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Presidenza del Vice Presidente ZELIOLI LANZINI

P RES I D E N T E . La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

C A R E L L I , Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta pomeridiana
del giorno precedente.

P RES I D E N T E . Nonessendovi os~
servazioni, il processo verbale è approvato.

Congedi

P RES I D E N T E . Hanno chiesto con~
gedo i senatori: Cuzari per giorni 2 e Zam~
pieri per giorni 1.

Non essendovi osservazioni, questi oonge~.
di sono concessi.

Annunzio di disegni di legge
trasmessi dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Comunico che
il Presidente della Camera dei deputati ha
trasmesso i seguenti disegni di legge:

« Ratifica ed esecuzione degli Accordi in-
ternazionali firmati in Ankara il 12 settem-
bre 1963 e degli Atti connessi, relativi al.
l'Associazione tra la Comunità economica
europea e la Turchia » (772);

« Conversione in legge del decreto~legge 5
settembre 19M, n. 721, adottato ai sensi del..
l'articolo 77, comma secondo, della Costi..
tuzione, recante ritocchi al trattamento fi..
scale dello zucchero e degli altri prodotti
zuccherini}} (773);

Deputato ALESI Massimo. ~

{{ Deroga, in
materia di protesto cambiario, alle norme di
cui al terzo comma dell'articolo 51 del regio
decreto 14 febbraio 1933, n. 1,669" (774).

Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni

P RES I D E N T E . Comunico che i Mi..
nistri competenti hanno inviato risposte
scritte ad interrogazioni presentate da ono..
revoli senatori.

Tali risposte saranno pubblicate in alJe~
gato al resoconto stenografico della seduta
odierna.

Seguita della discussione e approvazione
del disegno di legge: «Variazioni al bi-
lancio dello Stato ed a quelli di Ammini-
strazioni autonome per l'esercizio finan-
ziario 1963..64" (730) (Approvato dalla
Camera dei deputati)

P RES I D E N T E . L'ordine del giornO'
reca il seguito della discussione del disegno
di legge: {{ Variazioni al bilancio dello Sta~
toed a quelli di Amministrazioni autonome
per l'esercizio finanziar,io 1963..64", già ap~
provato dalla Camera dei deputati.

Ha facoltà di parlare il senatore Artom, re..
latore di minoranza.

A R T O M, relatore di minoranza. La di~
scussione, anzi più esattamente le discussio~
ni su questa nota di variazione, e a Mon~
tedtorio e a Palazzo Madama, possono me..
ritare oomplessivamente una comune defi-
nizione: disoussioni atipiche, come certe for..
me di polmoniti.

Di solito le discussioni si svolgono tra
oratori della minoranza che criticano e ora~
tori della maggioranza che difendono. A
Montecitorio, invece, l'oratore della maggio..
ranza è stato il democristiano onorevole
Giuseppe Pella che, con tutta la sua corte..
sia estrema, anzi ~ permettete ad un pie..
montese di definirla così ~ con tutta la
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piemontesissima cortesia tanto caratteri.
stica in lui, ha fatto piuttosto una l'equi.
sitoria che non un attacco parlamentare.
Qui abbiamo sentito stamane parlare l'ono~

l'evo le Bonacina, il cui discorso ha rkhia~
mato al mio penslÌero ce<rte sentenze che in
linguaggio forense si chiamano « suicide )} :
quando il relatore di un collegio messo in mi.
noranza estende una sentenza nella quale
espone tutte le proprie tesi e poi, senza rac~
cogliere quelle contrarie, conclude inspiega.
tamente nel senso opposto a quanto ha espo~
sto prima. Così questa volta l'onorevole Bo~
naoina si è lasciato veramente trascinare
dalla sua passione di critico nei confronti
di questo provvedimento ,fino al punto da
dimenticare persino uno dei più saldi pIìincì~
pi della sua parte politica, come di quella
parte politica (rivolto all' estrema sinistra):
il principio, che non si dta un parlamentare
liber,ale se non per oriticarlo e non mai per
consentire in qualche modo con quello che
ha detto. Soltanto, dopo aver rivolto al rela.
tore di minoranza parole così cortesi da su.
scitare il mio più vivo stupore, senza altre
giustificazioni, ha annunziato poi il suo voto
favorevole.

Mi è allora venuto in mente che forse il
continuo fJ1equentare i suoi recenti alleati
democristiani avesse fatto imparare all'ono~
revole Bonadna una certa massima di un
santo canonista che dichiarava: nemo pu~
nietur quia peccatum est, sed ne peccetur.
Nessuno è punito perchè un peccato è stato
commesso, ma è punito perchè non <se ne
commettano degli altri.

C O N T I. È anche una delle teorie che
giustificano la pena.

A R T O M, relatore di minoranza. Ora,
evidentemente, il senatore Bonacina ritiene
pena sufficiente, per il peccato commesso
con questa nota di variazione, i rimproveri
così unanimi che gli sono venuti da tutte le
parti, a cominciare dalla sua.

D'altro lato, tre .relazioni sono state pre~
sentate in questa discussione: due di mag~
gioranza e una di minoranza.

È un po' eccezionale, forse, che vi sia, in
un. tema come quello di oggi, una relazione

scritta di minoranza. L'ave:rla presentata può
quindi sembrare la dimostrazione del fat~
to che i nuovi venuti in Parlamento non co-
noscono abbastanza le prassi parlamentari;
ma può e deve anche intendersi ~ io ore~
do ~ come esrpressione del desiderio dei
nuovi venuti, di quelli che vengono da
fuori del mondo parlamentare e più por
tana qrui l'eco delle emozioni, delle im-
pressioni, delle reazioni dei non parla-
mentari, di far sentire quelle note nuove,
di farsi portatoI1i di istanze che forse non
sono abbastanza ascoltate in Parlamento.

I miei colleghi della sa Commissione mi
hanno detto che questa mia battaglia è forse
un frutto di ingenUlità: ingenuità nello spe-
,raDe che essa possa servire a qualche
cosa, quando inveoe si tratta di un fatto di
costume così profondamente radicato che
non bastano f<rasi di rdatori di maggior:an-
za e di minoranza per modificarlo. E un
certo sorriso che io v:edo passare sul viso
dell'onor<evole Spagnolli, di cui questa mat-
tina è stata citata una rela~ione che, più o
meno, diceva quello che dico ora io, sembra
confermare il giudizio di ingenuità nei con-
fronti della mia rdazione.

Cons<entitemi però di notare almeno che
in mateI1ia non vi è una sostanziale diffelren-
za tra le relazioni di maggioranza e quella
di minoranza; i concetti che io ho oercato
di svolgere, con la maggiore precisione pas.
sibile e con la maggiol'e durezza possibile
(anche se l'onol'evole ParatOI1e ha potuto
dirmi a quattr'occhi che li avevo esposti in
modo conforme, sì, alle sue idee, ma con
eccessiva prolissità, cosa che probabilmente
è giustissima), sono comuni anche alle due
relazioni che la maggioranza ha presentato
alla Camera ed al Senato.

Ragioni di posizione politka, ragioni di
appartenenza a determinati partiti, ragioni
di rappresentanza di determinate correnti,
possono avere indotto i ['elatori di maglgio~
ranza e di minoranza ad esprimere giudizi
diversi nella forma; ma sostanzialmente con.
formi nel loro contenuto.

,Può il sottoscritto dichiarare che qui noi
oi troviamo di fronte ad una chiara, precisa
ed espressa violazione del terzo comma del-
l'artkolo 81 della Costituzione? Lo può di-
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chiarare sia per convinzione persanale, sia
per aveJ:1echiesto precedentemente, per scru~
polo, il pareJ:1e di maestri del diritto costi~
tuzionale. Può, da parte sua, l'onorevole Tra-
bucchi venire a dire che si 1Jratta non di una
violazione della Costituzione, ma soltanto
~ ia non ho forse annotate le parole pre-
cise, ma il concetto mi par,e sia questo ~ di
cosa « politicamente inopportuna ». iMa tale
diversa definrizione costituisce in sastanza
uguale derplorazione, uguale disapprova~
zione, se lei trova la parola troppa dura,
onorevole Calombo, di un fatto che in ogni
caso certamente non rient,ra in una stretta
e rigorosa interpretazione dell'articola 81.

L'onorevale Ghio, relatore alla Camera dei
deputati, dall canto suo non ha ricordato
l'articolo 81 ~ forse per pudoJ:1e ~ ma ha
affermato che si tratta di una pratica che
sarebbe «auspicabile» che non fosse ripe-
tuta. E poichè questo aggettivo «auspica-
bile» pare che sia molto caro all'onorevale

. Ghio, egli lo ha anche ripetuto per un altra
punto controverso, quello relativo alla in-
tempestività della presentazione della nota,
un punto che è stato oggi fOJ:1sepoca trattato
dagli aratori dell'opposizione e quindi an-
che dal relatore della maggioranza, ma che
è stata sottolineato invece da un senatare
democristiano, l'onarevole Zannini, con la
presentazione di un ordine del giorno che è
stato di una ingenuità veramente perfida
(inconsapevolmente peI1fida, se il collega lo
p:mferisce ).

Quando l'onorevale Zannini infatti chiede
che venga precisato il mado di impiego dei
fondi che la nota di variazione pone a dispo-
sizione del Ministro del turismo, riferendosi
al futuro, egli viene a sattolineare il fatto
che la disponibilità di questi stanziamenti
dovrebbe essere presa in futuro, con prov-
vedimenti non ancora perfezionati al 30 giu-
gno, data di chiusura dell'esercizio finanzia-
ria; non ancora perfezianati alla data del
31 luglio, che è ancora la data cosiddetta di
toHeranza, ma che dov,rebbero essere presi
non solo dopo il 31 luglio, ma anche dopo ril
3.0 settembre, data di entrata in vigore di
questa nota di variazione, quando oioè quel-
l'esercizio è chiusa; quando gli stanziamen-
ti non hanno più valore legale per autoriz~

zare ulteriori disposizioni di spesa o di en~
trata a carico di quel bilancio. Questo è il
punto centrale su cui ho insistito e su cui
debbo insistere ora.

Nella mia relazione non ho fatto in gene-
re particolari esempi, nè ho voluto entrare
nel dettaglio, forse per non dimostrare la
mia incompetenza ed impreparazione nella
lettura del bilancio (tanto più che questa
mattina ho già dovuto confessare di essere
incorso in un errore), ma su un fatto mi so-
no fermato e su di esso vorrei richiamare
ora la vostra attenzione, sul fatto cioè dei.
l'aumento dei fondi a disposiz,ione per la
copertura di provvedimenti legislativi in
corso, per somma modesta per quelli di par..
te ordinaria e per circa 20 miliardi per quel-
li di parte straordinaria.

Ora, se questa autorizzazione alla coper-
tura di pravvedimenti in corso si riferisce
a disegni di legge già presentati al Parla~
mento alla data del 30 giugno, noi ci trove-
remmo di fronte ad un fatto strano: perchè
oneri ,imposti da provvedimenti propasti dal
Governo sarebbero stati coperti teoricamen-
te con fondi eccedenti i limiti di bilancio e
mancherebbero quindi di copertura. Se in-
vece si tratta di provvedimenti diversi da
quelli indicati nella lista predisposta dalla
Ragioneria generale dello Stato a totale
esaurimento dei fondi accantonati in bilan-
cio appunto per copertura dei provvedimen~
N «in corso », ci trover'emmo di fronte a
provvedimenti che dovrebbero essere pre-
sentati nel nuova esercizio, i cui oneri quin-
di dovrebbero far carica al nuovo esercizio
senza poter trovare copertura in fondi pre-
visti dal precedente bilancio.

Il problema che io sollevo non è nuova.
Voi ricorderete, onorevoli calleghi, che ad

un certo momento il Ministro degli affari
esteri del tempo, anorevole Antanio Segni,
presentò un provvedimento di oJ:1dineammi-
nistrativo per la cui copertura si doveva at~
tingere ai fondi globali dell'eseroizio in cui
il provvedimento era stato presentato. Poi~
chè l'iter parlamentare fu lunga, il provve~
dimento venne approvato senza variazioni
quando l'esercizio era ormai chiuso, così che
il Parlamento, nella fretta della chiusura del-
la scorsa legislavura, non tenne conto che
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la copertura era intanto diventata irrituale,
come irrituali rsaranno le copertur,e dei prov~
vedimenti previsti da questa nota di var,ia~
zione. Allora il Presidente della Repubblica,
lo stesso Antonio Segni, con un suo messag~
gio, richiamò l'attenzione del Parlamento sul~
la incostituzionalità di quella approvazione.

Ci tmviamo così di fronte a provvedimenti
che, in tanto possono disporre per il futuro,
in quanto rientrino entro i limiti di compe~
tenza dell'esercizio in cui sono emesiS,i, ma
che conseguentemente pelldono la loro co~
pertura e la loro autorizzazione quando lo
esercizio sia chiuso.

Non intendo fermarmi ora a discutere su
questo punto: 10 farò più tardi, quando trat~
terò dei problemi costituzionali, che que~
sta nota di variazione solleva. Ma è neces~
sario ricordare fin d'ora, come tutte le leggi
di bilancio siano soltanto delle previsiÌoni
dirette a stabilire la misura dell'incidenza
sull'esercizio, di determinate disposizioni di
spesa e di determinate possibilità di entrata,
sulla base di decisioni legislative preoedente~
mente adottate, previsioni che assumono pe~
rò contemporaneamente anche un carattere
dispositivo in quanto stabiliscono i limiti di
spesa e di entrata per quel determinato erser~
cizio, attraverso la precisazione di quelle
previsioni.

P:mprio perrchè sono previsioni per il fu~
turo e norma per disposizioni di spesa non
ancora deliberate, la loro funzione si esau~
risce con il giorno in cui ar,riva al termine
l'esercizio; quando l'esercizio è concluso,

Tsingoli stanziamenti perdono ogni valore,
proprio perchè la loro funZJione si esaurisce
nella limitazione della disponibilità delle
somme entro l'esercizio per il quale sono
stati stabirliti.

Questo è un punto di indubbia delicatezza
e gravità.

La legge di bilancio si proietta verso l'av~
venire entm il limite non valicabile della
durata dell'esercizio; tanto è vero che nella
legge di contabilità è contenuta la disposi~
2Jione che i capitoli non utilizzati in un bi~
lancio o i maggiori utili realizzati nel corso
dell'esercizio, che non siano stati impegnati
nel corso dell'esercizio stesso, passano, al 31
luglio, ai residui attivi o passivi.

Abbiamo fatto tutti l'abitudine ai bilanci
di assestamento, sia in imprese private, do~
ve pure iÌ bilanci preventivri ~ quando esi~
stono ~ non sono impegnativi, sia negli enti
pubblici, dove le previsioni di bilancio di~
ventano norme oogenti. Ma sia nelle impre~
se private sia nelle ,imprese pubbliche l'as~
iSestamento ~ quando ha questo nome come
quando prende quello di nota di variazione
~ è sempre disposizione per l'avvenire, e

non sistemazione contabile di fatti già ve-
rificatisi in eseroizi ormai conclusi.

Questo è il motivo per cui la tardività nella
presentazione di una nota di variazione non
costituisce ,soltanto un atto di dubbio rispet~
to verso il Parlamento; non costituisce sol~
tanto un atto di estrema perkolosità per le
conseguenze che vedremo in seguito, ma co~
stituisce soprattutto un fatto che non oso
chiamare illeci to, ma che è certamen te
abnorme.

Trattandosi di una legge, tutto si può fa~
re. « Il ,Parlamento può fare tutto », diceva
il vecchio motto inglese, « fuorchè cambiare
una donna in uomo ", cosa che oggi è riser~
vato soltanto ai chirurghi e agli endocrino~
laghi. Il Parlamento può anche deliberare
leggi che siano delle violazioni alla Costi~
tuzione (almeno quando si tratta di prov~
vedimenti che non possano essere portati da.
vanti alla Corte costituzionale). Se quindi
non posso chiamare « illecita» questa nota di
variazione presentata ad esercizio concluso,
ben posso dire che, per essere stata rpresen~
tata tardivamente, non è più una nota di va~
lliazione al bilancio, come contenuto e so~
stanza, ma è soltanto un atto di cui non so
determinare la natura e la portata giuridica.
Per questo non saprei definirla se non come
un atto abnorme, che può essere molte cose,
ma che certamente non è una nota di varia~
zione.

Nota di variazione era quella che lei, ono~

l'evo le Colombo, aveva presentato nel set~
tembre dell'anno scorso ~e che non è stata
portata all'approvazione ~ con la quale pro~
poneva di destinare 80 miliardi di previste
maggiori entrate a copertura del deficit, ac~
certando così una insufficienza nella previ~
sione delle entrate fatta in bilancio. Se ora
lei corrregge ancora la previsione originaria,
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precisando in 140 miliardi le maggiori en~
trate anzichè in 80, questa stessa constata~
zione concorre a caratterizzare quella nota,
come una vera e propria nota di variazione,
pokhè la preoisa come una previsione nuova
che si intendeva sostituire a-quella del bi~
lancio per regolare la futura gestione finan-
ziaria dello Stato: sarebbe stata tale anche
questa nota, se presentata a marzo od aprile,
poichè avrebbe conservato il carattere di nor~
ma per il futuro. Non lo è più quando è pre~
sentata al 2,6giugno, a chiusura di esercizio,
per essere approvata a settembre, tre mesi
dopo la chiusura di esercizio. Diventa così
una norma che dovrei chiamare un post
mortem, richamandomi a certi episodi cari
agli autori di romanzi gialli.

Per questo ho insistito sul carattere ano~
malo di questa nota, che non deve trovare
giustificazione nei precedenti, anche se ripe~
tuti e anche se in essi alcuno vuole vedere
quasi una consuetudine. Se mai sarebbe una
consuetudine ~ come ha detto l'onorevole
Ghio ~ che sarebbe auspicabile fosse abb::w--

donata. Questa consuetudine è da abbando~
nare; io lo ricordo in questo momento per di~
mostrarle ~ onorevole Colombo ~ che nella

presentazione della relazione scritta sulla
nota di variazione, fatta dai liberali attraver.
so la mia modesta persona, come in questo
mio intervento, non vi è nè volontà di cri~
tica contro di lei personalmente, nè un fatto
di opposizione preconcetta tendente a creare
diffi.coltà alil'andamento della Pubblica Am~
ministrazlione.

Lei sa che la recluta del Parlamento in
capelli bianchi che sono io ha ,deferenza e
rispetto verso quel veterano del Governo in
capelli bruni che è lei, e sa anche che per~
sonalmente ~ lo didamo sottovoce senza

che i colleghi sentano ~ io forse auspico
che lei possa tra non molto lasoiare via XX
Settembre per trasferirsi a Piazza Colonna,
a Palazzo Chigi, anche peJ.1chè indipendente~
mente dai sentimenti che personalmente ho
verso di lei, posso desideraJ.1e che cessi la
vacanza in così alto ufficio come la ,Presi-
denza del Consiglio dei ministri, chedura da
troppo tempo, secondo almeno quanto ri~
sulta al Senato, se non altro a giudicare dal
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fatto che sulla poltrona alla sua sinistra no,i
non vediamo mai sedersi nessuno, nè il Pre~
sidente del Consiglio, nè il Vice Presidente
del Consiglio.

Però il nostro desiderio ,per il quale ab~
biamo voluto porre per iscr,itto la nostra cri~
tica, precisando davanti al Parlamento i gra~
vi problemi che io ho indicati per oggi e per
domani, è che si abbandoni questa cattiva
consuetudine, che si riÌtorni verso la retta
via, che la discussione di oggi rappresenti
effettivamente non tanto una pena quia pec~
catum est, quanto un fatto esemplare ne pec~
cetur per il futuro.

Questa anormalità della nota di variazione
approvata post mortem ha, d'altra parte, un
carattere sostanziale che non può essere ne~
gato.

Non si tratta soltanto di una questione
di forma giuridica, di una deviazione dai
princìpi basilari di una sana amministra~
zione e di una violazione di quella che do~
vrebbe essere la ~unzione giuridica di un
determinato atto legislativo.

Qual è, infatti, la natura delle spese che
si vogliono autorizzare oggi con questa nota
di variazione post mortem? S'intendono au.
torizzare spese che sono ancora da farsi o
si vogliono legittimare spese che sono già
state fatte?

Per esempio, onorevole Colombo, mi con~
senta di richiamare la sua attenzione su una
variazione veramente minima, la variazione
al bilancio del Ministero delle poste. In que-
sto bilancio vi è una sola variazione, con
!'introduzione di un capitolo nuovo per una
spesa di lire 15 milioni; si tratta di spese
postali e telegrafiche! Ora, questo tocca ve-
ramente la comicità!

Quali sono le spese postali e telegrafiche
del Ministero delle poste e telegrafi? Per
combinazione prima di venire in quest'Aula
ho trovato fra la posta una lettera dell'ono~
revole Russo e ho guardato se c'era il fran-
cobollo; naturalmente non c'era, nemmeno
quello che si deve mettere nelle lettere por~
tate a mano. D'altra parte non ho visto
l'onorevole Russo in Senato, quindi non pos~
so ritenere che l'abbia portata egli stesso!

C O L O M B O, MinistrO' del tesoro. Ci
sarà stato il timbro.
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A R T O M, relatore di minoranza. Non
c'era nemmeno il timbro!

Ora, io posso ammettere che nel bilancio
dell'azienda telefonica vi siano delle spese
postali; posso ammettere che nel bilancio
dell'azienda postale vi siano delle spese te~
lefoniche, e in effetti tali spese vi sono, an~
che se è da deplorare che il culto dell'esat.
tezza contabile arrivi ,fino a fare delle regi.
strazioni che non hanno alcun contenuto so~
stanziale; ma che per tali spese a carico del
Ministero delle poste dopo tanti decenni dat
la sua istituzione (che mi pare risalga al
11879)si istituisca per la prima volta, a po.
steriori, con questa nota di variazione, un
nuovo capitolo per 15 milioni, è proprio co-
sa poco spiegabile, e che è tanto meno spie.
gabile proprio perchè ciò avviene a bilancio
chiuso. Si vogliono forse pagare 15 milioni
di spese non postali o telegrafiche fatte dal
Ministro delle poste e telegrafi prima che
questo strano capitolo fosse istituito?

È quello che io dicevo prima, con maggior
serietà, per quanto riguaI'da i fondi globali.
È quello che dicevo a proposito delle spese
per il turismo richiamate dal senatore Zan.
nini; che oioè le variazioni di questa nota
non possono essere se non sanatorie di spe.
se che sono già avvenute o quanto meno già
impegnate, ,dal momento che spese ulteriari
non ancora deliberate, ove dovessero essere
fatte dopo. l'inizio di un nuovo esercizio,
dovrebbero gravare sul nuovo bilancio.

Le conseguenze di questa situazione sono
state indicate da lei stesso, onorevole Co.
lombo, in una circolare che inizialmente io
avevo definito dura, e che poi ho ritenuto
più prudente non aggettiva:re. È una circo.
lare, che modestamente, da incompetente,
potrei sottoscrivere anch'io, in cui lei lamen-
ta che stanziamenti previsti in bilancio an~
nualmente e globalmente' per l'intero corso
dell'esercizio, dopo un certo numero di mesi
siano già completamente assorbiti e già si
batta alla porta della Ragioneria generale
perchè le somme che sono necessarie per
completare l'anno vengano inserite nella no-
ta di variazione. Lei, onorevole Ministro,
questa constatazione non la poteva fare
esplicitamente, ma è evidentemente la con.
seguenza. . .

C O N T I. È in re.

A R T O M, relatore di minoranza. È in
re, appunto.

Voce dall'estrema sinistra. Favorisca par.
lare al miorafono...

A R T O M, relatorè di minoranza. Io
sono molto lieto di questo richiamo perchè
vuoI dire che oiò che dico vi sembra abba~
stanza interessante.

C A R USO . Il Ministro non ha sen.
tito . . .

A R T O M, re latore di minoranza. L'ano
revole Mini.stro ha sentito perfettamente. I
giovani come l'onorevole Colombo hanno
l'udito fine; siamo noi vecchi che abbiamo
1'orecchio duro.

C A R USO. Non sempre, nan sempre...
(Commenti dall'estrema sinistra).

A R T O M, relatore di minoranza. Se
l'onorevole Colombo non ha sentito sarà
pelìchè il dover coprire, come uomo di Go.
verno, la Pubblica Amministrazione, lo indu.
ce qualche volta a non valer sentire.

C O L O M B O, Ministro del tesoro. Ho
sentito benissimo fin dall'inizlio.

A R T O M, relatore di minoranza. Potrei
usare allora la parola ({ ascaltare » che è un
po' diversa da quella ({ sentire ». (Ilarità).

.p RES I D E N T E. Senatore Artom,
lasci i complimenti e le cortesie e favorisc3
arrivare al sodo!

A R T O M, relatore di minoranza. Ri-
mane la questione della lincostituzionalità.
Il richiamo del Presidente mi induce ad una
maggiore severità di parole, e chiedo scusa
per essermi dilungato troppo.

Mi sembra di avere suffioientemente de.
finito il carattere abnorme di una nota di
variazione che, venendo approvata dopo il
30 giugno, si trasforma in una sanatoria di
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impegni precedentemente presi. Su questo
punto non mi dilungo, quantunque forse sa-
rebbe opportuno che qualcuno più autore-
vole, più competente di me in fatto di bi-
lancio approfondisse la questione e la illu.
strasse, perchè troppe \'olte può accadere
che nel momento della formazione del bi.
lancio si faociano consapevolmente tagli
troppo radicali alle previsioni degli uffici,
facendo affidamento su una nota di 'variazio-
ne per fmmediare domani alle ~nsufficienti
previsioni.

Se nella formazione dello stato di previ-
sione delle ferrovie si fa ,in materia di pen-
sioni, in un settore cioè dove la previsione
è più sicura, una riduzione drastica in con-
fronto al hHancio' precedente ~ una ridu-
zione di ben 40 miliardi sugli 80 miliardi
stanziati l'anno prima, come abbiamo rile-
vato questa mattina insieme con il senatore
Trabucchi ~ come meravigliarsi se nella
nota di variazione si ricor,re ora ad auin-
gere ad altre gestioni per tentare di ri-
mediare ad una così macroscopica differen-
za di previsione? Io sono troppo poco com,
petente in fatto di bilanci...

T R ABU C C H I, relatore. Si tratta di
4 miliardi, non di 40.

A R T O M, re latore di minoranza. I 4
miliardi sono quelli che devono essere ades-
so coperti con questa nota di variazione; ma
bisogna porlre a oonfronto lo stato di previ-
sione originario col bilancio precedente. Ed a
questo proposito mi permetta l'onorevole mi-
nistro Colombo di ricordare come in sede di
Commissione il collega Roda avesse espresso
il desiderio che nelle note di variaZiione si fa-
cesse richiamo al capitoJo originario e se ne
riportasse la voce di bilancio che si vuole
modificare, per ottenere una maggiore fa-
cilità di consultazione. È un des~derio che
credo la Ragioneria dello Stato potrebbe sod-
disfare facilmente: ne guadagnerebbero in
serietà le nostre discussioni.

Vi è dunque H pericolo di una eccessiva
riduzione deLle previsioni deHa spesa, che
già contiene in se stessa, a priori, la esigen-
za di UJnacorrezione a posteriori, tale da da-
re l'impressione di una chiusura non sincera

del bilancio nel suo complesso, per presen-
tarlo con un deficit minore di quello effet.
tivo.

Certo tutti sappiamo che il deficit che
conta realmente non è quello del bilancio
preventivo, ma quello del consuntivo; tanto
che io mi augurerei che un Ministro del te-
soro possa avere l'ambizione di ottenere una
volta almeno un consuntivo con un deficit
minore di queI,lo previsto nel preventivo, an-
che a costo di gonfiare quest'ultimo; cosa
del resto che qua1che volta può essere una
utile scossa per spingere il Paese ad una
maggiore riflessione sulla realtà economtca
e ,finanziaria.

Ma il presentare un bilancio preventivo
con un deficit che a priori è in misura infe-
riore arI vero, è pericoloso: perchè sii dà al
Paese !'impressione che i,l bilancio sia, come
quelli che presentava Bernardino Grimaldi
quando era Presidente del Consiglio il De-
pretis, espressione di una finanza eufemi'sm-
camente defilnita allegra. ,È inevitabile poi
che una talleimpressione si abbia anche di
fronte ad una nota di variazione a posteriori
di così ingenti dimensioni e di così ingente
portata.

Anche per questo, onorevole Colombo, de-
sidererei che qua1cosa fosse fatto per evi-
tare che il Paese traesse da queste discus-
sioni una blsa impressione. Bisognerebbe
che da queste discussioni venisse fuori su
questo punto !'invito ad un maggior rigore
nelle previsioni e ad una maggiore severità
da parte della Ragioneria generale dello Sta-
to nel controllo degli impegni di spesa: tan-
to che forse, onorevnle Colombo, non sareb-
be male, per facilitare questa Idoppia fun-
zione (è un'idea che mi è stata suggerita
da un eminente parlamentare, non di mia
parte, che per molti anni ha seduto ,in via
XX Settembre quando in via XX Settembrè
vii era ancora il Ministero delle finanze e
quando vi era come ora il Tesoro), che i fun-
zional1i deLla Ragioneria generale, distaocati
a esercitare le funzioni di ragionieri presso i
vari Ministeri, fossero soggetti periodicamen-
te ad una certa rotazione, se non altro in vir-
tù di quel vecchio proverbio che dice: scopa
nuova scopa bene. È necessario cioè che i ra-
gionieri distaccati siano dei controllori e de-



Senato della Repubblica ~ 9692 ~ IV Legislatura

181" SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

gli interpreti delle direttive della Ragioneria
generale e non soltanto ,degH avvocati che in
virtù di una maggiore esperienza contabile
sanno coonestare i nazionalismi ministeria..
li dei singoli Dicasteri.

Non voglio, sulla parte costituzionale, fare
alcuna aggiunta a quello che ho già scritto
neLla relaZ!ione di minoranza: voglio salo di~
re in più una semplice parola: se noi accet~
tassimo la teoria presentataoi, con accenti
che non mi sono parsi molto convinti, dal
senatore Trabucchi ~ teoria di cui si può

forse ammirare !'ingegnasità, ma che ha a:n~
che rasentato certamente la cavillasità ~

potremmo cancellare l'articolo 81, terzo com~
ma, della Costituzione.

Quale è sostanzialmente il contenuto ,di
questa norma?

L'onorevole E1naudi, proponendo l'artko~
lo 81, non ,soltanto si preoccupava del peri~
C01loche, in sede di discussione parlamenta~
De, la pressione della maggioranza potesse
indurre ad impravv,ise aJPprovaz,ioni di spe-
se, creando un bilancio irrimediabilmente
squilibrato ~ e l'approvazione da parte del-
la ,camera dell'articolo 7 di questo disegno
di legge è forse una canferma di tale peri~
colo ~ ma concepiva il bilancio in modo
nettamente oppasto alla concezione a cui si
ispira il bilancio inglese.

Il birlancio inglese è veramente la determi.
na2Jione ,di tutte le spese e di tutte le en~
trate dell'anno. È un atto dispos,itivo e so~
lenne con cui si decidono quali sono le spese
da farsi ed i tributi da riscuotersi nell'anno,
Di'Chiamandosi all'antica tradizione par1a~
mentare britannica, secando cui il Parla-
mento era chiamato,anno per anno, ad au-
torizzare la Corona a riscuotere determinate
tasse, aLlo scopo di pater provvedere a de~
teI1minate spese.

I nostri costituenti, invece, hanno voluto
dare al bilancio unicamente un carattere
contabile, avente la funzione di limitare la
passibilità delle spese nel futuro, secando
le previsioni di future entrate; dovrebbe
quindi essere, dal punto di vista giuridico,
la registrazione soltanto degli impegni che
lo Stata ha già preso prima, attraverso de-
liberazioni parlamentari, con previ1sioni di
Slpesa che, se qualche volta trovano la la~
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ro precisa definizione nella stessa norma
di legge che le ha autorrizzate, in altri casi,
invece, per il loro praiettarsi nel tempo,
sono imprecise per quanto riguarda la loro
1noidenza su quel determinato esercizio; op~
pure possono essere lasciate imprecisate dal
legislatare, quando ciò sia neoessario, come
ad esempio avviene per le spese degli sti~
pendi, o del lavoro straordinario, e simili.
Per questo, nei vari casi le spese attendono
anno per anno la loro precisazione ed il lo.
ro limite appunto con la legge di bilancio.

Ma proprio perchè tè una registrazione
di impegni precedentemente presi ed una
registrazione di ent1rate nettamente definite,
non si può con la legge di bilancio prendere
un altro pmvveeLimento; non Sii può, nel
partkolare mO'mento deU'approvazione del
bilancio, lasciare all'arbitrio di UJna Assem-
blea una decisione di aumentare la spesa o
introdurre nuove tasse.

Ed il richiamo a questa norma nel mo-
mento in cui entra in funzione la legge Curtd.,
sul bilancio unificato, rende più attuale l'esi-
genza di una più s'evera e restrittiva interpre-
tazi.one del dettato costituzionale.

U bilanoio, così come viene predisposto
a seguito dell'entrata in vigare della legge
Curti, non può più essere oggetto, per dif-
ficoltà materiaH, eLi quella accurata e mi-
nuta disamina che forse in passato, c.on
oirca venti discuss,ioni di bilancio, poteva
essere fatta. Oggi con tutto questo coacervo
di stati di previsione, dunito in una unica
legge e discussa unitariamente, così come
abbiamo discusso il bilanoio semestrale ~

e che iDio perdoni al Parlamento italiano la
procedura che è stata adottata in tale occa-
sione ~ . . .

T R ABU C C H I, relatore. Ha tante
cose da pel1donare!

A R T O M, relatore di minoranza.
"

. si
abalirebbe .ogni possibilità di controllo sulla
spesa da parte del Parlamento, e si v,iole-
r,ebbe completamente la Costituzione.

Si vuole abbandonare questo sistema e
passare al sistema inglese? Abaliamo l'arti-
colo 81! Voi, forse, la maggioranza per una
legge costituZJionale che amivi a questo pun-
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to potete anche trovarla; ma fino a quando
la Costituzione resta invariata, non dobbia~
ma aocettare una interpl'etazione che rende
assolutamente nulla e inefficace una norma
cogente quale è quella de1l'a,rtkolo 81.

Infatti, stando alla tesi che noi riteniamo
assolutamente inaccettabile, basterebbe di~
spODre gli articoH di legge con cui si deter~
mina una nuova spesa prima degli articol,i
che contengono le tabelle del bl1ancio, per~
chè l'introduzione di nuove spese o di nuovi
tributi divenga costituzionalmente legittima.

Io credo, onorevole Colombo, di aver da~
to, con abbastanza chiarezza, nmpressione
che noi non siamo qui per tare opposizione
o critica preconcetta o per provocare sorpre-
se, come quelle intervenute in quest'Aula in
un altro momento non lontano. Noi siamo
qui a denunciare uno stato di fatto che si
prolunga da troppi anni, che da troppi anni
tutti i relatori denunciano e lamentano (an~
che l'onorevole Spagnolli che siede al suo
fianco, è sltato uno di coloro che lo ha denun.
ciato e 1amentato in passato). E proprio
peI1chè vi è stato un richiamo ad una serie
di precedenti, non possiamo ammettere che
attraverso una pass,iva rassegnazione questi
precedenti possano venire considerati idonei
a ,legittimare una prassi che sarebbe in ogni
caso incostituzionale. Proprio per questo,
noi abbiamo voluto porre la questione nei
suoi termini pitl chiari e precisi, perchè se
ne tragga la giusta conclusione.

Forse tutto questo non varrà a portare
concreti Iiisultati. Voi avete una maggioran-
za precostituita che disciplinatamente appro-
verà questa nota di variaLiione, qualunque
sia il giudiz,io che ne diano i singoli nel loro
foro intecrno; ma speDiamo, almeno, che da
una discussione così ampia ed aperta il Go-
verno tragga rincitamento a -reagire contro
tendenze che troppe volte Sii sovmppongono
aMa volontà stessa dei Ministri, a ritornare
sulla retta 'Via deE'osservanza deUa Costitu-
zione e del rispetto delle regole di una sana
contabiHtà pubblica.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare l'onorevole Mi.oistro del tesoro.

C O L O 1\1 B O Ministro del tesoro.
Onorevole Presidente, onorevoli senatori,

ringrazio quanti sono intervenuti in questa
discussione ed in particolare gli onorevoli
relatori, tan10 di nwggioranza quanto di
mmoranza.

Mi pare che la discussione su questa nota
di variazione abbia avuto quest'anno una
ampiezza particolare ed abbia richiamato
una serie di temi che non riguardano sol~
tanto le specifiche destinazioni delle som-
me, ma coinvolgono anche una serie di que-
stioni di interpretazione giuridico-costitu~
zionale.

Sotto questo profilo la discussione non è
soltanto interessante, ma credo che possa
servire a tutti noi per trarne indicazioni ed
orientamenti anche per il futuro. Devo con~
statare, dopo aver ascoltato tutto ciò che è
stato detto con particolare ampiezza qui al
Senato, che ~ in materia di Lnterpretazione

delle norme che regolano la formulazione
del bilancio e, in particolare, regolano la
formulazione delle note di variazione ~ si
delinea un orientamento più restrittivo di
quello che il Parlamento non abbia dimo-
strato di avere in passato.

Se mi richiamo ai precedenti, non lo fac~
cia per trame delle conclusioni per il fu-
turo, ma per dire soltanto che LI Governo,
nel seguire un indirizzo, lo fa anche sulla
base di quello che è stato l'orientamento
del Parlamento negli anni precedenti.

Quale fu tale orientamento? Consideran~
do soltanto le ultime note di variazione e
confrontandole con quella che sta davanti
al Senato in questo momento, si deve osser~
vare che, sotto il profilo che ha eccitato le
critiche, esse sono di gran lunga più pe~
santi e più gravi. Cito, ad esempio, la legge
21 giugno 1958 che reca provvidenze per la
riparazione di danni causati dalle avverse
condizioni atmosferiche, per il potenziamen-
to dell'attività economica nazionale ed altri
provvedimenti, nonchè variazioni allo stato
di previsione. Non si tratta di due parti
distinte di una stessa legge, ma si tratta di
parti strettamente collegate, perchè nella
prima parte vi è il disposi1Jivo, e nella se.
conda vengono stabilite, con norme sostan-
ziali, le modalità di finanziamento delle spe~
se deliberate.

Ricordo la legge 28 luglio 1961: anche in
questo caso si tratta di una nota di variazio-



IV LegislaturaSenato della Repubblica ~ 9694 ~

181" SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ REsacaNTO STENaGRAFICa

ne per l'eliminazione di abitazioni malsane,
interventi in dipendenza di alluvioni, prov-
videnze per !'incremento dell'occupazione,
provvedimenti per l'istruzione pubblica ed
altri provvedimenti. (Interruzione dall' estre-
ma sinistra).

Di fatto, anche quest'anno, la variazione
è, almeno parzialmente, una conseguenza
delle norme che sono stabilite nella prima
parte. Si può fare solo eccezione circa il
fatto che questa nota di variazione, nella
sua intestazione, non porta il richiamo an-
che alle nOl1me sostanziali, ma, per quanto
attiene al contenuto, siamo sulla stessa li-
nea delle precedenti, con la differenza che
questa è di gran lunga più lieve rispetto
al contenuto delle norme sostanziali che so-
no state deliberate dal Parlamento con le
note di variazione precedenti.

Entrando nel merito, devo dire che non
si tratta soltanto di aumenti di stanziamenti
già prev1sti da leggi ~ leggi con impegno
pluriennale poi cessate, oppure aumenti di
stanziamenti previsti da leggi straordina~
ri,e ~ ma vi sono. anche delle nuove n'Orme.
E potrei citarne numerose. Per esempio,
nelLa no.ta di variazione del 1958 vii è una
estensione dei benefici per le piccole azien-
de danneggiate dalle avversità atmosferi-
che a favore dei piccoli imprenditori agrico-
li che abbiano avuto compromessi i raccol-
ti: n'Ùn si innova, cioè, soltanto per quan-
to riguarda l'ammontare della spesa, ma si
innova anche per quanto riguarda i desti-
natarli della spesa. Norme, quindi, comple-
tamente nuove, la cui <caratteristica di nor-
me sostanziali non può certamente essere
contestata. E potrei continuare: trovo., per
esempio, in una nota di variazione, la reg<r
lazione delle forniture di materiali residua-
ti di guerra, della Azienda rilevazione resi-
duati (ARAR), non prevista da nessuna leg-
ge precedente, ma introdotta come norma
sostanziale nella nota di variazione. Lo stan-
ziamento è previsto nella seconda parte del-
la nota di variazione.

Ma devo dire che in queste note di varia-
zione vi è una tradizio.ne per alcune delle
cose che sono state criticate quest'anno. Per
esempio l'Istituto centrale di statistica figu-
ra in tutte le note di variazione.
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T R ABU C C H I, relatore. Secondo. il
senato.re Fortunati quello è Isempre fuori
!legge!

M A C C A R R O N E. Nessuno ha fat-
to ~l rilievo!

C O L O M B O, Ministro del tesoro.
No, vi è un rilievo preciso che è stato fatto,
anche se dopo è stato corretto. Si trova
nella relazione di minoranza del senatore
Artom, in cui si fa richiamo all'articolo del-
la nota di variazione che si riferisce all'Isti-
tuto centrale di statistica. Ed è una di quel-
le cose per le quali il senatore Artom sta-
mani ha dichiarato che in realtà vi era sta-
to un errore nell'impostazione della nota
di variazione.

A R T O M, relatore di minoranza. No,
io. mi riferivo ad un altro errore che con-
cerneva questioni attinenti il Ministero dei
lavori pubblici.

C O L O M B O, Ministro del tesoro.
Mi scuso allora se ho male interpretator.

A R T O M, relatore di minoranza. È co-
me la questione del CNEN.

C O L O M B O, Ministro del tesoro.
Sì, ed allora ecco subito, per esempio, l'ar-
ticolo 16 della nota di variazione del 1961,
che prevede un aumento degli stanziamenti
a favore del Consiglio nazionale delle ri-
cerche.

C A R USO . Ma per compensi spe-
ciali in eccedenza ai limiti stabiliti per la-
vo.ro straordinario.

C O L O M B O, MinistrO' del tesO'rO'.
Quella è una materia per la quale lei può
fare contestazioni sul merito, ma non può
invocare una questione di illegittimità co-
stiluzionale, perchè la variazione di bilan-
cio è proprio la sede dove si stabilisce l'am-
montare di queste somme. Quindi lei è su
di una cattiva strada, se si mette a fare cri-
tiche alle note di variazione in questo senso.

C A R USO. Ne parleremo quando en-
I treremo nel merito.
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C O L O M B O, Ministro del tesoro.
Certo, ne parleremo quando entreremo nel
merito, e allora io le darò le risposte nel
merito; adesso sto esaminando la questio~
ne più grave che è stata qui sollevata, cioè
la illegittimità costituz,ionale delrle note di
variazione. (Interruzione del senatore Ca~
ruso ).

Quando lei, senatore Caruso, avrà la pa~
rola, dirà tutto queHo che vorrà, ed io sono
a sua disposizione per risponderle. Adesso
chiedo di poter svolgere il mio pensiero con
tranquilli tà.

Il senatore Artom, nella sua relazione di
minoranza, si preoccupa del precedente co-
stituzionale. Ma esistono già questi prece-
denti costituzionali, che risalgono a tutta
la legislazione del dopoguerra. Ho citato i
precedenti creati in questi ultimi anni. Vo~
lendo aggiungere qualche considerazione da
un punto di vista politico, si può ricordare,
in particolare al senatore Artom che ha sol-
levato il caso, che tra le ultime note di va-
ria~ione citate ve ne è una, queHa del 1961,
presentata dal Governo di convergenza ed
approvata dalla maggioranza del Governo di
convergenza, che comprendeva il suo par~
tito. È proprio il caso di dire che, in que-
sta ,materia, si può adottare, se lo vogliamo,
una intenpretazione più restri!ttiva, ma senza
addebitarci responsabilità, caso mai, co~
muni per il passato.

Sono andato a controllare anche l'atteg-
giamento del Gruppo comunista negli anni
precedenti. . . (Interruzione del senatore Ca~
ruso). Il Gruppo comunista talvolta ha vo-
tato contro, talvolta si è astenuto. Ma quan-
do si tratta di un problema di natura co-
stituzionale non è materia per la quale ci si
può astenere. Se la questione esiste, la par~
te politica che è contraria vota contro e
non si astiene; invece, il Gruppo comunista
alcune volte ha votato contro, altre volte
si è astenuto. Dunque in questa materia non
vi è una posizione univoca.

Posso comprendere l'atteggiamento diver~
so sul merito della nota di variazione, lo
comprendo benissimo, ma se fosse stata
posta con tale forza la questione costituzio-
nale, il Gruppo comunista non si sarebbe
astenuto.

D A R D A N E L L I. Io ho parlato « ne
peocetur »; abbiamo voluto sollevare que-
sta questione sulla nota di variazione oggi
per chiedere precise direttive per il futuro.

C O L O M B O, Ministro del tesoro.
Cercheremo di utilizzare la discussione a
questo fine, però bisogna intendersi bene
su ciò che è peccato e su ciò che non è pec~
cato in questa materia.

A questo proposito debbo dire, in rela~
zione agli interventi che sono ritornati sul-
la distinzione tra legge formale e legge so-
stanziale, che in realtà, a parte quelle che
possono essere le distinzioni sul piano sco-
lastico in questa materia, esiste la legge e
la legge contiene in sè norme di natura so~
stanziale e norme di natura formale. E se
gli 'onorevoli senatori vorranno fare atten~
zione a quanto ho dichiarato e vorranno
riguardarsi i precedenti, e non solo le note
di variazione, troveranno in tutti gli anni
precedenti un'infinità di norme di carattere
sostanziale anche nei bilanci e non solo nel-
le note di variazione.

Non è qui che dobbiamo trovare la stra-
da per risolvere il problema. Vi è una in-
terpretazione del comma terzo dell'artico~
lo 81 della Costituzione, dove si dice che con
la legge di approvazione del bilancio non
si possono stabilire nuovi tributi e nuove
spese. Ora dobbiamo anzitutto esaminare
qual è la portata del citato comma dell'ar-
ticolo 81, vedere dove e quando si applica.

Sono d'accordo con l'impostazione data
dall'onorevole relatore questa mattina e
non credo si possa dire che essa sia una in~
terpretazione non convinta. Certo è che
questa norma costituzionale, come il sena-
tore Trabucchi ha detto, va interpretata in
senso costituzionale ;essa, cioè, ha voluto
evitare che una spesa possa ritenersi auto~
rizzata solo perchè esiste lo stanziamento re-
lativo, che una spesa possa ritenersi auto-
rizzata perchè magari si è modificato il ca-
pitolo cui si riferisce. È necessario ~ e que~
sto mi pare che sia il senso del comma ter~
zo dell'articolo 81, anche per quanto riguar-
da l'applicazione e l'interpretazione che se
ne dà ~~ che vi sia una norma a sè stante
che autorizzi la spesa e che poi nella parte
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formale del bilancio venga registrata o con
l'istituzione di capitoli o con una modifica~
zio ne nell'ammontare di capitoli già esi~
stenti.

Altra cosa poi è il problema relativo al que~
sito sul dove si trovi questa norma sostanzia~
le ; se cioè si trova neiNa stessa legge che reca
i provvedimenti di variazione del bilando o
in un'altra Ilegge distinta da quella. Indubbia.
mente ~ mi riferisco a questa nota di va~
riazione ~ potevamo seguire due procedure:
una prima procedura è quella che abbiamo
adottato. Su di essa, per quanto riguarda
i motivi di opportunità, aggiungerò qualche
cosa. Una seconda procedura è quella che
avremmo potuto adottare inserendo la co~
pertura di talune voci (per esempio la leg~
ge 623, Comitato per le rkerche nuoleari, at~
trezzature univers,itarie) nel fondo globale
previsto nelIa nota di variazione, con riserva
di presentare suocessivamente i relativi prov~
vedimenti di legge.

Dirò poi perchè questo non è stato fatto,
ma ciò non significa che la legge formale
si sia modificata in legge. sostanziale; signi~
fica che in una stessa legge vi sono norme
di natura formale e norme a carattere so~
stanziale che coesistono, senza che per que~to
si modifichi la natura delle norme sin~
golarmente considerate nella loro funzione
e negli obiettivi che esse perseguono.

Si dice ~ e questo è un punto sul quale
io veramente non vorrei avventurarmi, se~
natore Artom ~ si dice, è stato scritto nella
relazione di minoranza e l'argomento è sta~
to ripreso anche stamani nel corso della
discussione, che la norma sostanziale deve
essere antecedente, in modo che poi possa
essere registrato l'effetto finanziario nella
variazione di bilancio. Sul valore e sul si~
gnificato di questa antecedenza io non vor~
rei addentrarmi...

D'A N G E L O S A N T E. Lo dice la
Corte costituzionale. . .

C A R USO. Si tratta non di norma
sostanziale, ma di contenuto sostanziale del~
la legge formale.

C O L O M B O Ministro del tesoro.
Non sono d'accordo su questa interpreta~

zione che lei ha portato, senatore D'Angelo~
sante, della stessa decisione...

D'A N G E L O S A N T E. Io ho citato
esattamente. . .

C O L O M B O, Ministro del tesoro. Lo
so, ho seguito stamane il suo intervento e
ora sto paDlando a lei, e non comprendo per
qua,le ragione lei mi interrompe. Desidero
appunto darle 'soddisfazione per quanto lei
ha detto.

Dicevo dunque che non si può considera~
re che le stesse interpretazioni citate pon~
gano un problema di antecedenza o di pre~
cedenza cronologica. Sì può dire, piuttosto,
che la norma sostanziale dev' essere il pre~
supposto logico della norma formale; que~
sto è più esatto. Ecco la ragione per la quale
in tutte le note di variazione vi è la prima
parte che riguarda norme sostanziali su cui
si esprime la volontà del Parlamento e che,
essendosi formata la volontà su quella par~
te, costituisce il presupposto logico della
seconda parte. Ma voler qui dire che deve
esserci la norma sostanziale perfetta prece~
dente alla norma di natura formale, mi pa~
re che significhi mettersi su una strada di~
scutibile.

Vorrei portare un altro esempio: se quel~
l',interpretazione fosse vaHda, cosa accadreb~
be per il fondo globale? È vero che il fon-
do globale ha una fisionomia a sè stante
nell'ambito del bilancio, ma non è un elen-
co di previsioni. È una serie di impegni che
il Parlamento assume anche quando vi so~
no provvedimenti in corso che verranno suc-
cessivamente esaminati dall'Assemblea.

Ecco perchè la strada della precedenza
della norma sostanziale rispetto a quella
formale mi pare sia una strada sulla quale
è difficile inoltrarsi e percorrere un buon
cammino.

A R T O l\II relatore di minoranza. È
uno stanziamento di bilancio, e come tutti
gli stanziamenti di bilancio. . .

c O L O M B O, Ministro del tesoro.
Se fosse vera la sua tesi lei non potrebbe
disporne perchè prima non è venuta la leg~
ge che autorizza quella spesa. Si rischiereb-
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be in realtà di distruggere il fondo globale
nel suo significato e nel suo valore. Ecco
perchè mi sembra che sia molto difficile
seguire la strada che lei ha indicato.

Il problema, probabilmente, consiste an~
che nel fatto che materie di questa impor~
tanza, di questo valore, è difficile di-scuterle
in occasione, ad esempio, di una nota di
variazione. Veramente, su questo tema non
vi può essere una divisione pregiudiziale di
carattere politico: vi può e vi deve essere,
invece, l'esame accurato della norma per
paterne dare l'interpretazione più obiettiva
e più corretta possibile. Non è che io re-
spinga le interpretazioni che sono state da~
te; le discuto, ma le discuto per paterne
dare l'interpretazione migliore, e non per
respingere pregiudizialmente tutto queHo
che è stato detto in questa sede.

Certamente, però, vi è una differenza tra
la legge di bilancio e la nota di variazione,
nel senso cioè che alla legge di bilancio si
applica l'articolo 81, tutto intero, che di~
sciplina appunto la legge di bilancio, e so-
prattutto i suoi tre primi commi. Poi, però,
viene stabilita una differenza: «Ogni altra
legge che importi nuove o maggiori spese
deve indicare i mezzi per farvi fronte ». Si
tratta qui di stabilire qual è la natura deHa
nota di variazione. Il senatore Artom l'as~
simila in modo totale alla legge di bilancio,
ma se si va a vedere la relazione del Co-
mitato di studio per l'applicazione del quar~
to comma dell'articolo della Costituzione ~

si tratta di studi che sono stati fatti insie~
me dal Senato e dalla Camera dei deputati

~ si legge che «rientrano nella disciplina
dell'articolo 81, ultimo comma, della Costi~
tuzione le cosiddette note di variazione dei
bilanci che importino un maggior onere fi~
nanziario di fronte a quello contemplato ne-
gli stati di previsione della spesa già appro~
vata dal Parlamento ». E vi rientra pure la
legge di assestamento del bilancio. Si sta-
bilisce, cioè, una differenza tra la legge di
bilancio, quella che disciplina tutta intera
l'attività finanziaria dello Stato, a cui si
applicano i primi tre commi dell'articolo 81
della Costituzione, e le altre leggi (come del
resto letteralmente sta scritto nell'articolo
della Costituzione) tra cui certamente vie~

ne compresa, come dall'interpretazione di
questa Commissione, la legge di variazione
di bilancio.

Ecco perchè io mi sono fermato su questa
complessa materia: non tanto per trarne
delle conclusioni definitive, quanto per ar~
riva re almeno a dire che lungo questo cam~
mino troviamo interpretazioni diverse; pro-
babilmente vi è una parte di verità in cia-
scuna di esse. È materia che dobbiamo ap~
profondire, ma non si può sollevare una
questione di legittimità costituzionale ~ co~

me è avvenuto durante la discussione di
questa nota di variazione ~ perchè mi pare

che una serie di argomenti siano a favore
dell'interpretazione che noi abbiamo dato
fm qui.

Vi sono però degli argomenti di natura
politica che sono stati qui portati e che
hanno il loro riflesso, poi, sul giudizio di
opportunità circa il modo in cui è stata
compilata la nota di variazione. Si afferma,
tra l'altro, che si sono menomate le prero~
gative del Parlamento. Debbo innanzitutto
far presente che non può essere nelle in-
tenzioni del Governo di agire in questo sen~
so. Ma direi che la questione non consiste
tanto nel fatto della contestualità delle nor~
me sostanziali con le norme formali, quan~
to nella procedura con la quale la nota di
variazione viene approvata da parte delle
Camere. Mi pare che durante la discussio-
ne tanto qui che alla Camera dei deputati
è stato chiesto che una delle Commissioni
di merito si pronunziasse sulle norme sin-
gole.. .

P E R N A. In sede di parere.

C O L O M B O, Ministro del tesoro.
Certamente in sede di parere, ma questa è
materia che viene in Aula, non è materia
che resta relegata nell'ambito della Com-
missione finanze e tesoro, e pertanto le Com~
missioni non possono che dare il loro parere
sulla norma di carattere sostanziale. Detto
questo, debbo poi aggiungere che la mia
opinione è che sia preferibile tenere il più
possibile distinta la parte, diciamo così,
formale della nota di variazione dall'ado-
zione di norme sostanziali. È preferibile fa-
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re così, proprio per una serie di considera-
z~oni: in modo pacrticolare allo scopo di far
seguire a questi provvedimenti un itinera-
rio distinto per consentire un maggiore ap-
profondimento. Si dice: ma allora perchè
non l'avete fatto? Non è stato fatto proprio
per quella ragione che il senatore Artom ha
prima ricordato. Egli ha detto: c'è una no-
ta di variazione, poi ci sono delle leggi che
fanno riferimento alla nota di variazione; le
leggi vengono approvate dopo la scadenza
dell'anno finanziario, lo stanziamento deve
essere portato al residuo e quindi la coper-
tura non è valida. Ebbene, quest'anno per
una serie di ragioni indipendenti dalla vo-
lontà degli uomini, ma legate molto agli im-
pegni di natura politica, alle discussioni
pressanti in materia di problemi congiun-
turali, e dato che aUa fine del mese di giu-
gno ci siamo anche trovati con una crisi di
Governo aperta, se noi avessimo messo nel
fondo globale alcuni di quegli stanziamenti
importanti e poi avessimo mandato avanti
delle «leggine », ci saremmo trovati nella
situazione che il Parlamento avrebbe ma-
gari approvato la nota di variazione, ma
non avrebbe potuto approvare entro i ter-
mini le leggi sostanziali- e non avremmo
avuto lo stanziamento che noi prevedevamo;
è questa una delle ragioni per le quali la
nota di variazione contiene queste norme
di carattere sostanziale.

E credo di non dover indugiare più a lun-
go su questa parte. Vorrei aggiungere qual-
che breve considerazione sulla portata di
questa nota di variazione. Qualcuno ha rim-
proverato al Governo: c'è una continua pre-
sentazione di note di variazioni. Ora que-
st'anno le note di variazione presentate so-
no state due.

T R ABU C C H I, relatore. Per la pre-
cisiane sono state tre, signal' Ministra,

A R T O M, relatore di minoranza. Una
nan è stata approvata.

T R ABU C C H I, relatore. Allora sa-
no quattro. Una riguardava i monopali, una
riguardava il tesaro e la terza è questa.

25 SETTEMBRE 1964

C O L O M B O, Ministro del tesoro.
Esatto, sona state tre, nan ricordavo quella
dei manopali, che rappresenta certamente
un aspetta particolare e marginale. _ Ma del-
le ultime due note di variaziane, la prima
non ci sarebbe stata se nan avessima avu-
ta la necessità di franteggiare can una co-
pertura immediata l'eragaziane della tredi-
cesima mensilità.

Per quanta riguarda l'ammantare, ho già
avuta occasione di rilevare in Cammissiane
come ci si travi di frante ad una delle più
basse note di variaziane che siana state pre-
sentate in questi ultimi anni, perchè nel
1960-61 la nota di variazione è stata di 149
miliardi, nel 1961-62 di 208 miliardi e nel
1962-63 di 265 miliardi. Se qui sommiama
la nata di variaziane per gli statali a que-
sta che è in discussiane oggi, ci traviamo
di fronte ad un tatale di sali 162 miliardi.
Qualora aggiungessima anche la ricardata
nota di variaziane per i monopali, la sam-
ma sarebbe ancara inferiare, mentre l'am~
montare glabale del bilancia va sempre au-
mentando. Nessun rilieva può quindi esser
fatta su questa tema.

Ha sentita pai delle osservazioni, per me
molta interessanti, a praposita delle spese
correnti, e devo dire che da qualunque par-
te ql:leste asservazioni vengana mi travano
veramente malto sensibile; anzi sana grata.
che il Parlamenta abbia manifestata una va-
lantà così unanime a questa praposita. Si
sano elevate delle proteste a proposita dei
campensi speciali; si sana elevate delle pra-
teste a prapasito di spese dell'Amministra-
zione, a praposita dell'eragaziane di cam-
pensi straardinari. la nan ha che da chie-
dere che questa manifestaziane di volantà
concorde venga espressa in tutte le sedi
competenti. Desidera dirla perchè..'. (Vi-
vaci interruzioni dall' estrema sinistra).

P E L L E G R I N O. La faccia lei in
sede di Cansiglia dei ministri!

C O L O M B O, Ministro del tesoro.
Lo farò in Cansiglia dei ministri. Però deva
dirle ~ e nan l'avrei detta se lei non mi
avesse interratta ~ che lei deve farla in
tutte quelle sedi sindacali nelle quali si ani-



Senato aella Repubblic.a ~ 9699 ~ IV Legislatura

25 SETTEruiBRE1964181" SEDUTA (pomerid.) ASSEruiBLEA~ RESOCONTO STENOGRAFICO

mano una infinità di scioperi e di agitazio~
ni, non per il conglobamento... (Vive re~
pliche dall' estrema sinistra. Applausi dal
centro ).

P E L L E G R I N O Ho due lettere,
indirizzate al Presidente del Consiglio Moro,
in cui i sindacati pongono questo problema,
perchè comprendono come sia necessario,
in questo momento, avere una retribuzione
più soddisfacente! Gliele darò dopo, le let~
tere!

c O L O M B O, (Ministro del tesoro.
Avrei atteso da lei un ordine del giorno per
chiedere, per esempio, l'abolizione dei com-
pensi speciali. Io vedo l'Amministrazione
del tesoro, come anche l'Amministrazione
finanziaria, che è continuamente in agita-
zione per i compensi speciali, e c'è la sua
parte politica che agisce nei sindacati per
cercare di aumentarne l'importo! (Vivi ap~
plausi dal centro. Proteste dall' estrema si-
nistra).

P RES I D E N T E Onorevoli colle-
ghi, facciano silenzio! Onorevole Mini,stro
non raccolga le interruzioni, continui.

P E L L E G R I N O. Finchè non risol~
veremo il problema del riassetto delle re-
tribuzioni noi spenderemo di più!

C O L O M B O, Ministro del tesoro.
13.sempre il problema dell'uovo e della gal~
lina!

Ad ogni modo quando verranno richieste
di questo tipo e il Governo si troverà di
fronte a delle agitazioni. . .

M A R IS. Io vorrei vedere l'elenco
nominativo di quelle persone che ricevono
gli emolumenti straordinari! (Richiami del
Presidente).

C O L O M B O, Ministro del tesoro.
Allora cerchiamo di parlare apertis verbis,
senza reticenze. La legge sui compensi spe~
ciali non è più applicata restrittivamente,
attribuendo cioè premi straordinari solo ad

alcuni particolarmente meritevoli nei con~
fronti dell'Amministrazione, per servizi re-
si; i compensi speciali sono diventati ormai
delle forme di integrazione degli stipendi, a
carattere generale, che non vanno a questo
o a quello, ma che vanno a tutti i dipen-
denti. Se noi potremo rimediare a questo

,aspetto della spesa per la Pubblica Ammi-
nistrazione . . .

P E R N A. Ma noi abbiamo presen~
tato un ordine del giorno, alla Commissio-
ne bilancio della Camera dei deputati, su
questo argomento, ed è stato respinto dal
Governo!

C O L O M B O, IMinistrD del tesoro.
Scusi, signor Presidente, vorrei essere in
grado di poter esprimere la mia opinione,
avendo a mia volta ascoltato con molta at-
tenzione e rispetto tutti gli oratori che sono
intervenuti.

P RES I D E N T E. Onorevole Mi~
nistro, continui pure; provvederò io a che
non sia interrotto.

C O L O M B O, Ministro del tesoro.
Detto questo, non credo di dovermi adden-
trare su aspetti particolari della nota di va~
riazione, per quanto riguarda le singole de-
stinazioni di spesa.

L'onorevole relatore lo ha già fatto que~
sta mattina molto approfonditamente. Vor-
rei soltanto dire che alcune delle norme che
sono state criticate, sono state criticate a
torto perchè, per esempio, per l'Istituto di
statistica e per le medaglie d'oro, la fissa~
zione della cifra è demandata alla legge di
bilancio, quindi anche alla nota di variazio-
ne del bilancio; per quanto riguarda l'auto~
rizzazione di spesa di cui all'articolo 3, pel
i lavori pubblici, debbo ricordare al Sena-
to che, quando è stato discusso il bilancio
semestrale, io ho visto presentare qui un
emendamento con il quale si chiedeva che
l'erogazione di queste somme fosse fatta col
bilancio semestrale che è attualmente in
corso di gestione. Allora, come era giusto,
non ho voluto confondere le due gestioni
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e ho detto al Senato: per questa norma
si provvederà in sede di variazione di bi~
lancio; non confondiamo le due gestioni. :E.
quello che è stato fatto: si è rispettata la
volontà espressa dalla maggioranza in sede
di approvazione del bilancio.

Per quanto riguarda le altre norme, come
l'assegnazione di fondi a favore dell'ONMI,
ricordo che si tratta di una procedura se~
guita per moltissime altre note di va:riazio~
ne. Si può discutere il merito della questio~
ne, ma non credo che si possa discuterne
l'aspetto formale. Sul merito debbo dire
che, a parte quegli interventi per la buona
amministrazione, che sono in corso da parte
del Governo con grande impegno e severi-
tà, i fondi che abbiamo erogato sono tut-
tora insufficienti rispetto alle effettive ne-
cessità dell'ONMI.

Circa l'erogazione per le attrezzature uni~
versitarie, ricordo che il Parlamento, in se-
de di disoussione del « piano della scuola »,

lamentò la limitatezza dello stanziamento:
proprio in base a questa valutazione si è
decisa l'autorizzazione a spendere un altro
miliardo.

Per quanto riguarda il Comitato per le
ricerche nucleari, certamente avremmo po-
tuto seguire un'altra strada, quella del fon-
do globale e poi della leggina particolare,
ma, o saremmo incorsi nel difetto che è
stato ricordato dal senatore Artom, oppure
avremmo dovuto accettare che l'ente si pre-
finanziasse, naturalmente con un carico di
interessi che poi avrebbe gravato negativa~
mente sulla gestione.

Orca la legge n. 623, le cose dette d:11~
l'onorevole relatore questa mattina mi di~
spensano dall'intervenire ulteriormente.

Sono queste considerazioni, di natura for-
male, di natura giuridico~costituzionale e in~
sieme di natura sostanziale che mi spin~
gono a chiedere ~ mentre ringrazio tutti
gli onorevoli senatori intervenuti nella di-
scussione ~ che la nota di variazione venga
sollecitamente approvata. (Vivi applausi dal
centro ).

P RES I D E N T E . Invito la Commis~
sione ed il Governo ad esprimere il loro av~

viso sui vari ordini del giorno. Il primo ordi~
[le del giorno è del senatore Zannini.

T R ABU C C H I , relatore. Noi non tro~
viamo nè ingenua nè perfida la domanda del
senatore Zannini; ,riteniamo che corrisponda
quanto meno ad una legittima curios,ità e,
siccome per le curiosità non vogliamo impe~
gnare il Governo maesprimergli un vivo de~
siderio, gradiremmo che il Ministro, anche a
nome del suo collega del turismo, accettasse
l'ordine del giorno come una viva raocoman~
dazione.

C O L O M B O, jMinistro del tesoro.
Signor Presidente, ho dimenticato, nel cor-
so del mio intervento, di dire brevemente
qualcosa su un aspetto della nota di varia-
zione che è stato particolarmente criticato,
quello riguardante i finanziamenti al Mini-
stero del turismo.

Debbo dire che l'opinione dalla quale noi
siamo partiti, e che trova naturalmente il
suo fondamento nella norma, è che in que~
sto caso si tratta di spese di istituto proprie
del Ministero del turismo e dello spettaco-
lo e che pertanto per autorizzarle non è ne--
cessaria una norma sostanziale, ma può es~
sere sufficiente l'introduzione di un nuovo
capitolo nel bilancio. Quanto poi alla desti-
nazione dei fondi, devo dire che secondo i
desideri che sono stati espressi dal sena~
tore Zannini, le somme vengono destinate
in modo particolare per la propaganda al-
l'estero, e le abbiamo stanziate in questa
nota di variazione, e pl'Oposte al Parlamen~
to per l'erogazione, soltanto perchè abbia~
ma ritenuto che fosse necessario, anche ai
fini della bilancia dei pagamenti, svolgere
un'azione più intensa di quella svolt~ in
passato per facilitare l'afflusso di turisti
stranieri in Italia.

P RES I D E N T E. Senatore Zanni-
ni, mantiene l'ordine del giorno?

Z A N N I N I. Io colgo l'occasione...

P RES I D E N T E. Senatore Zanni~
ni, lei ha <giàparlato. Si limiti [perciò a di-
chiarare se mantiene l'ordine del giorno.
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Z A N N I N I. Il Presidente mi permet~
terà di dire una sola frase anche per dichia~
l'armi soddisfatto. Mentre ringrazio il se~
natore Trabucchi per avermi difeso, confer-
mo che respingo in maniera ben decisa sia
l'avverbio come l'aggettivo che il senatore
Artom ha voluto attribuirmi dicendo che io
ho espresso soltanto un desiderio, e credo
che ciò faccia parte dei diritti di ogni par~
lamentare. Detto questo, io penso di poter-
mi ritenere parzialmente soddisfatto e non
insisto sull'ordine del giorno.

P RES I D E N T E . Segue 1'ordine del
giorno della senatrice Minella Molinari e
di altri senatori.

T R ABU C C H I , relatore. Io non posso I

che J'imettermi al Governo, sperando che il
voto della senatrice Minella Molinari possa
essere presto esaudito.

C O L O M B O , Ministro del tesoro. È
dif£icile per me addentrarmi nella materi~
specifica che è qui trattata. Posso solo dire
alla senatrice Minella Molinari che il suo or-
dine del giorno sarà trasmesso al JMinistro
competente, e accettato dal Governo come
un invito (questo del resto è lo spirito C0'ncui
è stato presentato) a riesaminare questo pro~
blema.

P RES I D E N T E. Senatrice Minella
Molinari, mantien2 l'ordine del giorno?

MINELLA MOLINARI AN-
G I O L A . Non insisto.

P RES I D E N T E. Segue l'ultimo mdi-
ne del giorno proposto dai senatori Mammu-
cari, Montagnani Marelli ed altri, rivolto al
Ministro dell'industria e del commercio.

T R ABU C C H I ,relatore. La Commis-
sione ha già espresso il suo parere: bisogna
trovare il modo di discutere quella relazio-
ne, perchè il Ministro dell'industria e del
commercio l'ha già fatta.

c O L O M B O , Ministro del tesoro. Il
Governo accetta questo ordine del giorno

come un invito a svolgere entro l'anno in
Parlamento questa discussione. Naturalmen-
te non è questione che rigua:rda solo il Par-
lamento, ma riguarda insieme Governo e
Parlamento.

P RES I D E N T E . Senatore Mammu.
cari, mantiene l'ordine del giorno?

M A M M U C A R I. Non insisto.

P RES I D E N T E . Passiamo ora alla
disoussione degl,i articoli. Se ne dia lettura.

C A R E L L I , Segretario:

Art. 1.

L'assegnazione a favore dell'Istituto cen-
trale di statistica di cui al regio decreto-legge
27 maggio 1929, n. 1285, stabilita per l'eser~
cizio 1963-64 in lire 4.100.000.000 con l'ar~
ticolo 11 della legge 21 agosto 1963, n. 1197,
è aumentata di lire 706.000.000.

(E approvato).

Art. 2.

La sovvenzione straordinaria a favore del
Gruppo medaglie d'oro al valore militare sta-
bi! ita per l'esercizio 1963-64 in lire 10.000.000
con l'articolo 15 della legge 21 agosto 1963,
n. 1197, è elevata a lire 12.000.000.

(E approvato).

Art. 3.

L'autorizzazione di spesa di cui all'arti-
col~ 2 della legge 31 ottobre 1963, n. 1415 è
aumentata di lire 3.213.000.000.

(E approvato).

Art. 4.

L'assegnazione a favore dell'Opera na-
zionale per la protezione e l'assistenza della
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maternità e dell'infanzia per l'esercizio fi.~
nanziario 1963~64,già stabHita con l'articolo
2 della legge 31 ottobre 1963, n. 1422, .in lire
15.000.000.000 è elevata a lire 18.000.000.000.

(È approvato).

Art. 5.

È autorizzata la spesa di lire 1.000.000.000
per la concessione di contributi straordinari
a favore delle Università e degli Istituti di
istruzione universitar.ia.

(È approvato).

Art. 6.

È autorizzata ,la concessione di un contri~
buto straordinario di lire 7.000.000.000 al
Comitato nazionale per l'energia nucleare.

(E approvato).

Art. 7.

Lo stanziamento previsto dal primo com~
ma dell'articolo 9 della legge 30 luglio 1959,
n. 623, e sucoessive modificazioni ed integra~
zioni, è aumentato di lire 1 miliardo per
l'esercizio 1963~64; di lire 500 milioni per il
periodo 1o luglio~31 dicembre 1964; di lire
1 miliardo per ciascuno degli esercizi dal
1965 al 1977 e di lire 500 mHioni per l'eser~
cizio 1978.

I termini di cui al quarto comma del~
l'articolo 2 della citata legge 30 luglio 1959,
n. 623, e successive modificazioni ed integra~
zioni, sono ulter,iormente prorogati al 30 giu~
gno 1965, per la presentazione delle domande
di ,finanziamento, e al 31 dicembre 1965, per
la stipulazione dei relativi contratti.

P RES I D E N T E . I senatori Franca~
villa, Maccarrone, Salati, Pellegrino, D'An~
gelosante e Aimoni hanno presentato un
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emendamento tendente a sopprimere questo
articolo.

Il senatore Francavilla ha facoltà di svol~
gerlo.

FRA N C A V I L L A. L'ho già svolto.

P RES I D E N T E. Invito la Com~
missione ed il Governo ad esprimere il loro
avviso sull'emendamento :in esame.

T R ABU C C H I , relatore. La Commis~
sione è contraria.

C O L O M B O , Ministro del tesoro. Il Go~
verno è contrario.

P RES I D E N T E . Metto ai voti l'arti-
colo 7, con l'intesà che, ove esso fosse ap~
provato, s'intenderebbe respinto l'emenda~
mento. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Si dia lettura degli articoli successivi.

C A R E L L I , Segretario:

Art. 8.

Agli oneri derivanti, a carico dell'eserci~
Ziio 1963~64,dall'applicazione dei precedenti
articoli, si fa fronte ,con una aHquota delle
maggiori entrate di cui al successivo ar1i~
colo 10.

All'onere di lire 500 milioni per il periodo
10 luglio~31 dicembre 1964, di cui al prece~

dente articolo 7, si provvede eon riduzione
dello stanziamento iscritto al capitolo 364
dello stato di previsione della spesa del Mi~
nistero del tesoro per il periodo medesimo.
Il Ministro del tesoro è autorizzato a provve~
dere, con propri decreti, alle occorrenti va~
riazioni di bilancio.

(È approvato).
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Art. 9. Art. 10.

Nello stato di previsione dell'entrata, per
l'esercizio finanziario 1963~64, sono intro~
dotte le val'Ìazioni di cui all'annessa tabel~
la A.

p RES I D E N T E . Si dia lettura della
tabella A.

C A R E L L I , Segretario:

L'ammontare delle anticipazioni di cui al-
l'articolo 4 della legge 31 ottobre 1963, nu-
mero 1421, che la Cassa depositi e prestiti è
autorizzata a concedere all'Amministrazione
delle poste e dei telegrafi è aumentato di
lire 2.528.379.000.

(E approvato).

TABELLA DI VARIAZIONI ALLO STATO DI PREVISIONE
DELL'ENTRA T A PER L'ESERCIZIO FINANZIARIO 1963~64

a) In aumento:
Capitolo n. 8. ~ Proventi delle acque pubbliche, ecc. L.
Capitolo n. 22. ~ Avanzo di gestione dell' Azienda di Stato per i servizi

telefonici, ecc. ~)

Capitolo n. 25. ~ Quota devoluta al Tesoro dello Stato nella misura di
8 decimi degli utili netti annuali della gestione
propria della Cassa depositi e prestiti, ecc. ~)

Capitolo n. 26. ~ Utili netti annuali della gestione dei depositi giudi~
ziari, ecc. ~

Capitolo n. 27. ~ Quota devoluta al Tesoro dello Stato nella misura di
8 decimi degli utili netti annuali delle Casse postali,
ecc. »

Capitolo n. 28. ~ Utili della gestione dei buoni postali, ecc. . I)

Capitolo n. 30. ~ Imposta sui fabbricati. I)

Capitolo n. 35. ~ Ritenuta d'acconto o di imposta sugli utili, ecc. . »

Capitolo n. 44. ~ Imposta di conguaglio sui prodotti industriali, ecc..

Capitolo n. 73. ~ Imposta di fabbricazione sugli alii di semi

Capitolo n. 77. ~ Imposta di fabbricazione sugli alii minerali, ecc. . »

Capitolo n. 87. ~ Dogane e diritti marittimi. I>

Capitolo n. 101. ~ Provento del lotto »

Capitolo n. 108. ~ Provento dei diritti catastali e di scritturato, ecc.

Capitolo n. 131. ~ Rimborso da Aziende autonome, ecc.

Capitolo n. 133. ~ Rimborsi e concorsi diversi dipendenti da spese, ecc.,
del Ministero delle finanze . I>

Capitolo n. 141. ~ Rimborsi e concorsi diversi dipendenti da spese, ecc.
del Ministero dell'industria e del commercio . »

Capitolo n. 142. ~ Rimborso da parte dell' Amministrazione per le attività
assistenziali italiane ed internazionali (A.A.I.), ecc.

Capitolo n. 165. ~ Provento della tassa del 10 per cento sulle percen-
tuali spettanti agli ufficiali giudizi ari, ecc. .

Capitolo n. 171. ~ RIcuperi di spese di giustizia, ecc. »

Capitolo n. 173. ~ Ritenuta sugli stipendi, sugli aggi, sulle paghe, ecc.

Capitolo n. 180. ~ Provento dei diritti per visita sanitaria del bestia-
me,"'~ecc.

TABELLA A

2.000.000.000

1.329.040.000

6.810.000.000

125.000.000

1.011.000.000
2.180.000.000
6.000.000.000
7 .000.000.000

10.000.000.000
11.000.000.000
41.500.000.000
20.000.000.000
10.000.000.000

2.500.000.000
268.824.000

3.000.000

110.076.000

138.643.200

600.000.000
400.000.000

3.000.000.000

504.048.200
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Capitolo n. 22i. ~ Entrate diverse per recupero eventuale di fondi, ecc. »

Capitolo n. 264. ~ Ricuperi per prestazioni e forniture varie . . .. ~

Capitolo n. 318 (modificata la denominazione). ~ Interessi sul prestito
della ricostruzione redimibile 3,50 per cento in~
scritto a nome del Demanio dello Stato per l'ese~
cuzione delle leggi eversive dell' Asse ecclesiastico
(legge 22 gennaio 1931, n. 28) . . . . . . »

1.000.000.000

400.000.000

22.600

Totale deglI aument] . . . L. 127.879.654.000

b) In diminuzione:

Capitolo n. 24. ~ Avanzo di gestione dell' Azienda monopolio banane,
ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . L.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'ar~
ticolo 10 con l'intesa che, con la sua appro~
vazione, si intenderà approVlata anche l'ano
nessa tabella A. Chi l'approva è pregato di
alzarsi.

È approvato.

Si dia lettura dell'articolo 11.

C A R E L L I , Segretario:

Art. 11.

Negli stati di previsione dei Ministeri de!
tesoi'o, delle finanze, di grazia e giustizia.

410.733.000

degli affari esteri, della pubblica istruzione,
dell'interno, dei lavori pubbJioi, delle poste e
delle telecomunicazjioni, dei trasporti e del.
l'aviazione civile, della difesa, dell'agricoltu-
ra e deUe foreste, dell'industria e del com~
mercio, del lavoro e della previdenza sociale,
del commercio con l'estero, della marina
mercantile, del bilancio, delle partecipazioni
stataLi, della sanità e del turismo e spetta~
colo per l'esercizio finanziario 1963~64, sono
introdotte le variazioni di cui all'annessa
tabella B.

P RES I D E N T E . Si dia lettura della
tabella B.



Senato della Repubblica ~ 9705, ~ IV Legislatura

181" SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 25 SETTEMBRE 1964

T ABELLA DI VARIAZIONI AGLI STATI DI PREVISIONE
DELLA SPESA PER L'ESERCIZIO FINANZIARIO 1963~64

MINISTERO DEL TESORO

a) In aumento:
Capitolo n. 20. ~ Contributi e concorsi nelle spese a favore della Dire~

zione generale del Fondo per il culto, ecc. L.
Capitolo n. 21. ~ Concorso dello Stato da corrispondersi al Pio Istituto

di Santo Spirito, ecc. in ragione dell'ottanta per
cento della diaria, ecc. per ciascuna degenza in più
verificatasi in confronto delle degenze del 1906, ecc.

Capitolo n. 30. ~ Contributo nelle spese di funzionamento della Comu~
nità economica europea, ecc. . »

Capitolo n. 32. ~ Somme da riscuotere direttamente dalla Regione si~
ciliana sui cespiti erariali, ecc. »

Capitolo n. 33. ~ Somme occorrenti per la regolazione delle quote di
entrate erariali devolute alla Regione sarda, ecc.. »

Capitolo n. 40. ~ Spese per il Senato della Repubblica »

Capitolo n. 41. ~ Spese per la Camera dei deputati
Capitolo n. 50. ~ Assegni ed indennità agli addetti ai Gabinetti ed alle

Segreterie particolari della Presidenza del Consiglio
dei Ministri »

Capitolo n. 58. ~ Compensi per lavoro straordinario al personale ope~
raio, ecc. .

Capitolo n. 59. ~ Compensi speciali in eccedenza ai limiti stabiliti per
il lavoro straordinario, ecc. »

Capitolo n. 65. ~ Spese riservate della Presidonza del Consiglio dei Mi~
nistri »

Capitolo n. 70. ~ Spese postali e telegrafiche »

Capitolo n. 76. ~ Assegno all' Istituto centrale di statistica, ecc. »

Capitolo n. 88. ~ Compensi speciali in eccedenza ai limiti stabiliti per
il lavoro straordinario, ecc. »

Capitolo il. 89~bis (di nuova istituzione) ~ Indennità e rimborso delle
spese di trasporto per missioni all'estero effettuate
dal personale . »

Capitolo n. f:JO.~~ Indennità e rimborso delle spese dI trasporto per I
trasferimenti del personale. »

Capitolo n. 97~bis (di nuova istituzione). ~ Spese postali e telegrafiche .

Capitolo n. 104. ~ Indennità e rimborso delle spese di trasporto per le
missioni nel territorio nazionale, ecc. »

Capitolo n. 124. ~ Indennità e rimborso delle spese di trasporto per le
missioni nel territorio nazionale, ecc. »

Capitolo n. 133. ~ Gettoni di presenza e compensi ai componenti di Com~
missioni, ecc. »

Capitolo n. 150. ~ Indennità di trasferimento e rimborso spese di tra~
~~o~p~oo~ »

Capitolo n. 166 (modificata la denominazione) ~ Premi e sovvenzioni
per scrittori, editori, librai, stampatorL Associa~
zionI culturali e Mostre del lIbro italiano all'estero
e del libro straniero in Italia. Spese per iniziative
dI carattero culturale riguardanti la gioventÙ »

TABELLA B

172.516.500

1.350.000.000

382.045.000

8.500.000.000

2.200.000.000
632.000.000

1.867.000.000

5.000.000

200.000

15.000.000

50.000.000
12.000.000

706.000.000

3.000.000

f .500.000

13.300
500.000

13.000.000

500.000

800.000

1.00.000

25.000.000
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Capitolo n. 170. ~ Spese per i servizi di stampa e di informazioni L.

Capitolo n. 195. ~ Fitto di locali >}

Capitolo n. 207. ~ Arredamento, manutenzione, ecc. dell'alloggio di
servizio del Rappresentante del Governo. )}

Capitolo n. 208. ~ Spese per il servizio automobilistico »

Capitolo n. 213. ~ Compensi per lavoro straordinario al personale, ecc. »

Capitolo n. 218. ~ Spese di ufficio . »
Capitolo n. 225. ~ Compensi per lavoro straordinario al personale, ecc.

Capitolo n. 229. ~ Indennità e rimborso delle spese di trasporto per le
missioni all'estero, ecc. »

Capitolo n. 236. ~ Compensi speciali in eccedenza ai limiti stabiliti per il
lavoro straordinario, ecc.

Capitolo n. 258. ~ Spese postali, telegrafiche e telefoniche
Capitolo n. 280. ~ Compensi speciali in eccedenza ai limiti stabiliti per il

lavoro straordinario, ecc. >}
Capitolo n. 282~bis (di nuova istituzione). ~ Indennità giornaliera al per~

sonale addetto agli apparati di cui all'articolo 8
della legge 12 agosto 1962, n. 1289 (art. 15 della
legge 27 maggio 1959, n. 324) >}

Capitolo n. 295. ~ Spese per acquisto di libri, riviste e giornali italiani
ed esteri, ecc. )}

Capitolo n. 297. ~ Manutenzione, riparazione ed adattamento di locali
demaniali, ecc. )}

Capitolo n. 298. ~ Spese casuali »

Capitolo n. 301. ~ Compensi per lavoro straordinario al personale di
ruolo, ecc. )}

Capitolo n. 321. ~ Fitto di locali, ecc. »

Capitolo n. 323 (modificata la denominazione). ~ Spese postali e tele~
grafiche. »

Capitolo n. 335. ~ Compensi per lavoro straordinario al personale di
ruolo, ecc. delle DIrezioni provinciali, ecc. dipen~
denti dalla Direzione generale del Tesoro, ecc. . »

Capitolo n. 346. ~ Indennità e rimborso delle spese di trasporto per le
missioni nel territorio nazionale, ecc. »

Capitolo n. 350. ~. Indennità e rimborso delle spese di trasporto, ecc. del
personale delle Direzioni provinciali dipendenti
dalla Direzione generale del Tesoro, ecc.

Capitolo n. 362. ~ Assegni fissi per spese d'ufficio alle Direzioni provin~
ciali del Tesoro .

Capitolo n. 384. ~ Compensi per lavoro straordinario al personale di
ruolo, ecc.

Capitolo n. 388. ~ Spese di ufficio, dI cancelleria, ecc. riguardanti tutte
le Amministrazioni dello Stato esclusa quella delle
Poste. »

Capitolo n. 389. ~ Spese per forniture da eseguire dall' I<otituto Poligra~
fico dello Stato, ecc. di carta bianca e da lettera, ecc.. )}

Capitolo n. 390. ~ Spese per la fornitura, da eseguire dall' Istituto Poligrafi~

co dello Stato, ecc. delle carte rappresentative di valori

Capitolo n. 391. ~ Spese di ufficio, cancelleria, ecc.

Capitolo n. 392. ~ Spese per forniture, da eseguire dall' Istituto Poligrafico
dello Stato, ecc. di carta bianca e da lettera, ecc. )}

Capitolo n. 393. ~ Spese per la formtura da eseguire dall' Istituto Poli~
grafico dello Stato, ecc. delle carte rappresentative
di valori postali, ecc.

IV Legislatura
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170.98&,000
200.000

400.000
3.300.000
7.500.000
2.450.000
5.000.000

500.000

6.500.000
500.000

10.800.000

7.500.000

3.000.000

45.000.000
2.000.000

50.000.000
8.000.000

20.000.000

90.000.000

14.000.000

15.000.000

55.000.000

15.000.000

97.500.000

469.425.000

259.240.000

12.000.000

ii9.589.000

137.235.000
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CapHùlo n. 401. ~ Spese per il pagamento dei canoni acqua, ecc. per le
Amministrazioni centrali . L.

Capitolo n. 409. ~ Gettoni di presenza ai membri della Commissione di
collaudo, ecc. . ~

Capitolo n. 413. ~ Fondo occorrente per far fronte ad oneri dipendenti
da provvedimenti legislativi in corso ~

Capitolo n. 442~bis (di nuova istituzione). ~ Spesa derivante dall'esecu~
zio ne degli Accordi internazionali firmati in Atene il
9 luglio 1961 e degli Atti connessi, relativi all' As~
sociazione tra la Comunità Economica Europea e la
Grecia (legge 28 luglio 1962, n. 1002) . »

Capitolo n. 443. ~ Oneri dipendenti dall'esecuzione delle clausole eco~
nomiche del Trattato di pace, ecc. »

Capitolo n. 444. ~ Contributo nelle spese di ricerche e di investimenti
della Comunità europea dell'energia atomica, ecc. . ~

Capitolo n. 444~bis (di nuova istituzione). ~ Somma da corrispondere alla
Commissione della Comunità Economica Europea
a rimborso delle spese di studio e di viaggio soste~
nute dai membri del Comitato di collegamento e
d'azione per l'industria dello zolfo in Italia »

Ca.pitolo n. 450~bis (di nuova istituzione). ~ Somma occorrente per il
completamento della la delle 35 annualità per
l'ammortamento del mutuo concesso dalla Cassa
depositi e prestiti al Comitato nazionale per la ce~
lebrazione dello centenario dell'Unità d'Italia, ai
sensi dell'articolo 1 della legge 18 ottobre 1961,
n. 1142 »

Capitolo n. 470. ~ Contributo alla Regione Siciliana a titolo di solida~
rietà nazionale, ecc. »

Capitolo n. 481. ~ Contributo alla spesa per i trattamenti di pensione a
carico dei Fondi pensioni per il personale dell' Azien~
da delle Ferrovie dello Stato, ecc.

Capitolo n. 481~bis (di nuova istituzione). ~ Sovvenzione all'Amministra~
zione dei Monopoli di Stato per colmare il disavanzo
della gestione . 'ì

Capitolo n. 483. ~ Spese per le zone di confine ,ì
Capitolo n. 484~VIII (di nuova istituzione). ~ ContrIbuto straordinario

alla città di Domodossola per la costruzione di un
padiglione da annettersi alla scuola tecnico~profes~
sionale « Galletti ,ì e da denominarsi ({A ricordo
della Repubblica dell' Ossola ~ settembre~ottobre

1944 ,ì (legge 10 dicembre 1961, n. 1550)
Capitolo n. 487. ~ Assegnazione a favore dell'Opera nazionale per gli

invalidi di guerra, ecc.
Capitolo n. 49 1. ~ Sovvenzione straordinaria per il funzionamento del

Gruppo medaglie d'oro al valor militare, ecc. »

Capitolo n. 494~ter (di nuova istituzione, sotto la nuova sottorubrica
«Corte dei Conti »). ~ Compensi speciali al perso~
naIe in serVIZIO presso la Corte dei conti per l'ese~
cuzione, anche con i criteri del cottimo, dI partIco~
Jari lavori, compresI quelli inerenti alla riliquida~
zione delle pensioni al personale civile e militare
di varie Amministrazioni dello Stato, in applica~
ZlOne delle leggi 19 gennaio 1963, n. 15; 18 febbraio
1963, n. 304; 2 marzo 1963, n. 266; 5 marzo 1963,
n. 269 e 3 novembre 1963, n. 1543

100.000.000

1.500.000

421:400.000

150.000.000

1.050.000.000

447.950.009

1.eoo.ooo

~.5()4.9~8

2.400.000.000

7.870.000.000

2. \)15.000.000
30.000.000

30.000.000

1.200.000.000

2.000.000

70.000.00~
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Capitolo n. 526~ter (di nuova istituzione). ~ Compensi di cottimo al
personale dello Stato in servizio presso le Ragio~
nerie centrali, addetto all'esecuzione dei lavori
connessi all'applicazione delle leggi 3 novembre
1963, n. 1543 e 31 dicembre 1962, n. 1859 L. 16.000.000

Capitolo n. 526~IV (di nuova istituzione). ~ Compensi speciali in ecce~
denza ai limiti stabiliti per il lavoro straordinario
da corrispondere al personale per prestazioni straor~
dinarie rese anche col sistema del cottimo per il
servizio relativo alle restituzioni e rimborsi dell'im~
posta generale sull'entrata e di diritti di confine sui
prodotti ind ustriali esportati (art. 6 del decreto
legislativo presidenziale 27 giugno 1946, n. 19) » 95.000.000

CapItolo n. 534. ~ Spese per l'attuazione delle leggi, ecc., concernenti
lo sblocco dei depositi bancari, ecc. » 500.000

Capitolo n. 535. ~ Spese per il funzionamento della commissione per

l'esame delle istanze di sblocco e dell'ufficio di se~
greteria, ecc. » 1 .300.000

Capitolo n. 536. ~ Compensi ai componenti della Commissione per l'esa~
me delle istanze di sblocco, ecc. » 1.500.000

Capitolo n. 545. ~ Anticipazioni e saldi dovuti al Ministero della difesa
a reintegro delle spese da esso sostenute per il per~
sonale sanitario militare, ecc. » 130.000.000

Capitolo n. 546. ~ Indennità mensile al Presidente e ai Vice Presidenti,
gettoni di presenza, ecc. ai componenti e al segre~
tario del Comitato di liquidazione delle pensioni di
guerra, ecc. 5.000.000

Capitolo n. 547. ~ Indennità di missIOne e rimborso spese di trasporto
al personale della Direzione generale delle pensioni
di guerra, ecc. » 5.000.000

Capitolo n. 574. ~ Fondo occorrente per far fronte ad oneri dipendentI
da provvedimenti. legislativi in corso 20.146.200.000

Totale degli aumenti L. 54.666.316.725

b) In diminuzione:

Capitolo n. 95. ~ Spese d'ufficIO, riscaldamento e illuminazione L.

Capitolo n. 96. Spese per adattamento e manutenzione di locali.
Capitolo n. 169. Spese per la documentazione delle attività della

pubblica Amministrazione, ecc.
Capitolo n. 194. Spese postah, telegrafiche e telefoniche »

Capitolo n. 237. ~ Indennità e rimborso delle spese di trasporto per
missi.oni nel territorio nazionale, ecc. »

Capitolo n. 239. ~ Gettoni dI presenza e compensi ai componenti del
Consiglio superiore e di Commissioni, ecc. .

Capitolo n. 241. ~ Compensi per speciali incarichi conferiti ai sensi del~
l'articolo 380 del testo unico approvato col decreto
del Presidente della Repubblica 10 gennaio
1957, n. 3 »

Capitolo n. 254. ~ Compensi per speciali incarichi, ecc. »

Capitolo n. 330. Spese per gli accertamenti, ecc. in materia di investi~
menti dI capitali esteri in Italia, ecc. »

Capitolo n. 337. ~ Compensi per lavoro straordinario, ecc. »

Capitolo n. 359. Spese per forni tura dI tandelli moneta ti, eec. »

1.000.000
2.000.000

25.000.000
200.000

4.000.000

1 000.000

1.500.000
500.000

2.000.000
25.000.000

100.000.000



CapItolo n.

CapItolo n.

Capitolo n.

CapItolo n:
Capitolo n.

L. 650.000.000

» 1.008.200.000

» 3.000.000

L. 1.823.400.000

» 5.824.000

)ì 25.000.000

» 1.500.000

» 12.000.000

1.080.000

225.000.000
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Capitolo n. 442. ~ Somma occorrente per la corresponsione di inden~
nizzi ai titolari di beni italiani nei territori passati
alla Jugoslavia, ecc.. . . . . . . . . . .

Capitolo n. 480. Rimborso all' Amministrazione delle ferrovie dello
Stato delle rate di ammortamento, ecc. . . . .

Capitolo n. 548. Anticipazioni e rimborsi alle rappresentanze djplo~
matiche italiane all'estero delle spese sostenute, ecc.
per connazionali residenti all'estero. -. . .

Totale delle diminuzionI

c) Modifica di denominazione:

Capitolo n. 115. ~ Spese di giustizia (per notificazioni e comunicazioni,
per acquisizione di copie di documenti, cartelle
cliniche, per accertamenti clinici specializzati, non~
ché per pagamenti di indennità a testimoni e di
onorari a consulenti tecnici e ad interpreti) (Spese
obbligatorie) .

Capitolo n. 283. ~ Indennità e rimborso spese di trasporto per missioni
compiute nel territorio nazionale e all' estero nel~
l'interesse dei servizi dell' Amministrazione centrale
del Tesoro (escluse le missioni eseguite dal per~
sonale ispettivo del Tesoro appartenente al ruole,
organico dell' Amministrazione centrale).

2. Spese per i viaggi del Ministro, ecc. . . . . . . . L.
6. Compensi per lavoro straordinario al personale dI

ruolo, ecc. del Ministero e delle Intendenze di
finanza, ecc. . . . . . . . . . . . . . . . .. *

8. ~ Compensi per lavoro straordinario al personale non
di ruolo del Ministero e delle Intendenze di finan~
za, ecc. . . .. *

Capitolo n. 10. Compensi per lavoro straordinario al personale ope~
raio, ecc. . . . . . . . . . . . . .. »

Capitolo n. 11. ~ Compensi speciali III eccedenza ai limiti stabiliti per
il lavoro straordinario da corrispondersi al perso~
naIe del Ministero e delle Intendenze di finanza, ecc. )ì

Capitolo n. 12~bis (di nuova istituzione). ~ Indennità giornaliera al per~
sonale addetto agli apparati di cui all' articolo 5
della legge 19 luglio 1962, n. 959, in funzione
presso il Ministero e le Intendenze di finanza (art. 15
della legge 27 maggio 1959, n. 324)

13. ~ Indennità e rimborso delle spese di trasporto per le
missioni nel territorio nazionale, ecc. . . . . . .

14. ~ Indennità e rimborso spese di trasporto per le mIS~
sioni all' estero, ecc. . . . . . . . . . . .

17. Gettoni di presenza e compensI ai componenti dI
Commissioni, ecc. . . . . . . . .

18. Compensi per specIali incarichi, ecc.
22. Spese postali, telegrafiche e telefoniche, ecc.

Capitolo n.
Capitolo n.

Capitolo n.

MINISTERO D.l!JLLE FINANZJi3

a) In aumento:

:~.ooo.ooo

120.000.000

15.000.000

5.400.000

169.800.000
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Capitolo n. 30~bis (di nuova istituzione). ~ Spese ~~

per le statistiche
(art. 3 del regio decreto~legge 27 maggio 1929,
n. 1285, convertito nella legge 21 dicembre 1929,
n. 2238) L.

Ca.pitolo n. 32~bis (di nuova istituzione) ~ Spese per studi, indagini e
rilevazioni *

Capitolo n. 58. ~ Rimborso delle spese di viaggio e di trasporto delle
masserizie sostenute dai ricevitori del lotto, ecc.

Capitolo n. 59. ~ Gettoni di presenza al componenti della Commis~
sione istituita per l'esame delle vincite contestate
del lotto, ecc. »

Capitolo n. 61. ~ Aggio e complemento d'aggio ai gestori del lotto, ecc.
*

Capitolo n. 69. ~ Indennità di marcia, di accantonamento, ecc. ed
altre indennità eventuali dovute per legge, ecc.

Capitolo n. 71. ~ Indennità e rimborso delle spese di trasporto per le
missioni nel territorio nazionale, ecc.

Capitolo n. 72. ~ Indennità e rimborso delle spese di trasporto per le
missioni all'estero, ecc. *

Capitolo n. 75. ~ Compensi speciali in eccedenza ai limiti stabiliti per
il lavoro straordinario, ecc.

Capitolo n. 78. ~ Gettoni di presenza e compensi ai componenti di com~
missioni, ecc. »

Capitolo n. 80. ~ Razione viveri e miglioramento vitto agli allievi
ufficiali e allievi finanzieri, ecc. .

Capitolo n. 84. ~ Indennità e rimborso spese di trasporto per le mis~
sioni nel territorio nazionale, ecc. »

Capitolo n. 92. ~ Acquisto di natanti iscritti nei quadri del naviglio, ecc. I)

Capitolo n. 93. ~ Servizio navale ed aereo, ecc. *
Capitolo n. 98. ~ Somministrazione gratuita di effetti di vestiario ai

sottufficiali, ecc.
Capitolo n. 101. Spese per l'attività informativa e per il potenziamento

dei servizi di polizia tributaria . *
Capitolo n. 102. ~ Acquisto e manutenzione di mobili per ufficio, ecc. I)

Capitolo n. 109. ~ Compensi per lavoro straordinario al personale pro~
vinciale non di ruolo, ecc. I)

Capitolo n. itO. ~ Compensi speciali, ecc. da corrispondersi, in relazione
a particolari esigenze di servizio, al personale pro~

- vinciale, ecc. »
Capitolo n. 121. ~ Compensi per lavoro straordinario al personale

operaio, ecc. »

Capitolo n. 130. ~ Acquisto, noleggIO, ecc. di strumenti ~ Acquisto dI
carta da disegno, ecc.

Capitolo n. 145. ~ Indennità e rimborso delle spese di trasporto per le
missioni nel territorio nazionale, ecc.

Capitolo n. 160. ~ Fitto di locali per gli uffici esterni

Capitolo n. 161. ~ Spesa per lavori di sicurezza, di ordinaria manuten~

zione e di adattamento dei locali, ecc.

Capitolo n. 167. ~ Devoluzione a favore deI Comuni di quote del pro~
vento dell'imposta generale sull'entrata riscossa
dagli Uffici delle imposte di consumo, ecc.

Capitolo n. 182. ~ Indennità e rimborso delle spese di trasporto per
missioni ed ispezioni, ecc. »

Capitolo n. 188. ~ Spese di amministrazione, ecc. dei canali dell'antico
Demanio, ecc. . »

155.000.000

30.000.000

6.000.000

2.000.000

163.000.000

50.000.000

200.000.000

7 .000.000

1.500.000

600.000

220.000.000

2.500.000
200.000.000
150.000.000

350.000.000

100.000.000
354.000.000

58.500.000

50.000.000

100.000

12.000.000

180.000.000
160.000.000

5.000.000

2.000.000.000

1.000.000

50.000.000
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Capitolo n. 190. ~ Spese di amministrazione e di manutenzione ordinaria
delle proprietà demaniali L.

Capitolo n. 199. ~ Compensi per lavoro straordinario al personale pro~
vinci aIe non di ruolo, ecc. . »

Capitolo n. 204. Indennità e rimborso delle spese di trasporto per
le missioni nel territorio nazionale effettuate nell'in~
teresse del servizio delle imposte dirette »

Capitolo n. 208. ~ Compensi ai componenti ed al personale di segreteria
della Commissione centrale per le imposte dirette, ecc. »

Capitolo n. 210. ~. Compensi ai componenti ed al personale di segreteria
delle Commissioni di prima e seconda istanza, ecc. »

Capitolo n. 217. ~ Spese per lavori di ordinaria manutenzione, ecc.,
dei localI, ecc.

Capitolo n. 223. ~ Assegni fissi per spese di ufficio degli organi del~
l'Amministrazione esterna »

Capitolo n. 224. ~ Fitto di locali per gli uffici esterni »

Capitolo n. 241. ~ Compensi per lavoro straordinario al personale pro~
vinciale di ruolo, ecc. »

Capitolo n. 247. ~ Indennità e rimborso delle spese di trasporto per
missioni nel territorio nazionale, ecc. »

Capitolo n. 248. ~ Indennità e rimborso delle spese di trasporto per i
trasferimenti, ecc. . »

Capitolo n. 249. ~ Indennità di missione alle guardie di finanza per i
servizi delle imposte di fabbricazione, ecc. »

Capitolo n. 253. ~ Assegni fissi per spese di ufficio degli organi dell' Am~
ministrazione esterna delle dogane, ecc. . »

Capitolo n. 257~bis (di nuova istituzione). ~ Gettoni di presenza ai com~
ponenti del Comitato centrale e dei Comitati pro~
vinci ali previsti dalla legge 31 dicembre 1962,
n. 1852, per la distribuzione dei carburanti agevo~
lati per l'agricoltura (decreto del Presidente della
Repubblica 11 gennaio 1956, n. 5) »

Capitolo n. 257~ter (di nuova istituzione). ~ Indennità e rimborso delle
spese di trasporto per leJllissioni compiute dai com~
ponenti del Comitato centrale e dei Comitati pro~
vinciali previsti dalla legge 31 dicembre 1962,
n. 1852, per la distribuzione dei carburanti agevo~
lati per l'agricoltura.

Capitolo n. 268. ~ Acquisto delle materie prime per la fabbricazione e
l'applicazione dei contrassegni doganali, ecc. .

Capitolo n. 269. ~ Spese per l'esercizio degli automezzi, ecc. »

Capitolo n. 280~bis (di nuova istituzione sotto la nuova rubrica di parte
straordinaria « Spese generali »). ~ Compensi spe~
ciali, in eccedenza ai limiti stabiliti per il lavoro
straordinario per prestazioni straordinarie rese,
anche col sistema del cottimo, per il servizio. rela~
tivo alle restituzioni e rimborsi dell'imposta gene~
rale sull'entrata e di diritti di confine sui prodotti
industriali esportati (art. 6 del decreto legislativo
presidenziale 27 giugno 1946, n. 19).

Capitolo n. 280~ter (di nuova istituzione). ~ Compensi speciali in ecce~
denza ai limiti stabiliti per il lavoro straordinario
per prestazioni straordinarie rese per gli adempimenti
connessi con l'applicazione della legge 31 ottobre
1963, n. 1458, relativa al condono in materia tributaria »

50.000.000

100.000.000

~4.000.000

5.000.000

268.500.000

1.000.000

150.000.000
500.000.000

40.000.000

~o.ooo.ooo

1.5.000.000

10.000.000

75.000.000

22.000.000

~2.000.000

30.000.000

2.000.000

~5.000.000

JO.OOO.OOQ



b) In diminuzione:

Capitolo n. 70. ~Compensi agli interpreti, ecc. L. 6.000.000
Capitolo n. 83. ~Compensi al personale civile avente incarico di inse~

gnamento, ecc. » 3.000.000
Capitolo n. 88. ~Indennità e rimborso delle spese di trasporto per i

trasferimenti del personale operaio, ecc. . » 500.000
Capitolo n. 100. ~Acquisto, riparazione e manutenzione di armi, ecc. » 4.000.000
Capitolo n. 135. ~Compensi per lavoro straordinario al personale pro~

vinciale di ruolo, ecc. » 38.000.000
Capitolo n. 138. ~Compensi speciali in eccedenza ai limiti stabiliti per

il lavoro straordinario, ecc. al personale provinciale
di ruolo. ecc. . » 82.518.000

Capitolo n. 197. ~Compensi per lavoro straordinario al personale pro~
vinciale di ruolo, ecc. » 90.000.000

Capitolo n. 258. ~Acquisto, costruzione e manutenzione di strumenti e
macchinari, ecc. }) 40.000.000

Capitolo n. 274. ~Spese per la fornitura ed il rinnovamento delle uni~
formi per il personale, ecc. » 95.000.000

Capitolo n. 285 (modificata la denominazione). ~Spese per i lavori di
formazione degli atti del nuovo catasto dei terreni
e per la esecuzione, mediante appalto, delle opera~
zioni inerenti alla formazione delle mappe. Paghe ai
canneggiatori da reclutare, ai sensi dell'articolo 25
della legge 19 luglio 1962, n. 959, per prestazioni
riguardanti la formazione degli atti del nuovo ca~
tasto dei terreni e relativi oneri previdenziali a carico
dello Stato }) 12.000.000

Totale delle diminuzioni L. 371.018.000

c) Modifica di denominazione:

eapitolo n. 41. ~Spese inerenti al funzionamento del servizio centrale
di statistica delle imposte di consumo e premi di
diligenza e di operosità al personale addetto ai ser~
vizi centrali delle imposte di consumo (art. 70 del
testo unico 14 settembre 1931, n. 1175, modificato
dall'articolo 4 della legge 20 dicembre 1902, n. 1718).
(Spesa obbligatoria).
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Capitolo n. 288~bis (di nuova istituzione). ~ Compensi di cottimo al per~
sonale dell' Amministrazione finanziaria e di altre
Amministrazioni per l'esecuzione dei lavori di uni~
ficazione del valore della carta bollata in applica~
zione della legge 18 ottobre 1962, n. 1550 L.

Capitolo n. 289. Acquisto di stabili e terreni . . . . . . . . . .. })

Capitolo n. 308 (modificata la denominazione). ~ Interessi sul prestito
della ricostruzione redimibile 3,50 per cento dovuti
al Fondo per il culto e agli Enti morali ecclesiastici
per i beni immobili assoggettati a conversione e
spese per ricostruzione di doti di Enti morali ri~
conosciuti insopprimibili (legge 22 gennaio 1931,
n. 28) . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. »

15.518.000
798.403.000

22.600

Totale degli aumenti . . . L. 7.455.247.600



Capitolo n. 20.

Capitolo n. 39.

Capitolo n. 42.

b) In diminuzione:

Capitolo n. 73. ~Spese di riparazione, ecc. degli edifici adibiti ad Istituti
di prevenzione e di pena L.

Capitolo n. 76. ~Spese di cura, comprese quelle di ricovero III ospedale
o in luoghi di cura, ecc. . }}

Capitolo n. 81. ~Servizi delle bonifiche agrarie e delle relative industrie . }}
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Capitolo n. 286. ~ Spese per i lavori di formazione degli atti del nuovo
catasto edilizio urbano e per la esecuzione, mediante
appalto, delle operazioni inerenti alla formazione
delle mappe. Paghe ai canneggiatori da reclutare,
ai sensi dell'articolo 25 della legge 19 luglio 1962,
n. 959, per prestazioni riguardanti la formazione
degli atti del nuovo catasto edilizio urbano e relativi
oneri previdenziali a carico dello Stato.

MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA

a) In aumento:

Capitolo n. 6. ~ Compensi per lavoro straordinario al personale in
servizio presso l'Amministrazione centrale, ecc. L.

Capitolo n. 7. ~ Compensi speciali III eccedenza ai limiti stabiliti per
il lavoro straordinario, ecc. . . . . . . . .

~ Spese postali, telegrafiche e telefoniche . . . . }}

~ Compensi per lavoro straordinarIO al personale di
ruolo, ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . . .

~ Compensi speciali in eccedenza ai limiti stabiliti per il
lavoro straordinario, ecc. . . . . . . . . }}

Capitolo n. 45. ~ Indennità e rimborso delle spese di trasporto per le
missioni nel territorio nazionale, ecc. . . . . .. }}

Capitolo n. 51. ~ CompensI da corrispondere ad estranei all' Ammini~
strazione in relazione a particolari esigenze del ser~
vizio elettorale . . . . . . . . . . . . . . .. }}

Capitolo n. 61. ~ Compensi per lavoro straordinario al personale civile
di ruolo, ecc. . . . . . . . . . . . . . . . }}

Capitolo n. 64. ~ Compensi per lavoro straordinario al personale non
di ruolo, ecc. . . . . . . . . .. »

Capitolo n. 67. ~ Compensi speciali in eccedenza ai limiti stabiliti per il
lavoro straordinario, ecc. . . . . . . . . . .. }}

Capitolo n. 72. ~ Spese per fitto di locali, ecc. ad uso degli Istituti di
prevenzione e di pena. . . . . . . . . . . .. }}

Capitolo n. 87~bi8 (di nuova istituzione). ~ Elezioni politiche del 1963.
Somma occorrente a saldo delle spese per il funzio~
namento degli uffici centrali circoscrizionali e del~
l'ufficio nazionale . . . . . . . . . . . .

Totale degli aumenti

Totale delle diminuzioni . . . L.

20.000.000

7.000.000

16.000.000

75.000.000

9.000.000

25.000.000

3.000.000

20.000.000

5.000.000

9.000.000

30.000.000

10.700.000

L. 229.700.000

2.450.000

9.000.000

20.000.000

31.450.000
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c) Modifica di denominazione:

Capitolo n. 79. ~ Spese per il funzionamento del Centri di rieducazione
dei minorenni previsti dall' articolo 1 del decreto
del Presidente della Repubblica 28 giugno 1955, n.
1538. Accertamento e trattamento della persona~
lità del minore e del suo ambiente familiare; spese
per i mezzi rieducativi; mantenimento dei ricoverati;
rette per i ricoverati a spese dello Stato negli Isti~
tuti convenzionati gestiti da pubbliche o private
istituzioni; trasporto dei minorenni, dei corpi di
reato e correlative scorte; assistenza ai minori; prov~
viste e servizi di ogni genere; provviste, manuten~
zione ed esercizio di mezzi di trasporto di minori
e di cose inerenti a servizi non appaltati.

Capitolo n.

Capitolo n.

Capitolo n.

Capitolo n.

Capitolo n.

Capitolo n.

Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.

Capitolo n.

Capitolo n.
Capitolo n.

Capitolo n.
Capitolo n.

Capitolo n.

Capitolo n.

Capitolo n.

Capitolo n.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

tt) In aumento:

3. ~ Assegni ed indennità agli addetti al Gabinetto del
Ministro, ecc. .

5. ~ Compensi per lavoro straordinario al personale di
ruolo, ecc.

7. ~ Retribuzioni al personale in servizio all'estero da
assumere con contratto di diritto privato in base
all'articolo 15 della legge 30 giugno 1956, n. 775.

14. ~ Compensi speciali in eccedenza ai limiti stabiliti per
il lavoro straordinario, ecc.

19. ~ Indennità e rimborso delle spese di trasporto per le
missioni nel territorio nazionale

30. ~ Servizio stampa ~ Spesa per abbonamenti a bollettini
di Agenzie di informazione per il Ministero, ecc.

31. ~ Spese postali, telegrafiche e telefoniche

35. ~ Spese di rappresentanza e di cerimoniale, ecc.

38. ~ Spese per il servizio automobilistico

43. ~ Compensi per lavoro straordinario al personale ope~
raio, ecc. .

44. ~ Spese per l'acquisto di materiali occorrenti per il
funzionamento della tipografia riservata.

51. ~ Assegni di sede al personale all'estero

52. ~ Assegni di sede al personale del ruolo speciale tran~
sitorio ad esaurimento, ecc.

58. ~ Spese per il funzionamento del servizio corrieri, ecc.

59. ~ Spese per congressi e conferenze e per l'invio di
delegati e delegazioni a congressi, conferenze, ecc.

63. ~ Canoni ed oneri accessori per fitto di locali ad uso
di sedi delle Rappresentanze diplomatiche e
consolari

75. ~ Contributo del Governo italiano alle spese delle
Nazioni Unite, ecc.

76. Spese per l'invio dei delegati ed esperti alle riunioni
dell' Organizzazione delle Nazioni Unite, ecc.

itl. ~ Retribuzioni agli incaricati locali

L. 4.000.000

}) 20.000.000

» 345.000.000

}> 30.000.000

» 5.000.000

})

})

})

154.000.000

25.000.000

10.500.000

5.000.000»

» 2.300.000

»
})

1.000.000

330.000.000

»
»

450.000.000

10.000.000

» 35.750.000

50.000.000

}> 728.500.000

» 15.000.000
30.000.000»
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Capitolo n. 87. ~ Assegni di sede al personale addetto alle istituzioni
scolastiche e culturali italiane e straniere all'estero. L.

Capitolo n. 88. ~ Indennità e rimborso delle spese di trasporto per
le missioni all'estero, ecc. »

Capitolo n. 95. ~ Manutenzione ed adattamento degli stabili dema~
niali ad uso scolastico e culturale »

Capitolo n. 98. ~ Spese generali per le istituzioni scolastiche, ecc. f)

Capitolo n. 99. ~ Scuole non governative all'estero ~ Sussidi in da~
naro, ecc. »

Capitolo n. 101. ~ Premi, sussidi e borse di studio a favore di cittadini
italiani che si recano all'estero, ecc. »

Capitolo n. i02. ~ Sussidi e spese per missioni scientifiche, ecc. »

Capitolo n. H5. ~ Contributo all'Istituto agronomico per l'oltremare. »

Capitolo n. H 7. ~ Spese per la tutela e l'assistenza delle collettività

italiane all'estero, ecc. . »

Capitolo n. i21. ~ Spese di redazione, traduzione, stampa, ecc. di
guide, opuscoli e fogli di notizie per gli emigranti, ecc. »

Capitolo n. i25. ~ Spese riservate dipendenti da avvenimenti inter~
nazionali . »

Capitolo n. 14i ~bis (di nuova istituzione). ~ Interessi compresi nelle
annualità dovute alla Cassa depositi e prestiti per
l'ammortamento dei mutui concessi per l'acquisto
o la costruzione di stabili da destinare a sedi di
Rappresentanze diplomatiche e consolari (legge
i6 dicembre i96i, n. i426) (2a delle quindici an~
nualità). »

Capitolo n. 143~bis (di nuova istituzione). ~ Spese per l'accertamento
dei danni di guerra e per tutte le altre operazioni
inerenti a tale servizio svolto dai Consolati italiani
di Tripoli, Bengasi, Asmara e Addis Abeba »

Capitolo n. 144~bis (di nuova istituzione). ~ Spese per acquisto, tra~
sporto e installazione di apparecchi riceventi in
radio~printer per le Rappresentanze diplomatiche
e consolari f)

Capitolo n. i44~ter (di nuova istituzione). ~ Somma occorrente per la
riliquidazione dell'assegno di sede e dell'indennità
di prima sistemazione al personale addetto alle
istituzioni scolastiche e culturali italiane e stra~
niere all'estero per il periodo iO luglio i956~i4 no~
vembre i962 »

Capitolo n. i48. ~ Retribuzioni al personale tecnico in servizio al~
l'estero, ecc. »

Capitolo n. i50. ~ Compensi speciali in eccedenza ai limiti stabiliti per
Il lavoro straordinario, ecc. »

Capitolo n. i59~bis (di nuova istituzione). ~ Somma corrispondente alla
quota parte di capitale compresa nell'annualità
dovuta alla Cassa depositi e prestiti per l'ammor~
tamento dei mutui concessi per l'acquisto o la
costruzione di stabili da destinare a sedi di Rap~
presentanze diplomatiche e consolari (legge i6
dicembre i96i, n. i426) (2a delle quindici an~
nualità) . »

Totale degli aumenti L.

265.000.000

3.000.000

6.000.000
4.000.000

57.000.000

25.000.000
40.000.000

9.950.000

300.000.000

85.000.000

2i1.000.000

75.460.000

iO.OOO.OOO

80.000.000

800.000.000

7.000.000

3.000.000

71.255.000

4.303.7 i5.000



Capitolo n.

Capitolo n.

Capitolo n.

Capitolo n.

Capitolo n.

L. 15.000.000

)} 5.000.000

>} 100.000.000

>} 2.000.000

>} 1.000.000

L. 123.000.000
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b) in diminuzione:

90. ~ Indennità di prima sistemazione al personale delle
istituzioni scolastiche, ecc. . . . . . . . . . . .

104. ~ Spese per viaggi e soggiorno in Italia di conferenzie~
ri, ecc.. . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

129. ~ Somma occorrente per fronteggiare le esigenze deri~
vanti dai programmi di collaborazione economica
e tecnica nei Paesi in via di sviluppo, ecc. . . .

149. ~ Compensi per lavoro straordinario al personale di
ruolo, ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . . .

152. ~ Compensi ad estranei per l'opera da essi prestata nel~
l'interesse delle Commissioni di conciliazione.

Totale delle diminuzioni .

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

a) In aumento:

Capitolo n. 8. ~ Compensi per lavoro straordinario al personale, ecc. L. 25.000.000
Capitolo n. 11. ~ Compensi speciali in eccedenza ai limiti stabiliti per

il lavoro straordinario, ecc. >} 145.000.000
Capitolo n. 23 (modificata la denominazione). ~ Spese postali e tele~

grafiche. >} 27.000.000
Capitolo n. 37. ~ Compensi per lavoro straordinario al personale che

presta servizio presso i Provveditorati agli studi, ecc. >} 122.000.000
Capitolo n. 38. ~ Compensi speciali in eccedenza ai limiti stabiliti per

il lavoro straordinario, ecc. )} 95.000.000
Capitolo n. 57. ~ Indennità di missione e rimborso di spese di tra~

sporto agli insegnanti di religione, ecc. >} 500.000
Capitolo n. 58. ~ Indennità agli insegnanti elementari dell' Alto Adige,

ecc. >} 1.000.000
Capitolo n. 78. ~ Compensi per lavoro straordinario al personale non

insegnante delle scuole medie, ecc. . . . . . .. >} 120.000.000
Capitolo n. 82. ~ Indennità e compensi per gli esami nelle scuole me~

die, ecc. >} 410.000.000
Capitolo n. 86. ~ Contributi per il mantenimento di scuole secondarie

di avviamento professionale . . . . . . . . ..)} 4.246.000
Capitolo n. 103. ~ Indennità e rimborso di spese di trasporto per mis~

sioni nel territorio nazionale, ecc. >} 3.500.000
Capitolo n. 108. ~ Compensi per lavoro straordinario al personale statale

non insegnante dei convitti nazionali, ecc. >} 4.500.000
Capitolo n. 122. ~çontributi e sussidi per il funzionamento di istituti

tecnici agrari, ecc. >} 1.282.624.000
Capitolo n. 127. ~ Contributi e sussidi per il funzionamento di istituti

tecnici e di scuole tecniche industriali, ecc. >} 6.188.472.000
Capitolo n. 130. ~ Contributi e sussidi per il funzionamento di istituti

tecnici commerciali e per geometri, ecc. . >} 2.444.780.000
Capitolo n. 133. ~ Contributi e sussidi per il funzionamento di istituti

tecnici nautici, ecc. >} 26.872.000
Capitolo n. 136. ~ Indennità e compensi per gli esami nelle scuole ed

istituti statali, ecc. . . >} 146.000.000
Capitolo n. 149. ~ Compensi per lavoro straordinario a:J personale non

insegnante delle Università, ecc. >} 140.000.000
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Capitolo n. 155. ~ Indennità alle Commissioni dei concorsi in servizio
dell'istruzione superiore, ecc. L.

Capitolo n. 157. ~ Spese per trasporti, provviste di oggetti di cancelleria,
ecc. per i concorsi a cattedre universitarie, ecc. »

Capitolo n. 172. ~ Compensi per lavoro straordinario al personale delle
biblioteche statali, ecc. »

Capitolo n. 174. ~ Compensi speciali in eccedenza ai limiti stabiliti per
il lavoro straordinario, ecc. »

Capitolo n. 187. ~ Assegni alle Accademie ed ai Corpi scientifici, ecc.. »
Capitolo n. 200. ~ Compensi per lavoro straordinario al personale delle

soprintendenze, ecc. »
Capitolo n. 207. ~ Spese relative alla compilazione, stampa e diffusione

di pubblicazioni, ecc. »
Capitolo n. 210. ~ Spese per acquisti, anche per l'esercizio del diritto di

prelazione, ed espropriazioni per pubblica utilità,
ecc. »

Capitolo n. 216~bis (di nuova istituzione). ~ Spese per il Centro interna~
zionale di studi per la conservazione ed il restauro
dei beni culturali, da sostenere ai termini dell'arti~
colo 2 dell' Accordo tra l'Italia e l'Organizzazione
delle Nazioni Unite per l'educazione, la scienza e la
cultura (U. N. E. S. C. O.) concluso a Parigi il 27
aprile 1957, ratificato con la legge 11 giugno 1960,
n. 723 »

Capitolo n. 217. ~ Spese per la manutenzione, la custodia e la conser~
vazione dei monumenti antichi, ecc. »

Capitolo n. 230. ~ Compensi per lavoro straordinario al personale ope~
raio delle soprintendenze, ecc. »

Capitolo n. 237. ~ Fitto di locali per le soprintendenze e gli altri uffici. »

Capitolo n. 239. ~ Spese per il riscaldamento, ecc. per gli uffici delle so~
printendenze, per i musei e gallerie, ecc. »

Capitolo n. 241. ~ Spese per demolizioni da effettuare d'ufficio di opere
abusive, ecc. »

Capitolo n. 243. ~ Somma destinata alla esecuzione di opere d'arte, ecc. »

Capitolo n. 252. ~ Accademie di belle arti, ecc. Spese per la manutenzione
dei locali, ecc. »

Capitolo n. 254. ~ Conservatori di musica, ecc. Manutenzione dei locali,
ecc. »

Capitolo n. 259. ~ Contributi ordinari e straordinari per istituzione e
mantenimento, ecc. di scuole e di istituti d'arte, ecc.. »

Capitolo n. 279. ~ Fondo destinato alle spese per il funzionamento delle
scuole e dei corsi di cui all'articolo 85 del testo unico
approvato con regio decreto 5 febbraio 1928, n. 577 »

Capitolo n. 291~bis (di nuova istituzione). ~ Spese per affitto di locali e
di attrezzature, per trasporti e per provvista di
oggetti di cancelleria per lo svolgimento di un
concorso a direttore didattico in prova »

Capitolo n. 291~ter (di nuova istituzione sotto la nuova rubrica « Spese
per l'istruzione secondaria di 1° grado »). ~ Com~

pensi di cottimo al personale non insegnante del
Ministero della pubblica istruzione ed a quello di
altre Amministrazioni dello Stato addetto all'ese~
cuzione dei lavori per l'applicazione delle leggi 28
luglio 1961, n. 831; 22 ottobre 1961, n. 1143; 31
dicembre 1962, n. 1859 e 27 febbraio 1963, n.226. »

30.000.000

1.000.000

22.500.000

5.500.000
8.000.000

1.042.500

2.000.000

50.000.000

2.440.000

25.736.960

16.195.000
4.439.000

21.928.128

15.000.000
5.996.375

2.294.700

4.273.200

97.200.000

4.284.000

8.000.000

20.000.000



a)

Capitolo n.

Capitolo n.

Capitolo n.

Capitolo n.

» 64.700.000

» 218.400.000

L. 12.827.184.863

L. 80.000.000

» 2.000.000

» 15.000.000

L. 97.000.000

L. 3.500.000

» 2.200.000

» 355.000.000

» 25.000.000

» 20.000.000

» 5.000.000

}) 207.000.000

» 40.000.000
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Capitolo n. 292~bis (di nuova istituzione sotto la nuova rubrica « Spese
per l'istruzione universitaria »). ~ Somma occorrente
per il saldo delle indennità dovute ai membri delle
commissioni dei concorsi a cattedre universitarie e
per il conferimento della libera docenza, relativa~
mente all'esercizio finanziario 1962~63 . . . . . . L.

Capitolo n. 292~ter (di nuova istituzione). ~ Contributi straordinari a
favore delle università e degli istituti di istruzione
universitaria . . . . . . . . . . . . . . . .. »

Capitolo n. 320~bis (di nuova istituzione). ~ Somma occorrente per prov~
vedere al pagamento, a saldo, delle indennità di
missione e del rimborso delle spese di trasporto al
personale che si è recato in comune diverso da
quello ove si trovava la sede dell'Ufficio, per parte~
cipare alle elezioni politiche del 28 aprile 1963. .

Capitolo n. 323. ~ Spese per retribuzioni ed assegni vari, ecc. agli inse~
gnanti dei corsi di scuola popolare, ecc.. .

Totale degli aumenti

b) In diminuzione:

Capitolo n. 15. ~ Gettoni di presenza e compensi ai componenti dI com-
missiom (decreto del Presidente della Repubblica
11 gennaio 1956, n. 5). . . . . . . . . . . . .

Capitolo n. 206. ~ Musei, gallerie, pinacoteche, ecc. ~ Spese per lamanu~
tenzione e l'adattamento dei locali, ecc.. . . . .

Capitolo n. 242. ~ Rimborso delle spese sostenute per lavori dei quali
sia stata ordinata la sospensione, ecc.. . .

Totale delle diminuzioni

MINISTERO DELL'INTERNO

In aumento:

3. ~ Assegni ed indennità agli addetti al Gabinetto del
Ministro, ecc. . . . . . . . . . . . . . .

4. ~ Indennità e rimborso delle spese di trasporto per le
missioni nel territorio nazionale, ecc. . . . . .

6. ~ Compensi per lavoro straordinario al personale civile
di ruolo, ecc. . . . . . . . . . . . . . . .

8. ~ Compensi per lavoro straordinario al personale non
di ruolo, ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . .

Capitolo n. 10. ~ Compensi per lavoro straordinario al personale operaio
dell' Amministrazione dell'interno, ecc. . . . . . .

Capitolo n. 11. ~ (modificata la denominazione) ~ Indennità al personale
in servizio presso i Centri meccanografici delle pre~
fetture, presso il Centro meccanografico del servizio
elettorale e presso il Centro meccanografico della.
pubblica sicurezza (art. 15 della legge 27 maggio
1959, n. 324) . . . . . . . . . . . . . . . . .

Capitolo n. 12. ~ èompensi speciali in eccedenza ai limiti stabiliti per
il lavoro straordinario da corrispondere al perso~
naIe del Ministero, ecc. . . . . . . . . .

Capitolo n. 13. ~ Indennità e rimborso delle spese di trasporto per le
missioni nel territorio nazionale, ecc. . .

9.761.000

1. 000 .000 .000
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Capitolo n. HJ. ~ Assegni per spese di rappresentanza al Capo della
polizia, ecc.. L.

Capitolo n. 26. ~ Spese postali e telegrafiche, ecc. »
Capitolo n. 31. ~ Fitto di locali di proprietà privata adibiti ad uffici

del Ministero, ecc. »
Capitolo n. 33. ~ Manutenzione ordinaria ed adattamento dei locali

demaniali, ecc. »
Capitolo n. 37. ~ Spese casuali »

Capitolo n. 38. ~ Stipendi, ecc. al personale di ruolo, ecc. »

Capitolo n. 50. ~ Contributi e sovvenzioni a favore dei comuni e delle
province per eventi eccezionali, ecc. »

Capitolo n. 66. ~ Indennità, soprassoldo ed altre competenze dovute
alla truppa, ai carabinieri, ecc. »

Capitolo n. 70. ~ Premi a funzionari, ecc. agli appartenenti all' Arma
dei carabinieri, ecc. »

Capitolo n. 7i. ~ Spese per trasferte e rimborso spese di trasporto ai
funzionari di pubblica sicurezza, ecc. »

Capitolo n. 74. ~ Indennità e retribuzione per servizi telegrafici, tele~
fonici e radioelet~rici straordinari, ecc. »

Capitolo n. 76. ~ Spese per il servizio sanitario del Corpo delle guardie
di pubblica sicurezza; retribuzione al personale
medico, ecc. »

Capitolo n. 78. ~ Spesa per il trasporto della truppa, dei carabi~
nieri, ecc. »

Capitolo n. 80. ~ Spese per servizi speciali di pubblica sicurezza ~ Spese
per riviste, conferenze, ecc. »

Capitolo n. 82. ~ Spese per il funzionamento della scuola superiore
di polizia, ecc. »

Capitolo n. 85. ~ Servizio segreto e spese confidenziali per la preven~
zione e repressione dei reati, ecc. »

Capitolo n. 88. ~ Spese d'ufficio, cancelleria, illuminazione, ecc. »

Capitolo n. 90. ~ Abbonamento, acquisto, noleggio, installazione, ge~
stione e manutenzione degli impianti telefonici, ecc. »

Capitolo n. 94. ~ Casermaggio pei carabinieri, per le guardie di pub~
blica sicurezza, ecc. »

Capitolo n. 95. ~ Acquisto" manutenzione, noleggio e gestione degli
automotomezzi, ecc.

Capitolo n. 96. ~ Acquisto e mantenimento di cavalli pel Corpo delle
guardie di pubblica sicurezza, ecc. . »

Capitolo n. 109. ~ Stipendi, paghe, ecc. ai sottufficiali, vigili scelti, ecc. »
Capitolo n. 110. ~ Stipendi, ecc. agli ufficiali volontari, ecc. »

Capitolo n. 112. ~ Compensi per le prestazioni straordinarie al perso~
naIe permanente, ecc. »

Capitolo n. 115. ~ Indennità e rimborso delle spese di trasporto per le
missioni nel territorio nazionale, ecc. »

Capitolo n. 117. ~ Spese pel servizio sanitario del Corpo nazionale dei
vigili del fuoco: retribuzione al personale me~
dico, ecc.. »

Capitolo n. 118. ~ Spese (escluse quelle di personale) pel servizio sani~
tario del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, ecc. »

Capitolo n. 119. ~ Spese per l'assicurazione del personale volontario
contro gli infortuni, ecc. . »

Capitolo n. 120. ~ Gestione mense obbligatorie di servizio, ecc. »

IV Legislatura

25 SETTEMB!ill 1964

10.000.000
215.000.000

350.000.000

100.000.000
1.500.000

138.643.200

100.000.000

40.000.000

150.000.000

150.000.000

110.000.000

6.000.000

15.000.000

32.000.000

58.000.000

200.000.000
3.000.000

215.000.000

215.000.000

150.000.000

10.500.000
512.498.550

1.800.000

169.156.625

20.000.000

4.000.000

5.000.000

16.000.000

88.504.830
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Capitolo n. 126. ~ Vestiario ed equipaggiamento ~ Spese varie per la
igiene, ecc. L.

Capitolo n. 127. ~ Assegni fissi per spese di ufficio, ecc. »

Capitolo n. 132. ~ Spese di accasermamento dei vigili del fuoco, ecc. »

Capitolo n. 133. ~ Acquisto, manutenzione, confezione e riparazione del
materiale di casermaggio, ecc. >1

Capitolo n. 138. ~ Assegni a stabilimenti ed Istituti diversi di assi~
stenza, ecc. . »

Capitolo n. HO. ~ Mantenimento degli inabili al lavoro fatti ricoverare
negli appositi stabilimenti, ecc. Il

Capitolo n. Hi. ~ Sussidi alle istituzioni pubbliche e private di bene~
ficenza, ecc. che provvedono per conto del Mini~
stero dell'interno all'assistenza, mediante ricoveri,
degli indigenti in genere . »

Capitolo n. 155~bis (di nuova istituzione) ~ Somma occorrente per la
liquidazione di spese telegrafiche e telefoniche per
conversazioni interurbane effettuate a tutto il
30 giugno 1963 >1

Capitolo n. i56~ter (di nuova istituzione). ~ Somma occorrente per la
sistemazione di sospesi presso le prefetture e le
sezioni di Tesoreria provinciali dello Stato relativi
alla gestione del Governo militare alleato e del
periodo anteliberazione >1

Capitolo n. 160~quinquies. ~ Fondo destinato alla concessione a favore
dei comuni e delle province, dei contributi previsti
dall'articolo 1 della legge 3 febbraio 1963, n. 56, ecc. tI

Capitolo n. 165~bis (di nuova istituzione sotto la nuova rubrica « Spese
per i servizi antincendi Il). ~ Compensi speciali in
eccedenza ai limiti stabiliti per il lavoro straordi~
nario, da corrispondersi al personale dell' Interno
ed a quello di altre Amministrazioni per l'eccezio~
naIe attività connessa alle gestioni stralcio della
Cassa sovvenzioni antmcendi e dei Corpi dei
vigili del fuoco (art. 6 del decreto legislativo presi~
denziale 27 giugno 1946, n. 19) »

CapItolo n. 169. ~ Mantenimento di centri di raccolta, ecc. I}

Capitolo n. 17i. ~ Spese per rette e sussidi ad istituti che provvedono al
ricovero dei minorenni, ecc. I}

Capitolo n. 172. ~ SussidI in denaro per l'assistenza, ecc. >1

Capitolo n. 176. ~ Assegnazione straordinaria per l'integrazIOne dei bI~
lanci degli enti comunali di assistenza, ecc.

Capitolo n. 179. ~ Contributo all' Amministrazione per le attività aSSI~
stenziali italiane ed internazionali per l'assistenza
ai profughi stranieri, ecc. , )1

Capit'olo n. 180. ~ Interessi compresi nelle annualità dI ammortamento
delle somme anticipate dalla Cassa depositi e prestItI
per il finanziamento delle costruzioni di fabbricati
a carattere popolare, ecc. )1

Capitolo n. 18i. ~ Quote di capitale comprese nelle annuaIità di am~
mortamento delle somme antiCIpate dalla Cassa
deposi ti e prestitI per Il iÌnanzlamen Lo deJle costru ~

zioni di fabbricati a carattere popolare, ecc. )1

Totale degli aumenti L.

IV Legislatura
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35.498.885
25.000.000

500.000.000

24.341.110

500.000.000

30.000.000

100.000.000

500.000.000

185.000,

234.299.630

45.000.000

400.000.000

50.000.000

250.000.000

2.000.000.000

228.000.000

428.259.556

356.316.148

9.451.203.534



Capitolo n.

Capitolo n.

Ca~itolo n.

Capitolo n.

Capitolo n.

Capitolo n.
Capitolo n.

Capitolo n.

~
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b) In diminuzione:

Capitolo n. 77. ~ Spese (escluse quelle di personale) pel servizio sanita-
rio del Corpo delle guardie di pubblica sicurezza.
Spese per il funzionamento delle sale mediche, ecc.. L.

Capitolo n. 83. ~ Corpo delle guardie di pubblica sicurezza. Vestiario.
Equipaggiamento, ecc. . »

Capitolo n. 87. ~ Spese di ufficio dei Commissariati di pubblica sicurezza
presso le Direzioni compartimentali delle ferrovie
dello Stato, ecc. »

Capitolo n. 89. ~ Spese di cancelleria e per l'acquisto e la manutenzione
di macchine di ufficio, ecc. »

Capitolo n. 91. ~ Fitto di locali di proprietà privata adibiti ai servizi
di pubblica sicurezza ~)

Capitolo n. 93. ~ Spese di accasermamento dei Corpi di polizia, ecc.. »
Capitolo n. 100. ~ Spese per l'impianto ed il funzionamento di centri di

raccolta per stranieri ~)

Capitolo n. 139. ~ Spese di cura e mantenimento di stranieri indigenti,
ecc. »

Capitolo n. 145. ~ Soccorsi giornalieri alle famiglie bisognose dei militari,
ecc. »

Capitolo n. 170. ~ Spese per l'assistenza sanitaria e farmaceutica, ecc. »

Totale delle diminuzioni L.

MINISTERO DEI LA VORJ PUBBLICI

a) In aumento:

Capitolo n. 10~bis (di nuova istituzione). ~ Indennità una tantum, pre-
vista dalla legge 4 gennaio 1963, n. 11, da corrispon~
dere al personale del ruolo transitorio delle nuove
costruzioni ferroviarie . . . . . . <. . . . . . . L.

17. ~ Compensi per lavoro straordinario al personale operaio,
ecc. . .. .................

25. ~ Indennità giornaliera al personale addetto al Centro
meccanografico, ecc. . . . . . . . . . . . . ., ,)

29. ~ Spese, escluse quelle per il personale, per il funziona-
mento di commissioni e comitati. . . . . . .. i)

40. ~ Spese per il Consiglio superiore dei lavori pubblici,
ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ., ,)

43. ~ Spese per partecipare ad Enti nazionali ed interna-
zionali che svolgono attività aventi attinenza con
quella dei lavori pubblici, ecc. .. ,)

56. ~ Compensi per lavoro straordinario, ecc. . . . . .. ~)

109-bis. ~ Spese relative alle Commissioni d'inchiesta nomi-
nate in relazione al disastro del Vajont. . . .. »

l11-bis (di nuova istituzione). ~ Spese relative al personale
già dipendente dagli Enti pubblici nelle zone di
confine cedute per effetto del Trattato di pace o co-
munque sottratte all' Amministrazione italiana ai
sensi della legge 12 febbraio 1955, n. 44 . . .. »

6.000.000

21.000.000

1.000.000

2.000.000

48.900.000
365.383.000

31.500.000

20.000.000

230.000.000
80.000.000

805.783.000

1.103.905

31.000.000

684.000

3.000.000

24.000.000

50.000.000
5.000.000

10.000.000

4.992.760



L. 2.500.000.000

,) 1.000.000.000

~500.000.000
,) 154.000.000

~500.000.000

,) 9.000.000

,) 1.050.000.000

~55.460

» 25.000.000

L. 9.000.000

) 50.000.000

L. 59.000.000
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Capitolo n. 134~bis(di nuova istituzione). ~ Somma occorrente per la corre~
sponsione, di quote di saldo, dei contributi dovuti alle
Amministrazioni provinciali, ai sensi dell'articolo 10
della legge 16 settembre 1960, n. 1014, a titolo di
concorso nelle spese di manutenzione delle strade
comunali o di bonifica, classificate fra le provinciali,
fino a tutto l'esercizio finanziario 1962~63 . . . .

Capitolo n. 138. ~ Costruzioni a cura dello Stato di opere portuali e di
quelle edilizie in servizio dell'attività tecnica ecc. e
di polizia dei porti, ecc. . . . . . . . . . . . .

Capitolo n. 143. ~ Alluvioni, piene, frane, mareggiate, ecc., lavori a cura
dello Stato, ecc. . . . . . . . . . .

Capitolo n. 144. ~ Terremoti: lavori a cura dello Stato, ecc. . . . . .
Capitolo n. 149. ~ Spese per l'apprestamento dei materiali e per le ne~

cessità più urgenti in caso di pubbliche calamità,
ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Capitolo n. 187. ~ Spese per l'esecuzione di altre opere pubbliche di ca~
rattere straordinario, ecc. . . . . . . . . . . .

Capitolo n. 190. ~ Spese per l'esecuzione di altre opere pubbliche di ca~
rattere straordinario, ecc. . . . . . . . . . . .

çapitolo n. 207. ~ Assegnazione per la sistemazione dei titoli di spesa
estinti, emessi in dipendenza della gestione tempo~
ranea del Governo militare alleato, ecc. . . . . .

Capitolo n. 209. ~ Assegnazione per spese relative a opere già eseguite
anteriormente alla liberazione . . . . . . . . .

Capitolo n. 222. Contributi trentacinquennali a favore dell'U. N. R.
R. A.~Casas per la copertura dell'intero ammorta~
mento dei mutui da contrarsi per l'edilizia scolastica,
ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . . . ~

Totale degli aumenti L.

b) In diminuzione:

Capitolo n. 88. ~ Spese per la manutenzione degli edifici pubblici sta~
tali, ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Capitolo n. 108. ~ Spese per studi ed esperimenti per il miglioramento
della segnaletica stradale, ecc. . . . . . .

Totale delle diminuzioni

15.000.000

5.882.836.125

MINISTERO DELLE POSTE E DELLE TELECOMUNICAZIONI

In aumento:

Capitolo n. 9~bis (di nuova istituzione). ~ Spese postali e telegrafiche L. 15.000.000

MINISTERO DEI TRASPORTI E DELL'AVIAZIONE CIVILE

In aumento:

Capitolo n. 7. ~ Compensi per lavoro straordinario al personale di
ruolo, ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . . . L.

Capitolo n. 9. ~ Compensi per lavoro straordinario al personale non di
ruolo, ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . .. ,)

39.500.000

45.000.000
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Capitolo n.

Capitolo n.

Capitolo n.
Capitolo n.

Capitolo n.

Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.

Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.
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40. ~ Sovvenzioni chilometri che per la costruzione e 1'eser~
cizio di ferrovie concesse all'industria privata po~
steriormente alla legge 30 aprile 1899, n. 168, ecc. L.

43. Sovvenzioni alle tranvie extra~urbane a trazione
meccanica in servizio pubblico, ecc. })

44. ~ Sovvenzioni per concessioni di filovie, ecc. })

52. ~ Sussidi integrativi di esercizio di carattere tempora~
neo, ecc. . ~

56~bis (di nuova istituzione). ~ Indennità per il riscatto delle
ferrovie Calabro~Lucane (legge 29 dicembre 1963,
n. 1855) . .

Totale degli aumenti

MINISTERO DELLA DIFESA

a) in aumento:

2. ~ Assegni ed indennità, ecc.
4. ~ Indennità di missione, ecc..
5. ~ (Modificata la denominazione). ~ Spese postali e tele~

grafiche per 1'Amministrazione centrale
7. ~ Gettoni di presenza, ecc.

8. ~ Spese casuali

9. ~ Sussidi a militari in servizio, ecc.

10. ~ Interventi assistenziali, ecc.
11. ~ Interventi assistenziali, ecc.

12. ~ Sovvenzioni ad istituti, ecc.

13. ~ Compensi speciali, ecc.
16. ~ Indennità per una sola volta, ecc.

19. ~ Indennità speciale annua, ecc.

21. ~ Indennità di licenziamento, ecc.

24. ~ Spese, servizi, missioni, ecc..

25. ~ Compensi per lavoro straordinario, ecc.

26. ~ Compensi per lavoro straordinario, ecc.

27. ~ Compensi per lavoro straordinario, ecc.

30. ~ Compensi per speciali incarichi, ecc.

33. ~ Spese per l'attuazione di corsi, ecc. .

34. ~ Servizio degli addetti militari all'estero, ecc.

35. ~ Stipendi ed assegni vari, ecc.

36. ~ Stipendi, paghe,~ ecc.

37. Indennità e soprassoldi, ecc.

38. ~ Indennità di missione, ecc..

39. ~ Indennità di missione all'estero, ecc.

40. ~ Indennità di trasferimento, ecc.

45. ~ Indennità di missione, ecc..

50. ~ Paghe ed altri assegni f!.ssi, ecc.

52. ~ Stipendi ed assegni, ecc. .

54. ~ AssE;gni di imbarco, ecc. .

56. ~ Indennità di missione, ecc..

57. ~ Indennità di missione all'estero, ecc.

58. ~ Indennità di trasferimento,ecc.

60. ~ Retribuzioni, ecc. .

5.000.000.000

260.000.000
371.000.000

6.117.000.000

2.708.000.000

L. 14.540.500.000

L. 5.500.000
2.000.000~

11

~

22.500.000
1.000.000

600.000
18.000.000

H2.370.000
32.150.000
12.000.000
25.000.000
24.000.000
20.400.000
15.000.000

1.000.000.000
604.000.000

55.950.000
266.000.000

3.000.000
5.000.000

72.000.000
1.500.000.000

120.000.000
500.000.000
732.000.000
100.000.000
90.000.000

120.000.000
150.000.000
400.000.000
i 75.000.000

53.000.000
40.000.000

110.500.000
376.000.000

})

~
})

~

~

~

~

~

})

11
})

})

~
})

»
})

11

~

~
})

})

})

})

})

})

})

})
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Capitolo n. 61. ~ Indennità, soprassoldi, ecc.. L.
Capitolo n. 62. ~ Indennità, soprassoldi, ecc.. »
Capitolo n. 63. ~ Indennità di missione, ecc.. »

Capitolo n. 69. Indennità di missione, ecc.. >}
Capitolo n. 70. ~ Stipendi ed assegni vari, ecc. »

Capitolo n. 71. ~ Stipendi, paghe, ecc. »

Capitolo n. 72. ~ Indennità e soprassoldi, ecc. »

Capitolo n. 73. ~ Indennità di aeronavigazione, ecc. »

Capitolo n. 74. ~ Indennità di missione, ecc.. »

Capitolo n. 76. ~ Indennità di trasferimento, ecc. »

Capitolo n. 81. ~ Indennità di missione, ecc.. »

Capitolo n. 82. ~ Indennità di missione all'estero, ecc. »

Capitolo n. 83. ~ Indennità di missione, ecc.. »

Capitolo n. 87. ~ Indennità di missione, ecc.. I}

Capitolo n. 88. ~ Assistenza morale e benessere, ecc. I}

Capitolo n. 91. Spese per riviste, ecc. »
Capitolo n. 94. ~ Indennità e spese di viaggio, ecc. »
Capitolo n. 97. ~ Operazioni della leva, ecc. »

Capitolo n. 98. ~ Servizi generali dei Corpi, ecc. »

Capitolo n. 99. ~ Spese di ufficio, ecc. »

Capitolo n. 100. ~ Indennità e spese di viaggio, ecc. . »
Capitolo n. 101. ~ Operazioni della leva, ecc. >}

Capitolo n. 107. ~ Servizi del Genio, ecc. . >}

Capitolo n. 108. ~ Servizi del Genio, ecc. . I}
Capitolo n. 110. ~ Servizio della motorizzazione, ecc. >}
Capitolo n. 112. ~ Macchinari, attrezzature, ecc. »

Capitolo n. 114. ~ Spese per il funzionamento degli arsenali, ecc. »
Capitolo n. 116. ~ (Modificata la denominazione) ~ Servizio della moto~

rizzazione ~ Acquisto automotoveicoli, automezzi
speciali e biciclette ~ Spese per loro manutenzione,
riparazione e trasformazione ~ Acquisto parti di
ricambio, gomme e materiale vario ~ Macchine
utensili, attrezzature, accessori e materiali vari per
il funzionamento delle officine riparazioni ~ Spese per
transito su autostrade »

Capitolo n. 117. ~ Materiali e lavori di manutenzione, ecc. I}

Capitolo n. 118. ~ (Modificata la denominazione) ~ Armi e materiali da
guerra per il miglioramento e per la conservazione
della efficienza bellica delle difese marittime e
costiere ~ Materiali di uso specifico delle difese stesse
e sistemazione dei relativi impianti elettrici di
distribuzione, compresa la spesa di energia elet~
trica non inerente al servizio degli arsenali »

Ca.pitolo n. 120. ~ (Modificata la denominazione). ~ Lavori di manuten~
zione, miglioramento e nuove costruzioni di fab~
bricati, strade, impianti ferroviari ed opere mu~
l'arie inerenti ai vari servizi della Marina militare ~

Nuovi impianti di illuminazione esclusi i lumi por~
tatili ~ Impianti logistici, di riscaldamento, igienici
e relative manutenzioni ~ Acquisto di materiale ~

Spesa di funzionamento degli uffici e cantieri di
lavoro ~ Spese per la sistemazione di aree cimite~
riali e per la conservazione di zone sacre ~ Spese e
compensi a periti tecnici per rilevamenti e collaudi. >}

IV Legislatura
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5.000.000
3.100.000

21.200.000
9.100.000

400.000.000
1.084.470.000

120.000.000
200.000.000
289.370.000
150.000.000

5.500.000
8.000.000
5.000.000
7.000.000

92.350.000
4.000.000

1.500.000.000
52.000.000
12.000.000
18.000.000
40.000.000
21.000.000

810.000.000
3.093.172.000
1.513.150.000

23.500.000
257.180.000

70.500.000

41 0.000.000

24.100.000

445.300.000



Capitolo n. 224. ~Spese per l'arruolamento, ecc.
Capitolo n. 226. ~Spese per riviste, conferenze, ecc.
Capitolo n. 228. ~Spese di ufficio, ecc.
Capitolo n. 229. ~Spese per i servizi tIpograficI, ecc.
Capitolo n. 232. ~Servizi della motorizzazione, ecc.
Capitolo n. 236. ~Spese riservate, ecc. .
Capitolo n. 237. ~Acquisto di quadrupedi, ecc. .
Capitolo n. 243. Indennità di missione, ecc.
Capitolo n. 247. ~Aviazione civile: Premi, compensi, ecc.

Capitolo n. 250. ~Somme da corrispondere ai militari, ecc.

Capitolo n. 251. ~Spese di viaggio, ecc.

Senato della Repubblica

181a SEDUTA (pomerid.)

~ 9725 ~

~

ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

Capitolo n. 121. ~ (Modificata la denominazione) ~ Miglioramento del~
l'efficienza delle piazze marittime, difese costiere,
arsenali e dipartimenti marittimi, depositi per mu~
nizioni e torpedini ~ Miglioramento della efficienza
dei servizi logistici della Marina militare ~ Lavori
di riparazione, manutenzione e costruzione di
depositi di combustibili ~ Spese di materiali L.

Capitolo n. 123. Servizio elettronico, ecc. . . . . . . »
Capitolo n. 126. ~ Costruzioni di aeromobili e motori, ecc. ~

Capitolo n. 127. ~ Armi di bordo,. ecc. . . . . . . . ~
Capitolo n. 129. ~ Servizio della motorizzazione, ecc. »
Capitolo n. 136. ~ Esercizio dei magazzini, ecc. . . ~

Capitolo n. 137. ~ Viveri ed assegni di vitto, ecc. . ~
Capitolo n. 138. ~ Prima vestizione, ecc. . . . ~

Capitolo n. 139. ~ Casermaggio, ecc. . . . . . »
Capitolo n. 141. ~ Trasporto di materiali, ecc. })

Capitolo n. 150. ~ Trasporti di materiali, ecc.. ~

Capitolo n. 155. ~ Combustibili, ecc. . . . . . ~

Capitolo n. 156. ~ Trasporti di materiali, ecc.. })

Capitolo n. 157. ~ Cura ed assIstenza degli ammalati, ecc. ~
Capitolo n. 161. ~ Biblioteche. Riviste e periodici . . ~

Capitolo n. 163. ~ Addestramento collettivo, ecc. . »
Capitolo n. 164. ~ Funzionamento degli Istituti, ecc. »
Capitolo n. 165. ~ Addestramento collettivo, ecc.

Capitolo n. 167. ~ Addestramento collettivo, ecc. »
Capitolo n. 172. ~ Spese riservate, ecc.. . . »
Capitolo n. 184. ~ Sussidi urgenti, ecc. . . . »

Capitolo n. 191. ~ Indennità speciale annua, ecc. ~

Capitolo n. 192. ~ Indennità di licenziamento, ecc. »

Capitolo n. 195. ~ Stipendi, paghe, ecc. . . . . »

Capitolo n. 196. ~ Indennità e soprassoldi, ecc. . . })

Capitolo n. 197. ~ Indennità e rimborso spese di trasporto, ecc.

Capitolo n. 202. ~ Compensi per lavoro straordinario, ecc. »

Capitolo n. 203. ~ Compensi per lavoro straordinario, ecc. »

Capitolo n. 215. ~ Assistenza morale e benessere, ecc. »

Capitolo n. 217. ~ Viveri ed assegni vitto, ecc. . .

Capitolo n. 219. ~ Spese di prima vestizione, ecc. .
Capitolo n. 222. ~ Addestramento militare, ecc. . .

"'"Capitolo n. 223. ~ Spese per le esigenze specifiche della polizia giudIzia~
ria, ecc. . . . . . . . . . . . })

IV Legislatura
~

25 SETTEMBRE 1964

92.150.000

84.496.000
501.505.000

500.000
160.500.000
144.000.000

1.000.000.000
569.741.000
125.490.000
302.000.000

3.500.000
9.550.000

476.425.000
200.000.000

4.370.000
307.042.000
189.050.000
500.000.000
750.000.000
650.000.000

5.000.000
90.361.000

900.000
88.200.000

380.000.000
162.088.000

250.000
140.000

62.700.000
250.000.000
291.317.000

12.500.000

»

6.300.000

12.000.000

7.000.000

50.000.000

45.000.000

6H.868.000

100.000.000

18.300.000

i .500.000

23.000.000

25.000.000

7.000.000

»

»

})

})

})

})
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Capitolo n. 265~bis (di nuova istituzione). ~ Assegni e indennità da corri~
spondere ai partigiani combattenti che hanno ope~
ra to nella guerra di liberazione 1943~45 (decreto
legislativo del Capo provvisorio dello Stato 6 set~
tembre 1946, n. 93) . L.

Capitolo n. 268. ~ Somma da erogare, ecc. »

Capitolo n. 271. ~ Spese per contributi di avviamento a Società, ecc. »

Oapitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.

Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.

Totale degli aumenti L.

b) in diminuzione:

i. ~ Stipendi ed altri assegni fissi, ecc.
18. ~ Indennità speciale annua, ecc.
20. ~ Indennità di licenziamento, ecc.

23. ~ Indennizzo privilegiato aeronautico

28. ~ Indennità al personale in servizio presso i Centri mec~
canografici, ecc. .

29. ~ Retribuzioni, altri assegni, ecc. .
31. ~ Spese per accertamenti sanitari, ecc.
32. ~ Spese per cura, ecc. .
44. ~ Indennità, soprassoldi, ecc.
48. ~ Indennità di trasferimento, ecc.

53. ~ Stipendi, paghe, ecc.

55. ~ Indennità e soprassoldi, ecc.

59. ~ Stipendi ed altri assegni, ecc.

64. ~ Indennità di missione all'estero, ecc.

66. ~ Indennità di trasferimento, ecc.

68. ~ Paghe ed altri assegni, ecc.

75. ~ Indennità di missione all'estero, ecc.

77. ~ Stipendi ed altri assegni, ecc..

78. ~ Retribuzioni, ecc.
84. ~ Indennità di trasferimento, ecc.

86. ~ Paghe ed altri assegni, ecc.

89. ~ Educazione fisica e sportiva, ecc. .
90. ~ Servizi degli Stati maggiori, ecc.

92. ~ Contributi e sovvenzioni, ecc..

102. ~ Servizi generali dei Corpi, ecc.

103. ~ Spese di ufficio, ecc.

104. ~ Spese per la difesa antIaerea, ecc.

105. ~ Spese per i servizi tipografici

106. ~ Servizio di Artiglieria, ecc.

109. ~ Servizio delle telecomunicazioni

113. ~ Acquisti ed impianti di macchinari, ecc.

115. ~ Materiali per lavori di trasformazione, ecc.

125. ~ Servizi tecnici aeroportuali, ecc.
128. ~ Munizionamento di caduta e di lancio, ecc.
130. ~ Spese per le basi aeree, ecc.

1:31. ~ Manutenzione ordinaria, ecc.
132. ~ Servizio radiotelegrafico, ecc.
133. ~ Fitto di immobili, ecc.

135. ~ Spese di trasporto, ecc.
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500.000
69.272.000

280.000.000

26.127.477.000

L. 2.400.000
72.100.000

3.000.000
99.200.000

»
»
»

»
»
»

9.200.000
52.000.000

1.500.000
500.000
500.000

6.000.000
451.000.000
100.000.000
585.000.000

1.000.000
10.000.000

600.000.000
11.500.000
80.000.000
20.000.000

2.000.000
140.000.000

57.500.000
25.000.000
42.400.000
45.250.000
13.000.000 ".

349.300.000
41.200.000

5.075.500.000
109.038.000
113.083.000
633.800.000

58.125.000
37.670.000

206.525.000
313.290.000

83.125.000
1.030.000
5.000.000

»

»
»
»
I)

»
»

»
»

»

»
»
»
»
»
»
»
»
»
»
»
»
»
»
»
»

»
»
»
»
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L. 2.119.000.000
~} 443.000.000
~} 160.670.000
~} 191.900.000

» 47.500.000
>} 240.000.000

» 9.075.000
~} 428.265.000
~} 120.270.000

» 121.650.000
>} 1.389.025.000
~} 141.715.000
~} 9.324.300
>} 19.041.000
>} 12.000.000
~} 425.000.000
~} 18.000.000

» 4.900.000
>} 3.200.000

» 6.000.000
» 25.000.000
>} 1.500.000
>} 40.775.700
>} 30.000.000
>} 4.536.000

» 1.615.000

» 650.000
» 53.000.000

» 1.850.000

» 10.173.000

» 60.000.000
» 4.500.000
~} 170.000.000
>} 435.000.000
>} 31.426.000
>} 1.000.000
>} 1.000.000
» 500.000
» 32.000.000

>} 543.520.000
» 1.144.660.000

» 1.500.000

L. 17.960.477.000
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Capitolo n. 142. ~ Combustibili )iquidi e solidi, ~ecc.'.
Capitolo n. 143. ~ Combustibili, ecc. . . . .
Capitolo n. 144. ~ Viveri ed assegni di vitto
Capitolo n. 145. ~ Prima vestizione, ecc. . .
Capitolo n. 146. ~ Casermaggio, ecc. . . . .
Capitolo n. 147. ~ Combustibili liquidi e solidi, ecc.
Capitolo n. 149. ~ Materiali di consumo, ecc.

Capitolon. 151. ~ Viveri ed assegni di vitto
Capitolo n. 152. ~ Casermaggio, ecc. . .
Capitolo n. 153. ~ Prima vestizione, ecc. . .
Capitolo n. 154. ~ Combustibili, ecc. . . . .
Capitolo n. 159. ~ Cura ed assistenza degli ammalati, ecc.
Capitolo n. 160. ~ Funzionamento scuole, ecc.
Capitolo n. 162. ~ Funzionamento degli Istituti, ecc.

Capitolo n. 166. ~ Funzionamento degli Istituti, ecc.
Capitolo n. 169. ~ Esperienze, studi e modelli, ecc. .
Capitolo n. 175. ~ Servizio ippico e veterinario, ecc. .
Capitolo n. 176. ~ Istituto geografico militare, ecc.

Capitolo n. 179. ~ Servizio idrografico ~ Materiali .
Capitolo n. 186. ~ Acquisto di medaglie, ecc. . . .
Capitolo n. 187. ~ Spese di liti e arbitraggi, ecc. .
Capitolo n. 188. ~ Spese di giustizia penale militare

Capitolo n. 189. ~ Fondo a disposizione, ecc. . . .
Capitolo n. 190. ~ Indennità speciale annua, ecc. .
Capitolo n. 193. ~ Indennità di licenziamento, ecc.

Capitolo n. 200. ~ Stipendi ed altri assegni, ecc.

Capitolo n. 201. ~ Retribuzioni, ecc. . . . . . . .
Capitolo n. 207. ~ Paghe, ecc.. . . . . . . . . .
Capitolo n. 208. ~ Compensi per lavoro straordinario, ecc.
Capitolo n. 218. ~ Casermaggio, ~cc. . . . . . . . .
Capitolo n. 220. ~ Spese per il servizio di sanità, ecc. .
Capitolo n. 225. ~ Spese generali delle legioni, ecc.

Capitolo n. 230. ~ Spese per manutenzione, ecc.
Capitolo n. 231. ~ Servizio del Genio, ecc. . . . .
Capitolo n. 234. ~ Combustibili, ecc. . . . . . . .
Capitolo n. 240. ~ Indennità di licenziamento, ecc.

Capitolo n. 241. ~ Stipendi, ecc. . . . . . . . . .
Capitolo n. 244. ~ Indennità di missione all'estero, ecc.

Capitolo n. 246. ~ Aviazione civile: Gare, concorsi, ecc.
Capitolo n. 248. ~ Aviazione civile: Spese relative al mantenimento

dei campi, ecc. . . . . . . . . .
Capitolo n. 249. ~ Assegni agli ufficiali, ecc. . . . . .
Capitolo n. 253. ~ Retribuzioni ai marittimi militarizzati, ecc.

Totale delle diminuzioni

c) Modifica di denominazione:

Capitolo n. 174. ~ Uffici storici dell'Esercito, della Marina militare e
dell' Aeronautica ~ Spese relative di funzionamento ~

Sovvenzioni a riviste e pubblicazioni di carattere
storico riguardante l'attività delle Forze armati.
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Capitolo n. 178. ~ Funzionamento del servizio dei fari e dei radiofari ~

Acquisto, manutenzione, riparazione e rinnovamento
degli apparecchi e delle attrezzature per il servizio
dei fari e dei radiofari ~ Spese per illuminazione,
riscaldamento e conduzione dei fari e dei radiofari ~

Fitto di locali.

MINISTERO DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE

a) In aumento:

Ca.pitolo n. 3. ~ Assegni ed indennità agli addetti al Gabinetto del
Ministro, ecc. L.

Capitolo n. 7. ~ Compensi per lavoro straordinario al personale di
ruolo, ecc. >}

Capitolo n. 12. ~ Compensi speciali in eccedenza ai limiti stabiliti per
il lavoro straordinario, ecc. >}

Capitolo n. 21. ~ Indennità di missione, ecc. gettoni di presenza a
membri della Commissione tecnica centrale, ecc. »

Capitolo n. 26. ~ Spese per il funzionamento della Commissione tecnica
centrale, ecc. »

Capitolo n. 33. ~ Manutenzione ordinaria di locali, ecc. )}

Capitolo n. 64. ~ Spese e contributi per l'applicazione della legge sulla
caccia, ecc. »

Ca.pitolo n. 71. ~ Contributi e spese per provvedimenti intesi a combat~
tere le frodi nella preparazione e nel commercio di
sostanze di uso a.grario, ecc. »

Capitolo n. 73. ~ Compensi per lavoro straordinario al personale di
ruolo, ecc. >}

Capitolo n. 79. ~ Indennità e rimborso delle spese di trasporto per le
missioni nel territorio nazionale, ecc. »

Capitolo n. 107. ~ Compensi per lavoro straordinario al personale non
di ruolo, ecc. »

Capitolo n. 130.~bis (di nuova istituzione) ~ Somma occorrente per la
sistemazione di sospesi presso le Sezioni di teso~
reria provinciale e le contabilità speciali delle pre~
fetture, relativi al periodo anteriore alla libera~
zione del territorio nazionale >}

Totale degli aumenti L.

b) In diminuzione:

Capitolo n. 51. ~ Contributi e spese per l'incremento dell'olivicol~
tura, ecc. L.

Capitolo n. 53. ~ Spese e contributi per la distruzione dei nemici e
e dei parassiti delle piante e dei prodotti agri~
coli, ecc. »

Capitolo n. 55. ~ Contributi per il funzionamento delle stazioni speri~
mentali agrarie governative e consorziali, ecc. »

CapitoloZn. 60. ~ Contributi per incoraggiare, aumentare, migliorare e
tutelare la produzione zootecnica nazionale, ecc. >}

Capitolo n. 86. ~ Spese per corredo ed equipaggiamento, armamento,
munizioni, ecc. »

2.500.000

6.000.000

3.000.000

13.000.000

2.000.000
2.000.000

390.000.000

50.000.000

5.000.000

15.000.000

1.120.000

31.000

489.651.000

3.000.000

72.000.000

50.000.000

80.000 000

105.000.000
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Capitolo n. 95. ~ Acquisto di terreni e spese di impianto ed amplia~
mento di vivai forestali, ecc. . L.

Capitolo n. 96. ~ Spese per indennità di occupazione dei terreni com~
presi nei perimetri di rimboschimento, ecc. »

Capitolo n. 100. ~ Spese per la formazione d'ufficio dei piani economici
e contributi agli Enti e comuni proprietari dei
boschi che provvedono alla compilazione dei piani
medesimi, ecc. »

Capitolo n. 105. ~ Compensi per lavoro straordinario al personale del
ruolo ad esaurimento, ecc. »

Capitolo n. 127. ~ Spese per la manutenzione di opere di bonifica, ecc. »

Totale delle diminuzioni

c) Modifica di denominazione:

Capitolo n. 190. Somma da versare all'Azienda di Stato per le foreste
demaniali per l'espropriazione di terreni, conside~
rati montani ai sensi della legge 25 luglio 1952,
n. 991 e successive modificazioni, da destinare al
rimboschimento o alla formazione di prati e pascoli
(artt. 2 e 4 ~ primo comma ~ della legge 18 agosto
1962, n. 1360) (2& delle 5 quote).

Capitolo n.

Capitolo n.

Capitolo n.

Capitolo n.

Capitolo n.

Capitolo n.

Capitolo n.

Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.

Capitolo n.

MINISTERO DELL'INDUSTRIA E DEL COMMERCIO

a) In aumento:

2. ~ Spese per i viaggi del Ministro e dei Sottosegretari
di Stato . . . .. .........

3. Assegni ed indennità agli addetti al Gabinetto del
Ministro, ecc. . . . . . . . . . . .

4. ~ Indennità e rimborso delle spese di trasporto per le
missioni nel territorio nazionale, ecc. . . .

5. ~ Indennità e rimborso delle spese di trasporto per le
missioni all'estero, ecc. . . . . . .

7. ~ Compensi per lavoro straordinario al personale di
ruolo, ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . . .

11. Compensi per lavoro straordinario al personale ope~
raio, ecc. . . . . . . . . . . . . . . . .

14. ~ Indennità e rimborso delle spese di trasporto per le
missioni all'estero . . . . . . . . .

21. ~ Spese postali, telegrafiche e telefoniche

24. ~ Fitto di locali . . . . . . . . . . .
25. ~ Manutenzione ordinaria dei locali, ecc.

31~bis (di nuova istituzione sotto la nuova rubrica « Ufficio
studi e ricerche ») ~ Spese per l'impianto, il manteni~
mento ed il funzionamento dell'Ufficio studi e ri~
cerche ~ Acquisto ed abbonamento a pubblicazioni
scientifiche e periodiche ~ Abbonamenti a giornali
e riviste estere e nazionali ~ Spese per le stampe di
studi, di monografie e del notiziario . . . . . .

31~ter (di nuova istituzione). ~ Spese, escluse quelle per il
personale, per il funzionamento di commissioni di
studio . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

L.

70.000.000

7.000.000

10.000.000

1.120.000
3.000.000

L. 401.120.000

5.000.000

» 3.500.000

» 1.800.000

1.000.000

» 5.200.000

» 50.000

»
»

1.000.000

21.000.000

8.000.000

10.000.000

»
»

. 5.000.000

. a.ooo.OO~
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Capitolo n. 31~IV (di nuova istituzione). ~ Compensi per speciali incari~
chi conferiti ai sensi dell'articolo 380 del testo unico
delle disposizioni concernenti lo statuto degli impie~
gati civili dello Stato approvato col decreto del
Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3 . L.

Capitolo n. 55. ~ Compensi per lavoro straordinario al personale di
ruolo, ecc. »

Capitolo n. 64. ~ Compensi speciali a favore del personale del Ministero
ecc., addetto ai lavori relativi ai ricorsi contro le

~ decisioni dell'Ufficio centrale brevetti, ecc. »
Capitolo n. 74. ~ Compensi per lavoro straordinario al personale di

ruolo, ecc. del Corpo delle miniere, ecc. . »
Capitolo n: . 76. Compensi per lavoro straordinario al personale ope~

raio del Corpo delle miniere, ecc. . »
Capitolo n. 100. ~ Compensi per lavoro straordinario al personale di

ruolo, ecc. »
Capitolo n. 123. ~ Gettoni di presenza e compensi ai componenti di com~

missioni, ecc. »
Capitolo n. 127 ~quinquies (di nuova istituzione). ~ Contributo straordi~

nario a favore del Comitato nazionale per l'energia
nucleare »

Capitolo n. 128. ~ ContrIbuti III conto interessi ecc. sui finanziamentr
speciali a favore di medie e piccole imprese ecc. »

Capitolo n. 137. Compensi speciali in eccedenza ai limiti stabiliti per il
lavoro straordinario, ecc. »

Capitolo n. 144. ~ Spese postali, telegrafiche e telefoniche »

Totale degli aumenti L.

li) in diminuzione:

Capitolo n. 140. ~ Indennità e rimborso
trasferimenti, ecc. .

delle spese di trasporto per

MINISTERO DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE

Il) In aumento:

eapitolo n. 3. ~ Assegni ed indennità agli addetti al Gabinetto del Mi~
nistro, ecc.

7. ~ Compensi per lavoro straordinario al personale di
ruolo, ecc.

10. Compensi speciali in eccedenza ai limiti stabiliti per il
lavoro straordinario, ecc.

15. ~ Gettoni di presenza e compensi ai componenti di com~
missioni, ecc.

23. ~ Spese, ecc. per il funzionamento di Commissioni.
36. ~ Compensi per lavoro straordinario al personale di

ruolo, ecc.
38. ~ Compensi per lavoro straordinario al personale a con~

tratto, ecc. .
41. ~ Indennità e rimborso spese di trasporto per i trasfe~

rimenti, ecc.
51. ~ Compensi per lavoro straordinario ai collocatori, ecc..
52. ~ Indennità e rimborso spese di trasporto per le mis~

siani nel territorio nazionale

Capitolo n.

Capitolo n.

Capitolo n.

Capitolo n.
Capitolo n.

Capitolo n.

Capitolo n.

Capitolo n.
Capitolo n.

3.850.000

3.500.000

1.500.000

7.000.000

1.020.000

5.000.000

2.800.000

7.000.000.000

1.000.000.000

2.500.000
500.000

8.092.220.000

L. 200.000

L. 2.500.000

» 10.000.000

» 5.000.000

»
»

20.000.000
5.000.000

» 31.000.000

» 1.000.000

»
»

20.000.000
10.000.000

~ 10.000.000



Capitolo n.

Capitolo n.

Capitolo n.

Capitolo n.

Capitolo n.

L. 1.736.000

>} 319.920

L. 116.555.920

L. 15.000.000

>} 10.000.000

>} 10.000.000

>} 10.000.000

)} 25.000.000

L. 70.000.000

MINISTERO DEL COMMERCIO CON L'ESTERO

In aumento:

Capitolo n. 5. ~Compensi per lavoro straordinario al personale di ruo~
lo, ecc. ~. L. i8.000.000

Capitolo n. 8. ~Compensi speciali in eccedenza ai limiti stabiliti per il
lavoro straordinario, ecc. al personale del Ministe~
ro, ecc. » 15.000.000

Capitolo n. 10. ~Indennità e rimborso delle spese di trasporto per le
mIssioni nel territorio nazionale » 2.500.000

Capitolo n. il. ~Indennità e rimborso delle spese di trasporto per le
missioni all'estero . )} 8.000.000

Capitolo n. 22. ~Spese inerenti ai rapporti con rappresentanze e dele~
gazioni estere, ecc. >} 1.000.000

Capitolo n. 24. ~Spese postali, telegrafiche e telefoniche >} 9.0ÙO.000
Capitolo n. 28. ~Spese per il servizio degli automezzi >} 5.000.000

Totale degli aumenti L. 58.500.000

MINISTERO DELLA MARINA MERCANTILE

a) In aumento:

Capitolo n. 3. ~Assegni e indennità per gli addetti al Gabinetto del
Ministro, ecc. . . ,,? L. 57.600

Capitolo n. 5. ~Compensi per lavoro straordinario al personale ci~
vile di ruolo, ecc. . >} i8. 77 4.000

Capitolo n. 11. ~Indennità e rimborso delle spese di trasporto per le
missioni nel territorio nazionale, ecc. >} 8.000.000
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Capitolo n. 107~bis (di nuova istituzione sotto la nuova rubrica « Spese
diverse )})

~ Assegnazione per la sistemazione di un
sospeso di tesoreria costituito si presso la tesoreria
provinciale di Enna relativo a spese telefoniche per
i centri di emigrazione nell'esercizio 1960~61. . .

Capitolo n. 107 ~ter (di nuova istituzione) ~ Saldo degli impegni afferenti
agli esercizi finanziari dal 1945~46 al 1948~49

Totale degli aumenti .

b) In diminuzione:

22. ~ Spese per studi in materia di lavoro e di previdenza
sociale, ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . .

46. ~ Spese di locomozione, ecc. per gli uffici del lavoro,
ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

53. ~ Indennità e rimborso spese di trasporto per i trasferi~
menti dei collocatori . . . . . . . . . . . . .

57. ~ Spese per illuminazione, ecc. dei locali per le Sezioni
comunali e frazionali degli Uffici del lavoro, ecc.

98. ~ Spese per il reclutamento, avviamento, ecc. dei lavo~
ratori italiani, ecc.. . . . . . . . . . . .

Totale delle diminuzioni



Capitolo n. 16.

Capitolo n. 26.
Capitolo n. 46.

Capitolo n.

Capitolo n.

Capitolo n.

Capitolo n.
Capitolo n.
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Capitolo n. 13. ~ Indennità e rimborso delle spese di trasporto per le
missioni all'estero . . . . . . . L.

Gettoni di presenza e compensi ai componenti di
Commissioni. Indennità di trasferta, ecc.

~ Spese postali, telegrafiche e telefoniche . . . . . .
~ Spese per gli accertamenti medici presso la Commis~

sione centrale medica, ecc. . . . . . . . . .. })

Capitolo n. 49~bis (di nuova istituzione) ~ Spese per Il servizio di lancio
di bollettini meteorologici per le navi nel Mediter~
raneo, tramite le stazioni radio delle Poste e tele~
grafi e per la raccolta delle informazioni meteoro~
logiche rilevate in mare ai fini della sicurezza della
vita umana in mare . . . . . . . . .

Capitolo n. 60. ~ Spese per i corsi di perfezionamento degli ufficiali.
Crociere su navi mercantili, ecc. . . . . . . })

Capitolo n. 73. ~ Sovvenzioni alle Società assuntrici di servizi marittimi,
ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. })

Capitolo n. 93~bis (di nuova istituzione) ~ Spese relative al personale
già dipendente dagli Enti pubblici nelle zone di
confine cedute per effetto del Trattato di pace o
comunque sottratte all' Amministrazione italiana
ai sensi della legge 12 febbraio 1955, n. 44 . . .

Capitolo n. 94~bis (di nuova istituzione) ~ Somma da corrispondere alla
Società Tirrenia a saldo delle indennità di requisi~
zione per le motonavi Lazio, Sardegna e Sicilia,
adibite ai collegamenti con la Sardegna nei mesi di
giugno e luglio 1959, ai sensi della legge 13 luglio
1939, n. 1154. . . . . . . . . . . . . . })

Totale degli aumenti . . . L.

b) In diminuzione:

Indennità e rimborso spese di trasporto ai membri
del Consiglio superiore della marina mercantile ~

Gettoni di presenza, ecc. . . . . . . . . . . .
Spese, escluse quelle per il personale, per il funzio~

namento di Commissioni . . . . . . . . . . . .
Spese per il funzionamento del Consiglio superiore

della marina mercantile ~ Acquisto di pubbli~
cazioni. . . . . . . . . . . . . . . . .

Spese casuali . . . . . . . . . . . . . . .
Indennità e rimborso delle spese di trasporto per le

missioni nel territorio nazionale, ecc. . .

20. ~

22.

24.

31.
57. ~

Totale delle diminuzioni

c) Modifica di denominazione:

Capitolo n. 90. ~ Spese per le missioni del personale incaricato dal Mi~
nistero della marina mercantile della vigilanza mini~
steriale sulla attività delle società di navigazione
(regio decreto~legge 7 dicembre 1936, n. 2081,
convertito nella legge 10 giugno 1937, n. 1002 e
legge 2 giugno 1962, n. 600, nonché capitolati alle~
gati alle convenzioni fra lo Stato e le Società di
navigazione esercenti servizi marittimi sovven~
zionati di carattere locale).

1.900.000

3.000.000
2.500.000

150.000

9.546.000

1.200.000

161.000.000

50.000.000

1.072.000

257.199.600

L. 1.800.000

400.000

}) 200.000

600.000})

}) 1.900.000

4.900.000L.



Capitolo n. 2.
Capitolo n. 4.

~Capitolo n. 16.

L. 500.000

)} 200.000

» 2.000.000

L. 1.000.000

» 1.000.000

)} 1.000.000
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MINISTERO DEL BILANCIO

Tn aumento'

Capitolo n.
Capitolo n.

12~bis (di nuova istituzione) ~ Spese postali e telegrafiche.

13~bis (di nuova istituzione sotto la nuova rubrica « Debito
vitali~io e trattamenti simllari ») ~ Pensioni ordi~
narie ed altri assegni fissi. (Spesa fissa ed obbli~
gatoria) ...................

13~ter (di nuova istituzione) Indennità per una sola volta in
luogo di pensione, ai termini degli articoli 3, 4 e 10 del
regio decreto~legge 23 ottobre 1919, n. 1970, con~
vertito nella legge 21 agosto 1921, n. 1144, modi~
ficati dall'articolo 11 del regio decreto 21 novembre
1923, n. 2480, ed altri assegni congeneri legalmente
dovuti . . . . . . . . . . . . . . . . .

Capitolo n.

rrotale degli aumenti

MINISTERO DELLE PARTECIPAZIONI STATALI

In aumento:

Capitolo n. 5. ~ Indennità e rimborso delle spese di trasporto per le
missioni all'estero, ecc. . . . . . . . . . .

Capitolo n. 9. ~ Compensi per lavoro straordinario al personale non
di ruolo, ecc. . . . . . . . . . . . . . . .

Capitolo n. 12. ~ Compensi speciali in eccedenza ai limiti stabiliti per
il lavoro straordinario, ecc. . . . . . . . . . .

Capitolo n. 3i~bis (di nuova istituzione) ~ Spese per l'organizzazione e
l'attuazione dei corsi di perfezionamento culturale
e tecnico dei funzionari ed impiegati del Ministero;
per compensi ai funzionari incaricati dell'insegna~
mento e ad altri docenti, per l'acquisto di materiale
didattico e pubblicazioni ed altre occorrenze relative
allo svolgimento dei predetti corsi . . . . )}

Totale degli aumenti

MINISTERO DELLA SANITÀ

a) In aumento:

Spese per i viaggi compiuti dal Ministro, ecc.
Indennità e rimborso delle spese di trasporto per le

missioni nel territorio nazionale, ecc. . . .
Compensi alle persone incaricate di esercitare tem~

poraneamente le funzioni di medico e di veterinario
provinciale, ecc.. . . . . . . . . . . . . . . .

L. 4.000.000

» 4.000.000

» 2.340.000

L. 10.340.000

1.000.000

L. 3.700.000
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Capitolo n. 18. ~ Indennità e rimborso delle spese di trasporto per le
missioni nel territorio nazionale L.

Capitolo n. 23. ~ Gettoni di presenza e compensi ai componenti di
Commissioni, ecc. »

Capitolo n. 26. ~ Fitto di locali »

Capitolo n. 28. ~ Assegni per spese di ufficio, ecc. per gli organi peri~
ferici, ecc. »

Capitolo n. 29. ~ Telegrammi da spedirsi all'estero e all'interno ~ Spese
postali, ecc. »

Capitolo n. 45. ~ Assegnazione a favore dell'Opera nazionale per la
protezione e l'assistenza della maternità e dell'in~
fanzia, ecc. . »

Capitolo n. 45. ~ Somma da corrispondere alla Croce rossa italiana, ecc. »

Capitolo n. 5i. ~ Stabilimento termale di Acqui ~ Spese per ì'ammis~
sione, ricovero e cura degli indigenti, ecc. . »

Capitolo n. 52. ~ Spese per i provvedimenti contro le endemie e le
epidemie, ecc. »

Capitolo n. 65. ~ Spese di spedalità per ammalati poveri affetti da
lebbra, ecc.. )

Capitolo n. 75. ~ Spese e contributi per l'assistenza e la cura di infermi
poveri recuperabili affetti da paralisi spastiche, ecc. »

Capitolo n. 100. ~ Interventi assistenziali a favore del personale, ecc. »

Totale degli aumenti L.

b) In diminuzione:

Capitolo n. 40. ~ Spese per l'impianto e il funzionamento dei magazzini
di materiale profilattico L.

Capitolo n. 53. ~ Spese per il riscontro diagnostico sui cadaveri, ecc. »

Capitolo n. 55. Contribnti ai comuni, ecc. per favorire l'impianto e
l'iniziale avviamento dei servizi medico~scola~
stici, ecc.. »

Capitolo n. 56. Spese per il funzionamento, ecc. ripristino e potenzia~
mento delle stazioni sanitarie marittime, ecc. »

Capitolo n. 58. ~ Sussidi e contributi per studi e ricerche nel campo
della idrobiologia medica, ecc. »

Capitolo n. 62. ~ Spese per il funzionamento dell'ufficio medico le~
gale, ecc. . )

Capitolo n. 73. ~ Sussidi per la costruzione, sistemazione ed arredamento
di dispensari, ecc. . »

Capitolo n. 74. Sussidi e premi agli Istituti di puericoltura, ecc. »

Capitolo n. 77. ~ Contributi per agevolare l'impianto, ecc. dei centri
per le malattie sociali, ecc. »

Capitolo n. 83. Sussidi e concorsi per integrare i servizi di profilassi
contro le malattie infettive e diffusive degli ani~
mali, ecc.

Capitolo n. 110. ~ Spese per il funzionamento e per la manutenzione
ordinaria dell' Istituto superiore di sanità. »

Totale delle diminuzioni L.

14.000.000

2.000.000

8.814.000

13.000.000

37.000.000

3.000.000.000

300.000.000

16.000.000

218.800.000

202.000.000

100.000.000

7.000.000

3.92UH4.000

3.000.000

2.800.000

200.000.000

2.000.000

10.000.000

..000.000

10.000.000

100.000.000

290.000.000

14.000.000

90.000.000

725.800.000
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MINISTERO DEL TURISMO E DELLO SPETTACOLO

In aumento:

Capitolo n. 7. ~ Compensi per lavoro straordinario al personale di
ruolo, ecc. L.

Capitolo n. 31. ~ Spese di rappresentanza e di ospitalità »

Capitolo n. 31~bis (di nuova istituzione) ~ Spese per il Consiglio centrale
del turismo. »

Capitolo n. 51~bis (di nuova istituzione sotto la nuova rubrica di parte
straordinaria «Spese generali ») ~ Spese per rim~
borso delle competenze professionali al perito inca~
ricato della valutazione tecnica dei danni di guerra
subìti all'estero dalla Società Itala~Film, eseguita
ai sensi dell'articolo 17 della legge 27 dicembre
1953, n. 968 »

Capitolo n. 55. ~ Fondo commisurato allo 0,50 per cento dell'introito
lordo degli spettacoli cinematografici, ecc. »

Capitolo n. 55~bis (di nuova istituzione) ~ Spese relative al personale
già dipendente dagli Enti pubblici nelle zone di con~
fine cedute per effetto del trattato di pace o comun~
que sottratte all' Amministrazione italiana, ai sensi
della legge 12 febbraio 1955, n. 44 . »

Capitolo n. 55~ter (di nuova istituzione) ~ Spese per la propaganda
turistica »

Capitolo n. 58~VI (di nuova istituzione). ~ Somma da erogare, ai sensi
dell'articolo 14 della legge 31 luglio 1956, n. 897,
per l'assegnazione di premi ai film lungometraggi
dichiarati prodotti per la gioventù nell'esercizio
finanziario 1956~57. »

/
Capitolo n. t30~bi, (di nuova istituzione). ~ Somma corrispondente ai

versamenti effettuati dalla Regione Siciliana di
quota~ parte dei diritti erariali sugli spettacoli di
qualsiasi genere, comprese le scommesse, introitati
dalla Regione stessa, destinata a sovvenzionare sia
all'interno della Repubblica sia all'estero, manife~
stazioni teatrali di particolare importanza artistica
e sociale, in applicazione del decreto legislativo
20 febbraio 1948, n. 62, della legge 29 dicembre 1949,
n. 959 e successive disposizioni. )}

,
Totale degli aumenti

5.000.000

5.600.000

11.000.000

3.000.000

165.725.200

4.586.000

1.200.000.000

20.000.000

78.196.210

L. 1.493.107.410



L. 5..0.0.0..000

» 15.00.0..0.00

)} 5.0..00.0.00.0
)} 17.0.988.000

L. 169.>8.00..00.0

)} 25..000.0.0.0

)} 30..0.0.0.0.0.0

L. 2.00.000.00.0

)} 18.0..0.00.000
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P RES I D E N T E . Sulla tabella B sono stati presentati numerosi emendamenti. Se
ne dia lettura.

C A R E L L I , Segretaria:

« Sapprimere le seguenti vlariazioni:

MINISTERO DEL TESORO

a) In aumentO':

Capitolo n. 50. ~ Assegni ed indennità agli addetti ai Gabinetti ed alle
Segreterie partkO'lari della Presidenza del Consiglio dei Ministri

Capitdlo n. 59. ~ Compensi speciali in eocedenza ai limiti stabiliti per
jJ lavoro straordinario, eccetera . . . . .

CapitO'IO'n. 65. ~ Spese riservate della Presidenza del CO'nsiglia dei

Ministri . . . . . . . . . . .
CapitolO' n. 170. ~ Spese per i servizi di stampa e di infO'rmaziane .
Capito,lo n. 526~ter (di nuava istituziane). ~ Compensi di cottimo al per~

sonale dello Stata in serviziO' pressa le RagiO'nerie centrali, .addetto
aLl'esecuziane dei lavori connessi a:l1'applicaziane delle ,leggi 3 no~
vembre 1963, n. 1543 e 31 dicembre 1962, n. 1859 . . . . »

CapitO'lon. 526~quater (di nuava istituzione). ~ Compensi speciali in
eccedenza ai limiti stabiliti per il lavoro straordinariO' da oorri~
,spandere al persanale per prestaziani straO'I1dinarie rese anche col
sistema del cottimO' per il serviziO' relativa alle restituziani e rim~
borsi dell'imposta genemle suiU'entrata e di diritti di confine sui
prodotti industriali espartati (art. 6 del decretO' legislativa presi~
denziale 27 giugnO'1946,n. 19). . . . . )}

MINISTERO DELLE FINANZE

a) In aumenta:

Capitalo n. 11. ~ Compensi speciali in eccedenza ai limiti stabiliti per

illavara straardinario da corrispandersi al personale del Ministero
e delle Intendenze di finanza, eccetera . . . . . .

Capitola n. 13. ~ Indennità e rimbarso deUe spese di trasporto per le
missioni nd territorio nazionale, eccetera . . .

Capitolo n. 32~bis (di 'nuova istituziO'ne). ~ Spese per studi, indagini e

rilevazioni . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Capitala n. 71. ~ Indennità e rimbarsa delle spese di trasparta per ,le

missioni nel territaria nazianale, ,eocetera . . . . . . . . .
Capitola n. 145. ~ Indennità e rimborso delle spese di trasporto per

le missioni nel territorio nazionale, eccetera . . . . . . . .

16.00.0..00.0

95.000.000



L. 7.000.000

)} 9.000.000

)} 25.000.000

» 9.000.000

L. 4.000.000

)} 30.000.000

)} 154.000.000

)} 211.000.000
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Capitolo n. 210. ~ Compensi ai componenti ed al personale di segreteria
delle Commissioni di prima e seconda istanza, 'eccetera . . »

Capitolo n. 247. ~ Indennità e rimborso dene spese di trasporto per
missioni nel territorio nazionale, eccetera . . . »

Capitolo n. 257~bis (di nuova istituzione). ~ Gettoni di presenza ai
componenti del Comitato centrale e dei Comitati provinciali pre~
visti dalla legge 31 dicembre 1962, n. 1852,eccetera . »

Capitolo n. 257~ter (di nuova istituzione). ~ Indennità e rimborso delle
spese di trasporto per le missioni compiute dai componenti del

~~ Comitato centrale e dei Comitati provinciali pl'evisti dalla legge
31 dicembre 1962, n. 1852, eccetera . »

Capitolo n. 280~bis (di nuova istituzione sotto la nuova rubrica di parte
~tra()1dinaria « Spese generali »). ~ Compensi speciali in eccedenza
ai limiti stabiliti per i:llavoro straordinario,eocetera . »

Capitolo n. 280~ter (di nuova istituzione). ~ Compensi speciali inecce~
denza ai limiti stabiliti per il lavoro straordinario per prestazioni
straordinarie r,ese, eccetera . . . . »

MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA

a) In aumento:

Capitolo n. 7. ~ Compensi speciali in eccedenza ai limiti stabiliti per
il lavoro straordinario, eccetera . . . . . . . .

Capitolo n. 42. ~ Compensi speciali in eccedenza ai limiti stabiliti per
il lavoro straordinario, eccetera .

Capitolo n. 45. ~ Indennità e rimborso delle spese di trasporto per le
missioni nel territorio nazionale, eccetera .

Capitolo n. 67. ~ Compensi speciali in ecoedenza ai limiti stabiliti per
il lavoro straordinario, eccetera . . . . .

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

a) In aumento:

Capitolo IL 3. ~ Assegni ed indennità agli addetti al Gabinetto del
Ministro, eccetera . . . . . . .

Capitolo n. 14. ~ Compensi speciali in eocedenza ai :limiti 'stabiliti per
i,l lavoro straordinario, eccetera . . . . .

Capitolo n. 30. ~ Servizio stampa. ~ Spesa per abbonamenti e bollet~

tini di Agenzie di informazione per il Ministero, eccetera .
Capitolo n. 125. ~ Spese riservate dipendenti da avvenimenti inter~

nazionali . . . . . . .. ....
Capitolo n. 144-bis (di nuova istituzione). ~ Spese per acquisto, tra-

sporto e installazione di apparecchi riceventi in radio~printer per
le Riappresentanze diplomatkhe e consolari . . . . )}

25 SETTEMBRE 1964

268.500.000

60.000.000

22.000.000

32.000.000

95.000.000

30.000.000

80.000.000



L. 3.500.000

» 207.000.000

» 40.000.000

» 500.000'.000

L. 5.500.0000
» 25.000.000
» 1.000.000.000
» 732.000.000
» 100.000.000
» 120.000.000

» 53.000.000
» 40.000.000

» 21.200.000
» 1.500 .000 .000
» 40.000.000
» 650.000.000

» 100.000.000

Senato della Repubblica ~ 9738 ~ IV Legislatura

181& SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 25 SETTEMBRE 1964

MINISTERO nELLA PUBBLICA ISTRUUONE

a) In aumento:

Capitolo n. Il. ~ Compensi speciali in eccedenza ai limiti stabiliti
per il lavoro straordinario, ecoetera . . . L

Capitolo n. 38. ~ Compensi speciali ,in eccedenza ai limiti stabiHti per
il lavoro straordinario, eccetera . . . »

145.000.000

95.000.000

MINISTERO DELL'INTERNO

,a) ]n aumento:

Capitolo n. 3. ~ Assegni ed indennità agli addetti al Gabinetto del Mi~
nistro, eccetera . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Capitolo J:l. 12. ~ .compensi speciali Ln eccedenza ai Limiti stabiliti
per il lavoro straordinario da corrispondere al personale del Mi~
nistero, eccetera . . . .

Capitolo n. 13. ~ Indennità e rimborso del1e spe~se di trasporto per
le missioni nel territorio nazionale, eocetera . .

Capitolo n. 155~bis (di nuova istituzione). ~ Somma occorrente per la
liquidazione di spese telegrafiche e telefoniche per conversazioni
interurbane, eooetera. .............

CapitoJo n. 165~bis (di nuova istituzione sotto la nuova rubrica « Spese
per i servizi antincendi »). ~ Compensi speciali in eooedenza ai li~
miti stabiliti per il lavoro straordinario, eccetera » 45.000.000

MINISTERO DELLA DIFESA

a) In aumento:

Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.

2. ~ Assegni ed indennità, eccetera
13. ~ Compensi speciali, eocetera
24. ~ Spese, servizi, missioni, ,eccetera
38. ~ Indennità di missione, eccetera .
39. ~ Indennità di missione all'estero, eccetera
45. ~ Indennità di missione, eccetera .
56. ~ Indennità di missione, eccetera .
57. ~ Indennità di missione all'estero, eccetera
63. ~ IIldennità di missione, eccetera .
94. ~ Indennità e spese di v1iaggio, eccetera

100. ~ Indennità e spese di viaggio, eccetera
172. ~ Spese riservate, eccetera
236. ~ Spese riservate, eccetera

MINISTERO DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE

a) In aumento:

Capitolo n. 3. ~ Assegni ed indennità agLi addetti al Gabinetto del
Ministro, eocetera . . . . . L.

Capitolo n. 12. ~ Compensi speciali in eccedenza, eccetera . »

2.500.000
3.000.000



L. 3.000.000

» n.ooo.OOO

» 50.000.000

}}
80.000.000

» 70.000.000

» 10.000.000

}} 3.000.000

L. 5.000.000

» 3.500.000

}} 5.000.000

}} 3.000.000

}} 3.850.000

}} 1.500.000

}} 1.000.000.000

}} 2.500.000
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b) In diminuzione:

Capitolo n. 51. ~ Contributi e spese per !'incremento dell'olivkol~
tura, eccetera . . . . . . .

Capitolo n. 53. ~ Spese e contributi per la distruzione dei nemici e dei
parassiti, eccetera . . . . . .

Capitolo n. 55. ~ Contributi per ,il funzionamento delle stazioni speri~
mentali, eccetera . . . . .

Capitolo n. 60. ~ Contributi per incoraggiare, aumentare, migliorare e

tutelare la produzione, eccetera . . . . .
Capitolo n. 95. ~ Acquisto di terreni e spese di impianto, eccetera
Capitolo n. 100. ~ Spese per la formazione d'ufficio dei piani econo~

miei,eccetera . . . . . .
Capitolo n. 127. ~ Spese per la manutenzione di opere di bonifica,

eccetera. . . . . . .

MINISTERO DELL'INDUSTRIA E DEL COMMERCIO

a) In aumento:

Capitola n. 2. ~ Spese per i viaggi del Ministro e dei Sottosegretari
di Stato

Capitolo n. 3. ~ Assegni ed indennità agli addetti al Gabinetto del Mi~
nistro, eccetera . . . . .

. Capitolo n. 31~bis (di nuova istituzione). ~ Spese per !'impianta ed il
funzionamento, eccetera . . . . . . . . . .

Capitalo n. 31~ter (di nuova istituzione). ~ Spese, esoluse quelle per
il per~onale, per il funzionamento di commissioni di studio .

C'apitoìo n. 31~quater (di nuova istituzione). ~ Compensi per speciali
incarichi conferiti ai s-easi deH'artieolo 380 del testa uniea, eccetera

Capitolo n. 64. ~ Compensi speciali a fqvore del personale del _Mini~

sterOl, eccetera
(apitolo n. 128. ~ Contributi in conto interessi, ecc. sui finanziamenti

speciali a favare di medie e piecole imprese, eccetera. .

Capitolo n. 137. ~ Compensi speciali in eccedenza ai limiti stabiliti per
lavoro straardinario, ecoetera .

MINISTERO DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE

a) In aumento:

Capitolo n. 3. ~ Assegni ed indennità agli addetti al Gabinetto del
Ministra, eccetera . L.

Capitolo n. 10. ~ Compensi speciali in eccedenza ai limiti stabiliti per
il lavoro straordinario, eccetera . »

t:apitolo n. 15. ~ Gettoni. di presenza e compensi ai componenti, ecc. »

b) In diminuzione:

\.:apitolo n. 22. ~ Spese per studi in materia di lavoro e previdenza

sociale, eccetera »

Capitolo n. 98. ~ Spese per il reclutamenta, avviamenta, eccetera. »

2.500.000

5.000.000
20.000.000

15.000.000
25.000.000



L. 200.000.000
}) 10.000.000
» 100.000.000
}) 290.000.000

}) 14.000.000

» 90.000.000
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MINISTERO DEL COMMERCIO CON L'ESTERO

In aumento:

Capitolo n. 8. ~ Compensi speciali in eccedenza ai limiti stabiliti per
il lavoro straordinario, eccetera. L. 15.000.000

MINISTERO DELLA MARINA MERCANTILE

In aumento:

Capitolo n. 73. ~ Sovvenzioni alle Società assuntrici di servizi marit-
timi, ,eocetera . L. 161.000.000

MINISTERO DELLE PARTECIPAZIONI STATALI

In aumento:

Capitolo n. 12. ~ Compensi speciali in eccedenza ai limiti stabiliti per
il lavoro straordinario, eccetera . L. 2.000.000

MINISTERO DELLA SANITA'

a) In aumento:

Capitolo n. 45. ~ AS3egnazione a favore dell'Opera nazionale per la
protezione e l'assistenza deUa maternità e l'infanzia, eccetera. L.

Capitolo n. 46. ~ Somma da corrispondere alla Croce rossa italiana, ecc. })

3.000.000.000
300.000.000

b) In diminu~ione:

Capitolo n. 55. ~ Contributi ai Comuni, eccetera .

Capitolo n. 73. ~ Sussidi per ;la costruzione, eccetera
Capitolo n. 74. ~ Sussidi 'e premi agli Istituti di puericoltura, ecoetera
Capitolo n. 77. ~ Contributi per agevolare l'impianto, eocetera .
Capitolo n. 83. ~ Sussidi e concorsi per integrare i servizi di profi-

lassi, eccetera .
Capitolo n. 110. ~ Spese per il funzionamento e per la manuten-

zione, eocetera

MINISTERO DEL TURISMO E DELLO SPETTACOLO

In aumento:

Capitolo n. 31-bis (di nuova istituzione). ~ Spese per il Consiglio cen-
trale del turismo L.

Capitolo n. 55-ter (di nuova istituzione). ~ Spese per la propaganda
turistica . . . . »

Il.000.000

1.200.000.000

SALATI, V ACCHETTA, CARUBIA, STEFANELLI, ADAMOLI,

CAPONI, GUANTI, CARUSO, BOCCASSI, SPEZZANO,

GRANATA, MARCHISIO, CONTE, SAMARITANI »;
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«Sopprimere la seguente variazione:

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

a) In aumento:

Capitolo n. 75. ~ Contributo del Governo italiano alle spese delle

Nazioni Unite, eccetera . L.

«Sopprimere la seguente variazione:

728.500.000

MENCARAGLIA, SALATI »;

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

a) In aumento:

Capitolo n. 174. ~ Compensi speciali in eocedenza ai limiti stabiliti

per H lavoDo straordinario, eccetera . L.

GRANATA, PERNA, SALATI, GOMEZ D'AYALA, CAPONI, ROFFI »;

5.500.000

« NeHa parte della Tabel1a B riguardante i,l Ministero del lavoro e della previdenza
sociale sopprimere le variazioni in diminuzione apportate ai capitoli 22, 46, 53, 57 e 98
per complessive Hre 70.000.000.

S A L A T I . Domando di parIare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

S A L A T I . Onorevole Presidente, onore~
voLi colleghi, io credo che nè ella nè alcuno
della maggioranza abbiano avuto motivo di
meraviglia, sorpresa o dispetto per la pre~
sentazione da parte del nostro Gruppo di così
ampia gamma di emendamenti soppressivi
al disegno di legge n. 730 che è stato oggetto
della valida opposizione critica degli oratori
della mia parte politica, cui hanno fatto pur~
troppo da materasso o muro la disattenzio~
ne e !'indifferenza perfino incredibili dei
Gruppi di maggioranza, particolarmente de~
mocristiano e socialdemocratico.

Logicamente, infatti, l'oppos,izione radica~
le, ma costruttiva al disegno di legge in pa~
rola, che il nostro Gruppo ha espresso con
interventi ampi e documentati, non poteva
manifestarsi solo con enunciazione ed 2rgo~
mentazione di princìpi cost,ituzionali, politi~
ci, e finanziari. Proprio per il carattere che

BRAMBILLA, TREBBI, MARIS, FABRETTI, CONTE ».

questa nostra opposizione vuole avere ed ha,
essa doveva naturalmente sbocciare in indi~
cazioni concrete, precise, perfino minute,
comispondenti alla linea espressa. Di qui
i numerosi emendamenti da noi proposti, che
sono del tutto giustificati dai numerosi inter~
rogativi che la nota di variazione propone.

La stessa articolazione delle voci dei capi~
tali per i quali chiediamo la soppressione
con gli emendamenti di cui ho l'onore di
iniziare !'i,uustrazione, indica non solo la
serietà e l'impegno da noi posto nel valutare
la materia che finalmente viene portata àl~
l'attenz,ione del Paese, il quale da tempo cbie~
de anche in questo campo chiarezza, ma
rivela anche e sop:mttutto la validità deHe
critiche serrate da noi avanzate alla politica
finanziaria del Governo. Una nota di varia~
zione che presenta, in tempi di proclamata
austerità, un aumento di 856 milioni e mez~
ZiOsOiloper eocedenze di lavoro straordinario
e compensi speciaLi, un aumento di un mi~
Iiardo 637 milioni per le segreterie dei Mi~
rnistri e spese riservate, quattro miliardi e
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585 milioni per spese di missiO'ni, non certa~
mente religiO'se, e 184 miliO'ni per premi li}
gettoni di presenza, per un totale di 7 mi~
liardi 262 milioni ~ ,e badate che non sriamo
stati nè ,pignoli nè taccagni ~ ebbene, questa

nota di variazione pone in rilievo, di per se
stesso, anche ~~ dico anche ~ per non ripe.

tere quanto acutamente hanno espresso i
colleghi del mio Gruppo, la natura paterna~
listica e oggettivamente carruttrice ddla po~
litioa lfinanziaria governativa. Voglio dke che
c'è del marciO'... nO'n saltanto in Danimar~
ca. E proprrio perchè anche 'Su questo aspetto
del problema nO'i vO'gliamo scindere comple-
tamente la nostra responsabilità, si sano
isoritti a parlare numerosi coLleghi della mia
parte politica che 'esprimer«mno con ampiez~
za e documentazione il netto dissenso del
Gruppo comunista, al disegno di legge in di-
scussione.

P E L L E G R I N O. Domando di par-
lare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

P E L L E G R I N O. Desidero parlarE.
in merito alla nostra richiesta di soppres-
sione di alcuni capitali di cui alla tabella B
annessa all'articolo Il del disegno di legge
in esame.

Ho preso nuovamente la parola soprattut-
to perchè vi sono stato spinto da alcune af-
fermazioni fatte in quest'Aula dal Ministro
del tesoro. Devo precisare, onorevole Mini-
stro, che i sindacati, SID dal 19 novembre
1963, hanno indirizzato una lettera al Presi-
dente del Consiglio anorevole Moro con la
quale chiedevano esplicitamente l'abolizione
dei compensi per inoadchi, gettoni, eccetera.
Successivamente, con altra lettera del lugliO'
1964 indirizzata a MO'l'o, la Federstatali riba-
diva la mecessità dell'abolrizione delle mis-
sioni nom necessarie, della riduziO'ne del per-
sonale delle segreterie dei Ministri e Sotto~
segretari, ecoetera. Inoltre alla Camera dei
deputati, in sede di discussione del bilancio,
è stata sottolineata dai cO'munisti con un or-
dine del giorno la necessità inderogabile di
aboHre questi compensi, e di bloccare gli
stipendi mens~1i a nan oltre lire 600.000.

Quest'ordine del giarno è stato respinto ed
il Governo continua nella vecchia politica
dello sperpero.

Sono stato impiegato dello Stato; tTicordo
che per il lavoro straordinario ,eocedente i
limiti normali, H capufficia si trovava in se-
rie difficoltà perchè non sapeva a chi asse-
'gnarlo e quandO' doveva assegnare premi,
il capufficio, poichè doveva designare non
oltre il 30 peT cento del persanale, era co-
stretto a fare delle discriminaziani contro
la sua volontà il che era esiziale per H buon
andamento dell'ufficio e dei l'apparti tra il
personale stesso.

Per superare queste ingiustizie la Freder-
statali ha çhiesto con forza l'abolizione
di tutte quelle vO'ci dello stipendio che han-
no carattere discriminatorio a di elargizio-
ne ,e la r,ealizazzione di un riassetto retr,ibu-
tivo a delle qualHìche di tutto il personale
della PubbHca Amministrazione.

Per quanta riguarda le missioni, onore.
vale Ministro,le faccio osselware rehe, da
quando sono senatore, per tali missioni mi
vengono reontinue rkhieste di interessamen-
to da parte di impiegati statali, pe,r andare
a Sorrento, a Taormina,eccetera, perchè è _

opinione che le missiani sarno il più delle
valte inut<Ìli per le finalità dell'ufficio, ma
soddisfacenti per viaggi di piacere.

c .o L O M B '0, MinistrO' del tesara. Nan
è nemmeno giusto denigmre la Pubblka
Amministrazione carne lei sta facendO', se-
natore Pellegrino! (Clamari).

P E L L E G R I N O. Io non sto deni-
grando la Pubblica Amministraziane. Fac~
do osservare che le missioni dovrebbero
consentirsi in casi indemgabiIi ed eccez,ia-
nali; attualmente necessita distribuire ra-
zionalmente il persanale tra i diversi uffici
per ridurre il volume di questa spesa che
ammanta a 4 miliardi annui e per rendere
più efficienti e funzionaIi gli uffici stessi.
(Applausi dall'estrema sinistra).

M E N C A RAG L I A. Domando di ripar-
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.
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M E N C A RAG L I A. Desidero parlare
sempre sull'articolo Il. Mi riferirò ad un
solo capitolo delle molte variazioni al bi~
lancio del Ministero degli affari esteri pre~
viste daLla tabella B del disegno di legge,
Vorrà scusarmi, onorevole Presidente, se,
pur limitando mi ad una sola voce, non sarò
brev,issimo, ma soltanto breve.

Credo che dobbiamo anche una spiega~
zione all'onorevole Ministro che è venuto
qui 'Con aLcuni appunti dei suoi funzionari
di segreteria, i quali lo hanno informato che
i comunisti votano una volta contro le note
di variazione e una volta si astengono. Se
non ne spieghiamo i motivi, può darsi che
il Ministro arrivi a ritenere che questa volta
votiamo contro perchè è il turno del voto
contrario. Vi sono sempre motiv,i politioi,
motivi di rispetto della norma e di rispetto
del Parlamento: ed è determinante il con~
tenuto degli atti che ci vengono qui presen~
tati. Sono queste ,le ragioni che, volta per
volta, determinano n voto del nostro Gruppo.

Quando fu approvato ,in Senato il bilàn~
cia del Ministero degli affari esteri per l'eser~
cizio 1963~64, venne proposto all'Assemblea
di approvare un incremento dello stanzia~
mento relativo al contributo del Governo ha~
liano alle spese delLe Nazioni Unite. Era il
capitolo 75 di questo bilancio. Vi era un in~
cremento di 40 milioni rispetto alla cifra
dell/esercizio 1962~63 e si arrivava così ad
una previsione di 910 milioni. Nella nota di
variazione ai 910 milioni previsti si aggiun~
gono 728 milioni e 500 mila lire. Il quesito
che noi d poniamo e che poniamo al Mini~
stro è di sapere quali sono i motivi per cui
si è determinato un aumento così forte, pa~
ri all'80 per cento della spesa inizialmente
preVlista. Se la risposta che ci viene data è
che questo aumento è determinato dal man~
cato pagamento da part,e di altri Paesi dei
contributi per le spese militari delle Nazioni
Unite, allora la questione non è più solo
contabile, ma chiaramente politica, con
aspetti che ,investono gravi responsabilità.
Pertanto su questa voce di bilancio deve
essere espresso un giudizio politico che non
può essere nascosto da un voto quasi auto~
matico di una maggioranza che approvi,
senza un approfondimento dell'argomento,
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senza una visione chiara di tutti gli aspetti
del problema, un contributo per un/attività
destinata ad appesantire la situazione inter~
nazionale.

Che la posizione italiana a proposito delle
spese miLitari del,le Nazioni Unite sia una
posizione pericolosa e grave non appare sol~
tanto da questa voce di bilancio, dall'incre~
mento di questo capitolo, ma anche dare~
centi proposte avanzate dal rappresentante
italiano all/ONU. Il rappresentante ,italiano
alle Nazioni Unite ha infatti proposto di in~
crementare il contributo di alcuni Paesi per
gli interventi militari delle Nazioni Unite, e
di costHuire un nuovo organismo che rac~
colga ed amministri questo denaro e che de~
cida degli interventi militari eludendo la
funzione positiva che ha il Consiglio di si~
curezza per garantire e conservare la pace
nel mondo. Si nasconde dietro una sempli~
ce nota di variazione una pericolosa ,inten~
zione politica che deve essere attentamente
approfondita. Non ci si venga a dire che è
necessario, per evitare la crisi delle Nazioni
Unite, che questo denaro da quaLcuno venga
versato. Le Nazioni Unite non corrono il ri~
schio di entrare in crisi per motivi finanziari,
perchè, cioè, l'Unione Sovietica e la Francia
non rispondono alle ricMeste della Segrete~
ria per contributi di cui non approvano la
destinazione, ma !'istituto delle Nazioni Uni~
te può entrare in crisi per motivi politici.
Ed è proprio dò che la delegazione italiana
sta adesso provocando: la cosiddetta {( ,inter~
pretazione elastica» dello Statuto delle Na~
zioni Unite, è un cuneo che viene inserito
nella solidità di questo organismo, ed un
pericolo reale per la funzione di salrvaguar~
dia della pace che questo consesso interna~
zionale può svolgere.

Ecco dei motivi di fondo, che si aggiun~
gono a tutti quelli già esposti, per cui que~
sto capitolo di spesa non può essere appro~
vato a cuor leggero dalla maggioranza. Mi
.permettano i compagni socialisti di preci~
sare che non può essere approvato a cuor
leggero da tutta la maggioranza. Si tratta
infatti di stanziare un maggior contributo
per un/attività che tende a mettere in cdsi
le Nazioni Unite e che non ri1sponde ai voti
ripetutamente espressi dal nostro Parla~
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mento. Il vota su questa capitolo, che in-
valge problemi di palitica estera, altre che
di contabilità relativi alla gestiane del Mi-
nisterO' del tesara, 'richiede una maggiare
meditaziane da parte del Parlamenta ita-
Hana. La ringrazia, signar Presidente.

c O N T E. Damanda di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

c O N T E . Varrei avanzare una questia-
ne pregiudiziale sull'articala 11. Se nai aIp-
praviama questa articala, evidentemente ap-
praviama anche la tabella; ebbene, sulla ta-
bella sano stati presentati numerosi emen-
damenti e siccame, ripeta, questi emenda-
menti sana numerasi, sarebbe apportuna, a
manO' a manO' che venganO' svalti dai cal-
leghi, parli in vataziane. AdessO', ad esem-
piO', il callega Mencaraglia ha parlata sul-
l'emendamentO' alla tabella del MinisterO'
degli affari esteri; precedentemente il se~
natare Pellegrina aveva parlata sugli emen-
damenti alla tabella del MinisterO' delle fi-
nanze. A me pave che, finita l'espasiziane,
se altri calleghi nan ritenganO' di daver in-
tervenire sulla stessa argamenta, l'argamen-
tO' si esaurisca; mi sembra che questa sia
appartuna per pater sgambrare il ter,rena
a manO' a manO' ,ohe si superanO' le varie
questiani.

P RES I D E N T E. Senatore Conte,
la Presidenza ritiene più appartuna porre
ai voti gli emendamenti in un secanda tem-
pO', in mO'da da cansentke al relatore e al
MinistrO' di esprimere globalmente :il loro
parere in merita ad essi.

c O N T E. Signar Presidente, prenda at-
ta di questa sua chiarimentO' e damanda di
parlare per illustrare gli emendamenti ten-
denti a sapprimere, nella 'tabeLla B, talune
variaziani ai capitali del MinisterO' dell'agri-
caltura e delle fareste.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

c O N T E. Signar Presidente signar Mi-
nistrO', iO' ha presentata un emendamentO'

tendente alla soppressiane di a1cune voci,
sia in aumenta che in diminuziane, dei ca-
pitali riguaJ:1danti il Ministero dell'agricaltu-
ra e delle fareste, per delle ragiani che, se-
canda me, sana prafandamente e Isquisita-
mente palitiche e che mi appresta ad illu-
strare.

Varrei, prima di tutta, rico.rdare a questa
anarevale Assemblea il parere che la Cam-
missiane agricaltura ha espressa sulle varia-
~doni di bilancio nella sua seduta dell'S set-
tembre, paI1ere che iO' non leggerò perchè è
.'1gli atti; ed è stata malta diligente il no-
stra relatare, senatare Trabuochi, nel darci
lo stampata. Però varrei ricordare come si
è arrivati a [questa strana parere. Ha detta
che nan la leggerò, ma, vorrei ricardarne la
prima parte: «L'sa Cammissiane permanen-
te cansiderata che le variaziani relative al,
bilancia dell' agricaltura per l'eser1CÌzia 1963-
1964 sana davute alla necessità di assestare
il hilancia stessa, nan si appane al disegna
di legge n. 730 per la parte di sua compe-
tenza }}.

A questa strana formula, per cui nan si
dà un parere, nan si dice [se il parere è fava-
revale a sfavarevale, a questa strana far-
mula, signar ,Presidente e anarevale Mini-
strO', si è ar,rivati dapa una lunga e vivace
discussiane. Il collega Militerni, che era
stata incaricata di estendere il parere, era
assente quel giarno per mativi, creda, di sa-
lute ed aveva inviata al I)residente della
Commissiane un parere sfavarevale che Isot-
toponeva alla Cammissiane.

Il Presidente, nel giustificare l'assenza del
collega Militerni, ci lesse tale parere e disse,
a na,i commissari, che gli sembrava un po'
troppo drastico. Subita prese la parola il
senatore Sibille, della maggiaranza gover-
nativa, e precisamente del GruppO' della De-
mO'crazia cristiana, il quale disse di dissen-
tire dal P,residente, affermandO' che tale pa-
rere era troppo tenue, trappa attenuato, men-
tre avrebbe dovuto essere malta più dra-
stico e non solo per quelle che eranO' le voci
in diminuzione della spesa, ma anche per
quelle che eranO' le voci in aumenta. Ritar-
neròsu questa aJrgo.menta quandO' entrerò
nel merita delle varie voci.
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Debbo dire che, subito dopo il collega Si.
bille, parlarono il collega Carelli, il collega
Bolettieri e altri colleghi della maggioran~
za. Nessuno di questi colleghi ha rispar-
miato aitkhe al Governo, al Ministero della
agricoltura in particolare, per essere voluto
arrivare ad una variazione di bilancio nella
quale noi vediamo diminuite voci di carat-
tere produttivo ed aumentate voci che deri-
vano da leggi non nuove, ma in vigore da
molti anni.

Il Sottosegretario onorevole Camangi,
quando ci ha parlato di questo aumento di
spesa, precisamente delJ'aumento di spesa
per la oaocia per un importo di 390 mi-
lioni, ci ha detto che purtroppo tutti gli
anni bisogna agire in questa maniera per~
chè il Tesoro si ostina a non voler determi-
nare gli stanziamenti per finanziare questa
legge se non nella vecchia misura di 40 mi-
lioni per cui ad ogni ,fine anno vi è la ne~
cessità di presentare la nota di variazione.

Questo è quanto è avvenuto in Commis.
sione e alla fine, a titolo di compromesso,
si è arrivati alla strana formula della non
opposizione <che non corrisponde alla vo~
lontà della Commissione.

Vorrei ricordare che il collega Carelli,
relatore del bilancio dell'agricoltura per lo
esercizio finanziario 1963~64, cui si riferisce
questa nota di variazione, ebibe ad iniziare
la sua Telazione con queste parole: «Tra le
cose terrene commensurabili, un posto di
prima grandezza compete senza alcun dub.
bio all'agrkoltura. Purtroppo ciò non sem~
bra corrispondente alla realtà, oggi special-
mente in cui si tende all'affannosa e disor.
dinata ricerca di un benessere economko
comunque realizzabile. La misura delle cose
subisce una spinta incontrollata dai tempi,
caratterizzati da grandi ricchezze e da debi~
litanti miserie negli individui, nelle fami
glie e nei popoli ».

Questo era !'inizio di quella relazione bril.
lante e ricca di dati, di cui abbiamo dato a
suo tempo atto all' onorevole Carelli. Ma
questa qualità di prima grandezza che com~
pete all'agricoltura, a che cosa si riduce
nella variazione di bilancio? Dei 127 mi~
liardi di maggiori entrate cui si riferisce la
«nota di variazione» solo 88 milioni sono

25 SETTEMBRE 1964

destinati all'agricoltura. Infatti per il bi-
lancio di tale Ministero è prevista una com-
plessiva variazione in aumento di dTca 489
milioni, cui fa riscontro una complessiva
variazione in diminuzione di 401 miliardi.

Peraltro i 489 milioni sono quasi tutti
assorbiti per coprire il finanziamento di due
leggi in vigore da anni: quella sulla caccia,
cui si riferisce l'aumento di 390 milioni, c
quella per i provvedimenti intesi a combat~
tere le frodi nella pTeparazione e nel com.
me~cio delle sostanze a uso agrario, cui si
riferisce l'aumento di 50 milioni. Voglio leg-
gervi quali sono i capitoli sui quali esiste
una diminuzione di spesa. Capitolo n. 51:
contributi e siPese per !'incremento dell'oli.
vicoltura (3 miliom); capitolo n. 53: spese
econtrjlbuti per la distruzione dei nemici e
dei parassiti delle piante e dei prodotti agri-
coli (72 milioni); capitolo 55: contrributi per
il funzionamento delle stazioni sperimenta~
li agrarie governative e consorziali (50 mi-
lioni); capitolo 60: contributi per incorag~
giare, aumentare, migliorare e tutelare la
produzione zoo tecnica nazionale (,gO mi-
lioni); capitolo 86: spese per corredo ed equi~
paggiamento, munizioni, exetera (105 mI-
lioni); capitolo 95: aoquisto di terreni e
spese di impianto ed ampliamento di vivai
forestali (70 milioni); capitolo 96: spese per
indennità di oocupazione dei terreni com.
presi nei perimetri di imboschimento (7
milioni); capitolo n. 100: spese per la for-
mazione di ufficio dei piani economici e
contributi agli enti e Comuni proprietari dei
boschi che provvedono alla compilazione
dei piani medesimi (10 milioni); capitolo nu~
mero 105: compensi per lavoro straordinario
al personale del ruolo ad esaurimento (que-
sto, per la verità, non è molto: sono solo
un milione e 120 mila lire); capitolo n. 127:
spese per la manutenzione di opere di bo~
nifica (3 milioni).

n tutto per un complesso, come ho detto,
di 401 milioni. Pe~ciò, al netto, 80 milioni
non per l'agricoltura, ma per la caccia alle
cui spese si provvede tagliando le spese rpro~
duttive dell'agricoltura. Tutto ciò è in con~
trasto con la relazione del senatore Carelli
il quale così si esprimeva: «Le segnalazio~
ni statistiche indicate hanno evidentemente
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notevolissima importanza, apprezzata da
tutti gli interessati, tanto che i fondi si sono
dimostrati di gran lunga inferiori alle ne~
cessità proprie di una decisa azione di rin~
novamento delle struttu~e aziendali e di
formazione dell'dmpresa familiar,e coJtiva~
trice. Ne è prova il fatto che, nonostante
le notevoli limitazioni poste dal Ministro
in sede amministrativa, le rrkhieste già pre~
sentate dagli operatori agli organi decen~
trati superano in la~ga misura le possibilità
di finanziamento determinate dalle segna~
lazioni, eccetera ».

Ecco, signor Ministro e onorevoli colleghi,
cosa diventa una politka in sede di consun~
tivo, poichè evidentemente qui siamo, in un
certo modo, in ,sede di consuntivoO. Eoco dove
si arriva a rare economia, dove si arriva a troO~
vare i soldi, dove si arriva a lesinare! Si ar~
riva a lesinare sulle spese produttive da
parte di un Governo ,che aveva posto a ,base
della sua azione politica la programmazione
economica, lo sviluppo dell'economia nazio~
naIe; da parte di un Governo il quale, men~
tre tagliava 80 milioni sul veoohio contribu~
to stanziato per incoraggiare, aumentare,
miglioraJ:1e e tutelare la produzione zootecni~
ca nazionale, portava all'approvazione una
legge con la quale si stanziavano dei miliardi
per incrementare, tutelare e incoraggiare la
produzione zoo tecnica nazionale!

A questo punto dobbiamo dunque chie~
derci qual è la politka di questo Governo.

C<?rrispondono le dichiarazioni program~
matiche alla realtà dei fatti che emergono
dall'esame dei bilanci proposti all'approva~
zione del Parlamento? La verità è ehe si
fanno delle affermazioni perchè di ,fronte a
noi, di fronte alParIamento vi è un'opinio~
ne pubblica, vi sono i lavoratori, vi è tutto
il popolo italiano che ascolta con attenzio~
ne; ma queste affermazioni sono poi desti~
nate a ,rimanere propaganda, per,chè nella
realtà il Governo agisce in maniera comple~
tamente diversa.

Signori del Governo, signor Presidente,
onorevoli colleghi, noi abbiamo seguìto con
viva partecipazione la conferenza del mon~
do rurale e !'intenso dibattito che si svolge
da anni nel nostro Paese intorno ai problemi
dell'agricoltura e alla !grave crisi che tra~
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vaglia qu~sto settore; eppure nel momento
in oui abbiamo 127 miliat1di di maggio~
ri entrate per finanziare la legge sulla
caccia, che richiede 390 milioni, dobbiamo
tagliare sulle somme destinate alle stazio~
ni sperimentali, ai contributi per la zoo~
tecnia, ai contributi rper la olivicoltura,
dobbiamo rinunciare a quelle ,che. sono le
poche spese di carattere produttivo della
nostra agricoltura.

È questo un angomento sul quale richiamo
seriamente l'attenzione del Senato. Infatti,
malgrado il parere profondamente critico
espresso dall'8a CommissiDne, anche se atte~
nuato nella fDrma dell'abilità dipJomatica
del Presidente della Commissione stessa, J'ec~
cellente senatore Ui Rooco, il relatore della
nota di variazione nOonha trovato una pa~
rola di risposta a questo parere nè in sede
di 'relazione scritta, nè oggi ,in sede di re~
plica, ed il Ministro non ha trovato una
parola per placare almeno quelle che sono
le preDccupazioni di tutti i colleghi di tutte
le parti sulla politica che il Governo fa nei
confronti dell'agricoJtura italiana.

Quando noi ci troviamo di fronte a tagli
che riguardano per 160 milIoni i boschi ita~
liani ~ dopo che abbiamo parlato per anni
di dissesti idrogeologid e di necessità di
provvedere al rimboschimento ~ a tagli
che riguar:dano i Icontr1buti per il funziona~
mento delle stazioni !sperimentali, noi non
possiamo ,che dire, onorevoli colleghi, che
nel Governo manca la volontà di capire qual
è la situazione e quali sono i problemi della
nostra agricoltura.

Altra volta io fui accusato dal minist~'n
Pastore di aver assunto delle posizioni di
destra perchè dicevo che l'agricoltura era
la cenerentola dell'economia italiana. E que~
sta aocusa è stata ripetuta dall' onorevole
Pastore anche a ({ Tribuna politica », ma ora
voglio ancora una volta spezzare una lancia
su questo argomento.

NoOn è rpossibile, colleghi, andare avanti
in questa direzione; non è possibile che a
questa attività della quale tutti continuano
a parlare come di una attività nobile che
eleva !'individuo e la famiglia, come di una
attività base della nostra 'Vita economica
e sociale che, come scrive l'ex Ministro del~
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l'agricoltura, onorevole Mattarella, eleva
Sipiritua1mente, religiosamente il popolo it2.~
liana, si neghino anche gli scarsissimi mezzi
che emno stati inizialmente stanziati in bi~
lancio.

Eoco perchè noi crediamo, onorevoli col~
leghi, che in questa maniera non si pOS6a
andare avanti. Sono soldi già ,~esi, sono
soldi che non sono stati spe$i, sono soldi
che saranno spesi? A me questo interessa
poco; a me interessa, dal punto di vista so~
stanziale e non formale, qual è la politica
che viene svolta in questa direzione. Essa
è una politica di sacrifici per l'agricoltura,
il che vuoI dire soprattutto, e forse esdusi~
vamente, di sacrifici per i lavoratmi agricoli.

Non a caso, onorevoli colleghi, in questo
ultimo anno 400 mila unità lavorative han~
no abibandonato l'agricoltura. Si è parlato
della necessità di rendere quest'esodo ordi~
nato e di far ,sì che avvenisse nell'ambito
di una selezione di uomini da destinare ad
attività più proficue. Nel 1951 vi erano 8
milioni e mezzo di unità lavorative addette
all'agricoltura, alla fine, del 1963 erano di~
ventate 4 milioni e 900' mila.

Ecco quali sono i problemi d1e si trovano
di ,fronte a noi, problemi umani, politici,
economici, sociali. rE io credo che dobbiamo
affrontarli anche in questa sede, quando
vediamo quali spese non sono state fatte e
potevano essere fatte, quando vediamo che
le maggiori entrate dello Stato possono Iser~
vire a tutto, perfino all'Amministrazione del~
le poste perchè incolli i francobolli sulle pro~
prie lettere, ma non si trovano i Imezzi fi~
nanziari per aiutare la nostra agricoltura ad
andare avanti.

Ecco perchè, onorevoli colleghi, io mi
permetto di raccomandare alla vostra at~
tenzione l'emendamento che ho presentato
insieme ad altri colleghi e che è diretto a
sopprimere alcune variazioni previste nella
tabella B annessa all' articolo 11 del disegno
di legge.

SIP,EZZANO Domando di parlare.

P iR rE S I D E N T rE. Ne ha facoltà.

,;,
\

" '
,,'

S IP E Z Z A N .o. Onorevole Presidente,
onorevole Ministro, onorevoli colleghi, svol~
gerò innanzi tutto gli emendamenti soppres~
sivi dei capitoli 3, 14, 30, 125, e 144~bis che
riguardano il Ministero degli affari esteri, e
più particolarmente: {( Assegni ed indennità
agli addetti al Gabinetto del Ministro» per
4 milioni, {(Compensi speciali in eccedenza
ai limiti stabiliti per il lavoro straordinario»
per 30 milioni, {(Servizio stampa ~ Spesa
per abbonamenti a bollettini di Agenzia di
informazione per il Ministero» per 154 mi~
lioni, {(Spese riservate dipendenti da avve~
nimenti internazionali» per 211 milioni, e
in!fine {capitolo 144~bis di nuova istituzione)
'{ Spese per acquisto, trasporto e installa~
zione di apparecchi riceventi in radio-printer
per le rappresentanze diplomatiche e conso~
lari» per 80 milioni. Nel complesso circa
mezzo miliardo.

Ritengo che possa farsi una critica di
fondo comune a tutti questi capitoli ed è
quella che trattasi di aumento dei fondi per
!assegni degli addetti al Gabinetto del Mini-
stro e compensi speciali in eccedenza. ,Per
evitare malintesi e speculazioni ripetiamo
che da parte nostra non vi è stata nè vi sarà
una presa di posizione contro il personale.
La nostra opposizione scaturisce da altri
motivi e, dico con tutta franchezza, ho l'im-
pressione che attraverso queste voci si ma~
scheri una realtà ben diversa. Lei ed io sia-
mo stati in polemica forse per quattordici
anni sugli enti di riforma; argomento di
fondo della polemica era che col bilancio si
mascherava la realtà. Ho l'impressione che
anche con i capitoli che discuto si mascheri
la realtà: ritengo cioè che questi fondi non
vengano utilizzati esclusivamente per assegni
speciali ai dipendenti del Gabinetto o per
compensi speciali in eccedenza.

Ma non è tutto! Ammesso che la destina--
zione sia quella che appare dai capitoli, come,
vengono distribuite le somme? Quale discri~
minazione si riesce a fare nei confronti del
favorito o contro colui che non gode le sim
patie del dirigente o del superiore? In so-
stanza questa parte di questi fondi viene
utilizzata nella migliore delle ipotesi per
ungere alcuni cardini.
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Presidenza del Vice Presidente SPATARO

(Segue S P E Z Z A N O ). Onorevole
Ministro, non è una posizione di eccessiva
sfiducia la mia, è la conseguenza di una
realtà alla quale ci av,ete abituati da anni.
Infatti nei più svariati campi il Governo
riesce a disporre di centinaia di milioni, che
vengono poi utilizzati e impiegati senza al~
cun controllo. Al riguardo, onorevole Mini~
stro, vorrei farle una domanda: da quanto
tempo si va ripetendo che non dovrebbero
essere più consentiti nè compensi speciali
nè assegni speciali? È per lo meno da un
decennio che ciò viene ripetuto! Con que~
ste affermazioni noi non intendiamo dire
che debbano essere privati di alcuni diritti
gli impiegati, il personale in genere, ma
affermiamo che questi diritti debbono essere
regolati diversamente e che il pagamento di
compensi deve essere pubblico, non deve
cioè servire a creare delle discriminazioni.

Debbo forse ricordarle, onorevole Mini~
stro, tutte le critiche che da anni la Corte
dei conti va ripetendo su questi sistemi? Tali
critiche, in questi ultimi anni, sono diven~
tate più vive, piÙ taglienti. Arrivano gior~
nalmente al Senato delle relazioni molto in~
cisive e severe. Ebbene, queste critiche deb~
bono restare ancora lettera morta?

Ciò che preoccupa di più, però, e che mi
spinge ad insistere sugli emendamenti sop~
pressivi, è che questi stanziamenti in mag~
giorazione p.vvengono nel momento in cui
da tutte le parti si parla di congiuntura, e

'

si cerca di imporre l'austerità per la povera
gente, lasciando invece la possibilità di sciu~
pare milioni e miliardi ai vari Gabinetti dei
Ministri. Tutto questo avviene nel momento
in cui vengono approvati provvedimenti per
aggravi fiscali.

Fatte queste considerazioni di natura ge..
nerale, vorrei richiamare l'attenzione dei col~
leghi sul capitolo 30. « Servizio stampa ~

spesa per abbonamenti e bollettini di agen~
zie di informazione per il Ministero »: 154

milioni. Onorevole Ministro, si ricorda lei
quando le feci il conto che se fossero dav~
vero stati spesi per la benzina, dagli enti di
riforma, tutte quelle centinaia di milioni che
figuravano in bilancio si sarebbe potuto fa~
re il giro della terra per ben 30 volte? Ora,
se ci si prende il gusto di dividere ,154 mi~
lioni (in maggiorazione a quelli già stan~
ziati) per 30 mila lire, cioè per il pr,ezzo del~
l'abbonamento ad un boll,ettino di informa~
zione, vedremo che si tratta di migliaia e mi-
gliaia di abbonamenti. Per cui vi è da rite~
nere che i 154 milioni verrano utilizzati di~
versamente e finiranno nelle cosiddette bu~
starelle. Il cinico dirà: ma questa è la storia
che si ripete da sempre. Potremmo anche es-
sere d'accordo. Ma ciò non sigIlifica che
questo deprecato sistema debba durare per
l'eternità!

n capitolo di nuova istituzione per 80 mi-
lioni, riguarda le « Spese per acquisto, tra~
sporto e installazione di apparecchi riceventi
in radio-printer per le rappresentanze diplo-
matiche e consolari ». Vi sarebbe da ridere
se non vi fosse da piangere! Lei, onorevole
Ministro, presiede anche la Cassa depositi
e prestiti e gli istituti di previdenza, e nel-
l'ultimo Consiglio di amministrazione, tenu~
to in una delle infuocate giornate di agosto,
ha dato disposizione che non si debbono
fare più mutui agli enti locali per nessun
motivo perchè i pochi fondi a disposizione
debbono essere utilizzati semplicemente per
l'edilizia popolare o per le strade provin~
cializzate.

Onorevole Ministro, non faccia cenno di
smentirmi perchè mi costringe a dirle ch~
allora le SUe disposizioni vengono proprio
travisate. Infatti proprio avant'ieri nella
riunione della Commissione di controllo del-
la Cassa depositi e prestiti ho appreso di
questa disposizione, tanto che ho fortemente
protestato ed uno di questi giorni noi della
Commissione verremo in veste ufficiale a
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portarle un ordine del giorno di protesta.
Dico questo perchè lo stanziamento di cui mi
occupo in un momento come questo ha il sa..
pare di provocazione. Lei sa che da parte del
Ministero dell'interno e della Presidenza del
Consiglio sono partite diverse circolari ai Co~
muni perché riducano le spese al minimo.
In sostanza l'amministratore comunale deve
risparmiare le mille lire di medicinale o di
assistenza, gli è vietato di spendere qualche
migliaio di lire per una giornata lavorativa;
insomma si vuole la più rigida austerità,
mentre poi si trova invece il modo di spen~
dere 80 milioni per acquisto, trasporto e
installazione di apparecchi speciali riceventi!

Onorevole Ministro, non so se sono io a
vedere le cose con occhio deformante o se
quella che vedo è la realtà!

Poche cose devo dire su altri due capitoli,
relativi al Ministero del turismo e anche que.
sti di nuova istituzione. Il primo, il capitolo
31~bis,prevede « Spese per il Consiglio cen-
trale del turismo », per 11 milioni. Come
verrà utilizzata questa somma? Chi verrà
scelto a far parte di questo Consiglio? iPro~
babilmente, come è avvenuto per le acque
demaniali e altri iJ?carichi, anche questo Con~
siglioservirà come contentino per i demo~
cratici cristiani che non sono stati rielet~
ti al Parlamento.

L'altro capitolo, il55~ter, riguarda: « Spese
per la propaganda turistica »: 1 miliardo e
200 milioni. Gli interrogativi in questa ma~
teria sono molti. Come è regolata questa pro.
paganda turistica? Chi si è mai accorto che
viene svolta questa propaganda e che per
la stessa si spende 1 miliardo e 200 milioni?
Ma non sarebbe più serio, onorevole Mini.
stro e onorevoli colleghi, che questa cifra
di 1 miliardo e 200 milioni, anzichè spender~
la per propaganda, la si spendesse per l'at~
trezzatura necessaria al turismo?

(Proponendo la soppressione, non è solo il
singolo capitolo che ci interessa; è tutto
l'orientamento po~itico che secondo noi è
sbagliato! Ed è per questo, onorevole ,Presi~
dente, che noi insistiamo sulla soppressione
di questi capitoli, indicati nell'emendamen~
to da noi presentato.

A U iD I S I O. Domando di parlare.

P R tE S I D E N T E. Ne ha facoltà.

A U D I S I O. Signor Presidente, dirò al~
cune parole per esporre sinteticamente la
nostra opinione sui restanti emendamenti
sottoposti alla sua attenzione e a quella di
tutto il Senato. Io sono quindi l'ultimo ora~
tore del gruppo comunista che parlerà su~
gli emendamenti da noi presentati; dico
questo per incoraggiarhi all'ascolto.

Gli emendamenti, tendenti a sopprimere
alcuni capitoli dei vari Ministeri, sono stati
presentati perchè noi respingiamo, prima
di ogni altra cosa, l'argomentazione secondo
cui le variazioni proposte al bilancio sareb~
bero giusHficate dall'anacronistica struttura
del sistema contabile dello Stato italiano.

Per quasi tutti i capitoli che rimangono
da esaminare si tratta di spese dell'esercizio
finanziario 1° luglio 1963.30 giugno 1964,
cioè non più di una previsione di spesa, ben~
sì di spese già effettuate. Siamo infatti al
mese di settembre e debbo presumere che il
bilancio al 30 giugno sia chiuso. Se i Ministri
si riservano di provvedere alla spesa dopo
che sarà stata approvata la legge in esame,
è ciò costituzionalmente corretto? Ecco la
domanda che pongo a lei, onorevole relatore.
È corretto che il Ministro operi nell' eserci~
zio in corso e non in quello cui fa riferimen~
to la' nota di variazione? Come è stato pos~
sibile la lei, che è uomo preparato, senatore
Trabucchi, non accorgersi di un tale ostaco~
lo, accontentandosi di dichiarare che si trat-
ta di superare delle difficoltà formali?

A nostro avviso si tratta di un costume po~
litico di amministrare il pubblico denaro
che deve essere denunciato e respinto. E
quando il senatore Trabucchi cerca di pla~
care i suoi dubbi sulla legittimità dei prov~
vedimenti ricordando a sè stesso, come egli
ha detto durante la replica di questa matti~
na, che al termine di una lunga e approfon~
dita discussione ciò che acquista impor~
tanza fondamentale ~ 'sono sue testuali pa~
l'aIe ~ è il fatto che il Parlamento sia stato

chiamato ad interessarsi dei molteplici pro~
blemi in oggetto, deve certamente farsi forza
per tentare di dimenticare che ilParlamen-
to si pronuncia sempre su tutti i disegni di
legge.
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Vi è ancora una sua argomentazione, ono~
revole Trabucchi, che diviene obiettivamen~
te una delle ragioni che giustificano i no~
stri emendamenti. Nella sua relazione, per
quel che riguarda le variazioni proposte per

il settore della spesa, è riportata 1'osserva~
zione che troppe spese sono previste in au..

mento di indennità, di remunerazione al per-
sonale; e poi lei aggiunge ohe indubbiamente

il fatto esiste, ma il Senato ~ sono ancora

sue parole ~ deve portare la sua attenzione
alle cause di questo fenomeno.

,D'accordo, parliamo di queste cause, non
diciamo solo che bisogna farne la ricerca.
Ricerchiamole assieme queste cause, poichè
nnora ciò non è stato fatto.

Comunque, le spese non sono collegate a
norme autorizzative ed è evidente che, man.
cando le risposte ai molti problemi che ab~
biamo sollevato nel corso del dibattito, è
più che legittimo pensare che molti dubbi

sorgano ,e non solo, come pensa il relatore,
in riferimento all'uso di certi stanziamenti
che egli ha voluto spedficare a pagina 6 del~
la sua relazione.

Riconosciuto che ci troviamo di fronte ad
impostazioni anormali, la maggioranza pa~
re decisa a sorvolare su ogni aspetto con~
traddittorio e giunge ad affermare che ciò
che deve interessare non è tanto la forma
quanto il contenuto delle norme. Ma allora,
di questo passo, imboccherete una strada
che non è più la ,strada costituzionale e par~
lamentare, ma è una strada del tutto diver~
sa che è £atta di anormalità, ohe è fatta di
soprusi per cui, ad un certo momento, di~
viene possibile qualsiasi avventura.

Questo non lo possiamo approvare ed è
perciò che abbiamo presentato questa mole
di .emendamenti, al fine di richiamaI1e soprat~
tutto il Ministro responsabile ad operare nel~
lo Stato italiano seoondo quanto detta la Co--
stituzione della Repubblica italiana.

Presidenza del Vice Presidente ZELIOLI LANZINI

BAR T E SAG H I . <Domando di par-
lare.

P iR,E S II D E N T E. Ne ha facoltà.

BAR T lE iS A G H I. Onorevole ;Presi~
dente, insieme ai senatori Mencaraglia, Sa~
lati, Gigliotti, Gomez d'Ayala, IPetroni, Rof~
fi e Compagnoni ho presentato il seguente
emendamento:

« N elle "Voci che Isi aggiungono agli elen~
chi nn. 5 e 6 allegati allo stato di previsione
della spesa del Ministero del tesoro per lo
esercizio ,finanziario .1963.64» (pagina 51)
sopprimere lo stanziamento a favore della
Organizzazione europea per la costruzione e
lo sviluppo di vettori spaziali (elenco n. 6) ».

Debbo anzitutto una parola di spiegazione
per il fatto che illustro ora 1'emendamento
che riguarda una voce dell'elenco n. 6 ripor~

tato a pagina 62 del documento presentato
dal relata,re. Devo necessariamente prendere
la parola a questo punto perchè questo elen-
00 si riferisce all'articolo 574 della tabella
B, che è appunto quelLa annessa all'artico~
lo Il in discussione. Esporrò brevissima~
mente le ragioni di questo emendamento
soppressivo, come dice il suo testo, « dell'ac-
cantonamento di spesa di .2 miliardi e 572
milioni per 1'organizzazione europea per la
costruzione e lo sviluppo di vettori spazia-
li ». Qui non sorge tanto una questione di
merito quanto una questione di principio, e
vorrei esprimerle, onorevole IPresidente, il
desiderio che, se è possibile, sia presente
il Ministro, perchè mi sembra una questione
di una certa rilevanza. Non è una questione
di polemica aspra, ma è una questione che si
riferisce alle stesse argomentazioni che il
Ministro ha svolto oggi in sede di replica.
Ecco perchè ho formulato la mia richiesta.
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,P iR E S I D E N T E. Il Ministro verrà
subito, senatore Bartesaghi: è stato chiama~
to d'urgenza al telefono.

BAR T E SAG H I. Onorevole IPresi.
dente, abbiamo avuto qualche perplessità
nel confermare la presentazione di questo
emendamento, ma in definitiva ci è sembrato
che esso abbia una ragione d'essere, perchè
quello della voce che ho citato costituisce
un caso limite che solleva problemi di carat~
tere particolare. E stata fatta una lunga di~
scussione sulla possibilità e sulla legittimità
costituzionale, in sede di nota di variazione
al bilancio, della copertura di maggiori spe..
se già fatte o di nuove spese attraverso l'isti~
tuzione di nuovi capitoli di bilancio.

Ma la voce alla quale mi sono riferito
riguarda, come dice il titolo soprastante,
l'elenco delle « Voci che si aggiungono agli
elenchi numero 5 e ,6 allegati allo stato di
previsione della spesa del Ministero del te~
soro per l'esercizio ,finanziario 1963.,64». Ora,
onorevole relatore (mi rivolgo a lei in assen~
za del Ministro), quegli elenchi numero 5 e
6, come ella sa benissimo, riguardano gli
accantonamenti di spesa del fondo globale,
distinto poi in indicazioni particolari, sotto
questa denominazione: «per provvedimenti
in corso di approvazione ».

T 'R ABU C C H I, relatore. iSenatore
Bartesaghi, mi consenta una interruzione
di carattere, diciamo così, confidenziale.
Quegli elenchi sono forniti per cortesia mi..
nisteriale e per cortesia parlamentare ven.
gono letti. Ma il capitolo è un capitolo glo~
baIe: la Commissione ,finanze e tesoro ha
tenuto sempre a precisarlo e a sostenerlo. Ri..
teniamo obbligatorio soltanto valutare l'im~
porto globale. ,Dico questo per chiarire la
situazione a lei ed ai colleghi che l'ascoltano
con interesse.

B A IR T E SAG H I. Onorevole relata..
re, avevamo rilevato questa precisazione nel~
la sua relazione, dal momento che lei ha
avuto cura di ripeterla anche in quel testo.
Infatti in esso si dice: «Osserva la Commis~
sione che tali allegati non possono conside..
l'arsi come facenti parte del disegno di leg.

ge, ma solo come note esplicative, dato che
i fondi cosiddetti «globali» non possono
essere considerati come suddivisi in tanti
stanziamenti fino a che non siano approvate
le norme di merito ». Questo è verissimo,
però quelle indicazioni, quegli elenchi sem.
plicemente indicativi, stabiliscono i criteri
in base ai quali la previsione di accantona~
mento del fondo globale è stata determinata
ed è arrivata a quella e non ad un'altra ci~
fra. Ora, siccome l'accantonamento del fan..
do globale, sign1fica sottrazione di disponibi-
lità per altre necessità (almeno questo ella
lo consentirà), ecco perchè un criterio piut..
tosto che un altro nel costituire questo elen.
co, che dà poi la somma del fondo globale,
ci sembra materia discutibile. Ora, una pri..
ma osservazione di carattere generale: ci
sembra di poter dire che, se un elenco rela~
tivo a voci che concernono provvedimenti
in corso di approvazione è logico ed è am~
missibile in sede di presentazione del bi-
lancio, non ha nessuna ragione logica in se..
de di nota di variazione.

Onorevole Trabucchi, dal suo sorriso far..
se posso intuire che lei sia d'accordo con
me. IProvvedimento in corso di approvazione
signilfica che doveva esser tale, in questo
stato, durante l'esercizio a cui il bilancio si
riferisce; Se l'esercizio 1963~64 'Si è chiuso,
wme di fatto si è chiuso, senza che, fino a
tutta la sua conclusione, quei provvedimen
ti fossero stati neppure considerati in corso
di approvazione, come può esser fatto risor..
gere a posteriori questo loro status cbe non
esisteva durante l'esercizio?

Io credo di averle chiarito il fondamento
logico di questa obiezione di carattere ge..
nerale: non si tratta di necessità che si
sono dovute affrontare in quel periodo dei
dodici mesi e per le quali poi, con procedura
più o meno discutibile, si è dovuto trovare
una copertura, ma dice la dizione, onorevole
Ministro: «Voci per provvedimenti in cor~
so di approvazione ». Questo elenco è am-
missibile in sede di bilancio, ma in sede di
nota di variazione come possono venire a
posteriori dei provvedimenti che durante
l'esercizio non erano in corso di approvazio..
ne, tant'è che nel bilancio non si erano nep-
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pure previsti come tali? Ecco la prima obie-
zione.

c O iL O M B O, Ministro del tesoro. La
legge per questa voce che critica è davanti
alle Camere.

BAR T E SAG H I . No, ,onorevole Mi~
nist'ro, ecoo il particolaire a cui arriv'O. Le
mie 'Osservazi'Oni fino 'a ques,to 'momento era~

no di ,carattere generale, si 'riferiva:no ad
una certa iil1ogidtà, a 'me ,sembra, di un
elenco per voci riguardanti provvedimenti
in c'Orso di approvazione ,relativi ad uneser~
cizio già chius'O, e durante il quale quindi
non erano stati considerati in C'011S0di ap~
provazione, pe11chè non ,l'Oerano, in un elen~
co che viene pa:-esentato oltre due mesi dop'O
la chiusura dell'esercizio. Ella adess'O mi
fa un'inteJ1ruzione <riferita a queJ,la Viooe in
partioolare e mi dice: quel provvedimento
di legge riguardante la i:stUtuzione di una
ol1ganizz:azione europea per la ,costruzione e
l'esperimento di veicoli spraziali è già davanti
alle Camere. Onorevole Colombo, questa
certamente è un'inesattezza di informazi'One
,da parte sua. Infatti, fino a questa mattina
~ e questa mattina mi sono premurato di

Dare queSito accertamento personalmente al~
l'ufficio IX della Direzione generale affari
economici del MÌinistero degli esteri, ufficio
oompetente per questa materia ~ Ìil pJ10V~

vedimento 'relativo non soLo non era davanti
alle Camere, ma non era nemmeno stato inol~
trato aHa P'reside:nza del Consiglio per la
presa in considerazione da parte del Con~
siglio dei ministri.

Ecco il caso limite per cui, dicevo all'ini~
zio, ci sembra che questa 'Sia una conside~
razione del tutto particolare da proporre, sia
pure senzla nessuna accentuazione dram,ma~
tica, perchè in queste oos,e e in questa paJ1te
del documento, che per quello che ho detto
prima, in tesi generale, a mi'O giudizio co~
stituisce già una illogicità nel suo complesso,
non si inserisca addirittura, sia ;pure a titol'O
indicativo, una speci:fìcazione che non trova
nessuna giustificazione, nemmen'O particola~
re, nello stato di quel pr:ovvedimento, per~
chè la condizione di provvedimento in corso
di approvazione non solo non si è iniziata
davanti al Parlamento, ma non si è iniziata

neppure davanti all'organo ,oollegiale ,dei mi~
nist:ri, anzi questo provvediJmento nemmeno
è stato inoltrato alla Presidenza del Consi~
glio dei ministri. Quindi la presa in oOilJ!si,de--
razione, a qualunque titolo e in qualunque
documento, di una voce relativa a questo
atto internazionale « inesist,ente », per il Go~
veJ1no e per il Parlament'O itaHano, fino a
questo momento, costituisce n'On ,solo una
illogicità, ma, io aedo, una violazione di una
regola formale che deve essea:-e scrup'Olo,sa~
mente osseJ1vata, ragione per aui conferm'O
la nostra 'proposta di emendamento soppT'es~
siva ,di quella voce.

Ripeto, non è una questione concernente il
merito di quello stanziamento, di cui dov:re~
ma dilscutere quando appunt'O il relativo ac~
COJ1do in't,ernaziona:l'e veJ1rà proposto all'ap~
,provazione del Parlamento, è semplicemente
una questione di conettezza logi.oa e di oon~
sequenzialità, direi, nella formulazione di
questi documenti che sono sottoposti allei
nostra approrvazione.

Desideroaggi'llillgere qualche parola per
fare una precisazione.

La voce immediatamente precedente, nel~
l'elenco n. 5 della tabeHa B, a qudla ,sulla
quale mi sono soffermato, riguarda proroghe

dell'aoco't'do istitutivo di una Commissione
preparatorÌia per la collaborazione eUlJ10pea
nel camp'O delle ricerche Slpaziali. Questa
voce rientra perfettamente, invece, nella con~
dizione che ella diceva un momento fa, 'Ono~
l'evole Ministro, iperchè non siQIloadesso, ma
:già durante l'esercizio 1963~64 era davanti
aHe Oamere il documento in base al quale
questo stanziamento sarebbe p'Oi 'stato \legit~
timato.

Ma, 'ripeto, per quanto rigua't'da :gli accor~
di relativi all'o11ganizzazi'One europea 'per la
costruzione e 110sviluppo dei vettori spaziali
(ELDO) n'On si può palT'la:re:di p'rovvedimento
in corso, cioè di approvazione.

G O M E Z D' A Y A L A. Domando di
parIa:re.

P RES I D E N T E . Ne ha facoItà.

G O M E Z D' A Y A L A. Signor Presi~
dente, propongo che per ,semplificare le 'Ope~
razi'Oni di voto gli emendamenti alla ta~
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bella B siano raggruppati sotlto le voei dei
singali Ministeri.

P RES I D E N T E. Sta bene. Invita
la Commissione ad esprime'De irl suo avviso
sugli emendamenti :Unesame.

T R ABU C C H I, relatore. La Commis~
sione, per ragioni che ha già sastanzialmente
esposto, è cOintraria 'all'aocoglimento degli
emendamenti. Per qruam.to ri<guaI1da gli emen~
damenti relativi ,alle spese di personale ~

i famosi premi in derrogae <premi eccezionaH
~ oredo che abbia già riSlposf;oampia:mente
il MinistTo, e rIa Commissione, trattandasi
soprattutto di una critica indiretta aH'Am~
ministrazione, nOinpuò che ,rimettersi, per 110
meno nella sua maggioranza, a dò che ha
detto il Ministpo.

Per quanto riguarda ciò che è 'stato detto
sulJ'.agrioolitura, ho Igià rilevaf;o che si tratta
di piccali importi che oertamente corrisrpon~
dono a Slpese che nan 'potevanlO più essere
impegnate nel<l'eseI1cizio oggi già chiuso e
che quindi 'SOino's'tate neoerssariamente ac~
certate cOlme eoonOimie.

Per quanto si riferis,ce aHe s'pese per il
Ministero degli esteri, mi pare che si debba
riconoscere in sostanza che se c'è un'ammi~
nistrazione povera, s'intende dopo quella
del Ministero del oormmercio con l'estero,
questa è proprio 1'Ammini,s1Jrazione ,degli
esteri che per la 'rappresentanza aH'estero
aVI1ebbe bisagno, soprattutto dal punto di
vist,a deMla penetraziO'ne eoonomka ~ malto
meno, fOirse, da quello della penetraziane
palitica ~ di avere una grande passibilità
di movimento e quindi 'anche una grande
dispanibilità di fondi.

A proposito deU'osservaziOine che è ,stata
fatta nei riguardi degli stanziarmenti per il
Minisltero della pubblica i'struzione, nella na~
stra assaluta incompetenza ({ istruttiva », di~
ci:amo così, non passiamo ,che rimetterei
ancora all'opinione del Governo. Narmal~
mente sentiamo dire che i fondi a disposi~
zione non ba'stano mai, ,che bisogna interve~
nire per l'università, che bisogna inteifVenire
per gli istituti scientifici, eccetera; poichè è
tutto il giorno che nan isi 'Parla che di pec~
cati, di peocatori, di confessioni, ecoetera,

possiamo dire che anche qui sembra sia la
lettera che Uicdde ma la spilrito che debba
vivificare; mi pare allora che lo spirito che
ci ilIlJduce ad aiutare la scuola debba vivifi~
care anche voi e farci superare le eccezioni
troppo oonnesse aHa '1ettera.

Per quanto 'riguall:1da le ultime OSiserva~
zioni fatte dal senatO'De Barrtesaghi, debbo
osservaDe che abbiamo certamente degli ob~
blighi in ,corso Idi fopmazione che derivano
da canvenziani internazionali, ma dal punto
di vista strettamente carntabile devo dire
anche che, poichè noi 'rifiutiamo il caJrattere
di legge a qud!' elenca che Ispiega il [)ensiero
del Ministro nei riguardi della riparrtiziorne
del fondo globale, nulla accadrà se, tirran~
dosi quelle somme che purtroppo finiscono
sempre in differenze (sono somme solo dal
punto di vista alrgebrico), quando si faranno
i consuntivi si t,roveranno delle eocedenze
non utilizzate che ~ sia lode al Signarre ~

per la prima volta forse avremo la paslsi~
bi,Htà di mandalre a diminuzione del disa~
vanzo. Sarà pO'i im materia di utilizzazione
degli stanziamenti, senatore Bartesaghi, che
potremo dÌire se si può o non si può utiliz~
zare il fondo globale così come è s'tato im~
pinguato. Quando verranno le singole norme
di legge, lei dirà che mancherà la adeguata
necessaria copertura: noi troveremo delle
buone ragioni, che attuaI'mente non mi sono
presenti, per dire che la 'copertura predi~
sposta si potrà usare. Certamente, però, oggi
non possiamo vedere che in forma globale
!'importo ohe il Governo ha intenzione di
metteDe a dispasizione per quei disegni di
legge che ha presentato e per quelli che si
potranno presentare utilizzando gli stanzia~
menti nO'n utilizzati mell'esercizio.

Per questi argomenti ~ se di quakuno mi
sono dimenticato domando venia ~ noi rite-

niamo che tutti gli emendamenti possano
essere respinti ,e che il disegna di legge Ipossa
essere appravato.

P R. E S I D E N T E. Invito l'onorevole
Ministro del tesoro ad esprimere 1'avviso
del Governo.

c .o L O M B O, Ministro del tesoro. Ono--
revole IPresidente, posso rimetternìi, per lar~
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ga parte, alle considerazioni fatte dall'ono~
revole relatore, poichè anch'io sono con~
trario agli emendamenti. Per quanto riguar..
da le spese per l'Amministrazione, compensi.
speciali e via dicendo, ho già risposto e, per~
tanto, quelle osservazioni di carattere ge.
nerale si intendono riferite anche agli emen~
damenti specifici che sono stati presentati..

Sono stati fatti alcuni rilievi per quanto
riguarda alcune poste della nota di variazio.
ne concernenti il Ministero degli affari este~
ri. Alcune affermazioni fatte dal senatore
Spezzano sono un po' come un processo alle
intenzioni. In realtà, non vedo perchè si deb.
ba pensare ad affermare in anticipo che le
somme previste negli stanziamenti siano de.
stinate a creare delle discriminazioni all'in-
terno dell'Amministrazione o a fare una
eaptatio benevolentiae. Penso che esse saran~
no impiegate ~ anzi ne sono sicuro ~ con
criteri di equanimità dal Ministro compe-
tente.

Più importante mi sembra sia qualche os-
servazione relativa ai contributi per le Na-
zioni Unite. Devo fare presente che non si
tratta di pagare per conto di altri che non
vogliono pagare: vi è una ripartizione pro..
porzionale tra tutti i membri delle Nazioni
Unite e, naturalmente, vi è poi chi adempie
il proprio dovere e chi non lo fa. Se però vi
è qualcuno che non paga, ciò non vuoI dire
che si aumentino le contribuzioni degli altri:
vi sono, in quel caso, delle contribuzioni che
restano non riscosse. Nel caso specifico si
tratta di contribuzioni per le operazioni del-
le Nazioni Unite in ,Palestina e nel Congo.
Certamente vi sono in questa materia delle
contestazioni: ad esempio, per quanto riguar~
da la Palestina, l'URSS ha corrisposto la sua
quota, mentre vi è una contestazione per
quanto riguarda il Congo, e la vertenza è an-
cora in corso; così anche per altri Pae~
si. In ogni modo, vorrei garantire che non
vi è sostituzione, ma resta la ripartizio~
ne proporzionale. Facciamo parte di una
associazione e, di conseguenza, dobbiamo
mantenere gli obblighi assunti, indipenden~
temente dal comportamento non tanto lo~
devole di altri.

P A J E T T A G I U L I A N O. Non è
obbligatoria, non è meccanica questa rip3r-
tiziane!

C O L iO M B O, Ministro del tesoro.
Non è meccanica, vi è una deliberazione del.
le Nazioni Unite. Noi abbiamo dato un pa-
rere favorevole e la sottoponiamo al Parla
mento perchè l'approvi o la respinga. La no-
stra opinione è di dover contribuire anche
per la nostra quota a queste spese. ,Il Parla"
mento, naturalmente, deciderà se lo stanzia~
mento debba essere confermato o meno.

Alcune osservazioni sono state fatte per
quanto riguarda l'agricoltura; ma le com~
pensazioni sono state effettuate nell'ambito
del bilancio di quel Dicastero: non vi è uno
spostamento ad altri bilanci. (Interruzione
del senatore Conte). Il Ministro dell'agricol~
tura doveva fronteggiare un onere partico~
lare di 400 milioni relativo alla legge della
caccia ed ha cercato la copertura; l'ha tra.
vata nell'ambito del suo bilancio riducendo
alcuni stanziamenti sui quali vi erano delle
disponibilità. Si tratta però di partite molto
limitate. Con l'emendamento proposto dal
Gruppo comunista si vogliono cancellare le
diminuzioni, però si lascia in piedi lo stan~
ziamento di 459 milioni per la caccia. In tal
caso, però, salterebbe la copertura finan-
ziaria. È un emendamento che per la sua if..
razionalità non può essere accolto. (Com~
menti e interruzioni dall' estrema sinistra).
Questo è un appiglio polemico dell'ultimo
momento, ma non ,è un fatto contabile che
sia stato tenuto presente dal Gruppo comu-
nista quando ha present3to gli emendamenti.

Voee dall' estrema sinistra. Abbiamo pre-
sentato un testo di emendamento in diminu~
zione per cento miliardi.

C iO L O MB O, Ministro del tesoro. In
tal caso è tutta la nota di variazione che va
per aria. (Interruzioni dall'estrema sinistra).

,p A J E T T A G I U L I A IN iO. Non se
ne era accorto?

C iO L O 1MB O, Ministro del tesoro. Me
ne ero accorto ma ritenevo di non doverne
fare un fatto di natura politica e di dovere
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invece intervenire sulle singole questioni che
sono state presentate. Siccome il Gruppo co~
munista lo presenta come fatto di natura
politica ed io sono il presentatore della nota
di variazione, le argomentazioni prospettate
dal Gruppo comunista non mi hanno convin~
to e prego il Senato di approvare la nota di
variazione così come è stata presentata. (Ap~
plausi dal centro. Commenti e interruzioni
dall' estrema sinistra).

P RES I D E N T E . Pa<ssiamo aHa vo~
tazione degli emendamenti aHa tabella B,
pDesentati dai ,senatÙ'ri Salati, Va<ochetta ed
altri, dai senatori Mencaraglia e Salati, ,dai
senatori Granata, 'Perna ed altri, dai senatori
Brambilla, Trebbi ed ahri.

In accÙ'glimento della proposta del setna~
tore Gomez D'Ayala, e poichè non si fanno
osservazioni,porrò in votazione tali emen~
damenti ~agg'J:1uppati per Ministero.

Metto ai vÙ'ti la soppressiÙ'ne delle varia~
zioni ai Ica<pitoli nn. 50, 59, 65, 170, 526~ter,
526~quater dello stato di previsione deHa
spesa del Ministero del tesOtro. Chi l'appro~
va è pregato d'alzarsi.

Non è approvata.

Metto ai vO'ti la soppressione ,delle varia~
zioni dei capitoli nn. Il, 13, 32~bis, 71, 145,
210, 247, 257~bis, 257~ter, 280~bis, 280~ter
dello stato di previsione deHa spesa .del Mi~
nistero delle finanze.

Chi l"alpprova è 'pregato d'a1zarsi.

Non è approvata.

Metto ai voti la soppressione delle varia~
zioni ai capitoli nn. 7, 42, 45 e 67 dello stato
di previsione deHa spesa del Ministero di
grazia e giustizva. Chi l'a:ppI'ova è rpmgato
d'alzarsi.

Non è approvata.

Metto ai vO'ti la .soppressione delle varia~
zvoni ai capitoli nn. 3, 14, 30, 75, 125, 144~bis
dello stato di previsione della spesa del Mi~
nistero degli 'affa1ri esteri.

Chi l'apPl1o\l'a è pregavo d'alzar.si.

Non è approvata.

Metto ai voti ,la ,sopip']1es'sionedelle varia~
zioni ai capitoH nn. 11, 38 e 174 dello stato

di previsione della spesa del Ministero della
Ipubblica i'stJruzione.

Chi Il'appmva è pregato d'a'IZJarsi.

Non è approvata.

Metto ai IVOitila Isoppressione delle varia~
zioni ai capitoli nn. 3, 12, 13, 155~bis, 165~bis
dello ,stato di previsione della spesa del
Ministero dell'interno.

Chi l'approva è pregato d'a,lzavsi.

Non è approvata.

Metto ai voti ,la soppressione delle varia~
ziOini ai oapitoli nn. 2, 13, 24, 38, 39, 45, 56,
57, 63, 94, 100, 172 e 236 dello 'stavo di pre~
visione della spesa del Ministero della difesa.

Chi l'approva è pregato d'a'lzarsÌ.

Non è approvata.

Metto ai vOlti la IsoppressiOtne delle varia~
zioni ai oapitoli nn. 3, 12, 51, 53, 55, 60, 95,
100 e 127 dello stato di previsione della spe~
sa del Ministero deIl'agrioohura e ,delle fo~
reste.

Chi l'appmva è pTegato d"alzaJ:1si.

Non è approvata.

Metto ai voti la sOippressione delle varia~
zioni ai capitoli nn. 2. 3, 31~bis, 3J~ter, 31~
quater, 64, 128, 137 dello 'stato .di previsione
deltla spesa del Mini'stero deH'indu.stria e del
commercio.

Chi l'aippfO'va è preg1ato ,d'alzarsi.

Non è approvata.

Metto ai vOiti la sopplfessione delle varia~
zioni ai eapitolinn. 3, 10, 15, 22, 46, 53, 57 e
98 dello stato di previ1sione deHa spesa del
Ministero del lavolfo e deIla previdenza so~
dak

Chi l'approva è ['!l',egato d'a.JzéllrsÌ.

Non è approvata.

Metto ai voti la 'soppressione della varia~
zione al capitolo n. 8 dello stato di previ~ .

,sione della spesa del Ministero dell oommer~
do ,con l'estero.

Chi l'éliP'P'rova è pregato d'alzalìsi.

Non è approvata.

Metto ai voti la soppressione della va!I'ia~
zione al capitolo n. 73 deHo stato di 'P're~
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visÌ'one della srpesa del Mini'stem della ma~
rina meDcantile.

Chi l'alPPI1ova è pregato d'alzarsi.

Non è approvata.

Metto ai voti ,la sorppDeS'sioiIle della varia~
zione al capitolo n. 12 dello stato di previ~
sione delLa spesa del Ministem delle rparte~
dpazioni 'statali.

Chi ,l'approva è pregato d"alzarsi.

Non è approvata.

Metto ai vati la soppressione deHa va'ria~
ziiO'neai capitoli nn. 45, 46, 55, 73, 74, 77,
83 e 110 deHa stata di previsione della spesa
del Ministero della sanità.

Chi l'apip'mva è pregato d'alzarsi.

Non è approvata.

Metto ,ai vOlti 1a soppressione deHe varia~
zioni ai capitoli nn. 31~bis e 5S~ter dello stato
di rp1revisione della spesa del Ministero del
tun.smo ,e dello spettaco.la.

Chi l'apPJ1Ova è ip'I1egato d'alzarsi.

Non è approvata.

BAR T E SAG H I . Domando di paT~
lare.

P RES I D E N T E . Ne ha £acoltà.

BAR T E SAG H I . SignaI' Presidente,
non insisto nel mio emendamentO'; soltanto
vaglio .osservare che l'onorevole Minist:PO
mi av'eva dato torto interrompendami e
dicendami -che il do.cumenta relati,va aLla
voce sul quale mi era intrattenuto era da~
vanti 'alle Camere. QuandO' io gli ha detto
e dimo.strato che dò no.n era vero :mi ha
dato tO'rto ugua1mente.

P RES I D E N T E . C0'munque, sena~
tore Bartesaghi, lei non insiste?

BAR T E SAG H I . NO', sign0'r PJ:1esi~
dente.

P RES I D E N T E . Metta ai vO'ti 1'arti.
c0'lo. 11, con l'intesa che, co.n ,la sua appro.va~
zio.ne, s'intenderà appr0'vata anche l'annes-
sa t'abella B. Chi l'approva è pregata di al~
zarsi.

£ approvato.

Si dia lettura dell'articolo 12.

C A R E L L I , Segretario:

Art. 12.

Nei bilanci dell'AmminÌ'stmz:UOIl1edei mo-
nopoli di Stato, deH'Azienda monOlpolio ba~
nane, ,dell'listi tuta a1gronomica per 1'oJtrema~
re, dell'Amministrazione del fondo per i,l
cultO', ,del Fondo di 'benefioenza ,e di religione
nel,la dtJtà di Roma, dei Patrimoni ,riuniti
ex ecanomali, dell'Azienda nazianale auto-
noma deUe strade, dell'Amministmzione del~
le £erwvie dello Stato, deU'A:mministrazione
deNe pO'S'te e dei telegrafi, dell'Azienda di
Stato per i servizi tele£onid e dell'Azienda
di Stata per le f.oreste demanÌ'ali per ,l'eser-
cizio finanzia'da 1963-64, sono int'I1odotte le
variaziO'ni di ,cui all'annessa tabella C.

,p RES I D E N T E. Si dia let,tura ddla
tabella C.

C A R E L L I , Segretario:



Entrata:

In aumento:

Capitolo n. 2. ~Provento dei tabacchi esportati, ecc. L. 1.600.000.000
Capitolo n. 3. ~Canoni e sopracanoni delle rIvendite, ecc. » 450.000.000
Capitolo n. 5. ~Provento per la produzione, ecc. dei sali commestibili,

ecc. 500.000.000
Capitolo n. 9. Proventi diversi e recupero fondi, ecc. 50.000.000
Capitolo n. 10. ~Rimborso dallo Stato dell'ammontare delle restituzioni

dell'imposta sul sale, ecc. » 20.000.000
Capitolo n. 16. ~Rimborso da parte dell' Istituto nazionale della previ~

denza sociale dell'importo delle pensioni, ecc. » 500.000.000
Capitolo n. 23. ~Sovvenzione straordinaria da parte del Tesoro a pa~

reggio del disavanzo finanziario » 2.915.000.000

Totale degli aumenti L. 6.035.000.000

Spesa:

a) In aumento:

Capitolo n. 1. Stipendi, ecc. al personale di ruolo, ecc. L. 70.000.000
Capitolo n. 9. ~Gettom di presenza ai membri del Consiglio di ammi~

nistrazione, ecc. . » 1.000.000
Capitolo n. 10. ~Indennità e rimborso delle spese di trasporto per i tra~

sferimenti, ecc. » 2.000.000
Capitolo n. 13. ~Premi al personale impiegatizio per l'incremento del

rendimento industriale, ecc. » 430.000.000
Capitolo n. 14. ~Premi al personale salariato, ecc. . » 930.000.000
Capitolo n. 15. ~Premi al personale salariato stagionale, ecc. » 160.000.000
Capitolo n. 24. ~Spese per liti, arbitraggi, ecc. » 25.000.000
Capitolo n. 29. ~Restituzioni e rimborsi » 6.000.000
Capitolo n. 30. ~Residui passivi perenti, ecc. » 260.000.000
Capitolo n. 31. ~Pensioni ordinarie, ecc. » 2.300.000.000
Capitolo n. 34. Paghe, indennità, soprassoldi, ecc. al personale sala~

riato, ecc. » 528.500.000
Capitolo n. 35. Compra di tabacchi grezzi, ecc. 2.953.500.000
Capitolo n. 43. ~Paghe, indennità, soprassoldi, ecc. al personale sala~

riato addetto ai servizi delle saline, ecc. 140.000.000
Capitolo n. 49. ~Restituzione dell'imposta sul sale, ecc. 20.000.000
Capitolo n. 50. ~Paghe, indennità, soprassoldi, ecc. al personale sala~

riato addetto ai servizi del chinino ai Stato, ecc. » 1.000.000
Capitolo n. 59. ~Spese di esercizio per il funzionamento degli uffici, ecc. 600.000.000

Totale degli aumenti L. 8.427.000.000
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TABELLA C

TABELLA DI VARIAZIONI AI BILANCI DI AZIENDE AUTONOME
PER L'ESERCIZIO FINANZIARIO 1963~64

AMMINISTRAZIONE DEI MONOPOLI DI STATO



Capitolo n. 2. ~Retribuzioni, ecc., al personale non di ruolo, ecc. L. 11.500.000
Capitolo n. 22. ~Spese per partecipazione ad esposizioni, ecc. . » 17.500.000
Capitolo n. 28. ~Spese per studi e ricerche, ecc. » 8.000,000
Capitolo n. 36. ~Spese per le agenzie all'estero, ecc. » 85.000.000
Capitolo n. 39. ~Spese per la gestione ed il controllo delle rivendite,

ecc. » 5.000.000
Capitolo n. 41. ~Contributi ad enti, ecc. » 210.000.000
Capitolo n. 42. ~Somma da versare all' Erario in corrispondenza del da~

zio doganale, ecc. . » 2.000.000.000
Capitolo n. 51. ~Compra dei sali di chinino, ecc. » 1.000.000
Capitolo n. 52. ~Spese per acquisto, nolo e riparazione di macchine,

ecc. » 4.000.000
Capitolo n. 55. ~Acquisto di cartine e tubetti per sigarette, ecc. » 50.000.000

Totale delle diminuzioni L. 2.392.000.000
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b) In diminuzione:

AZIENDA MONOPOLIO BANANE

Entrata:

In aumento:

Capitolo n.
Capitolo n.

1. ~ Proventi dalla vendita delle banane

8. ~ Proventi vari dell' Azienda . . . . .

Totale degli aumenti

Spesa:

a) In aumento:

Capitolo n. 1. ~ Stipendi, ecc. al personale di ruolo, ecc. L.
Capitolo n. 2. ~ Compensi per lavoro straordinario al personale di

ruolo, ecc. )}

Capitolo n. 6. ~ Rimborso ad altre Amministrazioni delle competenze

fisse, ecc. corrisposte al personale, ecc. »

Capitolo n. 7. ~ Indennità e rimborso delle spese di trasporto per le
missioni nel territorio nazionale )}

Capitolo n. 15. ~ Fitto di locali, ecc. »

Capitolo n. 16. ~ Spese di manutenzione ordina;ria dei locali »

Capitolo n.17. =~~pese per illuminazione, riscaldamento e pulizia dei
locali «

Capitolo n. 19. ~ Spese per cancelleria, stampati, ecc. )}

Capitolo n. 20. ~ Spese postali, telegrafiche e telefoniche »

Capitolo n. 21. ~ Spese per il servizio automobilistico »

Capitolo n. 30. ~ Acquisto di banane, ecc. )}

Capitolo n. 31. ~ Spese di carattere commerciale, ecc. »

Totale degli aumenti L.

L. 715.000.000
50.000.000»

L. 765.000.000

6.760.000

2.000.000

3.000.000

1.550.000
1.330.000

150.000

150.000
200.000

2.100.000
550.000

1.805.000.000
495.000.000

2.317.790.000



Capitolo n.
Capitolo n.

Capitolo n.

Capitolo n.

Capitolo n. 12.

~Capitolo n. 24.
~Capitolo n. 29.
~Capitolo n. 32.
~Capitolo n. 33.
Capitolo n. 36.

~Capitolo n. 38.

L. 9.850.000

» 990.000

» 200.000

300.000

» 800.000

» 100.000

1.560.000
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b) In diminuzione:

3. ~ Retribuziom, ecc. al personale non di ruolo, ecc. . . L.
4. ~ Compensi per lavoro straordinario al personale non

di ruolo, ecc. . . . . . . . »

8. ~ Indennità e rimborso delle spese di trasporto per le
missioni all'estero . . . . . . . . . . . . »

9. ~ Indennità e rimborso- delle spese di trasporto per l
trasferimenti . . . . . . . . . . . . .. »

Indennità ai componenti gli organi di amministra~
zione, ecc. . . . . . . . . . .. »

Spese per propaganda, pubblicItà, ecc.
Indennità di licenziamento al personale non di ruolo.
Spese doganali . . . . . . »
Noli per trasporto marittimo, ecc. . . . . . . .. »
Quota pari al 2 per cento dell'avanzo di gestione da

versare sul conto corrente col Tesoro dello Stato, ecc. »

Versamento al Tesoro dello Stato dell'avanzo finan~
ziario di gestione, ecc. .

Entrata.

Articolo n.

Articolo n.
Articolo n.

Articolo n.

Articolo n.

In aumento:

Totale delle diminuzioni

ISTITUTO AGRONOMICO PER L'OLTREMARE

1. ~ Contributo dello Stato inscritto nel bilancio del Mini~
I?tero degli affari esteri . . . . . . . . . . . . L.

4. ~ Entrate eventuali diverse . . . . . . . . . . .. »

4~bis (di nuova istituzione) ~ Entrata derivante dall'in~
dennizzo dei danni di guerra sofferti dall' Azienda
agraria sperimentale di Bonistallo . . . . . . .

6. ~ Anticipazioni e rimborsi per spese per conto di Ammi~
nistrazioni, ecc. . . . . »

8. ~ Gestione speciale dell' Azienda agraria . . . »

Totale degli aumenti

Spelli

a) In aumento:

Articolo n.
Articolo n.
Articolo n.

Articolo n.
Articolo n.
Articolo n.

Articolo n.

12. ~

13.

16.

19. ~

1.~

3. ~

9. ~

Stipendi, ecc. al personale di ruolo ecc.
Paghe, ecc. al personale operaio, ecc.
Indennità e rimborso delle spese di trasporto per le

missioni nel territorio nazionale
Spese per i servizi vari, ecc.
Manutenzione del fabbricato sede dell' Istituto, ecc.
Spese per la redazione e stampa della Rivista di

Agricoltura; ecc.
Manutenzione straordinaria del fabbricato e degli

impianti, ecc.

6.150.000

625.000

2.000.000

1.000.000

3.900.000
2.000.000
3.000.000

715.000.000
400.000.000

8.382.000

410.733.000

L. 1.552.790.000

9.950.000
1.700.000

997.500

898.200
800.000

L. 14.345.700



Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.

Capitolo n.

Capitolo n.
Capitolo n.

L. 997.500

» 898.200
}) 800.000

L. 16.495.700

L. 890.000

}) 550.000

» 710.000

L. 2.150.000

L. 7.000.000

}) 10.000.000
}) 12.516.500

» 50.000.000

» 20.000.000
}) 80.000.000

L. 179.516.500

L. 450.000
» 6.550.000
» 10.000.000

L. 17.000.000
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Articolo n. 19~bi$ (di nuova istituzione) ~ Spese per la riparazione dei
fabbricati, delle attrezzature e per l'acquisto di
beni agricoli e didattici dell' Azienda agraria spe~
rimentale di Bonistallo, danneggiati, asportati o
distrutti in dipendenza di eventi bellici . . . .

Articolo n. 21. ~ Spese per conto di Amministrazioni pubbliche e
private. . . . . . . . . . . . . .

Articolo n. 23. Gestione speciale dell'azienda agraria

Articolo n.
Articolo n.

Articolo n.

Entrata

Totale degli aumenti

b) In diminuzione:

2. ~

15.

Retribuzioni, ecc. al personale non di ruolo . . . .'
Contributo a pareggio del bilancio della sezione

agraria, ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . .
Fondo di riserva per l'eventuale integrazione degli

stanziamenti, ecc. . . . . . . . .
18. ~

Totale delle diminuzioni

AMMINISTRAZIONE DEL FONDO PER IL CULTO

Capitolo n. 9. ~ Contributo del Tesoro dello Stato, ecc. . . . .

In aumento:

Spesa

Capitolo n.
Capitolo n.

a) In aumento:

2. ~ Compensi per lavoro straordinario al personale, ecc.

3. ~ Compensi speciali in eccedenza ai limiti stabiliti per
il lavoro straordinario, ecc. . . . . . . .

14. ~ Spese di ufficio, di stampa e di cancelleria . . .
37. ~ Sovvenzioni ed interventi nel restauro di chiese, ecc.
38. ~ Sovvenzioni ed interventi in favore del clero, ecc.

42. ~ Sovvenzioni e interventi per l'esercizio del culto, ecc.

Totale degli aumenti .

b) ln diminuzione:

7. ~ Gettoni di presenza al Consiglio di amministrazione
e ai componenti di commissioni . . .

21. ~ Spese per terreni, chiese e fabbricati, ecc.

30. ~ Supplementi di congrua ai parroci, ecc.

Totale delle diminuzioni

L. 162.516.500



L. 1.000.000

») 9.490.000

L. 10.490.000

L. 30.000.000

») 50.000.000

») 1.318.000.000
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FONDO DI BENEFICENZA E DI RELIGIONE NELLA CITTA DI ROMA

Entrata

In aumento:

Capitolo n. 4. ~ Assegnazione corrisposta dal Tesoro dello Stato, eec.

Spesa

a) In aumento:

Capitolo n.
Capitolo n.

1. ~ Compensi per lavoro straordinario al personale, eec.

iL ~ Restauri, manutenzione e custodia di fabbricati e di
edifici ecclesiastici, eec. . . . . . . . . .

Totale degli aumenti

b) In diminuzione:

Capitolo n. 4. ~ Gettoni di presenza al Consiglio di amministrazione. L.

PATRIMONI RIUNITI EX ECONOMALI

Entrata

In aumento:

Capitolo n. 5. ~ Entrate del fondo clero veneto, eec. . . . . . . L.

Spesa

a) In aumento:

Capitolo n.
Capitolo n.

i. ~ Compensi per lavoro straordinario al personale, ece.
i8. ~ Spese del fondo elero veneto, ece. . . . . .

Totale degli aumenti

b) In diminuzione:

Capitolo n. i2. ~ Spese di manutenzione della proprietà immobiliare.

L. iO.OOO.OOO

490.000

2.000.000

L. 5.000.000
2.000.000»)

L. 7.000.000

L. 5.000.000

AZIENDA NAZIONALE AUTONOMA DELLE STRADE (A.N.A.S.)

Entrata:

In aumento:

Capitolo n. 3. ~ Provento dei canoni sulla pubblicità lungo le stra~
de, eee.. . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Capitolo n. 4. ~ Canoni ed altre somme dovute per licenze e conees~
sioni, ece.. . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Capitolo n. 7. ~ Interessi sulle somme depositate nel conto eorrente
presso la Cassa depositi e prestiti, ecc. . . . . .



Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.

Capitolo n. 7.
Capitolo n. 8.
Capitolo n. 12.
Capitolo n. 16.

Capitolo n. 17.

L. 5.000.000.000

» 375.000.000

» 800.000.000

» 500.000.000

» 450.000.000

» 800.000.000

» 150.000.000

» 600.000.000

» 100.000.000
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Capitolo n. 9. ~ Recupero di somme imputate alla spesa effettiva or~
dinaria . L.

Capitolo n. 21~bis (di nuova istituzione). ~ Avanzo di gestione dei pre~
cedenti esercizi finanziari da utilizzare per l'esecu~
zio ne di opere straordinarie sulla rete delle strade
statali. . »

Totale degli aumenti

Spesa:

a) In aumento:

Capitolo n.
Capitolo n.

Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.

1. ~ Stipendi, ecc. al personale di ruolo, ecc.

2. ~ Stipendi, ecc. al personale degli agenti subalterni
stradali, ecc.

4. ~ Retribuzioni, ecc. al personale non di ruolo, ecc.

6. ~ Paghe, ecc. al personale operaio, ecc. .
20. ~ Pensioni ordinarie, ecc.

21. Indennità per una sola volta in luogo di pensione, ecc.
37. ~ Spese per la divisa di servizio, ecc. .
51. ~ Lavori di sistemazione generale e di miglioramento del~

la rete delle strade, ecc. .

Totale degli aumenti

b) In dimmuzione:

Capitolo n. 7. ~ Compensi per lavoro straordmario al personale operaio,
ecc. L.

Capitolo n. 50. ~ Costruzione, acquisto o riparazione di fabbricati per
sedi di uffici, ecc. »

Entrata:

rrotale delle diminuzlOni

AMMINISTRAZIONE DELLE FERROVIE DELLO STATO

a) In aumento:

1. ~ Prodotti della rete ferroviaria, ecc. . . . . . .
2. ~ Redditi patrimoniali. . .' . . . . . . . . . .
3. ~ Dividendi derivanti da partecipazioni azionarie
6. ~ Corrispettivi per l'esercizio dei binari di raccordo e

nolo, ecc. . . . . .
Prodotti per servizi accessori. . . . . . . . .

~ UtilI di magazzino. . . . . . . . ... . . . .
Trasporti e relative prestazioni a rimborso di spesa

~ Contributo di altre Amministrazioni nelle spese per
le stazioni di uso comune . . . . . . . . .

~ Compensi dovuti da Amministrazioni ferroviarie este~
re per l'esercizio di tronchi di confine . . . . .

30.000.000

70.113.555

L. 1.498.113.555

L. 350.000.000

» 650.000.000

100.000.000

100.000.000

530.000.000

50.000.000

15.000.000

»

»

»
»

» 803.113.555

L. 2.598.113.555

100.000.000

1.000.000.000

L. 1.100.000.000



Capitolo n. ii. ~Rimborso dal Ministero del tesoro delle rate di am~
mortamento in conto capitale, ecc. L.

Capitolo n. i3. ~Ricuperi di carattere generale I)

Capitolo n. i4. ~Ricuperi dei servizi I)
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Capitolo n.

Capitolo n.

Capitolo n.

Capitolo n.
Capitolo n.

Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.

Capitolo n.

Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.

Capitolo n.

Capitolo n.

Capitolo n.

Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.

Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.

27. ~ Assegnazione a carico della parte ordinaria, per il
rinnovamento delle linee, ecc.

31. ~ Assegnazione a carico della gestione delle officine per
il rinnovamento, ecc.

32. ~ Prelevamento dal fondo di rinnovamento degli im~
pianti, ecc. .

33. ~ Ricavi, rimborsi e concorsi

39. ~ Entrate derivanti dall'alienazione degli alloggi e dei
locali dell' Amministrazione da impiegare nella co~
struzione di altri alloggi popolari, ecc.

Corrispettivi dei lavori e delle prestazioni eseguite
Corrispettivi dei lavori e delle prestazioni eseguite .
Corrispettivi delle prestazioni eseguite dall' autori~

messa, ecc. .
49. ~ Corrispettivi dei lavori eseguiti dalla tipolitografia,

ecc.
Corrispettivi dell'energia elettrica prodotta
Corrispettivi dell'energia elettrica acquistata.
Ritenute al personale
Ricupero della parte a carico del Ministero del tesoro

delle pensioni, ecc.
58. ~ Contributo dell' Amministrazione ferroviaria, ai sensi

dell'articolo 2 della legge 29 novembre i962,
n. i688

59. ~ Contributo del Ministero del tesoro a pareggio del
disavanzo del fondo ordinario pensioni e sussidi,
ai sensi dell'articolo 3 della legge 29 novembre i962,
n. i688

64. ~ Contributo del Ministero del tesoro a pareggio del di~
savanzo del Fondo speciale pensioni, ecc.

68. ~ Affitti delle case

69. ~ Proventi e ricuperi diversi .
73. Contributo del personale.
74. ~ Contributo dell' Amministrazione

78. ~ Ritenute al personale per assegni giornalieri di malat~
tia, ecc.

79. Interessi sul fondo dell'Opera
80. ~ Entrate delle colonie marine e climatiche

81. ~ Entrate diverse ed eventuali .
i01. ~ Tasse erariali e di bollo sui trasporti .
i02. ~ Imposte e tasse ritenute al personale, ecc.
i06. ~ Contributo dell' Amministrazione e ritenute sulle com~

petenze del personale ferroviario in servizio e in
quiescenza, ecc. .

46. ~

47. ~

48. ~

50. ~

51. ~

52.
53. ~

Totale degli aumenti

b) In diminuzione:

IV Legislatura
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L. 500.000.000

I) 375.600.000

I}

I}

i .260.000.000
i .457.500.000

,)
,}

I)

2.000.000.000

1.351.300.000

320.500.000

I} 29.900.000

I}

I}

I)

I}

2.400.000
66.600.000

280.000.000
i50.000.000

,} i9.300.000

I} 825.000.000

I) 7.866.900.000

I)

I}

I}

,)

,}

i2.iOO.000

i90.000.000

27.000.000

40.000.000

40.000.000

)}

,}

)}

I}

I)

I}

200.000.000
70.000.000
25.000.000
80.000.000

iOO.OOO.OOO

i .050.000.000

I) 300.000.000

L. 27.4i4.iOO.000

1.008.200.000
3.850.000.000

300.000.000



Capitolo n.

Capitolo n.
Capitolo n.

Capitolo n.

Capitolo n.
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Spesa

Capitolo n.
Capitolo n.

Capitolo n.
Capitolo n.

Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.

Capitolo n.

Capitolo n.
Capitolo n.

Capitolo n.

Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.

Capitolo n.
Capitolo n.

Capitolo n.
Capitolo n.

Capitolo n.

Capitolo n.

15. ~ Versamento in conto esercizio al magazzino, ecc. di
materiali fuori uso, ecc. . . L.

21. ~ Proventi eventuali »

82. ~ Entrate delle Case di soggiorno per pensionati
ferrovieri. . . . . . . . . . . »

88. ~ Somme da prelevarsi dalle disponibilità del « Fondo
di garanzia per le cessioni », ecc. »

93. ~ Ritenute agli assuntori . . »

Totale delle diminuzioni

a) In aumento:

1. ~ Personale.

2. ~ Forniture, spese per i servizi in appalto e corrispettivi
per prestazioni diverse.

3. ~ Personale.

4. ~ Forniture, spese per i servizi in appalto e corrispet~
tivi per prestazioni diverse.

6. Noli passivi di materiale rotabile, ecc..
7. Personale .

10. ~ Personale.

13. ~ Forniture, spese per i servizi in appalto e corrispettivi
per prestazioni diverse.

17. Manutenzione del materiale rotabile e delle navi~
traghetto .

21. ~ Spesa per la gestione dei fabbricati alloggi

23. ~ Forniture, spese per i servizi in appalto e corrispettivi
per prestazioni diverse . .

24. ~ Servizi sostitutivi e complementari dei trasporti fer~
roviari

25. ~ Servizi accessori

26. ~ Contributo ai Fondi pensioni e sussidi, ecc.

29. ~ Contributo al Fondo opera di previdenza a favore
del personale

33. ~ Spese per prestazioni sanitarie, ecc.

37. ~ (Modificata la denominazione) ~ Premi eccezionali al
personale (art. 62 della legge 31 luglio 1957, n. 685
e successive modificazioni)

39. ~ Spese per assegni ed indennità diverse al personale.

40. ~ Spese per il personale distaccato ad altre Ammi~
nistrazioni ed enti vari.

43. ~ (Modificata la denominazione) ~ Contributi all' Istituto
nazionale delle assicurazioni, all' Istituto nazionale
della previdenza sociale ed all' Ente nazionale di
previdenza ed assistenza dipendenti statali, per
gli incaricati di servizi (capitoli nn. 105, 106 e 107
dell' en trata)

49. ~ Affitto, adattamento e riparazione di locali privati

25 SETTEMBRE 1964

100.000.000
950.000.000

36.000.000

100.000.000
40.000.000

L. 6.384.200.000

L. 391.800.000

,) 14.300.000
822.800.000»

» 150.000.000

1.920.000.000

461.200.000

1.842.100.000

»
»
»

» 532.600.000

J)

»

711.300.000

60.000.000

J) 82.600.000

,)
,)

»

635.000.000

40.000.000

825.000.000

,)

,)
40.000.000

27.000.000

» 1.735.000.000

60.000.000»

» 48.200.000

»
»

130.000.000
30.000.000
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Capitolo n. 54. ~ Contributo dell' Amministrazione nelle spese per le
stazioni di uso comune L.

Capitolo n. 55. ~ Compensi ad altre Amministrazioni per i servizi coi
loro treni, ecc. »

Capitolo n. 57. ~ Spese diverse . »
Capitolo n. 75. ~ Annualità per la rlcostltuzione dei capitali mutuati per

acquisto e costruzione di case economiche per i
ferrovierI, ecc. »

Capitolo n. 76. ~ Annualità dovute a terzi per interessi ed ammorta~
menti a rimborso di spese sostenute »

Capitolo n. 77. ~ Interessi a favore del Fondo di rinnovamento im~
pianti, ecc. . })

Capitolo n. 83. ~ Linee e relative pertinenze, ecc. »
Capitolo n. 84. ~ Materiale rotabile e navi~traghetto »

Capitolo n. 85. ~ Materiale di esercizio »

Capitolo n. 98. ~ Spese per la costruzione di alloggi popolari mediante
l'impiego delle somme ricavate dall'alienazione di
di altri alloggi, ecc. »

Capitolo n. 104. ~ Forniture, spese per i servizi in appalto, ecc. })

Capitolo n. 105. ~ Manutenzione e rinnovamento del materiale di
esercizio »

Capitolo n. 106. ~ Personale . »
Capitolo n. 108. ~ Manutenzione e rinnovamento del materiale di

esercizio })

Capitolo n. 109. ~ Personale . })

Capitolo n. 110. ~ Forniture, spese per i servizi in appalto, ecc. »

Capitolo n. 112. Personale. »
Capitolo n. 115. Personale. »
Capitolo n. 117. ~ Manutenzione e riparazione dei fabbricati, ecc. })

Capitolo n. 120. Acquisto di energia elettrica »
Capitolo n. 121. ~ Pensioni })

Capitolo n. 122. ~ Sussidi . »

Capitolo n. 123. ~ Pensioni ad agenti ex gestioni austriache, ecc. . »
Capitolo n. 125. ~ Contributo all' Ente nazionale di previdenza ed assi~

stenza dipendenti statali, ecc. »
Capitolo n. 126. ~ Pensioni })

Capitolo n. 132. ~ Imposte e sovrimposte »

Capitolo n. 133. ~ Servizi di amministrazione, custodia e pulizia »

Capitolo n. 134. ~ Illuminazione, riscaldamento e acqua potabile })

Capitolo n. 136. ~ Manutenzione straordinaria »
Capitolo n. 140. ~ Spese per raccogliere ed istruire orfani e figli di agenti

ed ex agenti })

Capitolo n. 143. ~ Sussidi ed assegni facoltativi . »

Capitolo n. 144. ~ Assegni giornalieri di malattia, ecc. . })

Capitolo n. 146. ~ Colonie marine e climatiche })

Capitolo n. 150. ~ Avanzo della gestione })

Capitolo n. 158. ~ Assegni vitalizi })

Capitolo n. 159~bis (di nuova istituzione) ~ Contributo all' Ente nazio~

naIe di previdenza ed assistenza dipendenti statali
ed alla Mutua sanitaria per l'assistenza sanitaria
dei titolari di assegni vitalizi })

Capitolo n. 166. ~ Versamento delle tasse erariali e di bollo sui trasporti })

IV Legislatura

25 SETTEMBRE 1964

660.000.000

140.000.000
1.900.000.000

1.800.000

232.500.000

6.600.000
1.667.500.000

180.000.000
1.745.600.000

2.000.000.000
1.690.000.000

450.000.000
205.500.000

115.000.000
26.900.000

3.000.000
2.400.000
6.600.000

60.000.000
280.000.000

8.628.200.000
15.000.000
38.600.000

179.400.000
12.100.000

2.000.000
155.000.000

31.000.000
29.000.000

200.000.000
35.000.000

200.000.000
50.000.000

734.000.000

20.000.000

9.000.000

100.000.000



L. 1.050.000.000
as~

}) 300.000.000

L. 33.720.600.000

L. 528.500.000
}) 30.000.000
}) 1.143.400.000
}) 1.004.400.000
}) 1.504.100.000
}) 1.006.000.000
}) 187.100.000
}) 63.400.000
}) 100.000.000
}) 100.000.000
}) 180.000.000

I) 50.000.000
}) 150.000.000

}) 7.100.000

}} 12.200.000

» 23.700.000

}) 25.800.000

I) 28.000.000

}) 29.400.000

I) 1.970.300.000

}) 2.789.600.000

I} 788.700.000
}} 800.000.000

I} 100.000.000

» 69.000.000

L. 12.690.700.000
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Capitolo n. 167. ~ Versamento delle imposte e tasse ritenute al perso~
naIe, ecc. ..................

Capitolo n. 171. ~ Versamento all'Ente nazionale di previdenza e
sistenza dipendenti statali, ecc.. . . . . .

Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.

Capitolo n.
Capitolo n.

Capitolo n.

Capitolo n.

Capitolo n.

Capitolo n.

Capitolo n.

Capitolo n.

Capitolo n.

Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.

Totale degli aumenti

b) in diminuzione:

5. ~ Spese per gli assuntori . . . . . . . .
8. ~ Forniture, spese per i servizi in appalto, ecc.

11. ~ Forniture, spese per i servizi in appalto, ecc.

12. ~ Personale .....
14. ~ Spese per gli assuntori

15. ~ Personale . . . . . .
16. ~ Forniture, spese per i servizi in appalto, ecc.

22. ~ Personale . . . . . . . . . . . . . . . .
32. ~ Indennità e rendite per inabilità permanente, ecc.

46. ~ Avvisi, orari e pubblicazioni diverse. . . . .
47. ~ Imposte e tasse. . . . . . . . . . . . . .
52. ~ Compensi per l'acquisizione di traffici ai proprietari

di carri speciali, ecc.. . . . . . . . . . . . . .
53. ~ Spese per la sorveglianza dei trasporti . . . . . .
65. ~ Annualità al Consorzio di credito per le opere pub~

bliche per i fondi da esso mutuati per le spese per
il ripristino degli impianti, ecc. .. . . . . . .

66. ~ Annualità al Consorzio di credito per le opere pub~
bliche per il mutuo con esso contratto per far
fronte alle spese di carattere patrimoniale, ecc. .

67. ~ Annualità dovuta al Consorzio di credito per le opere
pubbliche per i fondi da esso mutuati per le spese
patrimoniali, ecc. . . . . . . . . . . . . . . .

68. ~ Annualità dovuta al Consorzio di credito per le opere
pubbliche per i fondi da esso mutuati per le spese
patrimoniali, ecc. . . . . . . . . . . . . . . .

69. ~ Annualità dovuta al Consorzio di credito per le opere
pubbliche per i fondi da esso mutuati per le spese
patrimoniali, ecc. . . . . . . . . . . . . . . .

70. ~ Annualità dovuta al Consorzio di credito per le opere
pubbliche per i fondi da esso mutuati per le spese
patrimoniali, ecc. . . . . . . . . . . . . . . .

71. ~ Annualità dovuta al Consorzio di credito per le opere
pubbliche per i fondi da esso mutuati per le spese
per l'esecuzione del piano quinquennale di ammo~
dernamento, ecc. . . . . . . . . . . . . . . .

73. ~ Annualità dovute per i fondi mutuati per le spese di
esecuzione del piano decennale di rinnovamento,ecc.

103. Personale . . . . . . . . .
141. ~ Indennità di buonuscita . . .
152. ~ Somme mutuate al personale
160. ~ Eccedenza attiva . . . . .

Totale delle diminuzioni
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Entrata:

Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.

Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.

Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.

Capitolo n.

Capitolo n.
Capitolo n.

Capitolo n.

AMMINISTRAZIONE DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

a) In aumento:

1. ~ Proventi del servizio della posta~lettere

2. ~ Proventi del serVIZiO dei pacchi postali

7. ~ Proventi del servizio vaglia postali

8. ~ Proventi del servizio dei conti correnti

9. ~ Rimborso da parte della Cassa depositi e prestiti delle
spese, ecc.

i4. ~ Proventi del servizio dei telegrafi .
i5. ~ Rimborsi, recuperi, ecc. inerenti ai servizi del telegrafo
i6. ~ Proventi dei servizi radio elettrici, ecc.

i8. ~ Canoni di uso o di manutenzione di linee, cavi, ecc.

22. ~ Canoni per concessioni di locali, ecc.

25. ~ Versamento da parte della Radiotelevisione italiana,
ecc.

27. ~ RImborsi dovuti da Amministrazioni, ecc.

28. ~ Rimborso da parte dell' Azienda di Stato, ecc. .
31. ~ Ricavato delle anticipazioni, ecc. da destinare a par~

ziale copertura del disavanzo finanziario della
gestione

32. ~ Canoni dovuti dai concessionari delle case econo~
miche, ecc.

42. ~ Ammende inflitte al personale, ecc.

43. ~ Aggio dello 0,50 per cento sull'importo delle mar~
che, ecc.

44. ~ Avanzo di gestione dell' Azienda di Stato, ecc.

Totale degli aumenti

b) In diminuzione:

Capitolo n. 4. ~ Rimborsi e concorsi inerenti ai servizi postali L.

Spesa

Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.

Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.

Capitolo n.
Capitolo n.

a) In aumento:

L ~ Stipendi, ecc. al personale di ruolo, ecc. L.
2. Premio di esercizio al personale di ruolo, ecc. t
3. ~ Compensi per lavoro straordinario al personale di

ruolo, ecc. .)
5. ~ Retribuzioni, ecc. al personale non di ruolo )

6. ~ Premio di esercizio al personale non di ruolo, ecc. ~

7. ~ Compensi per lavoro straordinario al personale non di
ruolo, ecc. »

8. ~ Contributi a carico dell' Amministrazione, ecc. t

i2. ~ Stipendi, ecc. . »

L. 15.399.572.000
600.000.000
700.000.000

8.930.000.000

.
t
~

»
»
»
»
»
~

LiOO.OOO.OOO

1.861.521.000

220.000.000

i20.000.000

300.000.000

5.000.000

»
~

.

35.000.000
55.000.000
35.000.000

» 2.528.379.000

.
»

55.000.000
4.000.000

»
»

iO.OOO.OOO

1.329.040.000

L. 23.287.5i2.000

250.000.000

1.372.000.000
974.500.000

6. i60.000.000
20.i60.000

596.000.000

823.600.000
1.000.000

2. i02.000.000
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Capitolo n.

Capitolo n.

Capitolo n.

Capitolo n.

Capitolo n.

Capitolo n.

Capitolo n.
Capitolo n.

Capitolo n.

Capitolo n.

Capitolo n.

Capitolo n.
Capitolo n.

Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.

Capitolo n.
Capitolo n.

Capitolo n.

Capitolo n.
Capitolo n.

Capitolo n.

Capitolo n.
Capitolo n.

Capitolo n.

CapItolo n.
Capitolo n.

Capitolo n.

14. ~ (modificata la denominazione) ~ Compensi per lavoro
straordinario al personale di ruolo degli uffici locali
(artt. da 7 a 12 della legge 27 maggio 1961,n. 4(5).

14~bis Retribuzioni, ecc. al personale non di ruolo degli
uffici locali

14~ter Premio di esercizio al personale non di ruolo degli
uffici locali (art. 14 della legge 27 maggio 19(31,
n. 4(5) .

14~quater Paghe ed altre competenze al personale assunto
per esigenze di servizio di carattere eccezionale
nella ricorrenza delle feste natalizie e pasquali, ecc.

14~quinquies Indennità di reggenza. agli ufficiali e primi
ufficiali (art. 61 della legge 2marzo 1963, n. 307).

i4~sexies (di nuova istituzione) ~ Compensi per lavoro
straordinario al personale non di ruolo degli uffici
locali (artt. da 7 a 12 della legge 27 maggio 19tH,
n. 4(5).

21. ~ Retribuzioni, ecc. al personale straordinario, ecc.
22. ~ Fondo per l'erogazione al personale dell'assegno di

operosità di fine esercizio, ecc.
24. ~ Indennità al personale per il servizio prestato in ore

serali o notturne, ecc.
25. ~ Indennità al personale in servizio negli uffici am~

bulanti, ecc.
28. ~ Indennità di profilassi, ecc. al personale in ser~

vizio, ecc.
3i. ~ Premio di rendimento ai telegrafisti operatori, ecc.
32. Compenso per lo speciale interessamento, ecc. dei

servizi a danaro, ecc.
35. ~ Indennità temporanea per infortuni, ecc.

38. ~ Indennità, ecc. per i trasferimenti

42. ~ Pensioni ordinarie ed altri assegni fissi

47. ~ Rimborso al Provveditorato generale dello Stato
delle spese per la fabbricazione delle carte valori, ecc.

48. ~ Premio per la vendita di carte~valori postali, ecc.
50. ~ Spese per il trasporto degli effetti postali sulle linee

di navigazione area
52. ~ Rimborsi dovuti per il transito e lo scambio con

l'estero delle corrispondenze, ecc.
54. ~ Rimborso alle ferrovie dello Stato, ecc.
55. ~ Spesa relativa, ecc. ed al trasporto di agenti dei

servizi postali sulle autofilotramvie, ecc.
57. ~ Rimborso al Provveditorato generale dello Stato

delle spese per registri, ecc.
59. ~ Abbuoni e rimborsi relativi ai servizi postali, ecc.
60. ~ Risarcimenti e rimborso delle spese per liti e transa~

zioni, ecc.
63. ~ Concorso dell' Amministrazione nella spesa degli uffici

internazionali, ecc. . .
67. ~ Noli e spese per Il trasporto, ecc. dei fondi, ecc.
70. ~ Rimborso al Provveditorato generale dello Stato delle

spese per la fabbricazIOne dei moduli soggetti a con~
trollo, ecc.

7 i. ~ Rimborso al Provveditorato generale dello Stato delle
spese per la fabbricazione dei moduli vari, ecc.

IV Legislatura

25 SETTEMBRE 1964

L. 1.114.000.000

. LM6.729.000

» gOO.OOO.OOO

» ~.215.000.000

373.584.000

)}

,}
800.000.000

4.083.000.000

» 245.585.000

)} 147.000.000

50.000.000

,}
}}

4.000.000

2.000.000

,}

,)

}}

HJ8.000.000

30.000.000

50.000.000

630.000.000,}

,)
}}

51.359.000

500.000

)} 200.000.000

,) 80.000.000

350.000.000,}

,} 60.000.000

,)
}}

80.287.000

13.000.000

,} 16.500.000

) 5.000.000

500.000}}

,) 85.876.000

,) 19.230.000



Senato della Repubblica ~ 97169 ~

181a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

Capitolo n. 78. ~ Spese di esercizio e di manutenzione delle linee, ecc.

Capitolo n. 86. ~ Rimborso al Provveditorato generale dello Stato
delle spese per registri, ecc., relativi ai servizi di
telecomunicazioni

Capitolo n. 98. ~ Spese per illuminazione, forza motrice, ecc. .

Capitolo n. 103 (modificata la denominazione). ~ Rimborso all'Ammini~
strazione delle ferrovie dello Stato della differenza
fra Il corso dei biglietti a tariffa ordmaria e quello
a tariffa ridotta del personale degli Uffici locali di
cui alla convenzione n. 4129 del 21 gIUgno 1953

Capitolo n. 106. ~ Rimborso al Provveditorato generale dello Stato per
spese di ufficio, ecc.. . . . .

Capitolo n. 107. ~ Assegni fissi per spese di ufficio ai direttori provin~
ciali, ecc.

Capitolo n. 110. ~ Imposte erariali, ecc. . . . .
Capitolo n. 111. ~ Risarcimenti, indennizzi, ecc. .
Capitolo n. 119. ~ Versamento all'Azienda di Stato per i servizi telefonici

di un quinto della quota, ecc.
Capitolo n. 125. ~ Spese per la gestione delle case economiche, ecc.
Capitolo n. 151. ~ Versamento all' Istituto postelegrafonici delle ammende,

ecc.
Capitolo n. 152. ~ Versamento all'Istituto postelegrafonici dell'aggio del~

lo 0,50 per cento, ecc.
Capitolo n. 153. ~ Versamento al Tesoro dell'avanzo di gestione della

AZIenda di Stato per i servizi telefonici, ecc.

Totale degli aumenti

b) In diminuzione:
n. 9. ~ Paghe, ecc. al personale operaio

n. 10. ~ Premio di esercizio al personale operaio, ecc.
Capitolo
Capitolo
Capitolo n. 11. ~ Compensi per lavoro straordinario al personale ope~

raio, ecc. .
13 (modificata la denominazione). ~ Premio di esercizio al

personale di ruolo degli uffici locali (art. 14 della
legge 27 maggio 1961, n. 465)

Contributo dovuto ai titolari delle agenzie quale con~
corso dell' Amministrazione nella spesa per i coa~
diutori, ecc.

~ Compensi ai ricevitori e portalettere per i servizi sus~
sidiari estivi

Compensi forfettari per prestazioni occasionali ai ri~
cevitori, ecc.

Retribuzioni ai procaccia, agli incaricati vincolati
da obbligazione personale, ecc.

Paghe, ecc. agli operai assunti con contratto di diritto
privato, ecc.

Indennità ai ricevitori, ai portalettere, ecc. durante il
periodo di riposo annuale, ecc. .

Compensi per i servizi accessori di recapito e trasporto
di oggetti postali nelle agenzie, ecc.

IndennJtà, ecc. per le missioni, ecc.
Interventi assistenziali a favore del personale, ecc. .
Rimborso alle ferrovie dello Stato delle spese per il

trasporto, ecc. delle corrispondenze e dei pacchi,
ecc.

Capitolo n.

Capitolo n. 15. ~

Capitolo n. 16.

Capitolo n. 17.

Capitolo n. 19.

Capitolo n. 20.

Capitolo n. 26. ~

Capitolo n. 33. ~

Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.

36. ~

40. ~

49. ~

IV Legislatura
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L. 2.100.000.000

}) 20.072.000
}) 122.000.000

}) 8.000.000

}) 12.000.000

}) 3.296.000
}) 135.000.000
}) 19.500.000

}) 7.000.000
}) 20.000.000

}) 4.000.000

}) 10.000.000

1.329.040.000

L. 29.190.318.000

L. 357.990.000
}) 44.500.000

30.000.000

}) 550.000.000

}) 1.150.000.000

}) 45.000.000

}) 20.000.000

}) 850.000.000

}) 744.270.000

}) 700.000.000

» 500.000.000
102.000.000
261.750.000

})

})

*
350.000.000



Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.

Capitolo n. 12.
Capitolo n. 15.

Capitolo n. 16.
Capitolo n. 19.
Capitolo n. 25.

L. 1.500.000.000
~) 2.830.000.000

» 75.000.000

~) 740.000.000

» 1.800.000.000

~) 30.000.000
~) 140.000.000
~) 15.000.000

» 35.000.000

L. 7.165.000.000

Capitolo n. 1. ~Stipendi, ecc. al personale di ruolo, ecc. L. 2.464.500.000
Capitolo n. 5. ~Retribuzioni, ecc. al personale straordinario, ecc. ~) 660.500.000
Capitolo n. 6. ~Compensial personale per lavori straordinari, ecc. » 86.000.000
Capitolo n. 8. ~Indennità e rimborso delle spese di trasporto per le

missioni » 40.000.000

Senato della Repubblica ~ 9770 ~

181a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

IV Legislatura

25 SETTEMBRE 1964

Capitolo n. 73. ~ Spese (escluse quelle di personale) per il funziona~
mento dei Centri meccanografici ed elettronici L.

Capitolo n. 74. ~ Rimborsi per frodi o danni, ecc. ~)

Capitolo n. 80. ~ Manutenzione ordinaria dei terreni e dei fabbricati
destinati ai servizi di telecomunicazioni . ~)

Capitolo n. 85. ~ Acquisto e manutenzione di materiali, attrezzi, ecc.
di consumo, ecc. ~)

Capitolo n. 87. ~ Spese per l'acquisto di stampati, libri, ecc. ~)
Capitolo n. 90. ~ Risarcimenti, indennizzi, ecc. . »

Capitolo n. 94 (modificata la denominazione). ~ Rimborso ai direttori
o reggenti degli uffici locali, ai titolari o reggenti
delle agenzie, della spesa sostenuta per il recapito
dei telegrammi e degli espressi (art. 47 e 48 del re~
golamento di esecuzione approvato con il decreto
del Presidente della Repubblica 19 luglio 1960, n.
1816 e art. 68 della legge 2 marzo 1963, n. 307) . »

Capitolo n. 95. ~ Spese per fitto di locali, ecc. . ~)

Capitolo n. 100. ~ Quote di rimborso delle spese di gestione degli uffici
locali, ecc. ~)

Capitolo n. :1-02. ~ Spese di trasporto dei materiali vari, ecc. . ~)

Capitolo n. 104. ~ Spese telefoniche ~)

Capitolo n. 108. ~ Acquisto, ecc. di pubblicazioni varie, ecc. . »
Capitolo n. 114. ~ Contributo annuo all' Istituto postelegrafonici per le

malattie dei ricevitori, ecc. ~)

Totale delle diminuzioni L.

AZIENDA DI STATO PER I SERVIZI TELEFONICI

Entrata:

In aumento:

1. ~ Proventi del traffico telefonico, ecc.
3. ~ Proventi derivanti dall'affitto di linee, ecc.

8. ~ Canoni per la cessione di traffico telefonico, ecc. .

9. Entrata derivante dalla compartecipazione sugli in~
traiti, ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . .

Proventi vari. . . . . . . . . . . . . . . . .
~ Trattenute al personale, ecc. per le assicurazioni e

ritenute, ecc. . . . . . . . . . . . . . . .
~ Ricuperi e rimborsi vari. . . . . . . . . . .
~ Canoni dovuti dai concessionari delle case, ecc.

~ Somma proveniente dalla parte ordinaria, ecc. .

Totale degli aumenti .

Spesa

a) In aumento:

41.000.000
17.000.000

5.000.000

15.000.000
5.000.000
4.000.000

80.000.000
195.000.000

3.296.000
4.000.000

18.000.000
20.000.000

40.000.000

6.152.806.000
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Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.

Capitolo n.

Capitolo n.

Capitolo n.

Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.

Capitolo n.

Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.

Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.

Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.

25 SETTEMBRE 1964

IV Legislatura

18. ~ Premio di cointeressenza al personale, ecc.

19. ~ Premio di esercizio al personale, ecc.

20~bis (di nuova istituzione) « Indennità giornaliera agli
impiegati della carriera direttiva in servizio presso
il centro meccanografico (art. 15 della legge 27
maggio 1959, n. 324 e art. 31 della legge 18 febbraio
1963, n. 81)

21. ~ Spese per le prestazioni sanitarie al personale tele~
fonico, ecc.

22. ~ Contributo a carico dell' Azienda per l'Assicurazione
del personale, ecc.

27. ~ Rimborsi da farsi all' Amministrazione postale, ecc.
per le pensioni, ecc.

31. ~ Pensioni ordinarie, ecc.

32. ~ Indennità per una volta tanto, in luogo di pensione, ecc.

34. ~ Rimborsi per l'esercizio e la manutenzione degli im~
pianti, ecc.

38. ~ Manutenzione degli immobili dell' Azienda e di quelli in
uso alla medesima, ecc.

48. ~ Residui passivi perenti, ecc.

50. ~ Spese postali, telegrafiche e telefoniche

52. ~ Spese per l'acqUIsto di materiale di cancelleria

53. ~ Spese per l'acquisto di stampati, ecc.

60. ~ Spese per la partecipazione a congressi, ecc.

61. ~ Spese, servizi, missioni, ecc.

64. ~ Versamento all' Amministrazione postale~ telegrafica,
ecc.

67. ~ Quota parte deI proventi di esercizio, ecc.

69. ~ Avanzo di gestione da versare al Tesoro, ecc.

78. ~ Spese per l'acquisto di mobili, ecc.

Totale degli aumenti

b) In diminuzione:

2. ~ Retribuzioni, ecc. al personale non di ruolo, ecc.

3. ~ Paghe, ecc. al personale operaio, ecc. . . . .
47. ~ Compensi per speciali incarichi, ecc. . . . . .
57. ~ Spese per la partecipazione dell'Azienda a mostre, ecc.

Totale delle diminuzioni . . . L.

c) Modifica di denominazione:

Capitolo n. 11. ~ Gettoni di presenza, compensi e indennità ai compo~
nenti di Commissioni (decreto del Presidente della
Repubblica 11 gennaio 1956, n. 5).

Capitolo n. 33. ~ Manutenzione degli impianti, delle centrali di commu~
tazione e di permutazione, delle stazioni amplifica~
trici e radiotelefoniche e dei relativi immobili. Ma~
nutenzione delle strade di accesso e dei servizi tecno~
logici.

L. 1.500.000.000

32.000.000»

» 360.000

» 4.000.000

» 7.000.000

» 35.000.000

4.300.000

7.000.000»

» 745.000.000

» 70.000.000

73.800.000

8.000.000

10.000.000

31.500.000

6.000.000

30.000.000

»
»

»

»

»

»

1.000.000

35.000.000

1.329.040.000

35.000.000»

L. 7.215.000.000

L. 20.000.000
20.000.000

7.000.000
3.000.000

»

»

50.000.000



Articolo n. 1.
~Articolo n. 2.

~Articolo n. 13~bis

Articolo n. 35.

~Articolo n. 39.

~Articolo n. 41~bis

» 1.000.000.000

» 86.000.000

>} 3.100.000.000
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Capitolo n. 41. ~ Spese per l'esercizio, la manutenzione e la ripara~
zione di automezzi.

Ca.pitolo n. 76. ~ Spese per l'acquisto di macchine, attrezzi, utensIli e
mobIlio tecnico, apparecchi per esperimenti e misure
elettriche e materiali per disegnatori.

AZIENDA DI STATO PER LE FORESTE DEMANIALI

Entrata

In aumento:

Interessi di fondi pubblici, ecc. . L. 41.000.000
Entrate derivanti dalla vendita dei prodotti delle

foreste demaniali .. . . .. >} 160.000.000
(di nuova istituzione) ~ Somma da versare dal Mini~

stero dell'agricoltura e delle foreste per il rimbo~
schimento, o per "la formazione di prati e pascoli,
di terreni espropriati (artt. 2 e 4 ~ primo comma ~

della legge 18 agosto 1962, n. 1360) (parte della
seconda delle 5 quote) . . . . . >} 1.000.000.000

Articolo n. 18. ~ Provento della vendita di terreni di proprietà del~
l'Azienda, ecc. . . . . . . . . . . . . . . .. >} 3.100.000.000

Articolo n. 20~bis (di nuova istituzione sotto la categoria II ~ Movimento
di capitali) ~ Somma da versare dal Ministero del~
l'Agricoltura e delle foreste per la espropriazione
di terreni (artt. 2 e 4 ~ primo comma ~ della legge 18
agosto 1962, n. 1360) (parte della 2& delle 5 quote). >} 1.000.000.000

Totale degli aumenti . . . L.

Spesa

In a.umento:

Articolo n. 18. ~ Amministra.zione, coltivazione e governo delle fo~
reste, ecc. .. . . . . . . . . . . . . . .

30. ~ Costruzione e riparazione straordinaria di strade, ecc.
32~bis (di nuova istituzione) ~ Spese per il rimboschimento,

o per la formazione di prati e pascoli, di terreni
espropriati (arLt. 2 e 4 ~ primo comma ~ della legge
18 agosto 1962, n. 1360) (parte della 2& delle
5 quote) . . . . . . . . . . . . . . . .

Lavori di rimboschimento, di rinsaldamento e di
sistemazione dei terreni e boschi, ecc. . .

Acquisto di terreni per l'ampliamento del demanio
forestale di Stato, ecc. . . . . . . . .

(di nuova istituzione) ~ Spese per la espropriazione
di terreni da destinare al rimboschimento od alla
formazione di prati e pascoli (artt. 2 e 4 ~ primo
comma ~ della legge 18 agosto 1962, n. 1360)
(parte della 2&delle 5 quote) . . . . . . .

Articolo n.
Articolo n.

Totale degli aumentI

5.301.000.000

L. 15.000.000
100.000.000>}

» 1.000.000.000

L. 5.301.000.000
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P RES I D E N T E . Metto ai voti l"ar~
ticolo 12, con l'intesa che, con la sua arp'Pro~
vazione, s'intende,rà approvata anche la n~la~
tiva tabella C. Chi l'approva è pregato di al~
zarsi.

È approvato.

Si dia Ilettura dell'articolo 13.

C A R E L L I , Segretario:

Art. 13.

Nell'elenco n. 1 annesso aHo stato di pre~
visione del Ministero del tesoro 'Per l' eser~
cizio finanziario 1963.64, concernente i ca~
pitoli per i quali è concessa la facoltà di
cui all'articolo 40 del regio decreto 18 no~
vembre 1923, n. 2440, sull'amministrazione
del pa!rimonio e sulla contabilità genera~
le dello iStato, sono aggiunti i seguenti ca~
pitoli:

Ministero del tesoro:

Capitolo n. 115. ~ Spese di giustizia (per
notificazioni ,e oomunicazioni, per acqui'Si~
zione di oopie di documenti, eocetera);

Ministero delle finanze:

Capitolo n. 41. ~ Spese inerenti al fU!nzio~
namento del servizio centt;ale di ,statistka
delle imposte di consumo, eocetera.

Ministero del bilancio:

CaJpitolo n. 13~bis. ~ Pensioni o1<dinarue,
eccetera.

P RES I D E N T E . Met'to ai voti l'ar~
ticolo 13. Chi 'i'apip':rova è p:regato di alzarsi.

È approvato.

Si dia ora lettura delle voci che ISl ag~
giungono agli elenchi nn. 5 e 6 allegati aHa
stato di previsione deHa spesa del Ministero
del tesoro pelr l'esercizio finanziario 1963~64.

C A R E L L I , Segretario:

VOGI CHE SI AGGIUNGONO AGLI ELENCHI NN. 5 E 6 ALLEGATI A~LO STA'l'O
DI PREVISIONE DELLA SPESA DEL MINISTERO DEL TESORO PER L'ESERCIZIO

FINANZIARIO 1963~64.

ELENCO N. 5.
Importo dell'onere
m mIlioni di lIre

Ministero del tesoro:

Aumento del contributo a favare della discateca di Stato . . . . . . . . . 17,5

Ministe1'o degli affari esteri:
Aumento del contributo del Gaverna italiana a favare del Comitato interna~

zionale della Croce rossa . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,9

Amministrazioni diverse:

Assistenza militare a.lla. Somalia

ELENCO N. 6.

400~

Ministero del tesoro:

Rimborso all'Azienda rilievo alienaziane residuati (A. R. A. R.) delle spese com~
plementari sostenute per l'espletamento dei programmi di acquisti di maC~
chinari, apparecchi e attrezzature . . . . . . . . . . . . . . . . ., 163,4

Proroghe dell' Accordo istitutiva di una CommIssione preparatoria per la callabo~
razione europea nel campa delle ricerche spaziali firmato a Meyrin, Ginevra
il 10 dicembre 1960 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. 187,5

Organizzaziane europea per la costruzione e lo sviluppo di vettori spaziali
(E. L. D. O.) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2.572 ~

Assegnaziane straordinaria a favore dell' Istituto centrale di statistica per il
ripianamento del disavanzo di gestione dell'esercizio 1961~62 . . . 93 ~



Senato della Repubblica ~ 9774 ~ IV Legislatura

181" SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 25 SETTEMBRE 1964

516,4Ripianamento disavanzo esercizio~1962~63 dell'O. N. L G. ........
Ripianamento disavanzi pregressi dell'O. N. L G. per gli esercizi 1959~60,

1960~61 e 1961~62 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Ratifica ed esecuzione dell' Accordo internazionale sul caffé, adottato a New

York il 29 settembre 1962 ...................
Contributo straordinario all'Istituto centrale di statIstica per fronteggiare le

maggiori spese connesse con l'esecuzione del X censimento della popolazione
e del IV censimento dell'industria e del commercio . . . . . . . . . .

Ministero delle finanze:
Sistemazione della spesa sostenuta, in eccedenza all'apposito stanziamento

autorizzato per l'esercizio 1961~62, per indennità e rimborso delle spese di
trasporto per missioni effettuate dal personale delle imposte dirette . .

Sistemazione dell' eccedenza di spesa per indennità e rimborso delle spese di tra~
sporto per le missioni all'estero effettuate dal personale militare per l'eser~
cizio 1961~62 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Sistemazione della spesa. sostenuta, in eccedenza agli appositi stanziamenti di
bilancio, per indennità di missione e di trasferimenti del personale dell' Am~
ministrazione delle dogane e imposte di fabbricazione . . . . . . . . . .

Ministero degli affari esteri:
Concessione alla Repubblica somala di un contributo per il pareggio del bilancio

per l'anno 1963 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Partecipazione italiana ai piani di sviluppo economico e sociale della Somalia

nell'anno 1963 . . . . . . . . . . . . . .. .....
Contributo del Governo italiano al programma alimentare mondiale (P. A. M.)

delle Nazioni Unite . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Aumento del contributo del Governo italiano a favore del fondo delle Nazioni

Unite per l'infanzia (U. N. L C. E. F.) . . . . . . . . . . . . . . . .
Autorizzazione di spesa per l'acquisto e la costruzione di un immobile da desti~

nare a sede della Scuola archeologica italiana di Atene . . . . . . . .
Aumento del contributo straordinario a favore della Società italiana per l'orga~

nizzazione internazionale, con sede in Roma . . . . . . . . . .
Contributo volontario per il finanziamento delle operazioni delle Nazioni Unite

nel Congo per Il periodo 1° luglio 1963~30 giugno 1964 . . . . . .

Ministero della pubblica istruzione:,
Contributo straordinario a favore dell' Accademia dei Lincei . . . . . . . .
Contributo straordinario integrativo per le celebrazioni del IV Centenario della.

morte di Michelangelo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Approvazione ed esecuzione della Convenzione tra il Governo italiano ed il Con~

sigli o superiore della scuola europea per il funzionamento della Scuola
europea di Ispra~ Varese, con scambio di note conclusa a Roma il 5 set~
tembre 1963 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Ministero dell'interno:

Contributo all'Ente autonomo del Volturno per la costruzione di nuovi impianti
idroelettrici ai sensi della legge 24 marzo 1921, n. 375 (la annualità)

Contributo straordinario all' Amministrazione per le a.ttività assistenziali italiane
ed internazionali (A. A. L) . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Ministero dei lavori pubblici:
Concessione a favore dell'Ente acquedotti siciliani di contributi straordinari per

la manutenzione degli acquedotti p,omunali di cui ha assunto la gestione.
Norme riguardanti il consolidamento della Torre pendente di Pisa. . . . . .

Ministero dell'industria e del commercio:
Fina.nziamento « Cassa conguaglio zucchero di importazione» . . . . . . . .

1.263,3.

11,2

300 ~

92 ~

2,8

135 ~

2.000 ~

700 ~

930 ~

80~

80~

20~

70~

71,6

30~

28 ~

100~

i. 000 ~

500~

200~

g.ooo ~
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P RES I D E N T E . Passiamo aUa vot:a~
ziO'nedel disegno di legge nel suo oomples'sa.
E iSCI1iHoa parlare per dichiarazione di vot'Ù
il senatore Barbaro. Ne ha faooltà.

BAR ~ A R O . Ono~evO'lesignar Presi~
dent,e, onorev'Ùle Ministro, onorevoli sena~
tari, parlare su questa nota di variazioni
sarebbe mO'lta facile, ma poco interessante
e anche molto noioso, perchè tutti hanno fat.
to le loro osservazioni su questo disegna di
legge che indubbiamente si ~resta a malte
c'Ùncrete e grandi critiche.

Seoondo me, la ~resentaziOlne ,di note di
variazioni dimostra la non efficienza del bi~
lanci'Ù unioo deHo Stat'Ù, quale è 'stato sta~
bilito con l'apprO'vazione della legge Cmti,
alla qua:le noi ci Isiamo OIpposti, e della quale
chiederemo l'ahI1DgaziDne,peDchè ricOlrdiamo
che spesso, come diceva giustamente Giu~
seppe VeDdi, bisogna ed è meglio tornare
all'antico, se si vogliono vemmente fare del~
le COSenuove e moderne.

La difficoltà di esame del bilancio è accre~
sduta da questa nuova 'l,egge e, ,ripeto, fa~
remo bene a 'dtornare all'esame dei disegni
di legge per ciascun MinisteDa, se v'Ùrremo
evitare note di variazioni, che si prestano
a 'tutte le Hbertà possibili di mDdifiche da
parte dei Ministeri e sottrarggono i fondi
dello Stato 'al serio ,e severo cOlntrollo del
Parlamento.

Infatti, in sostanza, ,la legge Curti, come
le note di variazioni, sottrae al Parlamento
la sua prindpa'le mansione, che è il contmllo
della 's~esa e ,allO'ntana il Parlamento dalla
vita nazionale, alla quale esso deve invece
essere sempre maggiormente vicino.

Non faccio altre OIsservazioni, ma mi li~
mito a ,ricoI1da'~ealcuni punti del disegno di
legge, che fanno veramente impression,e e
che sono veramente dannosi. Si ,sono modi~
fica ti, in diminuzione, numemsi stanziamen~
ti per l'agricoltura e non è VIera, onolf'evO'le
Minist.ro, quello ohe ella diceva ipoc'anzi, e
cioè che tali stanziamenti SDno passati ad
altre impostazio[li di bilancio, che atteI1iglO~
no all'agricoltura. La verità è che si 'sono
intaccati ,alcuni stanziamenti fondamentali,
come quello del capitolo, 51, relativo ai con~
tributi per l'incremento della oHvicoltura,

e del capitolo 53, che stanziava somme per
spese e oantributi ~er la distruzione dei ne~
mici e dei ~araSisiti deUe ~iante. E non ho
bisogno diricDDdare quanto importa'nt,e sia
la difesa ,delle piante, purtroppo assalite da
infezioni di tutti i ,generi. Quello che si deve,
ad esempio, fare per gli agrumi è cosa ad~
dirittura inimmaginabile, eppure si tratta

di colture che vanno difese in tutti i modi e
con tutti i mezzi, se vogliamo veramente
vincere la COlnOODrenza estera, che è molto
temibile, ed evitare di perdere ogni armo
centinaia di migliaia di quintali ,di rpr'ÙdOltvo
da esportare 'peggiorando così la nostra bi~
lancia commercial,e e quella dei pagamenti.

E nDn starò a ricOl~dare analiticamente le
diminuzioni ,di spesa previste per i c~holi
55, 60, 95, 96, 105, 127, i quali risrpettiva~
mente ~igua~dano contributi :per H finanzia~
mento denestazioni sperimentali agrarie,
governative, consorziali, eccetera; contributi
per inooraggirure, aumentare, migliorare e tu~
telare la pl"aduzione zootecnka nazionale,
e:::cetera; acqui'sto di terreni e ,spese di im~

pianto e ampliamento di vivai forestali, ec~
cetera; spese per indennità di occu~aziOine
dei terreni compresi nei perimetri di rimbo~
schimento, eccetera; campensi per lavo:l1O
straordinario al persO'nale del ruolo ad esau~
rimento,eocete~a; spese per la manutenzione
di OIpere di bonifica, eocetera.

Per tutte queste rapide, quanto gravi corn~
siderazioni, non posso che augurarmi che
,si torni 'all'antico per 1a di'scussione del bi~
lancio, che non si facciano più note di va.
riazioni e che si riporti soprattutto l'ordine
neHa spesa pubblica: ubi orda deficit, nulla
virtus! Nel dichiara~e il mi'Ù voto oorn,trario,
a nome del Gruppo del Movimento sociale,
mi auguro che l'ordine sia al più presto
ristabilito nel bHando dell'Ù Stat'Ù: faremo
per tal modo opera saggia nell'interesse del~

la Nazione tutta! (Applausi dall' estrema
destra).

P RES I D E N T E . Metto OIraai voti
H disegno di legge nel suo complesso.

Chi l'approva è ~regato ,di alzarsi.

È approvato.
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Annunzio di disegno di legge
trasmesso dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E . ComUiIliooche il
Presidente della Camera dei deputati ha tra~
smesso il seguente disegno di legge:

« Attività e disciplina dell'Ente autonomo
di gestione per le partecipazioni del fondo
per il finanziamento dell'industria meccani~
ca (EFIM) }) (775).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe-
rente

P RES ,I D E N T E . Comunico di arver
deferito i seguenti disegni di legge in sede
referente:

alla 3a Commissione permanente (Affari
esteri):

« Rati'fica ed esecuzione degli Acco~di in~
ternazionali firmati in Ankara il 12 settem~
bre 1963 e degli Atti connessi, relativi alla
Associazione tra la Comunità economica eu~
ropea e la Turchia}) (772) (previ pareri della
sa e della 9a Commissione);

alla sa Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

« Istituzione di un fondo speciale per il fi~
nanziamento del~e medie e piccole industrie
manifatturiere}) (767) (previ pareri della 2"
e della 9a Commissione);

« Modalità per la sistemazione dei rappor~
ti finanziari tra lo Stato e le Società eser~
centi linee di navigazione di preminente in~
teresse nazionale}) (768) (previa parere del~
la 7" Commissione);

«Conversione in legge del decreto~legge
5 settembre 1964, n. 721, adottato ai sensi
dell'articolo 77, comma secondo, della Co~
stituzione, recante ritocchi al trattamento
fiscale dello zucchero e degli altri prodotti
zuccherini}) (773);

({Attività e disciplina dell'Ente autonomo
di gestione per le partecipazioni del fondo
per il finanziamento dell'industria meccani~
ca (EFIM))) (775) (previa parere della 9'
Commissione ).

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E . Si dia 1et:tura della
inteI1pellanz,a pervenuta aHa Presidenza.

C A R E L L I , Segretario:

Al Ministro dell'industria e del cammer..
cio, per sapere su quali basi si fondi l'otti-
mismo dei più potenti gruppi pet,roliferi
mondiali i quali ostentano la certezza di
essere autorizzati a costruire un oleodotto
che colleghi il porto di Trieste con Ingol~
stadt in Baviera, dove stanno per entrare in
esercizio alcune grandi raffinerie di petrolio,
e per chiedere che il Ministro voglia pub-
blicamente precisare che non si assumerà
la grave responsabilità di accordare siffatta
autorizzazione in quanto ne deriverebbe dan~
no gravissimo alla felice iniziativa da tem~
po assunta dall'ENI, ed ormai quasi com~
piuta, di costruire un oleodotto per il tra-
sporto del petrolio dal porto di Genova per
Aigle in Svizzem, ,fino ,ad Ingolstadt in Ba~
viera (212).

MONTAGNANI MARELLI, SCOTTI, ADA~

MOLI, SAMARITANI, FRANCAVILLA,

SECCI

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura del1e
interrogazioni pervenute alla Presidenza.

C A R E L L I , Segretario:

Ai Ministri dell'agricoltura e delle foreste,
delle finanze e dell'interno, per sapere se in-
tendono adeguatamente provvedere per far
esentare dalla tassa sui passi carrabili tut-
ti gli accessi ai fondi rustici ed alle case ru-
rali i cui proprietari coltivatori godano del-
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la esenziane da impaste, sovrimpaste ed ad- nire, can adeguati pravvedimenti, al fine di
dizionali sul reddita daminicale ed agraria, i promuovere il sallecita trasferimento della
oagliendo l'oppartunità di tenere nella

'
Sacietà oarbonifera sarda all'Ente nazianale

dovuta cansiderazione i voti in tal sensa per l'elettricità e la saluzione, d'intesa can
espressi dalle Amministrazioni provinciali la Regiane sarda, dei pl'Oblemi cornnessi a
che hanno deliberata su detto problema se- detta trasferimento.
conda le farme di legge (505). L'interrogante sattalinea la necessità di

definire can la massima sallecitudine la que~
stione, altre che per ragioni di natura giu~
ridica e per il rispetto degli impegni presi
dal Gaverna dinanzi al Parlamenta, anche
per urgenti mativi di carattere ecanamica e
sociale, oallegati allo sv1luppa industriale
di Garbania e della SaI'degina e alle condi~
zio11Ìdi vita e di ,lavaro dei dipendenti della
Carbasarda (2138).

AUDISIO, SECCHIA, ROASIO, BOCCASSI.

MARCHISIO, V ACCHETTA

Ai Ministri dell'interna, della difesa e del
lavara e della previdenza sociale, per cano-
scere quali pravvedimenti intendana adot-
tare in favare delle famiglie delle 5 vit-
time e dei feriti della terrificante sciagu-
ra avvenuta il 23 settembre 1964 nella fab~
brica «Precisa}} di Teano.

Se non ritengano apportuno intervenire
sallecitamente per accertare e punire even-
tuali respansabilità.

Per canascere, infine, quali misure inten-
dana adattare per la sicurezza della vita
delle maestranze di quella fabbrica espaste
ad un lavaro tanta pericalaso (506).

PELLEGRINO, RENnINA

InterrO'gazioni
con richiesta di risposta scritta

Al Ministra dell'agricaltura e delle foreste,
in relaziane alle risultanze del cantralla ef~
fettuata dalla Corte dei canti sulla gestiane
finanziaria del Cansarzia nazionale pradut-
tori capana, si chiede di conascere:

1) quali mativi hanna impedita di pro-
cedere alla ricastituziane dI narmali argani
amministrativi sastituiti fin dal 1958 da un
Cammissaria governativa;

2) quali dispasiziani abbia dato perchè
il Cansarzia in aggetto predispanga un bi-
lancia analitico dal quale possana desumer~
si i criteri amministrativi seguìti dall'Ente
(2137).

BANFI, BONACINA

Al Ministro dell'industria e del commer-
cia, per conoscere se nan intenda interve--

PIRASTU

Al Ministro del commercio con l'estera,
per conoscere per quali ragiani l'Italia im-
parti dal Maracca, came risulta dall' Office~
chériffien de contrO'le et d'exportatiO'n du
royaume du Maroc, circa diecimila tonnel-
late di crine vegetale all'anno, equivalenti
ad una media mensile di circa mille tannel~
late, per un valore complessiva di altre mez-
za miliarda di lire italiane, mentre la va ce
«crine vegetale}} nan è .compresa nell'ac-
oorda di scambi .commerciali italo--marac-
chini del 28 gennaio 1961.

Per conoscere se non si ritenga appartu~
no, necessario ed urgente saspendere o li~
mita.re al massimo la predetta importa~
zione, patenzianda, al contraria, le esporta~
z1ani di crine vegetale; e ciò sia per supera-
re la grave, natoria ed allarmante crisi, dagli
interessati più valte denunziata a codesta
Ministera e che da tempa interessa le picca~

I le industrie del crine vegetale della Calabria

e della Sicilia, can conseguente disaccupa~
zione delle maestranze specializzate e del
callegato bracciantata agricola, sia per can-
t'ribuive 'all miglioramenta della bilancia dei
pagamenti (2139).

MILITERNI, BERLINGIERI, FOCACCIA,

FLORENA

Al Ministra delle finanze, per conascere i
mativi dhe hanna indotta il sua Ministera a
emanare la circalare n. 44 del 13 agasto 1964
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con la quale viene sostanzialmente revocata
l'altra circolare del 9 ,febbraio 1963 con la
quale veniva resa esecutiva l'esenzione, dal-
!'imposta generale sull'entrata, delle indu-
strie del territorio di Assisi.

La circolare del febbraio 1963 corrispon-
deva allo spirito e alla lettera della legge
speciale per Assisi del 9 ottobre 1957, nu-
mero 976, la quale viene oggi gravemente
colpita e diminuita nelle sue attese conse-
guenze in favore della economia umbra.

Si prega quindi illMinistro di far saper'e se
non gli appare necessario e urgente di ade-
rire alla richiesta avanzata dalla Ammini-
strazione comunale di Assisi, dagli Enti lo-
cali e provinciali è da tutte le Organizzazio-
ni sindacali per una revisione del problema
con la revoca della seconda circolare (2140).

D'ANDREA

Al Ministro dell'agricoltura e delle fore-
ste, per .conoscere quali provvedimenti urgen-
ti intenda adottare alfine di estendere la col-
tivazione della bietola, drasticamente ridot-
ta dal decreto-legge del 26 gennaio 1960 con
grave danno per l'economia contadina e
dell'intero comprensorio, nella Piana di San-
ta Eufemia Lamezia (Catanzaro). Ciò anche
per stimolare e incoraggiare a una maggiore
,produzione bieticol,a .ca'oonte e .causa non
ultima della ,persistente inattività dello zuc-
cherificio CISSEL, la cui riapertura è sol-
lecitat,a soprattutto dalla 'ri'Conosciuta neces-
sità di soddisfare l'aumentata richiesta del
consumo di zucchero, sia diretto che in
dolceria, e per creare posti di lavoro (2141).

SCARPINO, DE LUCA Luca

Al Ministro delle partecipazioni statali, per
sapere se, in relazione all'attuale congiuntu-
ra economica ed alla carenza di iniziative
nel settore industriale, non ritenga oppor-
tuno dare disposizione all'IRI, affinchè ven-
ga ~evocata la direttiva per cui nSAP può
partecipare solo al capitolo azionario di
Società industriali operanti nel Mezzogior-
no, con esclusione delle zone depresse del
centro-nord (2142).

TEDESCHI

Ordine del giorno
per la seduta di martedì 29 settembre 1964

P RES I D E N T E . n Senato tornerà
a riunksi in s,eduta pubblica maI'tedì 29 'Set-
tembre, alle ore 17, con il seguente ordine
del gioI1llo:

Discussione dei disegni di legge:

1. Assunzione a carico dello Stato delle
spese per i funerali dell'onorevole Fer-
nando Tambroni (662) (Approvato dalla
Camera dei deputati).

2. Modificazioni alle aliquote delle tasse
speciali per contratti di Borsa su titoli e
valori stabilite dalla Tabella A, allegata al
decreto-legge 30 giugno 1960, n. 589, con.
vertito, con modificazioni, nella legge 14
agosto 1960, n. 826 (754) (Approvato dalla
Camera dei deputati).

3. Delega. al Governo ad emanare nor-
Ine per la repressione delle frodi nella
preparazione e nel commercio dei mosti,
vini ed aceti (498) (Approvato dalla Ca-
mera dei deputati).

4. Rati,fìca ed esecuzione del Trattato
per il bando degli esperimenti di armi nu-
cleari nell'atmosfera, nello spazio cosmi-
co e negli spazi subacquei, ,firmato a Mo-
sca il 5 agosto 1963 (607) (Approvato dal-
la Camera dei deputati).

5. Proroga del temnine per l'emanazio-
ne del decreto del Presidente della Repub-
blica di cui all'articolo 6, ultimo comma,
dalla legge 27 dicembre 1953, n. 967, sulla
previdenza dei dirigenti di aziende indu-
striali (597) (Approvato dalla Camera dei
deputati).

6. PICCHIOTTI e PAPALIA. ~ AJbrogazione
dell'obbligatorietà del mandato di cattu-
ra per i reati fallimentari (1,89).

La seduta è tolta (ore 20,15).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio d"i resoconti parlamentari
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ADAMOLI (V ALENZI, V IDALI, GIANQuINTO).
~ Al Ministro della mayÙza mercantile. ~

Per conoscere se non intenda dare imme~
diate e precise disposizionI ai dirigenti del~
le Società di navigazione del gruppo Finma~
re, affinchè siano finalwcnte ntirate le de~
nuncie ailcora in corso contro i lavoratori
marittimi che nel 1959 ese,citarono il dirit~
to costituzionale di sciopero, centonovanta
dei quali. appartenenti all'equipaggio del
piroscafo « Toscana» del LIoyd Triestino, si
troveranno il 29 aprile 1964 di fronte al Tri~
bunale di Bari.

Nonostante le precedenti assoluzioni e no~
nostante la sentenza della Corte costituzio-
nale del 18 dicembre 1962, che riconobbe
la legittimità dello sciopero dei lavoratori
del mare, i dirigenti delle Società del grup~
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po Finmare insistono nel loro atteggiamen~
to persecutorio, costituiscono le Società
stesse parte civile contro i marittimi e
giungono persino ad interporre appello di
fronte alle assoluzioni (1580).

RISPOSTA. ~ Informo gli onorevoli inter~
roganti che, a seguito dello' sciopero del~
l'equipaggio del piroscafo «Toscana» nel
porto di Melbourne il 10 giugno 1959, il
Lloyd Triestino, ritenendo che i marittimi
con il loro comportamento avessero vali~
cato i limiti del diritto di sciopero realiz~
zando le fatti specie criminose di cui agli ar~
ticoli 1104 e 1105 codice navigazione, denun~
ciavano il fatto alla Procura della Repubbli~
ca di Genova.

Gli atti del procedimento venivano, poi,
trasmessi per competenza dal Tribunale di
Genova a quello di Bari, primo porto di
ap~rodo in Italia del piroscafo «Toscana ».

Nel dicemDre 1963 il Consigliere istrutto-
re del Tribunale di Bari depositava senten-
za di rinvio a giudizio dei marittimi. per i
reati di cui ag;li articoli 1104 e 1105 del Co~
dice della navigazione.

Il Tribunale di Bari, con sentenza 29
mag~io 1964, assolvev8. g:li imDutati dai
reati asc;itti loro. Derchè il fatto 'loncosti~
tuisce reato. Contro tale senten~a è stato
proposto appello da parte del Pubblico Mi-
nistero.

Essenòo i reati in questione 1)crseguibili
d'ufficio, nessuna rilev<l1'lza giuridica avre},-
be 8<;<;11lltOl'eventuale ritiro dena denunzia;
peraltro la Società «Llovd Triestino», ri~
volGendosi aH'Autorità giudiziaria e costj~
tuendosi narte civile, ha eletto la via natn~
ral~ al fine deBs tutela dei nropri intere<;si
che assumeva violati dal COIDnortamento
dei marittimi.

Per quanto riguarda Doi J'impugnazione
proposta dal ,Pubblko Ministero, la stessa
esuIa completamepte dalla disponibilità dd~
la parte civile e, quindi, della società in
questione la quale non può certo interferi~
re nelle decisioni dell' organo requirente.

Il Ministro

SPAGNOLLI

25 SETTEMBRE 1964

ALBARELLO (DI PRISCO). ~ Allvlinistro del-

l'industria e del commercio. ~ Per sapere
per quali motivi non ha ancora emesso il
decreto di nazionalizzazione della società
idDaelettrica Medio Adige (SIMA) con se~
de in Bussolengo di Verona che, da quanto
risulta, produce circa un miliardo di Kwh
annui, buona parte dei quali viene immessa
nelle linee di distribuzione della rete nazio~
naIe (969).

RISPOSTA. ~ Con riferimento ana sopra
trascritta interrogazione 'si camunka che la
Società idl'Oelett~iIca Medio Adige (SIMA)
non è stata ancora tr.asferita all'Enel paiohè
la relatirva pratica è in oars'0 di esame al
fine di stabilire se, neBa fattispecie, può tro~
vare applioazione rartkolo 4 deIIa legge
27 giugno 1964, n. 452, concernent'e la o()n~
sodaziO'illie di imprese arutoproduttriJCi.

Il Ministro

MEDICI

AUDISIO. ~ Ai Ministri del lavoro e della
previdenza sociale e delle partecivazioni sta~
tali. ~ Per sapere se sono a conoscenza dei
continui abusi che la Direzione della Socie-
tà Italsider di Navi Ligure compie per quan-
to riguarda il riposo settimanale domenica~
le dei prorri dipendenti, in contrasto con
quanto di<;pone in materia la legge 22 feb~
braio 1934, n. 370.

Mal?-;rado l'opposizione deUa commi<;sione
interna e le proposte delIe organizzazioni
sindacali di categoria, la predetta Società
ra attuare turni di lavoro dom~nkali per
e<;e2;uire attività produttive non previste
dana vip.ente legislazione, ricorrendO' agli
interventi deUa co<;iddetta quarta squadra,
0)11 la quale viene assicurato un funziona~
meDto de!>,"Himpianti di sette giorni su set~
te, eli j!uisa che gli operai finisconO' di godere
del riDo so settimanale in un giO'rno qualun~
que della settimana e, di fatto, in una sola
domenica ogni quattro

Poichè aIl'Italsider di Navi Ligure non
sussiste e non potrebbe sus<;istere, in consi~
derazione del tipo di Drocessi produttivi in
atto, ragioDe alcuna di carattere tE'cnico o
stagionale per giustificare turni. di lavoro
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nei giorni festivi (salvo il reparto « ricottura
rotoli}) che può ess,ere considerato a ciclo
continuo), non è pertinente la risposta for~
nita dall'Ispettorato provinciale del lavoro
di Alessandria al Sindacato provinciale im~
piegati e operai metallurgici (FIOM) che,
di fatto, conferma la validità del compor~
tamento della Direzione Italsider richia~
mando si alla tabella I, voce 13, del decreto
ministeriale 22 giugno 1935.

Siccome tale decreto ministeriale preve~
de che i lavori possono o devono essere ese~
guiti, anche di domenica, per il seguente
personale:

a) se addetto all'esercizio, sorveglianza
e manutenzione dei forni per la produzione
della ghisa, del ferro, dell'acciaio e delle
ferro~leghe;

b) se addetto all'esercizio, sorveglianza
e mànutenzione dei forni a riscaldo, alla la~
minazione a caldo e ai trattamenti termici;

c) se addetto ad altre lavorazioni colle~
gate che saranno riconosciute tali dall'Ispet~
torato corporativo (oggi Ispettorato del la~
varo).

Pare all'interrogante che si renda indi~
spensabile un pronto intervento presso il ci~
tato Ispettorato provinciale del lavoro di
Alessandria, affinchè corregga il grave er~
rare in cui è incorso, considerando le ope~
razioni comprese tra la linea di decapaggio
e quella del taglio dei rotoli come opera~
zioni collegate a queUe esplicitamente <ri-
cordate più sopra (1617).

RISPOSTA. ~ Si risponde anche per oon~

to del Ministro delle partecipazioni statali.
Lo Stabilimento Italsider di Novi Ligu~

re, costruito per la laminazione a freddo
dell'acciaio, è entrato in produzione nell'ot~
tobre 1962.

Lo stabilimento in parola, secondo la pre~
cisazione fornita dal Ministero delle parte~
cipazioni statali, è inquadrato come sezione
del Centro siderurgico O. Sinigaglia di Cor~
nigliano in quanto destinato ad essere ali~
mentato dai rotoli di laminato a caldo pro~
dotti da quest'ultimo stabilimento.

Infatti, da Cornigliano affluiscono a No..
vi Ligure rotoli da laminare a freddo, per

cui ai tempi di laminazione a caldo, che si
effettua a Cornigliano, corrispondono, a No~
vi, quelli di lavorazione a freddo. Giornal..
mente, a mezzo di circa 60 carri ferroviari
sono trasportati a Navi Ligure quantità va..
rianti dalle duemila alle tremila tonnella~
te di laminati a caldo in rotoli che vengono
sottopostì ad alcuni particolari lavaggi, cui
.,eguono il decapaggio ed altre fasi di la-
\ orazione.

Dalle varie fasi lavorative cui sono sot..
toposti i laminati l'organo iS'pettivo ha ri~
levato che il decapaggio e la prima lamina..
tura sono collegati a due ritmi di produ~
zione, i quali si svolgono con processo a ci~
do continuo con le caratteristiche contem..
plate dalla voce 13 della tabella I approva~
ta con decreto ministeriale 22 giugno 1935.

Questa situazione comporta la necessità
tecnica di seguire lo stesso ritmo nel repar~
to di decapaggio per non causare squilibri
e vuoti di attività che, interrompendo il co~
stante fluire del nastro da laminare, deter~
minerebbero un Impiego irrazionale dell'in~
tero impianto.

In rapporto a tali obiettive risultanze
l'Ispettorato del lavoro di Alessandria, do~
po accurato esame di tutti gli elementi in
suo possesso, ha ritenuto di far luogo al
riconoscimento richiesto dalla Società Ital~
sider, per le operazioni che vanno dalla li-
nea di decapaggio a quella di taglio dei ro~
toli, ai fini dell'applicazione, anche nei con-
fronti di circa 600 operai in esse impegnati,
del regime particolare di riposo per turno
previsto dall'articolo 5 della legge 22 feb..
braio 1934, n. 370.

Il Mimsrm

DELLE F AVE

AUDISIO. ~ Ai Ministri dell'interno e del
turismo e dello spettacolo. ~ Per sapere se
intendono tenere in adeguata considerazio~
ne le osservazioni presentate da tempo da..
gli Enti provinciali per il turismo e dai va~
ri operatori turistici in ordine ai problemi
del cosiddetto « rapporto limite» per i pub~
,blki esercizi e per 1a rvendita di bervarnde al~
cooliche.



Senato della .Repubblica ~ 9782 ~ IY Legislatura

18P SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

Tenuto presente che il Ministero dell'in-
terno si è già pronunciato in senso favore-
vole alla ({ liberalizzazione » fino all'integra-
le soppressione del ({ rapporto limite» per
i pubblici esercizi e per la vendita degli al-
coolici, pur demandandone la soluzione al
momento in cui potrà venire approvata la
nuova legge di Pubblica Sicurezza (della
quale si sente parlare da tanti anni!), si po-
ne con urgenza il quesito di provyedere ~

in tale attesa ~ affinchè gli sforzi per in-

crementare il turismo non trovino altri osta-
coli in quelle ferree ed antiquate disposizio-
ni che appaiono un controsenso ad ogni più
fiduciosa iniziativa. Pertanto, !'interrogante
ritiene sia indispensabile far pervenire agli
Uffici di questura chiare e tempestive dispo-
sizioni per una larghissima applicazione del-
le licenze stagionali, sentito il parere degli
Enti provinciali per il turismo e delle com-
petenti Amministrazioni comunali (2029).

RISPOSTA. ~ Questo Ministero, ritenuti
ormai superati i motivi che a suo tempo
suggerirono, ai fini della repressione del-
l'alcoolismo, le limitazioni contenute nel-
l'articolo 95 del vigente testo unico delle
leggi di pubblica sicurezza, si è effettiva-
mente orientato verso l'abolizione della
norma.

In attesa, peraltro, che la questione pos-
sa essere più appropriatamente trattata in
sede della riforma del citato testo unico,
già allo studio, si è considerata l'opportu-
nità di consentire una più larga applicazio-
ne della !facoltà prevista dall'articolo 103
dello stesso testo unico, in materia di aper-
tura di esercizi di carattere stagionale.

A tal fine, e specie nell'intento di assecon-
dare al :massimo le esigenze connesse al-
!'incremento della popolazione che si veri-
fica in molti Comuni durante la stagione
estiva, questo Ministero, in data 8 maggio
scorso, ha provveduto ad impartire tempe-
stive istruzioni ai competenti organi pro~
vinciali.

Il Sottosegretario dI Stato

CECCHERINI

25 SETTEMBRE 1964

CANZIANI. ~ Al Ministro delle finanze. ~

Per conoscere i motivi per i quali vennero ri-
chiamati in servizio i dodici alti funzionari
sospesi per lo scandaloso caso Mastrella.

({ Il Corriere di Informazione )} di Milano
del 18-19 agosto 1964 pubblicava quanto
segue:

({ Con decreto del Ministro delle finan-
ze, onorevole Tremelloni, 12 alti funziona-
ri delle finanze, sospesi nel gennaio scorso
per il caso Mastrella, vennero riammessi al
loro posto ».

Detti funzionari, furono sospesi dal ser-
vizio perchè ritenuti dalla Commissione mi~
nisteriale di inchiesta colpevoli di gravi ne-
gligenze commesse durante le visite di con-
trollo alla dogana di Temi.

È vero che i funzionari in causa furono
amnistiati, ma la amnistia non è una as-
soluzione, di conseguenza la notizia della
riammissione in servizio di ohi si è reso
colpevole di gravi negligenze, che hanno
causato un forte danno economico allo Sta-
to, ha provocato un vivo malcontento e sfi-
ducia nella pubblica opinione (2023).

RISPOSTA. ~ I funzionari doganali ai qua-
li si riferisce !'interrogazione della S.V. ono-
revole, sospesi cautelarmente dal servizio
nel gennaio scorso, furono contemporanea-
mente sottoposti a procedimento discipli-
nare in base ai rilievi emersi dalla relazio-
ne della Commissione ministeriale d'inchie-
sta sulle irregolarità accertate presso la se-
zione doganale di Terni.

Detto procedimento dovette essere sospe~
so nel febbraio successivo in applicazione
dell' articolo 117 del testo unico delle dispo-
sizioni concernenti lo statuto degli impiega-
ti civili dello Stato, approvato con decreto
del Presidente della Repubblica 10 gennaio
1957, n. 3, a seguito della comunicazione del-
la Procura della Repubblica di Temi, con
la quale si informava l'Amministrazione che
alcuni dei cennati funzionari erano stati
sottoposti a giudizio penale per ({ omissione

di atti di ufficio ».
Successivamente la Pretura di Terni fece

conoscere che con sentenza istruttoria del
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9 giugno 1964 era stato dichiarato di non
doversi procedere nei confronti di tutti i
giudicabili per estinzione del reato per amni-
stia apphcata ai sensi deU'artkolo 1 del de~
creta del IPresidente della Repubblica 24
gennaio 1963, n. 5.

Concluso il procedimento penale, sono
stati proseguiti i procedimenti disciplinari
già instaurati e tutti i funzionari in parola
sono stati deferiti al giudizio della Com-
missione di disciplina.

L'Amministrazione ha inoltre ritenuto di
riammettere in servizio i funzionari stessi,
atteso 'H ,fatto che ,dalla data di emanazione
dei primi provvedimenti cautelari, adottati
a seguito delle risultanze dell'inchiesta con-
dotta dalla Commissione non:uinata dal Mi~
nistro delle finanze, erano trascorsi più di
sei mesi.

Tale termine, come è noto, costituisce il
periodo massimo di durata della sanzione di-
sciplinare irrogabile ai sensi dell'articolo 81
(sospensione della qualifica con privazione
dello stipendio) del testo unico sopra citato;
e poichè, tranne che nel caso di irrogazione
della destituzione ~ che non sembra ipo-
tizzabHe, almeno allo 'stato degli atti, ll1ei
casi di specie ~ l'Amministrazione è tenuta

a corrispondere al funzionario sospeso cau~
telarmente tutti gli assegni non percepiti per
il periodo di sospensione eccedente la dura-
ta della punizione inflittagli (che, come si è
accennato, non può superare, nel massimo,
i sei mesi), si è ritenuto che la riammissione
in servizio dei funzionari in parola meglio
rispondesse agli interessi dell'Amministra-
zione, compreso quello di. evitarle eventuali
pagamenti 4i assegni senza le relative pre~
stazioni di servizio.

Va tenuto peraltro conto che i provvedi~
menti di riammissione in servizio non reca~
no alcun pregiudizio alla prosecuzione dei
provvedimenti disciplinari ~ che nel caso
in questione infatti, come sopra accennato,
hanno regolare corso ~ nè possono influen-
zare il libero apprezzamento da parte della
Commi,ssione di di1sciplina dei fatti che do~
vrà esaminare e le sue deliberazioni; non
possono inoltre essere pregiudicati gli even~
tmdi p"iwiizi ili rf'sponsabilità patrimoniale

che dovessero essere instaurati dalla Corte
dei conti.

Il Ministro

TREMELLONI

CAPONI (SIMONUCCI). ~ Ai Ministri del~

l'agricoltura e delle foreste e dell'interno.
~ Per sapere se sono a conoscenza delle
forti grandina te che nelle settimane scorse
si sono abbattute nei comuni umbri di Pe-
;ugia, Tuoro sul Trasimeno, Città della Pie-
ve ed altri e che hanno provocato ingenti
danni alle colture dell'uva, delle olive, dei
pomidoro, del tabacco, dei peperoni, ec~
cetera.

Tenuto conto che tali danni assumono un
,rmevo maggiore, in quanto si ,sono Degils,1Jr<ati
in zone agricole notoriamente depresse, e
che, pertanto, hanno agito in maniera più
demoralizzante sui numerosi mezzadri, col-
tivatori diretti e piccoli proprietari colpiti
e che non mancheranno di accentuare la
spinta all'abbandono della terra, gli interro-
ganti chiedono di conoscere in quale misura
e con quali provvedimenti il Ministero del-
l'agricoltura e il Ministero dell'interno sono
in grado di intervenire per sollevare i con-
tadini dalle difficili condizioni in cui sono
venuti a trovarsi (1949).

RISPOSTA. ~ La possibilità, per questo Mi~
nistero, di intervenire concretamente nel
senso auspicato dalle SS.LL. onorevoli è le-
gata alla emanazione di un apposito prov-
vedimento legislativo che consenta una ul-
teriore proroga della legge 21 luglio 1960,
n. 739, la cui efficacia è stata da ultimo pro-
rogata, per i danni causati dalle ecceziona-
li calamità naturali o avversità atmosferi~
che verificate si nel periodo dal 10 marzo
1962 al 15 marzo 1964, con la legge 14 feb-
braio 1964, n. 38, attualmente in corso di
applicazione.

A tal fine, questo Ministero, non appena
ha avuto notizia degli eventi meteorici av-
versi, verificati si in diverse zone del terri-
torio nazionale posteriormente al 15 marzo
1964, ha impartito disposizioni ai dipenden~
ti Ispettorati agrari di accertarne la natura
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e l'entità, onde avere i necessari elementi di
giudizio, per poter avanzare nella sede com-
petente le opportune proposte di autoriz-
zazione di spesa.

Gli accertamenti stessi sono intesi anche
ad individuare le zone agrarie ove si siano
determinate le condi1Jioni richieste daiHa 'leg-
le 25 luglio 1956, n. 838, ai fini della proroga
fino a 24 mesi della scadenza dei prestiti
di esercizio in corso.

Intanto, sono state ribadite le disposi-
zioni, già da tempo impartite ai dipendenti
Ispettorati agrari, di accordare alle aziende
agricole colpite dallo sfavorevole andamen-
to climatico, e specialmente a quelle di più
modeste dimensioni e di meno solido im-
pianto produttivo, la priorità nella conces-
sione delle varie provvidenze previste dal-
le leggi vigenti in materia di agricoltura e,
in particolare, dalle leggi 10 dicembre 1958,
n. 1094, per la diffusione delle sementi se-
lezionate, e 2 giugno 1961, n. 454, sul pia-
no quinquennale per lo sviluppo dell'agri-
coltura.

Il Ministro

FERRARI AGGRADI

CUZARI {IFLORENA). ~ Al Ministro della
pubblica istruzione. ~ Per conoscere se
gli sia nota la situazione drammaticamente
esposta in un Convegno-inchiesta sulla scuo-
la in provincia di Messina, tenuto ad ini-
ziativa delle ACLI locali presso la Camera
di commercio il 24 maggio 1964.

In tale Convegno è stato tra l'altro reso
nlOtlO:che ,Laprovincia di Messina « detiene in
Sicilia il triste primato dell'analfabetismo
con il 32 per cento» e che in numerosissimi
centri non solo non esiste edificio scolastico,
ma che gli alunni sono ospitati, come ad
Antilla, Castroreale Terme, Schisò, Reitano
eccetera, in locali privati «indecenti ».

Poichè inoltre viene attribuita la mancan-
za di frequenza alle difficoltà derivanti dalla
distanza delle scuole dai luoghi di residenza
degli alunni e alla mancanza di strade, gli
interroganti chiedono di conoscere quanti
corsi di scuola popolare e quante scuole sus-
sidiarie siano state finanziate dal Ministero
della 'Pubblica istruzione e quali ne siano
stati i risultati.

Chiedono anche di conoscere se l'interven-
to sulla materia da parte della Regione si-
ciliana, che ha stanziato per il 1963 oltre 700
milioni per sdoppiamenti di classi e oltre 2
miliardi per scuole popolari e sussidiarie,
non abbia sortito alcun risultato.

Ciò in quanto gli inteI1roganti non posso.
no non meravigliarsi del fatto che, di fronte
alle ingenti somme spese nell'ultimo quindi-
cennio per h lotta all'analfabetismo e per
l'istruzione elementare, possa essersi verifi-
oato addirit~um un peggiommento della Isi~
tuazione per cui, stando ai dati del Convegno
pubblicati su un quotidiano locale del 25
maggio, 1 cittadino su 3 della provincia di
Messina sarebbe analfabeta (1701).

RISPOSTA. ~ Nel Convegno cui si riferisco-

no gli onorevoli 'interroganti, !Sul tema « UDia
scuola nuova per una società nuova », sono
stati discussi i problemi generali della scuo-
la e sono state date informazioni sui risul-
tati di un'inchiesta svolta dalle ACLI di
Messina sul funzionamento della scuola del-

.l'obbligo nella provincia, inchiesta ai cui fi-
ni erano stati ritenuti validi i questionari re-
lativi a meno di un terzo dei comuni della
provincia.

I dati sull'analfabetismo forniti in quella
sede riguardano situazioni ormai da molti
anni superate. Infatti, secondo i dati uffi-
ciali sul censimento della popolazione, pub-
blicati dall'Istituto centrale di statistica, la
percentuale di analfabeti nella provincia di

Messina risulta, nel 1961, del 14,45 per cen-
to, inferiore del 7 per cento nei confronti di
quella del 21,45 per cento risultante dalla

stessa fonte per il 1951. Nel decennio, la
media nazionale risulta, invece, passata dal
12,96 per cento all'8,4 per cento.

Lo sviluppo scolastico nei settori della
scuola popolare e della scuola d'obbligo,

nella predetta provincia, anche in anni suc-
cessivi al 1961, può desumersi dai seguenti
dati risultanti dalle rilevazioni effettuate
dall'Istituto centrale di statistica e dal Mi-
nistero.

1) Nel quinquennio dal 1958-59 al 1962-
1963 halllno funzionato 3.671 CODsi popolani
che hanno dato 37.723 alunni promossi.
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2) Nell'annO' scalastica 1963~64 sana sta~
te istituite n. 365 ~cuale papalari statali,
n. 414 scuale sussidiarie regianali, n. 175
centri di lettura, e sana state sdappiate, ad
apera della Regiane, n. 71 scuale elementari.

3) La percentuale provinciale degli alun~
ni inadempienti nella scuala elementare, che
nell'annO' scalastica 1961~62 era del 4,9 per
centO', è scesa nell'annO' scalastica 1962~63,
al 2,8 per centO'.

4) La percentuale dei ripetenti nelle
scuale elementari è diminuita, nel periada
dal 1955~56 al 1960~61, dal 14,90 per cento
all'8,59 per centO'. '

5) Il numero delle scuale sussidiarie
è salita, nel periada dal 1955~56 al 1962~63,
da 3.491 a 5.552.

6) La papalaziane camplessiva dei ca~
muni che Isina aliI'anna sool'alStica 1961~62
eranO' datati di scuala media carrispandeva
all'87,3 per centO' della pap61aziane dell'in~
tera pravincia.

È, comunque, da aggiungere che la situa~
zia ne scalastica nella pravincia di Messina
nan patrà nan riuscire ancara miglia rata
dai programmi di sviluppa della scuala. Per
quanta cancerne la situaziane edilizia, cui
l'Amministraziane viene rivalgenda partica-
lare interesse, si assicura che, al fine di da~
tare di edifici le scuale che in alcuni camu~
ni funzianana in la cali presi in affitta dalle
Amministraziani camunali, nan si mancherà
di cansiderare can la massima attenziane,
allarchè nuave pravvidenze cansentiranna
la pragrammaziane di apere di edilizia sca-
lastica, le damande di cantributa avanzate
dai Camuni interessati. Si precisa, infine,
che tra questi Camuni sana campresi quel~
li indicati dagli anarevali interraganti e che
nel camune di ReitanO' è già stata castrui~
tO', nel 1962, un edificiO' scalastica.

Il Ministro

Gur

DE DOMINICIS. ~ Al Presidente del Comi~
tato dei ministri per il Mezzogiorno. ~ Per
oonoscel'e quali pra1vvedimenti intenda adot~
tare per saÌ'tvarre aJll'aHuale 'situazione Sita~

tica la pratica relativa alla cost,ruziane di un

astIO' infantile nel oapoluoga di CaHedara, in~
elusa nel III programma formulata dalla
Cassa e data in conrcessioneal Consorrzia
dei Camuni del BIM del Vomana~Tordino
di Terama ed ì1 cui p:mgetta, già éliPprovata
in data 17 ottabre 1962, è 'Sit'avo aggiornato
nei prezzi ed adeguata alle norme sismiche.

Sembra che le relative :perizie ~ da tem~

pO' in pO's'sessO'della Cassa ~ sianO' tuttom
in attesa di praViVedimenti, can grave danna
sia dal punta di vista ecanamica, in quanta

cO'l passare del tempO' i prezzi esposti nelle
perizie ri,sulteranna nan remuneJ1ativi, che
dal punta di vi,sta sociale, in quanta le lP'a~
palaziO'ni interessate ViedO'no allonta:narsi nel
tempO' la realizzaziane di un'opera che esse
attendono da sempre l{1986).

RISPOSTA. ~ In merito aUastata della
pratica oa'llicernente l'a costruzione dell'asiLO'
infantiLe nel comune di CoHedara (TemmO'),
si fa presente che il progetto relativa alla
castJ1uziane dell' apera di oui trattasi è stato
appravata antecedentemente alll'entrata in
vigare della legge 25 navembre 1962, n. 1684,
l'elativa aHa costruziane di apeTe in zone
silsmiche.

In relaziÌane a ciò, la ({Ca.!Ssa» ha inmtato

il Consarzia bacinO' imbrid'era mO'n tana del
Vomana TardinO' di Teramo, quale Ente
cancessianaria, a predisparre e quindi ri~
mettere la perizia suppletiva concernente
l'adeguamenta del pragetta ariginaria, nan~

, chè l'aggiarnamenta dei prezzi di capitalata.

Detta 'perizia si trova attualmente in so-
spesa pressa la ({Cas:sa », in quanta la ca~

'l'ente isiltuazione finanziaria del settore in ar~
gomento non consente lo Istanziamento dei
:relativi fondi.

Il Ministro

PASTORE

DE DOMINICIS. ~ Al Presidente del Comi~
tato dei ministri per il Mezzogiorno. ~ Per
conascere quali prO'vvedi'menti intenda ad!Ot~
tarle 'per sattrarre all'attuale ,situazione sta~
tica la pratica relativa alla castruziane di
un asilO' infantile in località Basdanella di
CO'lledara, inclusa nel III pmgramma far~
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mulato dal,la Cassa e dato in .concessiiQne al
CansorziiQ dei Comuni del BIM del Vom3!l1!a~

T'Ordino di Teramo ed il 'Cui pragetto, già
approvato in data 20 febbraio 1963, è statIO
aggiarnato nei prezzi ed adeguato aHe nor~
me sismiche.

Sembra che le relative perizie ~ da tem~

po. in possesso dena Cassa = sian.o tuttora
in attesa di p:t1Ovvedimenti, .con gmve danno
sia dal punto ,di vis,ta econamico, in ql1'arnto
GOl paSiSare del tempo. i prezzi esposti neHe
perizie risulteranno. nOon remunenati'vi, che
dall punto di vista sOociale, irn quanto le ;PiQ~
palazioni interessate vedano allontanarsi illel
tempo ,la 'reaEzZiazione .di un'opera che esse
attendono da sempre (1987).

RISPOSTA. ~ In merito ano stato deil1a
pratica relativa alla .costruzione dell'asilo in~
fa:ntile della frazi.one Bascianella del 'oomune
di CaHedara (Teramo), Isi fa presente che il
progetto relativo ana .costruziane dell'.ope~

l'a di .cui trattasi è stata appravata antece~
dentemente all'entrata in vigar'e della legge
25 navembre 1962, n. 1684, relativa ana ca~
struziOone di opere 'Ì'n zone sismiche.

In relaziarne a dò la « Cassa» ha inrvitat.o
il Cansorzio bacino imbri-ter.o montana ,dd
Vomano e T.ordina di Terama, qUaJle Ente
concessionaria, a predisp.orre e quindi a 'ri~
mettere la perizia suppletiva ,concernente la
adeguamenta del progetta originario secon~
do. lie illorme prev,iste ne'lla citata legge, non~
chè l'aggiornamento. dei prezzi di capitalato.

Detta perizia si tl'Qova attualmente in so~
speso pIiesso la « Cassa }} in quanto la caDen~
te situazione finanziaria del settore in ar~
gamento nOon CO[}lsente 100stanziamelIJIta dei
Delativi fondi.

Il Ministro

PASTORE

DE DaMINIcIS. ~ Al Presidente del Comi~

tato dei ministri per il Mezzogiorno. ~ Per I

oanosoere se non intenda dare le necessarie
istruzioni per la s.ollecita definiziiQne della
pratica oallln!essa oOon la oostruzione dell'asi~
lo infantile in località Villa Pet,ta di Calle~
dara, già finanziato dalla Cas,sa del Mezzo~
giorno e dato in oancessione al Consorzio
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dei Comuni del BIM del Vomana~Tordin.o
Clan sede in Teramo.

La Cassa per il Mezwgiorno ~ a seguito

di formale istanza dell'impresa aggi'lldicata~
ria dei lavori ~ ha di,sPiQsto per .la I1estitu~
zione della cauzione provvisaria all'impresa
medesima, ritenendo. validi i motivi da que~
sta ul,tima addou~i e riferentisi alle mutate
candizioni rispetto a queUe esi,stenti al ma~
mento deltl'appalto.

Ma la Cassa non ha impaIitito disposiziane
alcuna all'Ente appaltante per una eventuale
revisione dei prezzi di proget'tiQ e la redazio~
ne della relativa perizia supp:Ietiva; cOosìche~
l'opera non può Ituttora esseI1e I1eaJlizzata,
pur essendo oampDesa nel III pI10gralmma
a sua tempo formulato ,daHa Cassa mede-
Isima (1988).

RISPOSTA. ~ In merito a11ostat.o della
pratica lI1elativa alla costruz,ione delil'asilo
infantile nella frazione Villa ,Petto del ca~
mune di Colledara (Teramo), si informa 10
onoreV1O'le intenogante che a tutt'oggi non è
stato possibile procedeI1e all'aprpaltiQ dei la~
V10ri di cui ,trattasi a causa dei continui au~
menti nei pI1ezzi dei materiali e deUa man.o
d'opera.

A seguita di dò, pertanto., si davrebbe au~
torizzare il ConsiQrzio del Hadno Ì!mbrifeI1o
montano del Vomano TOl'dilIl:O di Terama,
quale Ente conoessionario, a prOocedere al~
l'aggiornamento dei pl'ezzi del progetto ap~
pravato.

A tanta nan si è provveduta in canside~
razione del fatto che la caDente situaz,iolIle
finanziaria del settore in argomenta nan
consente lo stanziamento di ulteriori fondi.

Il Minzstro

PASTaRE

DE DOMINICIS. ~ Al Presidente del Comi~
tato dei ministri per il Mezzogiorno. ~ Per
canosceI1e se non ilIltenda impartire le ne~
ceslsarie istruzioni per la ,siQllecita definizio~
ne deHa pratica .cannessa .con la .costruzione
di un asilo infantirle nel capa:luOlgo di Torri~
cella Sicura inclu.so nel III pI10gramma for~
mulato dalla -Cassa e dato in .cancessione
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al Consorzio dei Comuni del BIM del Voma~
no~T,ordino con ,sede in T:emmo, ed il cui
progetto è stato appDOvato.

Il sistema dir;ealizzazione adottato 'per
tale asilo ~ e cioè quello con 'i cantieri di

lavO'ro ~ è ,stato ritenuto non ,idoneo ,ad

una rapida e oonfacente realizzazione del~
l'opera e la Oaslsa per il MezziOgiorno ha au~
torizzato la Stazione appaltante a redigere
UJna perizia di aggiornamento affinchè l' ope~

m venga eseguita a totale carico della Cassa.
Ma prima di redigere siffatta perizia e ad

evit1are ohe H protral1si nel tempo dell'iter
burocratico renda antieconomica la perizia
stessa, savebbe oltI1emodo O'pportuno che la
Cassa assieUJ1aSiSe il totale finanziamento a
proprio carico, anche neUa considerazliorne
che si tratta di un'opera la cui realizzazione
è già stata annunciata e che :le popolazioni
interessate attendono oome un segno del
promesso miglioramento sociale (1989).

RISPOSTA. ~ In ordine allo stato della
pratica 'relativa al,la costruzione dell'asilo
infantile ne'l comune di Torricella Sicura
(Teramo), si fa presente che il progetto re~
lativo alla oostruzione dell'opera di cui tlrat~
tasi è ,stato app:rovato antecedentemente al~

l'entI'ata ,in vigore della legge 25 novembre
1962, n. 1684, relativa alla costruzione di
opere in zone sismirche.

In relazione a dò b « Cassa» ha invitato
il Consorzio bacino imbrifero monltano del
Vomano Tordino di Teramo, quale Ente oorn~
oessiona:rio, a pI1edisporre e quindi rimettere
la perizia Isuppletiva conoernente l'adegua~
mento del 'p:rogetto originario secondo le
norme previste nella citata legge, nonchè
l'aggiornamento dei prezzi di pDOgetto. Det~
Ita perizia, a tutt'oggi, non è anoora perve~
nuta e quand'anche pervenisse l'aHua'le ca~
rente situazione finanziaria nO'n ,consentireb~
be la oostruzione dell'opera.

Il Ministro

PASTORE

FARNETI ARIELLA. ~ Al Ministro dell'agri~
coltura e delle foreste. ~ Premesso che la
legge 18 agosto 1962, n. 1360, che prevede
la possibilità di costi.tuke, da parte delle

provincie, dei comuni, o di 10'110consorzi,
demani per il rimboschimento dei terI1eni
montani e abbandonati, aveva consentito a
15 Comuni della provincia di Forlì, oO'ngiun~
tamente alla Ammini'Strazione provindale,
all'Ispettorato dipal1timentatle delle foreste,
alJa Camera di commercio, industria e agri~
coltura, di elaborare un piano di rimboSichi~
mento, interessante 10.000 ha. di terreni e
di adottare deliberazioni di massima per
la costituzione dei demani;

che la diramazione, da parte di oodesto
Ministero, della dl1colare n. 4 del 15 f,eb~
braio 1963, ha reso in gran parte 'inappli~
cabili i proget1ti 3!p:prontati, ,sNmte la inter~
pretazione data al oomma quinto dell'arti~
0010 3 della legge n. 1360.

Mentre, infatti, la predetta legge, al cita~
to comma « autorizza la CaSisa depositi e
prestiti a <Donoedere mutui trentennali alle
Provincie, ai Comuni per Il'aoquisto e il rim~
boschimento dei terveni di .cui al primo .com~
ma garantendosi eventualmente sul vaLore
dei beni stessi », la dI'cOllare ;precisa iOhe g.li
enti int,eressati agli acquisti devono dimo~
strare alla Oassa depositi e pres1titi di ipos~
sedere adeguate garanzie e che, comunque,
non possono esser,e oOllicessi mutui se non
esistono le garanzie stesse;

che tale ilnterpretazione, oltre ad essere
in ,evidente ,contrasto <Don10 spirito e la let~
tera della legge, viene pratioamen:te 'ad esdu~
dere Ila possibiHtà per i Comuni montani,
nei quali 'ill3!ggiore è l'esigenza di provvede~
re ad una sistematioa ed adeguata azione
di rimboschimento, che non ,dispongono di
cespiti delegabili di oostituire demani per
il rimboschimento;

che, .per quanto riguarda la provincia di
Forlì, nessuno dei Comuni interessati atlla
legge è in grado di offril'e le garanzie rkhie~
ste dalla Cassa depositi e presti,ti e pertanto
la Ilegge dovrebbe rimanere inopemnte;

ricordato, in pmposito, che il territorio
della provincia di Forlì è vincolato per cir~
oa il 60 per cento per dissesto idl1Ogeologico,
che la superficie abbandonata 'supera i 55
mila ha. e che il numero dei poderi abban~
donati ha 'raggiunto i 3.500, l'intermgante
chiede che l'intera questione sia ripresa in
esame iCO'nla necessaria Ul'genza e sia man~
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tenuta, con esplicito chiarimento, la po'S'si~
bilità che la Cassa deJpositi e prestiti si rga~
rantisca sul valoTie dei beni acqui,stati (1544).

RISPOSTA. ~ L'a'rtk:olo 3, ,comma 5°, della

legge 18 agosto 1962, n. 1360, non :limita la
garanzia aocettabHe dalla Cassa deposi.ti e
prestiti al valiore dei teJ1reni acqui'stati, ma
questo aggiunge alle altre già previste dalla
legge stessa, tanta è che fa rkoJ1sa a:Ua
espressione « ...garantendosi eventualmente
sul valore dei beni stessi ».

Nell'ambito dellaa legge, resta libem la pa~
testà dei due oontraenti i quali possono, a
garanzia del mutuo concesso daHa Cassa de~
positi e prestiti, oonvenive altra ga'ranzia.

Perciò, questo Ministero, cOIn l,a cÌI1colare
del 15 febbraio 1963, con la quale imparti~
va istruzioni per l'applicazione della cÌt:ata
legge, non ha inteso escludere la vaHdità
della garanzia sui terreni aoquistati, ma ri~
ferirsi alle garanzie che ,la legge ritiene va~
lide.

È esatto, peraltro, che ,la Cassa depos~ti
e prestiti non ha ritenuto finora ~ alla Istre~
gua di GOoDls1devazioni e valutazioni di sua
esdusiva competenza ~ di iOoncordare Imu~

1JUidel genere di quelli in oggetto, limitando
la garanzra al siOl'0 valore dei terreni.

o Ciò ha !'eS'0 sostanzialmente inopemnte ;la
S'0mma e questo Ministera si pI1opone .per~
dò eLi desaminaI1e l'import'ante lpiJ1ohlielma.

Il Ministro

FERRARI AGGRADI

FIORENTINO. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed ai Ministri del tesor.o e del
bilancio. ~ Affinchè Iper targliarcorto alle
insistenti V'0ciche dI1colano a prop'0sito di
un iNecito utiHzzo degli aVianzi di gest10ne
del «Fondo as,segni ;£amiHari» e quelili del
« Fondo pensioni», ambedue gestiti daHo
Istituto naziO'nale della Iprevidenza sociale,
si dia la dovuta eS:p'licitaasskurazione ai da~
t'0ri ,di ILavoro ed ai lavoratO'ri che il ,loro

denaro, oomplessivamente qualsi 1.000 mi~
liardi di lire, si trovi tuttora nelle Cas,se del~
l'Istituto previdenziale e nOon sia s,tato inve~
stito in alcùna indebi.ta operazione finan~
ziaria (1637).

RISPOSTA. ~ Si rispiOnde in 'luogo del Pre~

si,dente del Consiglio dei ministri ed anohe
per conto dei Ministri del tesoro ,e del bi~
lancio.

L'artioolo 35 del 'I1egio decreto 4 ottobJ1e
1935, n. 1827, di'sciplina l'impiego delle di~
sponihilità finanziarie dell'Istituto nazionale
deUa pvevidenza siOdale, che, attraiVeJ1S0 iÌJ
proprio Consiglio di amministva:zione, COIIIl~
posto dalle rappresentanze di tutte le cate~
gorie professiona:li, de.hbem in ordine alle
varie fO'J1ille di investimento.

Dalle indagini effettuate è risultato che
le forme d'impiego di det,te disponibiHtà,
di cui gran parte viene utilizzata nell'ambito

dell'0 stesso IstituttO per sopperire alle even~
tuali deficienze che possono p,resentare le
di'verse gestioni, sono state sempve di!siposte
in confovmità della 'predetta legge.

Si fa presente, Iperalt,vo, che Ila recente
legge 23 giugno 1964, n. 433, contenente nor~
me in materia di assegni familiari e di inte~
gvazione guadagni degH ape mi deN'indus.tria,
ha stabiLito fra l'altro che le eccedenze at~
tive deUa gestione assegni familiari matu~
rate e che matureranno fino al 31 marzo
] 965 sono t'Taisferite a titolo di anticip'azio~
ni senza interesSii alla gestione case lavo~
ratori, nonchè alla Cassa integrazione gua~
dagni per i motivi indicati nella legge me~
desima.

Il Ministto

DELLE FAVE

FRANZA. ~ Al Ministro del tesoro. ~ Pre~

messo che, come è noto e come è stato I1Ì~
levato da notizi,e di stampa, è in co['so di
ek1:borazione, presso il Minilstero del teIS0I10,
ill provvedimento concernente tla dforma del~
le pensioni a favore dei penSlionati a carico
deHa Cassa di previdenza Enti locaH sulla
base delle conclusioni cui è addivenuta la
Commissione ministteJ1iale e all'uopo nomi~
nata, condusioni che prevedono, fra l'altro,
un aumento del trattamento di quiescenza
ai 'pensionati degli Enti locali in una misu~
ra che andrà tra il 24 e il 38 per oento, I1on~
chè una riduzione al 40 per cento del tmt~
tamento di riv,ersibHità a fa'Vare dell'oI1fano
slOl'0 e dei fr:atelli e ,sorelle a modifica di
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quanto era ,st3!to pI1ecedentemente previsto
dalla legge 22 novembre 1962, n. 1646, che
determinava nella misura unka ,del 50 per
cento le pensioni di l1iversibilità in pa'rola;

pI1emesso, altresì, che fino ad oggi no~
nostante le sollecitazioni degli interessati
e le assicurazioni date dagli organi com~
petenti, non ancora è stata cOll'risposta h
indennità una tantum di Ere 104.000 e di
lire 78.000, rispettivamente per le penlSioni
diret;te e per quelle indirette;

poichè, per quant,o riflette la revisione
del trattamento ,pens,ionistico, le aliquote
di aumento saranno detel'minate sia in rap~
portoall'anzi3!nità del tra;ttamento di quie~
soenza, sia ,in relazione all'ammontare stes~
so delle pensioni: onde i 'relativi conteggi,
che dovrebbero essere approntati dagli Isti~
tuti di previdenza e dai competenti uffici
del Ministero del teso.ro, compoI1teJ1ebbero
un lavoro di vari anni, così come ,avvenne
nel 1958 in analoga circostanza, si chiede
che il Ministro, nel soHedtare gli adempi~
menti relativi alla immediata eff.ettuazione
del pagamento delle indennità una tantum
di lire 104.000 e ,di li.re 78.000 rispettiva"
mente per lIe pensioni direUe e per quelle
indirette, a tacitazione di quanto dovuto
per l'anno 1963, gius,to provvedimento già
adottato dal Consiglio ,dei ministri, voglia
esamillare se non 'Sia il 'caso, nel 'pl1oporre
il relativo ,disegno ,di ,legge per la correspon~
sione degli aumenti a decorrere dal 1° gen~
naia 1964, di stabiHI1e :

1) l'immediata oorresponsione, 'oosì co~
me venne effettuato per i pensionatli della
Sta1to. di un aumento che, in un primo tem~
po, venga Himitato ailla peroentuale minima

unica s,tabilita per tutte le categorie di iPen~
sionati degli Enti locali, ,sa:lvo gli ulteriori
conteggi da eseguirsi dai competenti Uffici
per il pagamento del salMo finale;

2) ,di mantenere ferma la pe'l1centuaile
del SOper oento per le pensioni di riversi~
biHtà a favore dell'orfano unko e ,delle so~
relle e dei fmtelH inabili al1lavoro, oosì co~
me era s'tato precedentemente stabilito an--
che in .relazione al tmHamento previden~
ziale in atto previsto per i pensionati dello
St'ato (l037).

RISPOSTA. ~ Questo Ministero ha 'sempre
seguito, con ,particolare e solerte cura, !la si-
tuazione economica dei titolari di pens,ione
a carico dellla Cassa ,dipendenti Enti locali,
amministrata dagli Istit'llui di previdenza, e
non ha mancato di prendere opportune ini-
ziative per l'aggiornamento delle prestazioni
a carico della C3!ssamedesima.

Infatti, oome già ,noto alla signoria vostra
onorevole, è stata nominata, oOln decret'O
ministeri'aIe del15 novembre 1962, una ap-
posita Cammissione ,di studio ~ deLla qua~
le hanno pure fatto parte i mplpresentanti
delle categorie interessate ~ incaricata di

esaminare ,le risult3!n~e del b1landa tecnico
della Cassa predetta nonchè le eventuali iVa~
riazioni da appO'rta'rsi all'mdinamento della
Cassa stessa.

In balse alle proposte ,£ormuLate da t,aIe
Commissione, questo Ministero ha elabomto
apposito provvedimento, già appravato dal
Parlamento (legge 22 apdle 1964, n. 307),
che prevede la iConoessione, a tit,ol'O ,di ar~
retrati per il 1963, di una indennità una
tantum in favore dei :pensionati della Cas~
sa ex dipendenti Enti locali ~ nella misu~

l'a di Hre 104.000 e ,di lire 78.00'0 ~ rispetti~

vamente per i titolari di pensiani di'rette
e indirette 'O di riveI1silbilità, e dò in analo"
gia a quanto disposto per i pensionati lS'ta~
tali oon la legge 28 gennaio 1963, n. 29.

Al momento, può ,ritenersi che nndenni:tà
di cui sopra è stata già corrisposta alla to~
talità degli interessati.

Relativamente, poi, agli adeguamenti de:1
trattamento pensionistioo <CioneffeMa dall 10
gennaiO' 1964, si fa presente che il TesorO',
sempre in base aUe proposte deHa richia~
mata Commissione, ha approntato uno 'S'che~
ma di di1segno di legge, attualmente aH'esa~
me delle altre Amministmzioni interessate
per le preventive intese, diretto, appunto,
ad apportare navev,oli miglioramenti aUe
pensiani degli ,ex dipendenti degli Enti lo~
cali, amministrati dalla menzionata Cassa.

Can tale pI1Ovvedimento viene callisideI1ato,
adeguatamente, il probl,ema d:ellealiquote di
riversibilitàdegli assegni e si può alsskurar:e
che, appena il provvedimento Istesso 'slarà 'ri~
pO'rtato all'approvazione del Parlamento,
nan si mancherà di !adattaI1e l,e opportune
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iniziatiVie per peI\lìenire alla tempestiva <oar~
responsi'One dei benefid, rkarrenda pure ai
sistemi meocanografici.

Il Ministro

CaLOMBa

GAlAN!. ~ Ai Ministri dell'interno e del
lavoro e della previdenza sociale. ~ Pier sa~
pere se non ritengano chel'intervento della
polizia diretta 'ad estromette~e gli o,pemi
della Co1aI1p1lastdi Occhiobellla (&avigo) che
avevano 'Ooc11!patola fab bricasia slta,to un
pravvedimento inutile ed rinorppO'rt'lIDa,,che
ha provacato maggiore maloontenta fra i
lavoratori e nan ha rislOlto i gravi prablemi
che sono a,Il'origine deUa Vierten:m in atto.

L'intermgante >chiede inoltre di sapere !Se
nan ritenganO' di interveni're tempestivamen~
te per favorire Ila rÌJpI1esa economica e pro~
duttiva della zona, dùramente ca~pita dai
licenziamenÌ'Ì e da tSospensioru di lavorIO pro~
muavenda varie iniziative e 'particolarmente
S'oJledtando e favorendO' 'Ì'lcredÌ1to bancario
'aM'epiccole aziende industriali in difficoltà
per mancanza di finanziamenti fra ,le quali,
appunto, si trava la Calorplast di Oochio~
bello (1849).

RISPOSTA. ~ Si rriJsponde anche per oO'nta
del Ministro dell'interno.

Dagli aocertamenti effettuélIti e dalle na~
tizie comunicate dal Ministero dell'interno
è risultato .ohe la ,fabbrica Color,plast di Oc~
chiobella, occupata da 19 ,lavoratori sospesi
per diffioO'ltà finanzi,arie, in cui si dibatteVia
l'azienda steslsa, venne fatta sgO'mberare su
semplice invito delle autorità di polizia e
s,enza alcuna resistenza degH oocupanti, sa~
prattutto peI1chè fosse agevolato l'acoagli~
menta delle richieste nel frattempo avanzate
dalla medesima di ottenere 1'ammini.strazio-
ne cant:wllataed un idanea prestito ban-
cario.

AttUialmente l"azien:da è in lI'egirrnedi am~
ministrazione oontl'oHata ed ha ottenuta U!Ila
fi,deiuSisiane dal Consorzio provinciale peT
lo sviluppo economico del IPO'lesine, cansen-

tendo al personale ,che aveva iniziato l'O scia-
pero al mO'mento del:1'occUipazione deUa ,fab~
brica di ripl'endere regohrmernte il laval'O.

Il Ministro

DELLE FAVE

GIANCANE. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed ai Ministri della difesa e del
tesoro. ~ Per canoscere i motivi per i quali

al persanale con mansi-ani superiari a quel-
le deJla categoria di appartenenza vengonO'
negati i benefi.ci economid pl'ev1s>ti dall'arti~

0.0'10'14 ,del nuavo 'stata giuddica degli IOpe-
mi deEo Stata {legge 5 marzo 1961, n. 90).

Chiede, inoltre, di >conascere i mativi per
i quali nan è stato ancora provvedut.o aHa
eI1Ogazione ,dei soprass.oldi giornalieri, pre..
visti da}.l'articol.o 22 della .citata legge, ai
capi OIpemi che, ,sin dal £ebbr;ia 1963, han~
no inoltrato regolare domanda in tal senso
(1263).

RISPOSTA. ~ Si risponde in :luogo ,deUa

Presidenz'a del Consiglio dei ministri ed an~
che per conto del Ministero della d1fesa.

In via p'I'eliminare, Isi reputa oppO'rtuno
far presente che l'articolo 14 terzo comma
della legge 5 marzo 1961, n. 90, concernente
la stato giuridico ,degli aperai deEo Stato,
prevede l'attribuziane, a fav'ol'e dei persa~
naIe operai,o temparaneamente assegnato a
mansiani della ,oategoria superiore o di ca~

,pO' .operaio, di Ulna indennità pari alla diffe~
renza tra ,la -retribuzione in godimento ,e
quella cO'rrisponden'te delila categada supe~
riore.

Va saggiunto, però, che ai termini della
predetta norma l'attribuzione del beneficio
di iCui tratta!S'i ,va dispO'sta 'sollO nel 1CélISOohe
l'assegnazione in parola abbia durata 'supe-
riore a 15 giorni oansecutivi.

Premessa quanto sopra, si può assicumJ1e,
per quanta concerne il personale dipenden~
te dal Ministero della difesa, .che gli operai
ai quali, per esigenze di seTVizio, sono tem-
poraneamente affidate mansioni di categO'ria
superiare, viene TegO'laI1lTIlenteoO'rI1Ìls'postJa>la
indenrutà :prevista dal richiamato terz.o cam-
ma deH'artÌ1colo 14 della legge n. 90 del 1961.
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Relativmnente, pO'i, ai soprassoldi giorna~
lieri, previsti dall'articO'lo 22 della stessa
legge n. 90, le cui misure e criteri 'sono stati
stabiliti con 'apposito ,provvedimento inter~
ministeriale Difesa~Tesoro, s'informa che gli
stessi !possono essere 'Oonferiti soltanto nei
casi in cui :si verifichino tal une circostanze
che obblighino l'operaio a svolgere le sue
:prestazioni in condizioni diV'ense ~ ovvia~

mente più onerose ~ ,da quelle previste .dal
suo rappO'rto di ,lavoro e che costituisoono
la base per la determinazione della paga.

SuUa questione il Mini'stero della difesa,
nel presupposto che la signoria vostra ono~
revO'leabbia inteso riferirsi ad operai tem~
pO'raneamente incadcati delle mansioni di
cape' ope:raio prima della copertur:a dei posti
relativi nelle piante organiche, ha chiarito
che, essendo stato l'incarko compensato con
l'indennità di rcui ,al citato a'rtkollo 14, non
può corri,spondersi agli ~,Jljteressrati anche il
soprassO'ldo previsto daH'artkolo 22 della
medesima legge n. 90, che rappresenterebbe,
in pratica, una duplicazione di benefici.

Il Ministro

COLOMBO

JANNUZZI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per comasoere:

1) se mon ritenga che l'insegnamento
delrl' educazione artistica, :limitato la 1 ora
nella prima e melIa seconda classe e a 2 'Orle
nella terza, sia esiguo e dispeI1sivo in rap~
porto all'importanza pedagogica e sociolo~
gica della materia;

2) se non ritenga utile il'istituzione di
un 'carso universitario di istruzione artistica
in confO'rmità di quanto esiste in molte
Nazioni europee;

3) se non ritenga che occorra una revi~
sione dei programmi megli Istituti ,di 2° gra~
do in relazione all'educazione lartis,tka;

4) se non ritenga. che del Consiglia su~
periore della pubblica i,stru:z:ione debba far
parte un insegnante di disegno;

5) se non ritenga che negli I,srtituti tec~
[lici industriali la materia del disegno di
proieziO'ne nelle prime .due dassi possa es~
sere affidato, anzichè ad ingegneri, di cui vi

è penuria nel campo ddI'insegnamento, a
insegnanti di disegno, opportunamente se~
leziona ti.

Conseguentemente per rconoscere quali
iniziative irntendra ,prendere o quaH provve~
dimenti adattare peI1chè dette istanze 'siano
soddisfatte (già interp. n. 1)'(1736).

RISPOSTA. ~ Si precisa ohe gli omri di
insegnamern to della scuola media, 'approvati
con decreto ministedale 24 'é\lprile 1963, pre~
v:edono, per .J'insegnamento di educazione ar~
tirstioa, due ore settimanali anche neiUa pri~
ma e nella seoonda classe.

Per quanto riguarda il 'secando punto deJl~
nn terrogazione ,si fa pvesente 'Ohe 1a que~
stioneconcernent,e l'istituzione di un 'appo~
s,Ho oorso di studi di livello univel1sitario
per la fO'rmazione degli insegnanti Idi dise~
gno è già s,tata ogg,etto di attenzione da parte
del Ministero. Essa, pemltro, va esaminata
nd quadro dei problemi di orrdine generale,
attualmente 'aHa studio, eonoernenti il r1O'r~
dinamento degli ,studi univ:eI1sibari e la for~
mazione del personale docente.

L'onorev:ole interrogante prospetta, rinol~
tre, una revisione dei prO'grammi degli isti~
tuti secondari di seconda grado in relazione
all'educazione avtistrica. Alrriguando si ritie~
ne che ogni particolare questione, che si
ponga in aI1dine allIa re:vilsione dei predetti
programmi, debba esseI1e oppO'rtunamente
considerata ne-l quadro gener;ale del nuovo
ordinamentO' 'Oheai pl'edetti istituti davrà
essere dato, in :relazione, peraltro, al,lla re~
cente istituzione delila s'OuoIa media.

'Per quanto si riferirsce alla possibilità che
un insegnante di disegno venga a far parte
del Gonsi:glio superiol'e della pubblica istru~
zione si pl'emette che, ai sensi della legge
30 dicembre 1947, n. 1477, modificata dalla
legge 2agosto 1957, n. 699, la Sezione se~
conda del predetto COD1sigHaè <composta di
membri elettivi e rdi membri 'soelti dal Mini~
stro tra gli appartenenti a oategoriretas'sati~
vamente indkate. Questi ultimi membri so~
no, rpreoisamente, due isrpettovi centrali (una
dell' ordine olassica ,ed uno deH'mdine tec~
nico), un rappresentante dei ConsO'rzi pro~
vinciali per :l'ri,struzione tecnica e pl'Ofessio~
naIe e un capo d'istitutO' o un professore di
scuola non statale. Tra i membri elettivd
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sana compresi sei :p'l1Ofessarri (tre del gru!p~
pa di ist>ituti dell'istruzione media, dassirca,
scientifica 'e magistrale ,e tre del gmppa ldi
istituti dell'istruziane teanica ,e professio~
naIe).

H criterio £andament'ale accolta dal1a leg~
ge per la designaziane dei .componenti del~
La predetta Seziane ha dgua:vda agli ardini
deH'istvuziane slecandada e nOon ai IsingaJi
insegnamenti. Nan è, comunque, daesdu~
dere che un insegnante di disegna passa ,ri~
suttare tra i membri elettivi a 'seguita di d~
signaziane deHe categorie di dooenti aventi
diritta a'l vota.

In ordine aHa questiane relativa alle ca~
tegarie di dacenti cui possa con£erirsi nn~
seg,namenta di «di'segna» nelle prime das~
si dell'oistituto tecni.co industriale si .fa pre~
sente ,che il Ministero, nOon essenda stabilite
nuave dassi di cancorso 'O ,di es,ame di abi~
litazione cOlrri'spandenti ai nuovi program~
mi d'insegnamenta degli istituti tecnici, nel
prevedere i titoli validi per il predetta in~
segnamenta, ha tenuto conta del carattere
sostanzialmente tecnica che ,ad esso è at~
tribuita dai programmi.

In considerazione di ciò nOiTIsi è ritenuta
di pater affidare l'insegnamento ai prafes~
sari di disegno praVlenienti dai Hcei artisti~
ci e dagli istituti d'arte; lIe 'OIidlnanze an~
nuali 'sugli incarkhi d'insegnamenta hanno
pre~is1.a, invece, quaIe titaLa va!lieta !per il
predetta insegnament'O, H diplama di a!bili~
taziane aWinsegnamentadel disegna Itecnica
negli i,sti tuti tecnici industriali (classe di
concaI'SO E~VI e olasse di esame di abilita~
zione XXVIII, di cui al decreta del Presi~
dente deHa Repubblica 29a:pri1e 1957, nu~
meva 972), ill quale presuppone il possesso
dena laurea in ingegneria industriale.

Tuttavia, per poter sopperire ,a:ll'eventuale
carenza .di tali insegnanti, è sitato prevista,
nelle stesse ardinanze, quale titala valida
per la predetta disdplina, an'Che l'abi,lita~
ziane all'insegnamenta di di,segna ,di Iproie~
zioni e forme architettonkhe (classe di con~
corso E~XVI e olasse di esame dia:bilitazio~
ne L), cui ipossona accedere lÌ laureati in in~
gegneria civile ed i laureati in 'a:vchitettura.

Il Mimstro
GUI

25 SETTEMBRE 1964

JANNUZZI. ~ Al Ministro dell'agricoltura
e delle foreste. ~ Per canOSicere se ~ alla
scopa di sastenere la campagna vinicola im~
minente ~ non ritenga:

1) innanzi tutta che gli Ispettarati pro~
vinciali dell'agricoltura debbano :fin da ora
esaminare se in agni località gli stabilimen..
ti vinicoli e le vasche di depasiti dei vini, a
chiunque appartenenti, siana sufficienti a
recepire tutta la quantità di pradotta che si
presume destinata alla vinificaziane e, in
casa negativa, quali mezzi siana da adatta~
re per evitare che le eccedenze di uva, al
mamento del raccalta, vadano svendute a
prezzo vile o addirittura perdute;

2) che debba obbligatariamente stabi~
lirsi che siana destinati alla distillazione
tutti i sottopradotti tarchiati e i vini da
feccia;

3) che debba esercitarsi una rigorosa
vigilanza sugli stabilimenti di distillaziane
rpe:Dchè[)Ion iConÌ'ÌnUiÌna,ad dEettu:arsi Ie sip'e~
culaziani per le quali alcuni di essi, mentre
denunciano il [pieno per ,evitare gli acquisti
ai prezzi stabiliti, camprano pai la merce a
prezzi ridatti;

4) che debbana stabilirsi fin da ora sia
la misura delle anticipaziani in danaro sul
pradotta in ragione nOoninferiare a lire 250
per grada zucchero, sia la misura del can-
tributa dello Stata nel pagamento degli in~
teressi sulle dette anticipazioni e nelle spe~
se di gestione, in base all'articalo 21 della
legge sul « piano verde » ~ del quale è l'ara
che i destinatari canoscana la cancreta por~
tata ~ e che detti benefici siana applicati
a favore di tutti i produttori che procedano
alla vin~ficazione, sia pressa cooperative che
stabilimenti privati a pressa se stessi;

5) che ~ per oombattere le !Siofistlca~
zioni ~ debba istituirsi una balletta di ac~
campagnamenta obbligataria per lo zucche~
1:10onde controHare i movimenti ldi detta
merce.

L'interrogante sattolinea l'urgenza di adoL
tare i provvedimenti innanzi considerati
(già interp. n. 34) (1737).

RISPOSTA. ~ In merito alle specifiche ri~

chieste della S.V. anarevale si fa presente:

1) non sembra che le preoccupaziani
manifestate dalla S.V. onarevale medesima
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abbiano ragione di sussistere, considerato
10 sviluppo assunto, specie in questi ultimi
anni, dalle organizzazioni cooperativistiche
del settorevitivinicolo, grazie anche al no~
tevole aiuto lfinanziario dello Stato.

2) Le misure proposte dalla S.V. onore~
vole, in materia di avvio aHa distillazione
dei sottoprodotti torchiati e dei vini da fec~
cia, rientrano nel quadro dei provvedimenti
già allo studio di questo Ministero, per una
migliore e più razionale disciplina tecnica
ed economica del settore vitivinicolo.

3) Allo scopo di garantire ai viticoltori
produttori di vino la corresponsione del prez
zo di 500 lire ad ettogrado, stabilito con la
legge 24 giugno 1964, n. 41,8, si è tempestiva..
mente richiamata la particolare attenzione
degli Ispettorati provinciali dell'agricoltura
sulla necessità di procedere alla convalida
delle fatture dopo aver esperito opportuni,
scrupolosi accertamenti sui dati contenuti
nelle fatture medesime, con la collaborazio~
ne di una ristretta Commissione composta
da rappresentanti delle associazioni agricole
locali, delle cantine sociali, degli enopoli, de.
gli enti di riforma, eccetera.

4) Con il decreto ministeriale 9 ottobre
1963, pubblicato neu'a Gazzetta Ufficiale del
13 novembre successiVio, è stata rnservata la
somma di 800 milioni di lire per la conces..
sione del contributo statale fino alla misura
de14 per cento annuo negli interessi sui pre~
stiti contratti per la corresponsione di ac~
conti ai conferenti all'ammasso di uve e mo~
sti di produzione 1963.

Con lo stesso provvedimento, la misura
delle anticipazioni sul prodotto conferito è
stata lfissata nel 70 per cento del valore mer~
ceologico delle uve, valore che, a sua volta.
viene determinato, in relazione all'andamen.
to del mercato, da un apposito Comitato
provinciale, di cui fanno parte gli stessi pro~
duttori.

ILa richiesta estensione delle provviden.
ze di cui sopra ai produttori che procedono
alla vinÌJficazione presso stabilimenti priva..
ti o presso se stessi non sembra possa essere
accolta. Infatti, come è ben noto alla S.V.
onorevole, per tassativa disposizione dell'ar..
ticolo 21 della legge 2 giugno 1961, n. 454,
il contributo può essere concesso soltanto

per i prestiti contratti da enti ed associazio..
ni di produttori agricoli, in quanto lo scopo
della legge è quello di sostenere e svi1uppa~
re, con interventi finanziari dello Stato, il si..
stema della raccolta e della vendita colletti.
va dei prodotti agricoli.

5) Il disegno di legge, concernente la
delega al Governo ad emanare norme sulla
repressione delle frodi nella preparazione
e nel commercio dei mosti, vini ed aceti ~

già approvato dalla Camera dei deputati, ed
attualmente all'esame del Senato della Re~
pubblica ~ prevede !'istituzione di bollette
di accompagnamento per lo zucchero, al fine
di consentire l'esercizio di efficaci controlli
sui trasferimenti di tale prodotto ed evitare
così !'impiego fraudolento in enologia.

Il Ministro

FERRARI AGGRADI

KUNTZE. ~ Ai Ministri delle finanze e del~
l'agricoltura e delle foreste. ~ tPer sapere:

a) se siano a conoscenza della fortissi.
ma grandinata che ha colpito l'agro del co
mune di Torre.,Maggiore (Foggia) arrecando
gravissimi danni alle colture altamente in~
tensive della zona e quasi completamente
distruggendo i raccolti;

b) se in conseguenza di quanto sopra
non ritengano di concedere agli agricoltori
colpiti opportuni sgravi ,fiscali e tutte le al..
tre provvidenze che possano alleviare i gl'a.
vissimi danni dagli stessi risentiti (1715).

RISPOSTA. ~ ni seguito alla nota numero
00/1,661 in data 24 giugno corrente anno, si
informa la S.V. onorevole che 1'Intendenza
di finanza di Foggia, suJla base delle istrut~
torie lfinora condotte in ordine ai danni cau.
sati nella circoscrizione dai nubifragi del giu.
gno e luglio scorsi, ha adottato direttamente
la sospensione, per l'ultima rata di agosto,
della riscossione delle imposte e sovrimpo~
ste sui redditi dominicale e agrario a favore
dei possessori di fondi rustici del comune
di Torremaggiore, cortesemente segnalato
dalla S.V. onorevole, nonchè dei comuni di
Castelnuovo della Daunia, Lucera, Manfre..
donia, Ortanova, Rignano Garganico, S. Pao~
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io Civitate e San Severo, anch'essi partico~
larmente danneggiati dai nubifragi anzi.
detti.

Il Sottosegretario di Stato

VALSECCHI

LATANZA. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri. ~ Per conoscere quali urgenti

provvedimenti intenda far predisporre dai
Ministri interessati per risolvere i proble~
mi connessi col traffico portuale di Taranto,
in relazione all'accentramento in quella città
d'importanti complessi industriali, quali il

4° Centro siderurgico Halsider, la Raffineria
Shell e -le ~ltre '1ndustde callatera:li, ac~
centramento che determinerà tra breve un
progressi-vo e a:cceleI1ato incremento delle
attività portuali.

Jn part1oolaI'e ,chiede :eUoonoscere 'se non
ritenga opportuno disporre:

a) perchè sia data massima urgenza al~

l'attuazione del piano, elaborato dalla Fin..
cantieri ,fin dal 1960, per il riammoderna~
mento e il potenziamento delle Officine di
costruzioni e riparazioni navali di Taranto
(già cantieri navali);

b) perchè venga finalmente decisa la

sorte rise:rvata aH'inoomp,iuto hacino ,di ca~
renaggio di Taranto che ancor oggi potreb.
be assolvere, se ultimato, ad importantissi~
me funzioni di carattere nazionale ed inter..
nazionale;

c) perchè comunque venga posto allo
studio con assoluta urgenza un più genera..
le piano di allargamento delle attrezzature
cantieristiche e portuali di Taranto, città
che vanta un'antica tradizione in materia di
costruzioni e riparazioni navali e che con~
serva tutt' oggi un ricchissimo patrimonio di
maestmnze 'altamente qualMìcat'e (1588).

RISPOSTA. ~ Rispondendo anche per con..
to del [Presidente del Consiglio dei ministri
informo l'onorevole interrogante che allo
scopo di dar modo al 4° Centro siderurgico
Ha1si-der, attualmente ,in cOls,truzione a Ta-
ranto, di entrare in funzione a lavori ultima.
ti, parallelamente alla realizzazione dei suoi
impianti, è stato iniziato un complesso di

opere marittime, attualmente in fase di ul..
timazione, per una spesa complessiva di lire
4.000.000.000, alla cui copertura ha provve~
duto la Cassa per il Mezzogiorno in esecu
zione all'articolo 9 della legge 29 settembre
1962, n. 1462.

Le opere in argomento riguardano:

a) lavori di banchinamento dello spar.
gente principale e di un tratto della banchi~
na di riva;

b) lavori di costruzione della diga frano
giflutti e delle scogliere di contenimento ver~
so mare dei terrapieni a levante ed a ponen.
te dello sporgente principale;

c) lavori di dragaggio degli specchi ac~
quei antistanti le nuove banchine.

Inoltre, il Ministero dei lavori pubblici
nell'esercizio finanziario in corso provvederà
al completamento dei lavori di dragaggio
degli specchi acquei necessari per la funzio~
nalità di una banchina di attracco, in corso
di costruzione da parte della società « Ce..

mentir ».
In particolare, secondo quanto riferito dal~

1',IRI, il vecchio cantiere di Taranto con l'ul~
timazione dei lavori di costruzione del nuo..
va pontile di attracco potrà essere conside~
rato un ottimo centro di riparazione navale
dotato di ogni moderno impianto e in con.
dizione quindi di svolgere una notevole atti~
vità, utilizzando il grande bacino galleggian..
te che da CÌflcadue ,anni è in .funzione. In Ica-
so di necessità detto centro potrà fare asse.
gnamento anche sui bacini della Marina mi.
litare.

È da considerare peraltro che il volume
di lavoro finora svolto nel cantiere in que..
,stione è 'st1ato modesto ed ha impegna:1Jo 'siOl~
tanto runa m1nima parte dei mezzi tecnioi di
cui il cantiere di Taranto dispone. Appare
pertanto prematuro parlare di nuov~ opere,
tenuto conto anche delle difficoltà d'ordine
finanziario dell'attuale momento.

Per quanto riguarda il completamento del
bacino di carenaggio, si fa presente che la
costruzione di tale manufatto venne inizia~
ta prima della guerra della Marina militare
in zona di demanio militare marittimo per
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le praprie esclusive esigenze e, perciò, can
fandi assegnati al prapria bilancia.

Cessata la guerra e le ragiani di carattere
militare che ne avevanO' cansigliata la castru.
ziane, la Marina militare prapase al Mini~
stera dei lavari pubblici di prendere in can-
segna il bacinO' per campletarla e destinarla,
pO'i, agli usi civili.

Accaglienda le canclusiani di una Cam~
missiane castituita nel 1951 e campa sta da
funzianari delle varie Amministraziani inte~
ressate (Lavari pubblici, Marina mercantile,
Tesaro, Industria e cammel1cia), il detta Mi~
nistera ritenne nan appartuna l'assunziane
da parte della Stata della spesa necessaria
per il campletamenta dell'apera, spesa va~
lutata allara, in via di massima, in circa tre
miliardi di lire.

Si fa camunque presente che, in attuaziane
dei pragrammi impastati dalla ,Fincantieri,
è in carsa di ultimazione nel mar PiooOlladel
predetta :porta, da parte della Società affi~
cine castruzione l1~parazioni nafVIa:lidi Tla~
ranta, un impartante impianta di riparazia~
ni navali, can !'installaziane di un bacinO'
galleggiante da 28 mila 'tonnenate di spinta,
atta a ricevere navi di grande tannellaggia.

A favare di tale iniziativa, che rispande ad
effettive esigenze del traffica marittima, si
'Stabilì di attuare una Slpedale interventO' fi-
nanziaria sia in relaziane all'interesse gene--
rale della navigaziane che a quella partica~
lare di TarantO'.

PertantO', can legge 14 febbraiO' 1963, nu~
merO' 143, è stata dispasta a favare di detta
Sacietà la cancessiane di un cantributa di
lire 1 miliardo ed attualmente è in carsa di
istruttaria la pratica relativa a1Ja liquidazia~
ne del cantributa stessa.

Il Ministro

SPAGNOLLI

LIMONI. ~ Ai Ministri dell'agricoltura e
delle foreste, delle finanze e dei lavori pub-
blici. ~ Per sapere se siano a canascenza dei
gravissimi danni pravacati nel bassa verane..
se dagli allagamenti deI14~15- M maggiO' 1963,
in seguito ai quali malti carsi d'acqua della
zana sana strar~pati, sommel1genda ,colture

in atta e in malti casi invadendO' anche le
stalle e le ,abitazianiruraH.

Nei camuni di Calagna Veneta, Ravereda
di Guà, Santa StefanO' di Zimella, Minerbe,
Bevilacqua, Terrazzo, Legnaga, SangUlinetta,
Cerea, Casaleane e Gaz:z;aVeronese risultanO'
irrimediabilmente campramesse le calture
di frumentO', patate, tabaccO', medicai e pra-
datti artica li per usa industriale, malta dif-
fuse nella zana, e danni nan ancara valuta~
bili, ma sicuramente assai gravi, hannO' su..
bìta i frutteti specializzati, pescheti e meleti,
che in alcuni oomu:ni, come TermzZJa, COSTIi~
tuiscana la fante principale di redditO'.

L'interragante chiede di canascere quali
provvedimenti si intendanO' adattare per ve
nire incantra alle papalaziani rurali caSI
duramente calpite e saprattutta se, in vista
del ripetersi -can sempre maggiare frequen-
za di tali calamità, nan sia il casa di stu-
diare d:ìnalmente una saluziane definitiva
dei prablemi idrolagici del bassa veranese.

Secanda il parere dell'interragante infatti
sarebbe necessaria disciplinare e caardina~
re l'aziane dei vari cansarzi di banifica e
migliaramenta ~ alcuni di limitata cam~
prensaria ed impari ai campi ti lara affidati

~ e saprattutta accelerare i lavari di siste~

maziane del ,fiume ,Pratta--Garzane e del Tar~
tara Canal Bianca: questi ultimi da tempO'
saspesi, nanastantei:finanziamenti a dispa~
siziane (già hzterr. or. n. 25) (1775).

RISPOSTA. ~ Dagli accertamenti effettuati
dai funzianari tecnici del dipendente Ispet-
tarato agraria di Verana è risultata che l'in..
cidenza dei danni causati alle calture agri~
cale dagli aJlagamenti segnalati dalla S.V.
anarevale nan ha raggiunta un'entità tale
da richiedere interventi di carattere ecce~
zianale.

Il predetta Ispettorato nan ha mancata di
prestare ai caltivatari danneggiati la neces-
saria assistenza tecnica, suggerendo, tra l'al~
tra, le pratiche calturali idanee alla ripresa
vegetati va delle calture calpite.

PeraltrO', gli agricaltari interessati passa--
nO' sempre avvalersi, per le necessità di con--
duziane aziendale, delle natevali agevalazia~
ni creditizie recate dall'articalo 19 della leg~
ge 2 giugnO' 1961. n. 454, e se ricarrana le
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condizioni considerate dall'articolo 8, com
ma 20, della legge 5 luglio 1928, n. 1760, otte.
nere dagli Istituti ed enti che esercitano il
credito agrario la !proroga fino a 12 mesi
delle esposizioni debitorie in corso.

Quanto al problema del definitivo assetto
idraulico del territorio della bassa pianura
veronese, si informa la S.V. onorevole che è
attualmente in corso l'esecuzione di lavori
per la sistemazione della rete scolante dei
comprensori rkadenti nelle provincie di Ve~
rona (Valli grandi veronesi ed ostigliesi),
di Mantova {Fossa di IPozzolo) e di Rovigo
(Polesana, Padana, Medio polesine, S. Giu~
stina).

Per tali lavori è stata prevista, nel pro~
gramma di attuazione della legge 25 gennaio
1962, n. !l, la spesa di 2.900 milioni di lire.

In merito, poi, all'organizzazione tecnico~
amministrativa dei consorzi di bonifica della
media e bassa pkmuJ1a veronese, Sii infoJ1ma
che un'apposita commissione ministeriale,
sentite le amministrazioni consortili inte~
ressate, ha concluso i propri studi, propo.
nendo una modi,fica della delimitazione dei
oomprensori ,dei consorzi ed una migLiore
organizzazione che ne assicuri l'efficiente fun
zionalità.

Per la sistemazione del fiume Fratta.Gor~
zone e Tartaro Canal Bianco, il Ministero
dei lavori pubblici ha già autorizzato il Ma~
gistrato alle acque di Venezia a disporre
l'esecuzione dei lavori, previsti in quattro
perizie suppJetive, ed affidati alle imprese
aJssruntrid dei lavori pI1ÌncipaH.

Inoltre, 10 stesso Magistrato alle acque ha
fatto presente che, a seguito dei fenomeni
di bradisismo, verHìcatisi in questi ultimi
tempi, non è più necessario procedere all'ap~
profondimento dell'alrveo del DanaI Bianco.
Si dovranno, invece, eseguire lavori di so-
vralzo delJe arginature, di sistemazione e di
rivestimento delle sponde, lavori che forme~
l'anno oggetto di apposite perizie da ,finan..
ziare con i fondi previsti dalla Jegge 2S gen
naio 1962, n 11.

Il Ministro

FERRARI AGGRADI

MACCARRONF. ~ Al Ministro dell'agricoltu~

ra e delle foreste. ~Per sapere quali prov~

vedi menti intenda adottare per la parte di
sua competenza per eliminare le cause del..
!'inquinamento delle acque del fiume Ser..
chio, in considerazione dei gravi danni che
tale inquinamento provoca al patrimonio it..
tico e degli inconvenienti anche di natura
economica che ne derivano per le popolazio~
ni del comune di Vecchiano (IPisa);

per sapere se non intenda quanto me~
no promuovere un intervento da parte del
Consorzio toscano per la tutela della pesca
al fine di meglio individuare le fonti di
detto inquinamento e di adottare a carico
degli eventuali inadempienti tutti quei prov~
vedi menti che la legislazione in vigore con.
sente (1933).

RISPOSTA. ~ Premesso che, ai sensi del~
l'articolo 43 del decreto del ,Presidente della
Repubblica 10 giugno 1955, la materia rela~
tiva agli inquinamenti causati da versamen..
ti di rifiuti industriali in acque pubbliche è
di competenza delle Amministrazioni provin~
ciali, si fa presente che questo !Ministero, at~
tesa la gravità della situazione verincatasi
in questi ultimi tempi nel fiume Serchio,
non ha mancato di richiamare l'attenzione
delle Amministrazioni provinciali interessa~
te (Pisa, 'Fi:mnZJe e Lucoa) (sulla neoessità di
adottare tutti quei provvedimenti che la le~
gislazione in vigore consente, ai fini della
tutela del pratrimon10 ittico.

È stata anche suggerita, alle menzionate
Amministrazioni provinciali, l'opportunità
di disporre un censimento delle industrie
che scaricano dfiuti industriali nelle acque
del predetto fiume, censimento che avrebbe
dovuto costituire la base indispensabile, ol-
tre che per una più efficace azione di vigi..
lanza, per lo studio delle eventuali modifiche
da apportare agli impianti di depurazione,
già in funzione in taluni stabilimenti indu-
striali e che non fossero più idonei ad elimi~
nare le cause di inquinamento, dovute ai

nuovi processi. chimico..industriali messi in
atto, in questi ultimi tempi, nei cicli lavo-

rativi.

:P, stato ~dtresì invitato il Consorzio tosca~

no per la tutela della pesca perchè fornisca

alle anzi dette Amministrazioni la propria co1.-
laborazione ed assistenza tecnica, allo scopo
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di studiare i mezzi per ovviare agli inconve~
nienti segnalati dalla S.V. onorevole.

Il Mini~tro

FERRARI AGGRADI

MAMMUCARl (GIGLIOTTI). ~ Al Ministro

della pubblica istruzione. ~ Per conoscere
se ha notizia della situazione drammatica e
assurda esistente a Poli (Roma) nel settore
della scuo1a, sia per l'ordine elementare che
medio, e per quanto ha riferimento alla di~
sponibilità di aule e per quanto si riferisce
allo svolgimento delle lezioni;

e se intende intervenire con urgenti e
straordinari provvedimenti al ~ne di correg.
gere tale situazione e rendere possibile lo
svolgimento regolare delle lezioni (910).

RISPOSTA. ~ S'informa l'onorevole interro.

gante che, nell'adunanza n. 494 de130 maggio
corrente anno, il Comitato tecnico ammini~
strativo del ,Provveditorato regionale alle
opere pubbliche per il Lazio ha approvato
il progetto generale, aggiornato nei rprezzi,
concernente la costruzione dell'edificio per
la scuola elementare nel comune di Poli, per
!'importo comples5ivo dì lire 1,62.000.000,
nonchè il progetto stralcio, per !'importo di
lire 90.000.000, corrispondente allo stanzia
mento ammesso ai benefici del contributo
statale.

I lavori di costruzione avranno inizio dopo
che il decreto di formale concessione del
contributo statale sarà stato registrato dalla
Corte dei conti.

Per intanto, le scuole elementari sono sta.
te sistemate in alcuni locali reperiti in tre
diversi plessi (plesso S. Stefano, Palazzo
Conti, Via Umberto I). Le lezioni si sono
svolte regolarmente con orari normali.

Si fa presente, infine, che ne'l comune di
Poli non funzionano classi di scuola media
statale.

Il Ministro

GUT

MONTINI. ~ Ai Ministri dell'interno e del

lavoro e della previdenza sociale. ~ ,Per co.

nascere il punto di vista del Governo sulla
Risoluzione n. 275, che risponde al 12° rap.
porto suIl'attività ,dell'Alto Commissariato
delle Nazioni Unite per i nfugiati, approvata
dall'Assemblea consultiva del Consiglio d'Eu~
rapa, su proposta della Commissione per
la popolazione e i rifugiati; ed in particolare
se il Governo italiano intenda prendere o
abbia preso iniziative nel senso indicato in
detta risoluzione la quale, ricordando la
raccomandazione 329 e la risoluzione 261
come quella (62) 40 del Consiglio dei mini.
stri ~ che invitavano i Governi degli Stati
membri a favorire l'azione intrapresa dal.
l'Alto Commissario in favore dei riJfugiati po--
litici {{ di una volta '} ~ esprime la speranza

che a1tri contributi speciali siano accordati
dai Governi dei Paesi membri, in modo da
permettere la continuazione dell'opera urna.
nitaria intrapresa nel quadro della coopera.
zione internazionale e dell'integrazione euro-
pea nei confronti dei rifugiati (864).

RISPOSTA. ~ Rispondo anche a nome dei
Ministri dell'interno e del lavoro e della pre.
videnZJa sociale.

La Risoluzione n. 275, approvata dall'As~
semblea {)Ol1i5U1hivadel ConsigHo d'Europa,
invita i Go¥erni degl:ialtri Stati membri del
Consiglio d'Europa <a fmorire l'azione in~
tmpresa daH'Alto Commissario delle Nazio~
ni Unite Iper i rifugi,atJi, esprimendo la s.pe~
ranza che '~ltni <oontribllti <speciali 5ialno ,ac~
oOlI1dati dai Governi per penmettere la conti~
nuazi'one dell'opera umanita<I1j:a <che viene
oondotta in questo ca<mpo, netl quadro della
oooperazlio'l1e internazionale e dell'integrazio~
ne europea.

Rispetto all'anno scorso altri 5 Paesi han~
no rispo'ito all'appello dell'Alto Commissa~
ria portando il [numero delle ade"iO'l1'i da 7
8 12.

Il Governo italiano interpreta la Risolu
zione n. 275 come un nuovo invito a quei
Paesi che Don lo hanno ancora fatto cd ade
guarsi alla richiesta dell'Alto Commissario

L'Halia, per parte sua, si è impegnata al
pagamento di 24d .545 dollari. Essa iè stata il
primo ,Paese, ancora prima dellR Francia, a
rispondere all'appello.

La buona volontà e la sollecitudine da essa
dimostrate per questo grave problema dei
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« vecchi» rifugiati le sono state riconosciute
anche in questa Risoluzione, là dove il Con~
siglio d'Europa ha voluto esprimere il pro-
prio compiacimento a tutti i:Paesi che hanno
provveduto a versare i loro contributi.

È inoltre da ricordare che il Governo ita~
liana, nella favorevole considerazione del~
l'attività umanitaria svolta dall'Alto Com
missariato per risolvere il problema dei ri.
fugiati, ha autorizzato in data 15 luglio ulti.
ma scorso il delegato in Italia dell'Alto Com.
missariato delle Nazione Unite ad utilizzare
la somma di lire 25 milioni, già depositata
presso il cennato Organismo internazionale,
per la realizzazione, nel Centro profughi stra.
nieri di Capua, di apre permanenti o di mi~
gIiorie a quelle già esistenti.

Il Sottosegretario di Stato

LuPIS

MONTINI. ~ Al Ministro degli affari este~
ri. ~ IPer conoscere il punto di vista del Go-
verno sulla Raccomandazione n. 390, relativa
all'unione politica europea, approvata dal~
l'Assemblea consultiva del Consiglio d'Eu~
rapa ~ su proposta della Commissione po--
litica ~; ed in particolare se il Governo ita~
liano intenda prendere o abbia preso inizia~
tive nel senso indicato in detta raccomanda.
zione, che invita il Consiglio dei ministri,
considerando la possibilità di realizzare un
piano ispirato a quello Fouchet-<Cattani che
getta le basi di una unione politica europea
tra i Paesi membri, ad esporre all'Assemblea
i punti di vista dei Governi dei Paesi mem
bri sulle azioni più indicate da intraprendere
per pervenire ad una forma di unità politica
europea (1.873).

RISPOSTA. ~ Il Governo ha preso nota con
il più vivo interesse dell'adozione da parte
dell'Assemblea consultiva della raccomanda-
zione 390 relativa all'unione politica europea.

Con tale Raccomandazione l'organo parla
mentare del Consiglio ha dato una nuova
prova della vigile attenzione con cui la più
vasta e rappresentativa opinione parlamen~
tare europea segue il problema dell'integra~
zione politica. I suggerimenti ivi contenuti

sono stati recentemente oggetto d'esame da
parte del Comitato dei delegati dei ministri,
che ha ritenuto che non fosse possibile dare
un seguito positivo ai suggerimenti contenu~
ti nella Raccomandazione dell'Assemblea.

In tale occasione è stato infatti osservato
che i punti di vista dei Governi « sul meto-
do più indicato per giungere ad una forma
d'unità politica europea» divergono sensi.
bilmente e che non sarebbe quindi opportu~
no seguire la procedura proposta secondo
cui i Ministri degli esteri dei Paesi membri
dovrebbero sottoporre all'Assemblea i rispet-
tivi punti di vista: è stato al riguardo espres~
so l'avviso che, piuttosto che favorire un~.
convergenza di opinioni, tale metodo presen~
terebbe il rischio di approfondire le difficol~
tà e nuocere invece di giovare all'obbiettivo
che ci !SipI1opone.

La posizione del Governo italiano in ma~
teria d'un~ficazione europea è ben nota al se~
natore interrogante, come sono noti gli sfor~
zi intrapresi sul piano diplomatico e di Go~
verno ,per favorirne l'attIUazione. È superfluo
pertanto sottolineare che esso non mancherà
di sviluppare nuove iniziative non appena la
situazione appaia £avorevole.

Il Sottosegretario di Stato
LUPIS

MONTINI. ~ Al Ministro della, pubblica
istruzione. ~ Per conoscere il punto di vi~
sta del Governo sulla Raccomandazione nu~
mero 3189, relativa alle relazioni tra Est e
Ovest, approvata dall'Assemblea consultiva
del Consiglio d'Europa ~ su proposta della
Commissione politica ~; ed in particolare
se il Governo italiano intenda prendere o
abbia preso iniziative nel senso indicato in
detta raccomandazione, che invita fra l'altro
il Consiglio dei ministri a prendere le misu~
re atte a ristabilire la libera circolazione tra
Berlino Ovest e Berlino Est, a studiare il pro~
blema del libero scambio di persone e mez.
zi d'informazione, della vendita di giornali e
periodici su una base di reciprocità, ad esa-
minare quello delle ricerche in comune, spe-
cie in campo scient~fico, ed infine ad organiz-
zare una riunione annuale tra i funzionari
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dei 'Paesi che hanno sottoscritto gli accordi
culturali con i Paesi dell'Est, sotto la presi~
denza di un Ministro degli esteri, stabilendo
di compilare una relazione sui risultati de~
gli scambi culturàJi tra Est e ,ovest (1874).

MONTINI. ~ Al Ministro degli affari este~
ri. ~ Per conoscere il punto di vista del Goo
verno sulla Raccomandazione n. 389, relativa
alle relazioni tra Est e ,ovest, approvata dal~
l'Assemblea consultiva del Consiglio d'Eu..
rapa ~ su proposta della Commissione puli"
tica ~; ed in particolare se il Governo ita~
liano intenda prendere o abbia preso inizia.
tive nel senso indicato in detta raccoman..
dazionre, che invita H COllSliglMiOderi miniistri
ad includere nei suoi prossimi colloqui poli~
tici l'esame dei problemi posti dalle relazio~
ni tra Est e ,ovest, al,fine di conciliare le ri
spettive posizioni dei Governi, a cercare pro-
gressivamente le basi di una vera coesisten~
za pacifica tra l'Unione Sovietica da una par.
te e l',Europa e gli Stati Uniti dall'altra, a
favorire la creazione di una forza interna~
zionale permanente delle Nazioni Unite, ad
impegnarsi a proteggere la Ebertà dei berli..
nesi prendendo le misure atte a ristabilire
la libera circolazione tra Berlino ,ovest e Ber.
lino Est, a studiare il problema del libero
scambio di persone e mezzi d'infarmazione,
della vendita di giornali e periodici su una
base di reciprocità, ad esaminare quello del~
le ricerche in comune, specie in campo scien
t~fico, ed inifine ad organizzare una riunione
annuale fra i funzianari dei Paesi che hanno
sottascritto gli accordi culturali con i rPaesi
dell'rEst, sotto la presidenza di un Ministro
degli esteri, stabilendo di compilare una re.
lazione sui risultati degli scambi culturali
tra Est e ,ovest (1875).

RISPOSTA. ~ Rispondo anche a nome del
Ministro della pubblica istruzione.

La Raccomandazione n. 389, adottata lo
scorso aprile daJll'Aslsemblea cons:ult1va del
Consiglio d'iEuropa neJla prima parte della
]<6a sessione ordinaria, ha formato oggetto
di un primo esame da parte del Comitato
dei delegati ,dei ministri; aLcuni paragrafi
hanno raccolto l'adesione di diversi membri
del Comitato mentre altri hanno sollevato

riserve. L'esame del documento sarà ripreso,
nel corrente mese di settembre, nella B4"
riunione, e darà luago ad una presa di posi-
zione formale da parte dello stesso Comi..
tatoo

Le istruzioni inviate al riguardo al nostro
Rappresentante presso il Consiglio d'Europa
pongono in rilievo come la Raccomandazio~
ne n. 389 rifletta in linea di massima l'orien~
tamento della politica italiana, nonchè degli
occidentali, per quanto attiene al tema dei
rapporti Est.,,ovest. Il Governo italiano è fa~
vorevole, per quanto lo concerne, a che tale
argomento passa formare 'Oggetto di scam~
bio ,di vedute in seno al Comitato dei mini~
stri e considera inoltre con interesse i sug~
gerimenti tendenti a intensicficare i contatti
con il mondo orientale sul piano culturale
e scient1fico.

Per quanto attiene al paragrafo 7 della
Raccomanda1Jione, H Governo itl3Hano è na-
turalmente sempre favorevole ad una arga..
nica callaborazione con le Nazioni Unite per
lo svolgimento di operazioni per il manteni~
mento della pace e della sicurezza internazio..
naIe. In ouesto ordine di idee, il Governo ita..
liano ha ritenuto che una soluzione idonea al
1JrobJema potrebbe essere trovata prestabi..
lendo i reparti e gli elementi che ogni Pae~
se si potrebbe impegnare a porre a dispo"
sizione del Segretario generale de]l'ONU
per l'esecuzione di operazioni per il mante
nimento della pace approvate dal Consiglio
di. Sicurezza o dall'AJs,sembl,ea generale delle
Nazioni Unite. ill Governo italiano non è
alien9 da esaminare, a questo riguardo, altre
soluzioni pur non nascondendosi alcune dif.
ficoltà che esse sembrano presentare.

Per quanto concerne l'estensione dei rap-
porti culturali 'oon i Paesi dell'Est CUI1O\peo,
tale problema continua ad essere vivamente
presente al nostro Governo. Esso era già sta
to sollevato dall'Assemblea colla propria Rac~
comandazione n. 357 e il Comitato dei dele.
gati deiminilstri aveva 'richiesto il parere del
Consiglio di cooperazione culturale ~ C.C.

C. ~ organo operativo culturale del Consi~
gJio d'Europa. Questo si pronunciò sugli
aspetti tecnici della questione alla sa sessio~
ne del gennaio 'scorso, constatando che Ulna
effettiva estensione a nuovi Paesi della coope~
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razione culturale già in atto tra gli Stati fìr~
matari della Convenzione culturale europea
e altri accoJ:1di successivi avrebbe reso ne~
cessaria una revisione delle strutture giuri
diche esistenti; inoltre i nuovi impegni avreb~
bero comportato una sostanziale espansione
dellFondo culturale. Su entrambi i punti pre..
valse un atte:ggi<amento di 'PJ1Udente :l'ÌiseI1bo
da parte della maggioranza delle delegazioni.

Tali elementi non sembrano sostanzialmen~
te mutati anche nei confronti delle proposte
avanzate colla Raccomandazione n. 3189, so.
prattutto se si tiene conto della tendenza re..
strittiva manifestata da vari ,stati di fronte
alle richieste di aumento dei bilanci da parte
di tutte le organizzazioni multilaterali, tra
le quali anche il Consiglio d'Europa.

Il Governo italiano tuttavia è del parere
che debba essere intensificata e allargata a
tutti i <Paesi membri del Consiglio d'Europa
la prassi, già parzialmente in atto, di regola~
ri consultazioni sugli accordi e in genere sui
rapporti culturali bilaterali con i Paesi del-

l'Est. In taH oonsultazioni si [potranno indi~
viduare singole iniziative, che rientrino an.
che tra quelle contemplate nella Raccoman~
dazio ne n. 389, adatte a intensificare la col~
laborazione culturale coi suddetti Paesi; si
auspica che l'esperienza acquisita possa con~
sentire ulteriori futuri allargamenti, su base
di reciprocità, di tale collaborazione.

Per auanto riguarda infine i contatti tra i
funzionari dei Paesi che hanno sottoscritto
accordi o programmi di scambi culturali con

i Paesi dell'Est, non si manca di tenere gli
opportuni coHegamenti e scambi di informa.
zioni. !Le conclusioni cui sono giunti gli esper~
ti concordano nel ritenere che tali intese
culturali costituiscano un utile strumento
per assicurare una migliore reciproca cono~
scenza non solo sul piano scientifico ed arti
stico ma anche su quello umano.

Il Sottosegretario di Stato

LUPIS

MONTINI. ~ Al Ministro degli affari este-
ri. ~ Per conoscere il punto di vista del Go~
verno sulla Raccomandazione n. 387, relati~
va alla situazione creatasi a Cipro, appro~

vata dall'Assemblea consultiva del Consiglio
d'Europa, su proposta della Commissione
permanente; ed in particolare se il Governo
italiano intenda prendere o abbia preso ini~
ziative nel senso indicato in detta Racco..
mandazione che, ricordando che l'Assemblea
si è dichiarata disposta con la Risoluzione
2<66ad inviare a Cipro una Sottocommissio
ne incaricata di compilare un rapporto sul~
la situazione e di contribuire, per quanto
possibile, alla soluzione del conflitto, racco-
manda al Consiglio dei ministri di indire,
non appena possibile, una riunione straordi~
naria al ,fine di prendere tutte le misure che
rientrano nella sfera di sua competenza
(1914).

RISPOSTA. ~ Il Governo italiano, deplo-
rando i dolorosi eventi che travagliano la vi..
cina Repubblica Cipriota, non ha mancato
di collaborare attivamente in seno alle Orga..
nizzazioni internazionali ad ogni iniziativa
suscettibile di riportare la pace tra le due
comunità etniche dell'isola.

In particolare il Rappresentante italiano
presso il Consiglio d'Europa ha fatto presen
te al Comitato dei delegati dei ministri che
il Governo italiano vedrebbe con favore la
possibilità che i conflitti europei venissero
risolti in una sede europea.

Per quanto attiene alla Raccomandazione
n. 387 adottata il 24 febbraio dalla Commis~
sione permanente dell'Assemblea, con la qua~
le veniva raccomandato al Comitato dei mi~

.

nistri di tenere al più presto una riunione
straordinaria per prendere tutte le misure
che rientravano neJla sua competenza, il Co-
mitato dei delegati dei ministri 1'11 marzo,
considerando che il Segretario generale delle
Na;;:ioni Unite conformemente al mandato ri.
cevuto dal Consiglio di sicurezza stava pren-
dendo disposizioni per costituire una forza
di polizia per assicurare il ristabilimento
dell'ordine e per designare un mediatore, de
cise l'll marzo scorso « che non vi fosse mo-
tivo di convocare il Comitato dei ministri
in riunione straordinaria» e diede incarico
al Presidente di turno del Comitato di ~< pren~
dere le misure che avrebbe ritenuto oppor
tuno in relazione all'evolversi della situa.-
zione ».
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Su nuova sollecitazione del Presidente del~
l'Assemblea e del PDes1dente d~na Commi,s~
sione politica, H Preslidente di turno del Co~
mitato dei ministri, H Rappres.entant,e olan-
dere, con lettera del 20 marzo rendeva noto
che i Governi membri, mentre vedevano con
favore razione del,le NaZJioni Unite, ritene~
vano inopportuna UiIl'azione del Consiglio
d'Europa suscettibile, in quelile CÌ'ficostanze,
di comprromettere :gli 'sforzi delle Nazioni
Unite.

Nel frattempo il !Segretario generale indi~
rizzava una lettera al mediatore delle Nazio~
ni Unite per segnalare quali possibilità offri..
va il/Consiglio d'Europa col suo meccanismo
di garanzia dei diritti dell'uomo.

Una nuova iniziativa veniva successiva~
mente presa dal Rappresentante speciale del
Consiglio d'Europa per i rifugiati nazionali,
per un eventuale aiuto alle popolazioni ci-
priote bisognose: uno scambio di lettere in.
terveniva a questo proposito con il Presiden~
te della Repubblica ,di caipro. Il Riappresen~
tante speciale per i rifugiati segnalava an'Ar~
dvescovo Makarios che si teneva a sua di~
sposizione per esaminare, al momento oppor~
tuna la nortata e la natura dei bisogni della
pop,~laz1~e -cipriota: il Delegato di Cipro al
Consiglio d'Europa dichiarava successiva.
mente che il ristabilimento delle popolazioni
non poteva venir attuato per ora a causa
della situazione politica deWisola. H Rappre~
sentante speciale precisava di non prospetta-
re azioni, nell'immediato futuro, senza pre
via invito delle autorità interessate.

Il Governo italiano, conformemente all'at~
teggiamento ,fino a questo momento seguito,
non cesserà di appoggiare eventuali iniziati~
ve, che, con l'accordo dei Governi interessa.
ti, fossero suscettibili di migliorare la situa~
zione nell'isola di Cipro, e di adoperarsi per
favorirne una soluzione.

Il Sottosegretario di Stato

LUPIS

ORLANDI. ~ Al Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. ~ Per conoscere:

1) le ragioni che hanno indotto il Mini~
stero ad impartire disposizioni che fissano
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i minimi di supe~ficie per la costituzione di
aziende o di consorzi per la gestione e l'in.
cremento del patrimonio silvo..pastorale;

2) se non ravvisa in dette disposizioni
una palese violazione degli articoli 139 e se-
guenti del regio decreto-legge 30 dicembre
1923, n. 3267, e dell'articolo 4 della legge
25 luglio 1952, n. 991, che al riguardo non
contemplano quelle norme restrittive che il
Ministero intende imporre;

3) se quanto sopra non sia lesivo del
diritto di libera e autonoma scelta degli
enti i quali, per altJ:1o, si v,edono preduse le
possibilità di provvedere al riordino e al mi..
glioramento del loro patrimonio, attraverso
un razionale coordinamento di sforzi e di in~
dirizzi;

4) se, infine, ciò non contrasti con l'at~

tività che il Ministero dovrebbe svolgere per
favorire l'incremento delle risorse locali e
il progresso sociale delle varie comunità
montane (1919).

RISPOSTA. ~ Le disposizioni con le quali
questo Ministero ha fissato i minimi di su~
perfide per la costituzione di aziende e di
consorzi per la gestione e l'incremento del
patrimonio silvo~pastorale trovano fonda~
mento proprio nel primo comma dell'arti~
colo 139 del regio decreto 30 dicembre 1923.
n. 3267, il quale come è noto stabilisce che
«i beni da gestire devono rivestire impor.
tanza economica e la forma di gestione deve
manifestarsi possibile e conveniente»_

Le disposizioni stesse, perciò, non violano
alcuna norma della legge citata nè di queHa
del 25 luglio 1952, n. 991, in quanto mirano
appunto a costituire aziende vitali di ade-
guata estensione e dotate di attività econo~
mica propria, capaci di sopportare le Ispese
di gestione.

Il MinistJ o

FERRARI,AGGRADT

PALERMO. ~ Al Mmistro dell'interno. ~

Per conoscere se sia ammissibile che un
grande invalido di guerra, inviato dall'Ope~
ra nazionale invalidi di guerra per causa di.
pendente dalla sua infermità in una stazio~
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ne climatica per essere sattapasto a cure,
debba essere oggetto. di sarveglianza da par
te della polizia, casì carne si è verificata per
il grande invalida di guerra calannella Ra~
berta IForti, inviata dall'Opera naztanale in~
validi di guerra a rMontecatini all'Hatel 1m.
pera;

e quali pravvedimenti intenda adottare
perchè simili sistemi che affendana la per-
sanalità umana e nel casa in esame quella
di un valarasa partigiana nan abbiano. più
a ripetersi (1990).

RIiSPOSTA. ~ Nessuna vigilanza è stata di~
sposta nei canfranti del grande invalida di
guerra calannella Raberta Farti, allaggiata
nella scarsa mese di luglio. in un alberga di
Mantecatini Terme.

Risulta invece che il signar Cardelli Ra~
berta, figlia del praprietaria dell'alberga, eb~
be a chiedere al predetta calannella ,Farti in.
dicaziani sulle sue generalità per camunicar.
le al dirigente l'Ufficio. pubblica sicurezza di
quella città, che, dalla direziane dell'alberga
stessa, a mezzo del centralino. telefanica, era
stata avvertita dell'arriva di un Ufficiale su~
periare dellCorpa delle guardie di pubblica
sicurezza, ande palerla rintracciare e salu.
tare.

Il Cardelli, peraltro, ritenendo. trattarsi
del calannella Farti, arrivata poca prima,
ebbe a chiedere erraneamente a questi le
indicaziani suddette, camunicandale al Cam..
missariata.

Il Sottosegretario di Stato

CECCHERIKI

PERRINO..~ Al Mznistro della marina mer~
:;antile. ~ Premessa che nel piani di pro.
grammaziane ecanomica in fase di predispa.
,iziane davrà necessariamente essere cantem.
Jlata la saluziane del problema del paten..
damenta dei parti, nan salamente dal pun.
to. di vista delle attrezzature, ma anche daI~
'andamento. delle carrenti turistiche nelle
ara direttrici principali;

cansiderata che, tra gli altri, il parta di
Brindisi assalve ad una secolare ed insosti
uibile funzione nel quadra dei mavimenti

cammerciali e turistici a carattere interna~
zionaIe tra le Nazioni accidentali e quelle
del bacino. mediterranea centrale e arientale,
del Media ed Estrema Oriente e dell'rEst e
Sud Africa, grazie anche alle sue naturali
caratteristiche di manavrabilità e di sicu.
rezza, patenziate da una efficiente rete di
servizi tecnici e da natevali attrezzature,
che ne fanno. una dei più quatati scali inter.
nazianali,

l'interrogante vhiede di canoscere se,
nella pragettaziane e pragrammaziane della
disciplina dei callegamenti marittimi inter.
nazianali, intende far leva essenzialmente
sulJa tradizianale e cansalidata funziane di
taluni porti nazianali e, in particalare, di
quella di Brindisi (1840).

RISPOSTA. ~ Faccia presente all'anarevale

interragante che qualsiasi pravvedimenta at~
to. a patenziare taluni parti nazianali ed, in
particalare, quella di Brindisi davrà neces~
sariamente essere adattata tenendo. canta
delle correnti turistiche attuali e patenziali.

Per il mamenta, passa assicurare che nelb
pragrammaziane per il miglioramento. e pa..
tenziamenta dei servizi marittimi savven~
zianati di preminente interesse nazionale sa
rà tenuta presente « la tradizianale e cansa~
lidata funzione» dei suaccennati parti per
quelle saluziani ,che sarà passibile adattare
nel quadra delle esigenze generali.

Il Ministro
SPAGNOLLT

ROMANa. ~ Al Ministro del turismo e del~
lo spettacolo. ~ Per sapere se nan ritenga
d'intervenire, a tutela del buan nome di Na~
pali ed a garanzia del principia democrati~
co. di eg1Uaglianza dei cittadini, perchè le
splendide manifestaziani teatrali promasse
agni anno. dalllEnte provinciale del turismo.
di Napali nel Teatro grande di IPampei nan
siano. declassate dal verificarsi dei seguenti
gravissimi incanvenienti:

a) alcune centinaia di posti delle pri.
missime lfile sana agni sera riservati ad al..
trettanti spettatari nan paganti, discrimi~
nati rispetta ai camuni spettatori per nes..
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sun merito o distinzione personale, tranne
che per essere parenti od amici degli orga.
nizzatori della manifestazione; .

b) all'ingresso degli scavi e del teatro,
gli addetti al controllo dei biglietti, facendo
tintinnare fra le mani del danaro, si racco~
mandano alla buona grazia degli spettatori,
per ottenere una mancia umiliante, che,
proprio perchè richiesta, assume il valore
di elemosina elargita;

c) lo scarsissimo personale addetto al~
l'accompagnamento degli spettatori al po..
sto prenotato assolve alla sua funzione con
poco hn,pegno (1892).

RISPOSTA. ~ Per gli spettacoli classici, or~
ganizzati dall'Ente provinciale per il turismo
di Napoli nel Teatro grande di Pompei, so..
no stati, quest'anno, posti in vendita bigliet~
ti per posti numerati e per posti non nume~
rati. Sono stati riservati agli invitati n. 250
posti.

Circa gli inviti, va tenuto presente che gli
Enti aventi titolo a diramarli sono diversi:
J'Ente proVlindaJe per il turismo di Napoli,
l'Azienda di cura, soggiorno e turismo di
Pompei, il comune di Pompei e la Soprinten.
denza alle antichità, nella cui giurisdizione
rientrano gli scavi, che comprendono il sud.
detto teatro.

La maggior parte degli inviti è stata dira~
mata ad Autorità e persona'lità !politiche, ci~
vili, militari, della cultura e del giornalismo.

Il Teatro in parola è un manufatto del tem~
po romano e gli spettatori prendono posto
sulle gradinate: tuttavia sui primi due o tre
ordini di gradini vengono sistemate delle se~
die, al :fine di usare i dovuti riguardi alle per.
sonalità di rilievo, fra le quali gli onorevoli
senatori e deputati.

Gli organizzatori delle manifestazioni si
attengono scrupolosamente ai doveri di ospi.
talità e deferenza, tanto che spesso si è ve~
dficato che illPresidente dell'gPT di Napoli
e i suoi più diretti collaboratori hanno cedu
to i posti loro assegnati a spettatori di ri.
gurur:cLonon tempestivamente arri'vati.

Non risulta che il personale addetto al con..
trollo dei biglietti abbia sollecitato mance.
Il personale addetto all'accompagnamento
degli spettatori, assunto, in genere, per il

tramite del competente Ufficio di collocamen~
to, non ha un'attività continuamente retri~
buita.Perciò non può destare meraviglia la
circostanza se esso ~ d'altronde, secondo

l'uso comune ~ accetti qualche mancia, sen.
za, per altro, ad eccezione di qualche caso,
richiederla o provocarla.

Ii personale addetto all'accompagnamento
ascende, di solito, a quindici elementi e può
ritenersi, in linea generale, sufficiente. lO'al..
tra parte, un aumento di tale personale gra..
verebbe ancor più sul costo degli spettacoli.

Il Mmistro

CORONA

ROMANO. ~ Al Ministro dell'industria e
del commercio. ~ Per sapere quali provvedi~
menti ritenga di dover adottare in ordine a)..
la richiesta formulata dal comune di Giffoni
Valle ,Piana (Salerno) per il passaggio al..
CE nel del servizio di distribuzione dell'ener
gia elettrica nell'ambito del Comune (19lt6).

RISPOSTA. ~ Il servizio di distribuzione
dell'energia elettrica, nell'ambito del comu~
ne di Giffoni Valle ,Piana, in provincia di Sa..
lerno, tè esercitato dalla Società elettrica del
Picentino, SEPI.

La pratica riguardante il trasferimento al~
l'Enel della predetta Società trovasi in cor.
so di istruttoria in relazione all'applicabilità
dell'articolo 5 della legge 27 giugno 1964,
n.45.2.

Il Mmistro
MEDICI

ROSELLI. ~ Al Ministro dei lavori pub~
blici. ~ ,Per conoscere se, a proposito della
consegna al comune di Angolo, Brescia, del
tronco stradale tra Angolo Terme ed Anfur~
ro, diviso in due stralci, di cui il secondo sa
rà consegnato al Comune nei prossimi gior.
ni, viste 'le ,oondizioni di grave di'sagio finan..
ziario del Comune, e considerata la doman..
da rivolta dal Comune al Ministero dei la..
vori pubblici per la concessione del contri..
buto statale del 4,5 per cento per 35 anni, ai
sensi della legge n. 589 del 3 agosto 1949 e
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della legge n. 1184 del 15 febbraio 1953, per
il completamento della strada, non intenda
accogliere l'istanza del Comune consideran..
do che all'onere globale si intende provvede--
re mediante stipulazione di un mutuo presso
la Cassa depositi e prestiti e che per tale ope~
ra si sono già spesi 100 milioni, onde se ri.
manesse incompiuta Isi IsciupevebbeI10 i la~
vori e le spese già effettuate (939).

ROSELLI. ~ Ai Ministri dei lavori pubblici
e della pubblica istruzione. ~ ,Per conosce
re se e quando possano essere accolte:

1) la domanda di contributo statale,
presentata ai sensi della legge 3 agosto 1949,
n. 589, e della legge 15 febbraio 1953, n. 1,84,
riguardante la spesa di ,60 milioni necessaria
all'esecuzione del nuovo ed~ficio per la sede
comunale del comune di Angolo (iBrescia);

2) la domanda riguardante lo stanzia~
mento necessario al completamento del se
condo stralcio della sirada Ar19o1o--Anfurro,
per la quale :è già stata sp.èsa somma in..
gente, ed il cui deperimento per mancato
completamento presenta possibilità di grave
spreco;

3) l'istanza relativa alla emissione del
decreto di concessione ai sensi della legge
9 agosto 1954, n. 645, e della legge 3 feb
braio 1963, n. 75, riguardante il contributo
già promesso circa la costruzione dell'edirfi..
cio scolastico della frazione di Mazzunno
(Angolo) per una spesa determinata in 15
milioni secondo progetto già approvato;

4) la domanda riguardante la scuola
materna di Angolo (Brescia) gravemente ne
cessaria e per una spesa di 30 milioni per la
quale si chiede intervento ai sensi della
legge 9 agosto 1954, n. 645;

5) la domanda riguardante il contribu..
to ai sensi della legge 29 luglio 1957, n. 635,
circa la costruzione del nuovo acquedotto di
Angolo (975).

RISPOSTA. ~ ,Per il completamento della
strada Angolo (Brescia}Anfurro è stato re..
centemente assentito a favore del Comune
il contributo Istatale, aiselllsi deHa1egge 15
febbraio 1953, n. 1-84, nella spesa di lire 25
milioni.

Inoltre è stato concesso a detto Comune
il contributo dello Stato nella spesa di 15
milioni per la costruzione dell'edificio scola--
stico elementare nella frazione rMazzunno.

Le rkhiest,e relative ai lavori di .cos1:ruzio~
ne dell'acquedotto e del nuovo ediJficio per
la sede comunale in Angolo saranno tenute
presenti in sede di formulazione dei futuri
programmi ,di opere del geneJ:1e, ai selI1si
deUa suindicata ,legge 15 ,febbraio 1953,
n. 184, compatibilmente con le disponibilità
di fondi ed in relazione alle altre numerose
analoghe richieste.

Da parte sua il Ministero della pubblica
istruzione, per conto del quale anche si ri--
sponde, ha informato che, per la costruzione
dell'ed~ficio della scuola materna nel comu-
ne di Angolo, non è possibile, per il momen..
to, adottare alcun provvedimento per man
canza di fondi ed ha assicurato che la richie.
sta dell'Ente interessato sarà attentamente
esaminata in sede di ,future programmazio..
ni di .opere di edilizia Iscol'é\Jstka.

Il Mimstro

MANCINr

ROSELLI. ~.. Al Presidente del Comitato dei
ministri per il Mezzogiorno. ~ Per conoscere
se non possa essere risolta positivamente la
domanda rivolta dal comune di Àzzano Mel--
la (Brescia) per ottenere il riconoscimento
come zona depressa (1,823).

RISPOSTA. ~ La situazione economica e de.
mogmfìca del comune di Azzano Mella (Bre~
soia) non giustifica il rioonosdmento dell'an--
zidetto Comune quale ({ località economica--
mente depressa)} ai sensi e per gli effetti del~
l'articolo 8 della legge 29 luglio 1957, n. 635.

Il comune di Azzano, infatti, è situato nel.
la pianura bresciana centrale a soli 13 chilo-
metri di distanza dal capoluogo, importante
centro economico.

La popolazione comunale, che conta 1.650
unità, è dedita all'agricoltura, dalla quale ri~
cava un buon reddito medio, nonchè ad atti-
vità industriale presso piccole aziende sorte
nel territorio comunale ad iniziativa di ope~
ratori del capoluogo.
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Trascurabile appare il fenomeno della di~
soccupazione, per l'attrazione di mano d'ope.

l'a esercitata dalla vicina Brescia. Conseguen'
temente le condizioni generali economiche
della popolazione risultano discrete.

Per le anzi dette ragioni, su conforme pare.
re del Ministero delle finanze, questo Comi.
tato non ritiene di poter dichiarare il Comu~
ne in questione quale « località economica.
mente depressa» ai sensi e per gli effetti
della legge dianzi ricordata.

Il Ministro

PASTORE

ROSELLI. ~ Ai Ministri delle finauze, della

marina mercautile e del turismo e dello
spettacolo. ~ Per conoscere come intenda.

no provvedere, in quanto utile e necessario,
a risolvere il problema nuovamente emerso
circa l'acquisto di motosca:fi in .Italia da par.
te di stranieri che giungono in Italia per lo~
calizzare lungo le nostre coste un centro pre.
ferenziale di parziale residenza personale, cui
si collega l'acquisto del motoscafo, con ope~
razione che, in tal ipotesi, è assoggettabile.
dannosamente e discriminatamente, alla tas~
sazione speciale d'acquisto, atto che certa
mente provoca l'allontanamento dell'acqui~
l'ente e dell'acquisto, con discriminazione
negativa rispetto lo straniero che acquisti
anall0'go motoscafo aU'estero (1907).

RISPOSTA. ~ L'imposta speciale sugli ac-
quisti di imbarcazioni da diporto, istituita
con il decreto..legge 23 febbraio ,1964, n. 26,
convertito, con modÌJficazioni, nella legge 12
aprile 19164,n. 190, si informa a criteri di ge..
neralità ed obiettività, per cui la personalità
e la nazionalità dell'acquirente non sono ri~
levanti ai fini della sua .applicazione, giusta
i principi vigenti in materia di imposizioni
indirette.

Per la considerazione suesposta, non si
ravvisa la possibilità di riconoscere all'acqui~
l'ente straniero d'imbarcazioni da diporto
il trattamento agevolativo nei riflessi del tri~
buto anzidetto, auspicato dalla S.V. onore
vole.

Il Sottosegretario di Stato

VALSECCH (

ROVERE. ~ Al Ministro dell'agricoltura e

delle foreste. ~ Per sapere se non ritenga
opportuno predisp0'rre gli adeguati provve'-
dimenti affinchè il rinnovo delle licenze di
pesca in acque dolci possa ottenersi con iJl
semplice pagamento della tassa di conces~
sione governativa, anal0'gament1e a quanto
avviene già per il permess0' di caccia, evi-
tando così le lungaggini buro.cratiche che
o.bbligano attualmente i richiedenti ad una
perdita di tempo. ingiustificata (1994).

RISPOSTA. ~ Questo Ministero ha in c0'rso
di predisposizione uno schema di disegno di
legge, con il quale vengono apportate mo.di-
fiche alle vigenti norme concernenti il rila-
scio delle lioenze di pesca.

Tale disegno di legge prrevede, tra l'altro,
il rinnovo delle Hcenze di pesca mediante
il pagamento delle relative tasse e soprat-
tasse.

Il Ministro

FERRARI AGGRADI

SCHIAVETTL ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri. ~ Per conoscere quali pr0'vv:i~

denze siano state previste e quali sian0' in
co.rso di attuazione in fav0'rre dei pescatori,
delle piccole aziende turistico~balneari e de~
gli agricoltori colpiti dal nubifragio abbat~
tutosi 1'8 giugn0' 1964 sulla regione c0'stiera
delle Marche e della Romagna (1796).

RISPOSTA. ~ Si risponde per delega della
Presidenza del Co.nsiglio dei ministri.

Nelle zone delle Marche e della Romagna
colpite dal nubifragio dell'8 giugno scorso,
le Prefetture s0'no tempestivamente int1er-
venute, adottando i necessari pr0'vvedimenti
per i primi aiuti assistenziali.

In particolare, la Prefettura di Ancona ha
provveduto all'assistenza delle famiglie dei
pescat0'ri e delle vittime del mare con Ja
concessione di adeguati sussidi in denaro, di
indumenti ed altre provvidenze di primo in-
tervento.

Sulla somma di lire 5 miilioni, assegnata
nella c0'ntingenza da quest0' Ministero, sono
state già effettuate le seguenti ero.iazioni nei



ECA di Ancona L. 1.000.000

ECA di Senigallia }> 1.500.000

ECA di Falconara Marittima }} 1.200.000

ECA di Montemarciano }} 300.000

ECA di Sirolo }} 250.000

ECA di Numana }} 250.000

all'ECA di Rimini L. 320.000
all'ECA di Cattolica L. 200.000
all'ECA di Bellaria . L. 200.000
all'ECA di Cesenat~oo . L. 200.000
all'ECA di Riccione L. 150.000

all'ECA di Misano Adriatico L. 180.000
\

all'ECA di Gatteo L. 50.000
a:ll'ECA di S. Giovanni in Mari~

gnano L. 100.000
all'ECA di S. Arcangelo in Ro-

magna L. 120.000
all'ECA di Savignano sul Ru~

bic!Qne L. 30.000
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confronti degli Enti comuna1i di assistenza
delle zone cQllpite:

Dal canto suo, ,la Prefettura di Asco!i Pi~
ceno ha già assegnato, su un contributo stra~
ordinario di lire 3 milioni messo a sua dispo~
sizione, le seguenti somme:

ECA di Pedano .
(di cui lire 100.000 a favore
della famiglia di un marit~
timo deceduto)

ECA di Grottazzolina . L.
ECA di Grottammare . L.
ECA di S. Benedetto del Tronto L.
ECA di Fermo . . L.
ECA di Porto S. Giorgio . L.
ECA di Campofilone . L.

L. 200.000

200.000
200.000
200.000
200.000
200.000
300.000

La Prefettura di Macerata ha provveduto,
tramite l'ECA di Civitan!QVla MaJ:1che,ad
erogare contributi assistenziali ai proprie~
tari dei natanti affondati o danneggiati, che
risultassero effettivamente bisognosi, non~
chè un contributo particolare ai familiari del
pescatore Luciani Carlo di Civitanova Mar~
che, perito a seguito del naufragio, avvenuto
nel p!Qrto di Ancona, del motorpeschereccio
su cui si trovava imbarcato. Per l'adozio~
ne di ulteriori provvedimenti assistenziali
questo Ministero ha messo a disposizione del
Prefetto di Macerata la somma di lire 2 mi~
lioni da destinare, tramite gli ECA, anche
per interventi in favore dei mezzadri e col~
tivatori diretti venutisi a trovare in condizio~
ni di ,disagio.

La Prefettura di Pesaro~Urbino, avvalen~
dosi del contributo ,straordinario di Hre 4
milioni concesso da questo Ministero e di
quello di lire 1 milione messo a disposizio~
ne delIa ,locale Banca pOPQllare, ha erogato
subito alle famiglie di cinque pescatori (quat~
tro morti e un disperso) sovvenzioni straor~
dinarie di lire 100.000 in aggiunta ad analo~
ghi sussidi individuali disposti dal Comune
di Fano (L. 100.000), dal Ministero della ma~

rrina mercantile (L. 150.000) e dall'Associa~
zione industriali (L. 50.000).

Sullo stesso fondo, poi, sono stati eroga-
ti contributi per ilire 350.000 in favore dei
marinai per H recupel'O dei pescherecci are~
nati sulla spiaggia; mentre, per fronteggiare
le maggiori esigenze assistenziali delle popo~
lazioni colpite, è stata disposta la concessio~
ne dei seguenti contributi:

all'ECA di Barchi . L.
a:H'ECA di Fano L.
all'ECA di Gabicce Mare L.
all'ECA di Fossombrone L.
all'ECA di Mombareccio L.
all'ECA di Mondabio . L.
all'ECA di Mondolfo.. L.
aH'ECA di Montelabbate L.
all'ECA di Orciano di Pesaro. L.
all'ECA di Pesaro. . L.
all'ECA di S. Angelo in L. . L.
all'ECA di TavulIia ., L.

100.000
1.000.000

550.000
100.000
100.000
100.000
450.000
100.000
100.000

1.000.000
100.000
100.000

I fondi residuati nonchè la somma di lire
1.000.000 successivamente assegnata da que-
sto Ministero saranno utilizzati dalla Pre~
fettura per u1teriori interventi assistenziali.

La Prefettura di Forlì ha provveduto, an~
che con !'impiego di due contributi straor~
dinari, per complessive lire 5 n;lilioni con~
cessi da questo Ministero, alle seguenti ero~
gazioni a favore degli ECA delle località col~
pite:

La Prefettura di Ravenna, infine, ha dispo-
sto la concessione di un immediato aiuto
finanziarrio alle famiglie più bisognose tra
quelle danneggiate, specialmente di pesca~
tori, sullo rstanziamento straordinario di lire
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2 milioni tempestivamente assegnato da que-
sta Amministrazione.

!il Ministero del turismo e dello spettaco.
lo ha pO'i assegnato, per mettere in grado gli
operatori turistici delle zone danneggiate di
far fronte alle più immediate esigenze, i se-
guenti contributi straordinari:

EPT di Ancona .
EPT di Macerata
EPT di Pesaro .
EPT di Forlì .
EPT di Ravenna .

L. 12.000.0.00
L. 9.000.0.00
L. 15.000.000
L. 50.000.000
L. 8.000.000

Per quanto riguarda i danni provocati agli
!mpianti balneari, si fa presente che, in vir-
tù dell'articolo 45 del Codice della naviga-
zione, i concessionari di zone demaniali ma-
rittime hanno diritto ad un'adeguata ridu-
zione del canone se per cause naturali i beni
del demanio marittimo concessi subiscono
,modrificazioni tali da vestringere l'utilizza-
zione Idella !Concessione: tale è il caso di
parziale distruzione dell'arenile o di stabi-
limenti balneari o di altre opere concesse,
che siano, beninteso, di proprietà della Sta-
to. Ricorrendo detta ;ipatesi, gli int,eressati
potranno rivolgersi alle Capitanerie di por-
to competenti per ottenere la riduzione del
canone.

Nessuna agevolazione, invece, è p.revista
dalla legge per i casi di parziaH o tota1i di-
struzioni, per eventi naturali, di stabilimen-
ti balneari ad altri impianti che siano di
proprietà dei concessionari, nè il Ministero
della marina mercantile potrebbe v,enire in-
'contro ai danneggiati con 'indennizzi o sus-
sidi, non essendo per tale scopo previsto
nel bilancio alcun capitolo di spesa.

Da un punto di vista equitativa, però, nan
si potrebbe nan tener conto dei rilevanti dan-
ni subiti dai oQl11oessionarie, pertanto, detto
Dicastero ha interessato 11 Ministero delle
finanze perchè vaglia ,esaminare 1'opportu-
nità di concordare una congrua riduzione di
canoni per il carrente anno in favore dei
concéssionari delle località danneggiate.

Il Sottosegretario di Stato

MAZZA

SCHIETROMA. ~ Ai Ministri dell' agricoltu-
ra e delle foreste e delle finanze. ~ Per co-
noscere quaH provvedimenti sono stati as-
sunti in favare degli agricoltori residenti nel
comune di Pafi, in prnvincia di Frosinone,
per i danni subiti dalla recente grandinata
;odle contrade di Calle CaprpeHa, Cane Quar-
tarano, Poce, Rivo, Rovere, Sterpette, Piscia-
rello, Colle Cisterna, CoHe S. Giovanni, S. Lu-
Gia e Valle dell' Arciprete, a seguito ,della qua-
le grandinata gli interessati sono 'riiffiaJsltipri.
vi di qualsiasi reddito relativo ai terreni col-
piti (1952).

RISPOSTA. ~ La possibilità, per questo Mi-
nisterO', di interv'enire cnncretamente nel sen-
so auspicato dalla signaria vostra onorevo-
le è legata all'emanazione di un apposito
provvedimento legislativo che consenta una
ulteriore proroga della legge 21 luglio 1960,
n. 739, la cui efficacia è stata da ultimo pro.
rngata, per i danni causati dalle ecceziana-
li calamità naturali o avversità atmosferiche
verificatesi nel periodo dal 10 marzo 1962
al 15 marzo 1964, eon laJegge 14 febbraio
1964, n. 38, attualmente in corso di appli-
cazione.

A tal fine, questo Mini'stero, non appena
ha avuto notizia degli ev,enti met.eorid
avversi, verificatisi in diverse zone del terri-
tario nazionale posteriormente al 15 mar-
zo 1964, ha impartito di!sposizionli ai dipen-
denti Ispettorati agrari di aocertarne la ma-
tura e l'entità, onde avere i necessari ele-
menti ,di giudizio, per poter avanzare neltla
sede competente le opportune proposte di
autorizzaziane di spesa.

Gli accertamenti stessi sono intesi anche
ad individuare le zone agrade ove si siano
determinate le condizioni richieste dalla leg-
ge 25 luglio 1956, n. 838, ai fini deUa proroga
fino a 24 mesi della scadenza dei prestiti di
esercizio in corso. "-

Intanto, sono state ribadite le dispasizio-
ni, già da tempo impartite ai d:iJpendenti
Ispettorati agrari, di accordare alle aziende
agricole calpit'e dallo sfavorevale andamen-
to climatico, e specialmente a quelle di più
modeste dimensiani e di meno solida impian-

tO' praduttivo, 'la priorità nella concessiane
delle varie provvidenze previst'e dalle 'leggi
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vigenti in materia di agricoltura e, in pare
ticO'lare, dalle leggi 10 dicembre 1958, n. 1094,
per la diffusione delle sementi seleziO'nate, e
2 giugnO' 1961, n. 454, sul pianO' quinquen~
naIe per ,lo svil~ppo dell' agricO'ltura.

Il MinislréJ

FERRARI AGGRADI

SCOTTI. ~ Al Ministro della pubblica istru-
zione. ~ Per conoscere ~ in relaziO'ne alla
rispO'sta alla precedente interrO'gazione 495
~ se gli cO'nsti che i l,avori di conso,lida-

mentO' e di completamentO' del palazzo Ga-
brielH~Gisberti di FanO' siano stati immedia~
tamente interrotti dopo la demoHzio,ne del
vecchiO' muro perimetrale della parte incom-
piuta deB' edificio e se gli co,nsti, altresì, che
questo, è avvenutO' per la pretesa del nuo,vo
proprietariO' (il palazzo nO'n è più di proprie-
tà della locale Curia, come erro,neamente ri-
,feritO' nella risposta a detta interrogazione)
di eludere i limiti dell'auto,rizzaziO'ne e di
giungere, così, per gradi, alla paventata to~
tale demolizione e alla cancellazione delle
caratteristiche O'riginarie' del palazzo;

per cO'nO'scere, inoltre, dove sia stata
attinta la notizia che una parte dell'edificio
sia stata demolita a seguito di danni ,subìti
ad orperadi terremoto, mentre la verità è
che l'esternO' del palazzo no,n fu mai stato
completato, e !'interno è stato di recente
rudirizzatO' (si sO'spetta, dolosamente) pro-
priO' .per creare il fattO' compiuto e facilitare
l'autorizzazione allo scempio.

Per il che si appalesa tanto pill necessaria
ed urgente la rigorosa e severa inchiesta già
invocata (1038).

RISPOSTA. ~ I lavO'ri al palazzo Gabriel:li-
Gisberti di FanO' furono sO'spesi dopo la de~
mO'lizione del muro di recinzione in attesa
che un inquiHnO' del palazzo rilasciasse l' ap~

partamento occupato.

I lavO'ri sO'no stati ora ripresi e sono ese~
guiti in cO'nfo,rmità al progetto a suo tempo
approvatO' dal MinisterO'.

Si conferma, peraltro, che alb data in cui
fu data rispo,sta all'interrO'gazione n. 495

25 SETTEMBRE 1964

(9 gennaio 1964) la Curia vescovile di Fano
risultava proprietaria dell'immobile; la sti~
pulazione deH'attO' di vendita dovrebbe aver
luogo, infatti, entro il corrente mese di set~
tembre.

Per quantO' attiene, infine, ai danni che
,l'edificiO' avrebbe riportato a causa di ter-
remO'tO', si precisa che un riferimento a talle
evento è cO'ntenuto in una relaziO'ne in data
23 settembre 1962 del Genio civile di Pesaro
sulle cO'ndiziO'ni statiche dell'edificio, nella
quale è detto che « tutte le strutture mura~
rie sono state, presumibHmente dopO' il ter~
remo,tO' del 1930, rafforzate negli angO'li e
negli architravoi delle finestre ».

Il Ministro

Gur

SPIGAROLI. ~ Al Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. ~ Per sapere con quali inizia-

tive ritiene di poter provvedere al risarci~
mentO' almeno parziale dei gravissimi danni
recati dalle violenti grandinate che in queste
ultime settimane hanno colpito diverse zone
agricole del piacentino (tra cui presentano
un'assai rilevante estensione quelle dei co~
muni di Carpaneto PiacentinO' e di Castel~
l'Arquato) e di altre province, prO'voooando ,la
distruzione pressO'chè totale dei racco,lti del~
l'uva, del pO'mO'doro e di altre colture di sta~
gio,ne e pI'egiudicando sensibilmente le strut~
ture fO'ndiarie deHe aziende comprese nelle
predette zO'ne.

In particolare per sapere se nO'n ritiene
estremamente urgente e necessario promuo-
vere un n'Uovo prO'vvedimento di legge cO'n
cui anche a favore delle sopra indicate zone
colphe daU'a gradine vengano previsti i be-
nefici cO'ntenuti nella legge 14 febbraiO' 1964,
n. 38, che reca provvidenze a favo,re delle zo-
ne agrarie danneggiate da eccezionali cala-
mità naturali O' avversità atmosferiche veri~
fi,catesi nel periodO' dallo marzo 1962 alla da-
ta di entrata in vigO're della legge stessa (14
febbraio 1964) (1922).

RISPOSTA. ~ La possibilità, per questo Mi-

nistero, di intervenire concretamente nel sen~
so auspicato dal'la signoria vO'stra o,nO'revO'le
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è legata all'emanazione di un apposito prov-
vedimento legislativo che consenta un'ulte-
riore :proroga della legge 21 luglio 1960,
n. 739, la cui efficacia è stata da ultimo
prorogata per i danni causati dalle ecce~
zionali calamità naturali o avversità atmo~
sferiche verificate si nel periodo dal 10 marzo
1962 al 15 marzo 1964, con la legge 14 féb-
braio 1964, n. 38, attualmente in corso di
applicazione.

A tal fine, questo Ministero, non appena ha
avuto notizia degli eventi meteorici avversi,
verificatisi in diverse zone del territorio
nazionale posteriormente al 15 marzo 1964,
ha impartito disposizioni ai dipendenti Ispet-
to:rati agrari di accertarne la natura e fen-
tità, onde avere 'i necessari elementi di giu-
dizio, per poter avanzare ndla sede compe-
tente le opportune proposte di autorizza~
zione di spesa.

Gli accertamenti stessi sono intesi anche I

ad individuare le zone agrarie ove si siano
determinate le condizioni richieste dalla leg~
ge 25 luglio 1956, n. 838, ai fini della proroga
fino a 24 mesi della scadenza dei prestiti
di esercizio in corso.

Intanto, sono state ribadite le disposizioni,
già da tempo impartite ai dipendenti Ispet-
torati agrari, di aocordare alle aziende agri~
cole colpite dallo sfavorevole andamento cli-
matico, e specialmente a quelle di più mo-
deste dimensioni e di meno solido impianto
produttivo, la priorità nella concessione delle
varie provvidenze previste dalle leggi vigen-
ti in mat'eria di agricoltura e, in particolare,
dal'le leggi 10 dicembre 1958, n. 1094, per b
diffusione delle sementi selezionate, e 2 giu-
gno 1961, n. 454, sul piano quinquennale per
lo svHuppo dell'agricoltura.

Il Ministro

FERRARI AGGRADI

TEDESCHI. ~ Al Ministro dell'agricoltura

e delle foreste. ~ Per sapere se non ritenga

doveroso adottare misure atte a rimuovere
gli ostacoli all'espansione della produzione
di carne bovina e precisamente la scarsa di-
sponibilità di vitelli e la ridotta produzione

foraggiera. Per il primo punto urge svilup-
pare un programma a :lungo termine per la
eradicazione delle malattie ed un program-
ma immediato per evitare l'inutile sacrificio
di vitelli troppo giovani, tanto più che la car-
ne fornita è di natura praticamente fetale e
quindi poco saporita e di valore nutritivo
inferiore (1635).

RISPOSTA. ~ I problemi del settore zootec-
nico, e specialmente quelli interessanti la
produzione di carne bovina, sono oggetto del-
la massima attenzione del Governo e in par-
ticolare di questo Ministero.

È noto, infatti, che questo Ministero ha,
in questi ultimi tempi, promosso l'emanazio~
ne della Ilegge 12 giugno 1962, n. 903, che ha
autorizzato la spesa di 2 miliardi di lire per
l'applicazione delle provvidenze previste dal-
la legge 27 dicembre 1956, n. 1367, sul mi-
glioramento e il risanamento del patrimonio
zootecnico, norwhè dalla legge 23 maggio
1964, n. 404, che autorizza, tra l'altro, la
spesa di 52 miliardi di lire per l'attuazione
di interventi in favore della zootecnia. Que~
sta ultima legge, come è noto, all'articolo 2,
reca particolari norme che prevedono la
possibilità di disporre, con atto ammini~
strativo, il divieto, per determinati periodi
di tempo e per zone determinate, di ma~
cellare vitelli e vitelloni troppo giovani.

A tali provvedimenti occorre poi aggiun-
gere la legge 9 giugno 1964 n. 615, promos-
sa dal Ministero della sanità, che dispone la
i'scrizione nello stato di previsione della
spesa del Ministero stesso, q partire dal.
l'esercizio finanziario 1963~64, fino al-l'impor-
to complessivo di 40 miliardi di lire, della
somma annua di lÌire 4.000 milioni per prov~
vedere al risanamento degli allevamenti dal~
la tubelicolosi e dalla brucellosi.

Per quanto concerne la disponibilità di vi-
telli da allevamento, si fa presente che que-
sto Ministero ha da tempo promosso la con-
cessione, di concerto con le altre Ammini-
strazioni, delle autorizzazioni all'importazio-

ne di bestiame giovane dai Paesi europei.
Dette autorizzazioni, però, non sono state
utilizzate integ:ralmente, poichè i Paesi eu-
ropei tradizionali produttori-esportatori non
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sono, da qualche tempo, in gradO' di SGddi-
sfare tutte le richieste.

Si aggiunge che, come è altresì nato, a
seguito di trattative conoluse da una no-
stm missione negli Stati Uniti dfAmedoa, è
in corso l'importazione di circa 40 mila capi
di bestiame giavane da ingrasso (sui 250 chi-
lagrammi) in esenzione da daziO' doganale.

Sempre nel quadro deltazione in carsa per
lo sviluppo degli allevamenti, è stato perfe-
zionata un primo accarda con r AssociaziGne
italiana allevatGri che provvederà al diretto
acquisto, dai Paesi della CEE e da altri Pae-
si, di un contingente di 60 mila 'Vitelli ,gio-
vani da distribuirsi agli alleva tori che ne
faeCÌ'ano lr.Ìlohiesta. .MllO scopo ,di aSlsliiOurare
che il prezzo di cessione agli allevatGri sia
contenuto in limiti di conv,enienza, questo
Ministero darà un contributo sulle spese di
trasporto sostenute per ogni vitellO' impor-
tato.

l contributi saranno. concessi in applica-
ziGne ,della legge 23 maggio 1964, n. 404, ed
interesseranno, pur con mi'sure diverse, sia i I

vitelli da latte che i vitelH da ristallo, pro-
venienti dai Paesi comunitari, dai Paesi euro-
pei extra CEE o da Oiltre Atlantico.

Analoga convenzione, per la importaz1one
di 100 mila viteH>i giovani, è ill1corso di ISt1~
pula con la Federconsorzi ed altre questo
Ministero si riserva di stipularne cOon Enti
ed organizzazioni aSls~ciative vigilate dallo
Stato.

Il Ministro

FERRARI AGGRADI

VECELLIO. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Per sapere se è a conoscenza che
alcune stazioni appaltanti, fra cui anche Enti
sovv,enzionati dallo Stato o concessionari di
opere pubbliche, richiedono daUe imprese
che concorrono all'appalto la castituzione
della cauziane provvisoria con assegni circo~
lari di primari istituti.

Ciò quando ip,peoise dilsipOisizlionidi legge
(arti,oolo 54 del 'Degio deoreto 23 marw 1924,
n. 827, modificato con decreta del Presiden-
te deIrla Repubblica 29 luglio 1948, n. 1309,
e suocessivo 22 maggio 1956, n. 625) preve~
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dGno la possibilità di effettuare il deposito
cauzionale provvisorio anche can fidejus-
siane a pO'lizza assicurativa di -istituti ban.
cari.

Analoga passibiHtà è anche prevista dal
CapitOilata generale ,di appaltO' approv1ato
con decDeto 10 f.ebbI'alilO1962, n. 57.

Il sistema adottato, oltre a pregiudicare
nGtevolmente le imprese appaltatrici che si
trovano nella nota difficile situazione finan-
ziaria e che non pOSSOinasempre carrispon-
dere <:lillarichiesta, impedisce rultresì che le
gare di appalto possano svO'lgersi nene can-
dizioni che SGno auspicabili :per gli stessi
Enti a:ppahanti neH'inteDeS'se dei lavorii (già
interr. or. n. 384) (2082).

RISPOSTA. ~ Non risulta che stazioni ap-
paltanti dell'Ammini'strazione dei lavori pub-
blici richiedano daNe ,impDese cancorrenti
la castituzione della cauzione provvisoria
esclusivamente « con assegni circolari di pri-
mari istituti ».

COlme è noto, ai sensi dell'a:rtioOilo 2 del vi-
gente Capitolata generale per le apere pub-
bliche di competenza del MinisterO' dei lavo-
ri pubblici, deUe cauzioni possono essere
costituite mediante deposito in contanti o
in titoli pressa una SeziGne di tesoreria pra-
v,rndale Oippure, Icoane avviene freqiUerutemen~
te, pr,esso le aziende di .credito previste dal
decreto del Presidente della Repubblica 21
maggiO' 1956, n. 635.

La possibilità di castituire la cauzione me-
diante fidejussione bancaria, ai sensi delle
dispasizioni cui fa oenno l' anorevale inter-
ragante, riguarda, peraltrO', esclusivamente
le cauzioni definitive (articolo 3 del vigente
Capitolato generale).

Si precisa, infine, che, anche per quanta
cancerne queste ultime, nan è ammessa, ai
sensi delle vigenti citate dispasiziani, la ca~
stituziane della cauzione mediante polizza
assicurativa.

Il Ministro

MANCINI

VECELLIO. ~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Per sapere se è a ca~

noscenza delle particGlari situazioni in cui
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si trovano i dipendenti degli Enti statali e
'loc3!li che prestano servizio nelle località si.
nistrate dalla catastrofe del Vajont e preci-
samente nei comuni di: Longarone, Castel-
lavazzo, Soverzene, OspitaI di Cadore in pro-
vincia di Belluno, ed Erto e Casso in pro~
vinci a di Udine.

Con la legge 4 novembre 1963, n. 1457, so.
no state stabilite delle indennità speciali a
favore dei lavoratori dipendenti da terzi pre.
cisando entità e durata di tali indennità.

Si prospetta ora evidente ,la necessità di
ovviare all'attuale s[)erequazione esistente
fra i dipendenti privati, che percepiscono
oltre allo stipendio anche le previste sud-
dette indennità, ed i dipendenti da Enti pub-
blici che percepiscono il solo stipendio.

Si ovvierà in tal modo ad una palese in-
giustizia verso una benemerita categnria alla
quale viene anzi richiesta in questo momen.
to una più impegnativa prestazione per lo
espletamento delle delicate ed urgenti. in-
combenze connesse con l'invocata sollecita
rinascita sociale ed economica della zona
(già interr. or. n. 405) (2083).

RISPOSTA. ~ Si risponde per delega del

Ministero del lavoro e della previdenza so-
ciale.

La legge 4 novembre 1963, n. 1457, recano
te provvidenze a favore del:le zone devastate
dalla catastrofe del Vajont, nonchè la suc-
cessiva legge 31 maggio 1964, n. 357, che ha
applicato e prorogato dette provvidenze, han-
no inteso ~ tra :1'altro ~ venire incontro al.

le neoessità di quei lavoratori che erano alle
dipendenze di aziende distrutte o danneg-
giate o che, comunque, in seguito alla scia-
gura, si sono trovati nell'impossibilità di nt-
tenere un lavoro.

Ora, in tale situazione, non si sono evi-
dentemente venuti a trovare i dipendenti del-
lo Stato e degli enti pubhlici, poichè agli stes-
si le rispettive Amministrazioni hanno conti~
nuato a corrispondere le normali :retribu-
zioni.

D'ai!tra parte, l'indennità di nuova siste-
mazione, prevista dall'articolo 26 della leg~
ge del 1963, è espressamente collegata all'in-

dennità di disoccupazione di cui trattano i

precedenti articoli 24 e 25, con rinvio, quin~
di, alle norme sull'ordinamento dell'Istituto
nazianrule della previdenza sociale, a carico
del quale è posto l'onere dei menzinnati be-
nefici: ora, è nota che i dipendenti ddlo
Stato e degli enti locruli hanno un tratta~
mento previdenziale diverso, che esclude la
estensione ad essi degli interventi dell'INPS.

Comunque, si fa presente che allo scopo
di attenuare il disagio che, nel:la dolorosa
circostanza, è stato indubbiamente risenti~
to anche dai dipendenti pubblici residenti
nelle località sinistrate, su parere espresso
dalla Commissione di cool'dinamento nella
seduta del 20 febbraio scorso, è stata di-
spasta Ia oonrceSlSlione Idi una indennità una
tantum ,di ,lire 200.000 a favore di ciascun
dÌipendente dello Stato e degli Enti pub-
blici residenti nelle località di Longarone,
CasteUavazzo, Borgo Piave e Lambici.

In provincia di Udine, ai dipendenti pub-
hlici residenti nel comune di Erta e Cassa,
è stato carrisposto, dal 21 ottobre al 31 di-
cembre 1963, un sussidio giornaliero di lire
1.200 per H oapo£amigHa e di :lire 400 per
cgni familiare a oarico.

Successivamente sono state erogate agli
interessati, in unica soluzione, tre mensilità
del sussidio stesso.

Il Sottosegretario di Stato

CECCHERINI

VERONESI. ~ Al Ministro dell' agricoltura

e delle foreste. ~ Per conoscere quali urgen-
ti e straordinarie misure abbia adottato e
intenda adottare in favore di quanti interes-
sati al settore agricolo sono stati gravemen-
te colpiti dalle grandinate che nel mese di
luglio 1964 hanno coLpito. la provincia di Fer-
rara ed in particolare le seguenti zone: Cop-
paro, Cesta, ,Ponte San Pietro, Zenzalino,
Gradizza, Sabbioncelllo San Vittore, Tamara,
Denove, VÌlllanlQlva di Denore, Baura, POI'lOttO,
Vigarano, San Carlo, Sant'Agnstino, Mirabel-

lo e Formignana, per cui non solo i raccol~

ti pendenti sono andati quasi totalmente di-
strutti, ma sono stati arrecati gravi danni
alle piantagioni a frutteto (1969).
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VERONESI. ~ Al Ministro dell'agricoltura

e delle foreste. ~ Per conoscere quali urgen-

ti e straordinar,ie mi'sure abbia adottato ed
intenda ado-ttare in favore di quanti inte-
ressati al settore agricolo sono stati grave-
mente danneggiati dalle vio~entissime gran-
dinate che nei mesi di giugno e lugilio 1964
hanno colpito ,la provincia di Modena ed in
particolare i comuni di Finale Emilia, Cam-
posanto, Mirandola, Concordia, S. Possido-
nio, Modena, Nonantola, Castelfranco Emi-
lia, Navi, Soliera, Carpi, Cavezzo, Medolla,
Bon Porto per cui, non ,solo grandissima
parte dei raccooti pendenti sono andati ,di-
strutti, ma, per di più, hanno subìto gravi
danni le coltivazioni a vigneto e frutteto, netl
mentre danni sono stati provocati anche al:le
stesse strutture fondiarie dei poderi (1996).

RISPOSTA. ~ La possibilità, per questo Mi-
nistero, di intervenire concretamente nel sen-
so auspicato dalla signoria vostra onorevo~e
è 'legata all'emanazione di un apposito prorv-
vedimento legislativo che consenta una ulte-
riore proroga detlla legge 21 luglio 1960, nu-
mero 739, la cui efficacia è stata da ultimo
prorogata, per i danni causati dallle eocezio-
nali calamità naturaH o avversità atmosfe-
riche verificate si nel periodo da!l 10 marzo
1962 al 15 marzo 1964, con la legge 14 feb-
braio 1964, n. 38, attualmente in corso di
applicazione.

A tal fine, questo Ministero, non appena
ha avuto notizia degli eventi meteorici av-
versi, verificatisi in diverse zone del ter-
ritorio nazionale posteriormente al 15 marzo
1964, ha impartito disposizioni ai dipenden-
ti Ispettorati agrari di aocertarne Ja natura
e l'entità, onde avere i necessari elementi
di giudizio, per poter avanzare nella sede
competente le opportune proposte di auto-
rizzazione di spesa.

Gli accertamenti stessi sono intesi anche
ad individuare le zone agrarie ove si siano
determinate le condizioni richieste dalla leg-
ge 25 luglio 1956, n. 838, ai fini della pro-
roga fino a 24 mesi della scadenza dei pre-
stiti di esercizio in corso.

Intanto, sono state ribadite le disposizioni,
già da tempo impartite ai dipendenti Ispet-
torati agrari, di accordare alle aziende agri-

cole colpite dallo sfavorevole andamento cli-
matico, e specialmente a quelle di più mo-
deste dimensioni e di meno solido impian-
to produttivo, la priorità nella concessione
delle varie provvidenze previste dalle leggi
vigenti in materia di agricoltura e, in parti-
colare, daUe leggi 10 dicembre 1958, n. 1094,
per la diffusione delle sementi selezionate, e
2 giugno 1961, n. 454, sul piano quinquen-
nale .per lo sviluppo dell'agricoltura.

Il Ministro

FERRARI AGGRADI

VERONESI (CATALDO, GRASSI). ~ Al Mini-
stro dell' agricoltura e delle foreste. ~ Per oo~

nascere se non intenda prendere con estr'ema
urgenza ogni più opportuno p'rovvedimento
del caso ad integrazione del decreto ministe-
riale 10 giugno 1964 recante {{Norme per
l'attuazione di interventi di mercato previ-
sti dal regolamento n. 19 adottato il 4 aprile
1962 dal Consiglio della Comunità economi-
ca europea per la campagna di commercia-
lizzazione 1964-65 ", affinchè anche gli ope-
ratori privati abbiano il diritto di poter in-
tervenire negli ammassi in conformità di
quanto espressamente previsto nel disegno
di legge n. 1293 deLla Camera dei deputati, re-
lativo alla istituzione dell'Azienda di Stato
per gli interventi nel mercato agricolo che,
già approvato dalla Commisisone agricoltu-
ra delIa Camera dei deputati, sta ora pro-
seguendo il suo iter parlamentare.

Infatti le previsioni sull'imminente rac-
colto di grano portano a ritenere che la
campagna degli ammassi potrà raggiungere
uno stoocaggio record fino a 25 milioni di
quintali, mentre la ricettività complessiva
delle cooperative e dei consorzi che concor-
rono all'ammasso dipende dai finanziamenti
che potranno ottenere dalle banche che, allo
stato, agiscono con politica di valutazioni
restrittive.

In tale situazione si rende opportuno e do-
veroso, nell'interesse stesso dei produttori
agricoli, confermare il diritto e la possibilità
di estendere agli operatori privati ricono-
sciuti idonei la facoltà di partecipare alla
campagna degli ammassi granari evitando
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una discriminazio.ne ingiusta e mortificante
per catego.rie co.mmerciali che pure hanno
data con i Jara servizi un valida contributo
allla sviluppa tecnico dell'agricoltura.

Questa in cansiderazione anche che, a se~
guita di prima richiesta telegrafica del Mi~
nistero dell'agricoltura, risulterebbero. già
raccolti elenchi pravinciali di cammercianti
pronti a mettere a disposizione le loro at~
trezzature e la loro. cooperazione sia sul
piano tecnica che su queLlo finanziaria.

La richiesta di urgenza è dettata daH'ana~
lago. carattere delle disposizioni del decreto
ministeriale in aggetto (1768).

RISPOSTA. ~ Fino alla vigilia del raccolto
granaria della campagna 1963~64, vi è stata
incertezza Se il disegna di legge, concernente
la istituzione dell'Azienda di Stata per gH
interventi nel mercato. agricolo, sarebbe stato
a mena approvata in tempo. dal Parlamento.

Una volta delineatasi chiaramente la ma.
teriale impassibilità di tale tempestiva ap-
pravazione, questo Ministero. ha dovuta ape~
rare direttamente, assumendo. campiti che
l'emauanda legge assegna 'aHa predetta Azien-
da e, non avendo. le adeguate strutture, va.
lendosi deHa facaltà data alla Pubblica Am~
ministraziane di stipulare cantratti, ha isti~
tuita l'apparti can saggetti idonei a sval.
gere il servizio. di stoccaggio.

Per prova care afferte di detto servizio. si
è emanato un apposito bando, oggetto del
decreto ministeriale 10 giugno 1964, al quale
si è data ampia divulgaziane stabilendo. l' ag~

getto del cantratta e la natura delle presta~

zioni che venivano. chieste.

NeH'assenza di apposita alba, che si an~
drà ad istituire in adempimento. dell'ema~
nanda legge sull'Azienda e che consentirà un
preventiva vaglio fondato sul criterio della
capacità finanziaria e tecnica ad assalvere il
servizio, :questa MiniiStera, necessariamente,

ha davuta limitare !'invita a fare afferta, aHe
caaperative, ai cansarzi di caaperative, e la~

l'a arganizzazio.ni, eccetera, per i quali si
cono.sceva, a vi erano. fondati motivi per pre~
s.upporla, la sUSlsistenza dell'idoneità a s!Vol~

gere efficientemente il servizio..

Una estensiane dell'invita a fare afferta
anche a privati aperatari avrebbe richiesta
un complesso e laboriasa accertamento. suHa
sussistenza della predetta idoneità, accerta~
menta che, data !'imminenza del l'accOlito.,
avrebbe determinato un natevole ritarda del~
>!'inizia delle aperaziani di stoccaggia, a tutta
danna degli agricoltari interessati a vende.
re subita il pradatta al prezzo d'intervento..

Il banda, camunque, ha determinata affer~
te che cansentano la certezza di disparre di
un servizio. di stoccaggia sufficiente a sod~
disfare le esigenze della co.rrente campagna
di commercializzazione.

L'organizzazione del servizio can la par~
teo~pazione di soggetti arppm1te:nenti anche ad
altre categarie potrà attenersi con !'istitu-
ziane dell'Azienda di Stata per gli interventi
di mercato.: da ciò l'auspicio. che il relativa
disegno di legge possa presta riportare l'ap-
provaziane del Parlamenta.

Il Ministro

FERRARI AGGRADI

VIDALI. ~ Al Ministro della pubblica istru~
zione. ~ Per canoscere se, in attesa del riaI'-
dinamenta degU l'Stlituti uTIliversital1i e data
la carenza del personale insegnante neHe
scuole statali, di ogni ordine e grado., non si
ritenga opportruno ed equo. ado.ttare dei plJ:10iV~
vedimenti al fine di ricanosoere come titoli
validi per l'ammissione all'esame di abilita.
zione aH 'insegnamento. delle lingue st:r.:anie~
re nella scuola media unica, negli istituti
professionali e nelle scuole di seconda gl'a.
do ad indirizza commerciale, industriale,
agrario, nautico, i diplomi rilasciati dalla
«Scuala di lingue maderne per traduttari
ed interpreti di canferenze » di Trieste, ag-
gregata alla Facoltà di ecanomia e cammeI"
cia della locale Università.

La Scuola in questione è stata istituita
nel 1954 ed approvata con decreta n. 1540
del 7 settembre 1962, pubblicato neUa Gaz~
zetta Ufficiale n. 287 del 12 novembre 1962
ed è l'unico Istituto. del genere a livella uni.
versitario in Italia ed i risultati ottenuti at.
traverso una severa ed aocurata prepara.
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none degli allievi, che VIi aocedono p'l'evio
un esame di ammissione, sono stati ormai
apprezzati anche in ambito inteJ1nazionale
in quanto i giovani diplomati delila Scuola
hanno riportato numerosi ed autorevoli ri~
conoscimenti nella loro attività in congressi
internazionali in Italia e all'estero.

L'interrogante rileva ohe l'attuale situa~
zione di preclusione aH'attività di insegna-
mento per questi diplomati appare inspiega-
bile ed ingiusta, considerato che all'insegna-
mento di lingue straniere possono invece
accedere tutti i laureati anche di facoltà nel-
le quali l'appl'endimento delle lingue stra-
niere è dei tutto marginale e viene comunque
attuato spesso con criteri molto meno se-
veri ed impegnativi (1411).

RISPOSTA. ~ La scuola di lingue moderne
per traduttori e interpreti è stata istituita
presso l'Università di Trieste con regio de-
creto 17 settembre 1962, n. 1540, quale Scuo-
la diretta a fini speciali (articolo 20 del te-
sto unico delle leggi sul! 'istruzione supe-
riore approvato con regio decreto 31 agosto
1933, n. 1592). Essa rilasci(\., al termine di
un corso di studi di durata triennale, titoH
a carattere professionale in ronformità alle
sue finalità che sono quelle « di preparare
alla sicura e piena conoscenza delle lingue
straniere moderne e di fornire la specializ-
zazione 1inguistica occorrente all'esercizio
delle prof.essioni di traduttore e di inter-
pret,e ».

Dato l'orientamento del predetto corso di
studi nessuna aspettativa può sorgere nei
dip'lomati della predetta ,scuola per l'ammis-
sione agli esami di abilitazione all'insegna-
mento deUe lingue.

Se, passando a considerare la questione
posta daH'onor,evole interrogant'e 'Sotto i,l
profilo dell'interesse della Scuola, si ha ri-
guardo al motivo di opportunità particolare
indioato, quello cioè della carenza degJ.i in-
segnanti, è da far presente che, in ordine al
problema di carattere generale concernente
i mezzi per far fronte aH'eventuale mancanza
di :personale docente nei vari ordini di SICUO~
le, varie misure sono Igià state adottate in
via di emergenza. Tra l'altro, le ordinanze

annuali sugli incarichi e le supplenze nelle
scuole medie prevedono che, in mancanza
di personale in possesso dei pmscritti ti~
toE di studio, possano essere utilizzate anche
persone munite di tà.toli di s.tudio infeI1iOlri
e che i presidi debbano scegliere cOlloro che
per titoli di studio o professionali diano il
maggiore affidamento possibile per i vari
insegnamenti. Per questa via anche i diplo-
mati dalla predetta scuola potrebbero essere
utilizzati. Inoltre ~ com'è noto ~ lo stesso

problema è stato oggetto di studio da parte
di vari organi e varie soluzioni sono state in
proposito delineate.

Poichè la soluzione prospettata daM'ono-
l revole interrogante, anche se }ntesa quale

mezzo per sopperire alla carenza del perso-
nale insegnante, presuppone che i predetti
diplomati possano ,essere riconosciuti stabil-
mente idonei agli insegnamenti linguistici,
la questione, avuto sempre riguardo all'inte-
resse della scuola, va, piuttosto, considerata
sotto ill preminente aspetto della intrinseca

I idoneità della preparazione fornita dalla pre-
detta scuola ai fini del conseguimento del-
l'abilitazione ai predetti insegnamenti.

Sotto tale aspetto è da rilevare che 11tipo
di preparazione acquisita dai predetti diplo-
mati, in un corso di studi in cui non ha ade-
guato riHevo la parte letterario-umanistica,
non soddisfa pienamente alle esigenze del-
l'insegnamento.

È, inoltre; da tener presente che ai fini
dell'ammissione agli esami di Stato non
possono essere presi in considerazione ti~
tali diversi da quelli che abbiano riconosci~
mento giuridico in quanto rilasoiati al ter-
mine di corsi di studio previsti e disciplinati
dall'ordinamento didattico genemle. Una ta~
le regolamentazione non suss,iste nei con-
fronti delle scuole dirette a fini speciali, per

l'a loro stessa natura. Dette scuole hanno,
nel vigente sistema, ordinamenti autonomi
e particolari, che possono peraltro variare
da una ad altra sede, ed i titoli che esse ri-
lasciano non possono avere valore diverso
da quelli rilasciati da altre scuole del gene-
re, anche se istituite in sede non universj-
taria.
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È: da aggiungere che da più parti viene au~
spicata come esclusivamente necessaria una
preparazione specifica degli insegnanti deJle
diverse lingue, acquisita negli appositi corsi
di studio universitari, che preparano all'in-
segnamento.

Ciò esposto, è comunque da far presente
che sono allo studio del Ministero sia la que-
stione concernente la formazione e il fab-
bisogno degli insegnanti sia la questione ri-
guardante la determinazione dei titoli di stu-
dio validi per t vari insegnamenti neUe scuo-
le secondarie, iv:i compresi gli insegnamenti
Iinguistici. Una apposita Commissione viene
predisponendo la revisio.ne delle classi degli
esami di abilitazione e dei relativi titoli di
ammissione previsti dal decreto del Presiden-
te della Repubblica n. 972 del 29 aprile 1957.
In sede di modifica delle tabelle annesse al
citato decreto l'Amministrazione non man-
cherà, tenuto conto delle modifiche degli or-
dinamenti didattici che sono o saranno state
attuate, di adottare i provvedimenti più op~
rportuni nell'interesse della Scuola.

Il Ministrn

GUI

VIDAL!. ~ Al Ministro della marina mer-
cantile. ~ Per conosoere se non intenda in-
tervenire presso la Direzione generale dei ma-
gazzini generali di Trieste al fine di ottenere
adeguato soddisfacimento alle rivendicazio.
ni dei dipendenti di quella Azienda relative
al rinnovo del loro contratto di lavoro.. L'in-
transigenza e la mancata volontà di giungere
ad un accordo da parte della Direzione nel
corso delle trattative sono la causa di una
ormai lunga e [grave agitazione sindacale che
preoccupa vivamente l'intera popolazione da-
te le sUe ripercussioni sull'intera economia
locale (1887).

RISPOSTA. ~ Sarà certamente noto aH'ono-
revole interrogante che lo sciopero del per-
sonale impiegatizioed operaio dipendente
dall'Azienda portuale dei magazzini generali
di Trieste ha avuto termine il 24 luglio scor-
so con la composizione della vertenza.

Pertanto la situazione segnalata è da rite-
nersi ormai superata.

Il ~,r'!:i,lro

SPAGNOLLI

VmAU. ~ Al Ministro del turismo e dello
spettacolo. ~ Per conoscere se intenda in-
tervenire al fine di garantire che la importan~
tissima iniziativa prevista per l'ins tallazio-
ne dell'oleodotto che dovrebbe congiungere
la Baviera con il golfo di Trieste ~ viva-

mente da appoggiare nell'interesse dell'eco-
nomia regionale ~ arrechi gravi danni alle

zone turistiche della Regione.

L'interrogante rileva in proposito che, il
problema deve essere esaminato con la ne-
cessaria competenza sicchè l'opera altamen-
te positiva non si traduca in un danno per
il turismo locale che a, sua volta è elemento
di notevole importanza per l'economia re-
gionale (1888).

RISPOSTA. ~ L'Azienda autonoma di cura

soggiorno e turismo di Grado ha rappresen-
tato a questo Ministero le più vive preoccu-
pazioni per il progettato oleodotto Adriatico-
Baviera, che recherebbe gravissimi danni al-
il'attività turistica in quella fiorente stazione
termale, a causa dell'inevitabHe inquinamen-
to delle acque marine che ne deriverebbe.

Non sembrando gli accorgimenti, da qual-
che parte prospettati, idonei ad evitare le
dannose conseguenze temute, l'unica alter-
nativa sarebbe quella di spostare il termi-

naI dell'oleodotto.

Sulla questione ~ che è indubbiamente di
vastissima portata, se si pensa all'importan-
za che Grado, con i suoi famosi impianti
terapeutici, riveste nell'economia dell'intera
Regione ~ lo scrivente ha richian1ato la par-

ticola:re attenzione del Ministro per l'indu-
stria e il commercio.

Si assicura che non si mancherà di segui-
re, con la dovuta attenzione, il problema.

Il Ministro

CORONA
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VIDALI. ~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Per conoscere quali
provvedimenti sono stati previsti in merito
alla vertenza sindacale in atto a Muggia ver-
so la direzione del cantiere navale « Felsze-
gi )} che ha deciso il licenziamento di 250 di-
pendenti e la riduzione dell' orario per altri
duecento operai ciI'ca.

La grave situazione economica determina-
tasi a Muggia con il trasferimento del can-
tiere navale di San Rocca all'Arsenale trie-
stino e la sua ormai progressiva inopeu:osità,
nell'ambito della riorganizzazione del setto-
i[1ecantieristico a partecipazione statale del
la Regione, ha fatto sì che 'Per l'economia
locale l'attività del cantiere « Felszegi)} sia
divenuta una risorsa fondamentale. Il grave
provvedimento annunciato dalla direzione
di questo stabHimento suscita vivo alla,rme,
ohre che fra i lavoratori direttamente in~
teressati e le loro famiglie, nell'intera popo-
lazione muggesana. '

L'interrogante fa presente altresì che le
giustificazioni di carattere finanziario addot.

te dalla direzione dello stabilimento appaio-
no molto poco convincenti tenute presenti
anche le costruzioni in corso nel cantiere
muggesano (1889).

RISPOSTA. ~ Il 17 luglio ultimo scorso, su
iniziativa dell'Ufficio reg1ionale del lavoro di
Trieste, si è avuta una riunione fra l,e parti
inteI'essate alla vertenza ,in atto presso il
cantiere iI1Java,leFelszegi di MuggiÌa" sorta a
seguito del preannunciato lkenziamento di
250 dipendenti.

In tale sede, malgrado la situazione deter-
minata dalLe .carenze verificatesi nel campo
delle commesse e nel credito navale, !'inter-
vento del predetto Ufficio del lavoro è valso
ad ottenere una riduzione dei preannunciati
licenziamenti, nonchè lo scaglionamento di
essi ,sino 'alla metà del oorrente mese di
settembre.

Il Ministro

DELLE F AVE




